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'offsfa, che inconveniente n'ebbe i| Serafico mio Ordine, mentre di! 
quefto n'ero Generale, dalla Defcrizione che leggefli nel Libro, im-.| 
preffo in Roma nel 1703. intitolato Guz«lozo delle Religioni Clauflrali 4 
mi necefütó per la dilui indennita, e del vero, riftampare il medefimo coi] 
prove fi patenti, che fenza allontanarfi dalla religiofa modcftia impugna-| 


no j 


— e— pem — Co- — crop E Wat um 0 Áo - —— — 


no le apocrife efpreflioni; che furono 
|ben degno Autore di corte(emente riftampatle moderate. 
Ora che impegnato m'attrovo ne'confiderabili pefi della di lui riftampa, 
[ne comparifce un altro , pubblicato col Titolo degli Ordini Equeftri j, 
che rendendo Ícompagnato il primo mio Tomo ,.e perció in tile, mi co- 
ftiruiíce in obbligo di riftampare; medefimastiente ibi Frondol dle ora pg 
[pubblico fenza. minima. alterazione dall'Edizione dt!Roma »begsi con ^mol- 
[te effenziali Aggiunte ,-efpreife mell'oltrafcritto Prontifpizió. ^ * 1 
|], L'attenzione dunque , ch'ebbi nel leggere quefto per altro erudito Vo- 
[lume, 6 ftata caufa, che parimente in eflo v'abbi oflervato equivoci diver: 
|i, ne'quali peró fenzacolpa s'efpreffe l'Autore, perche ad altro fi riportó j 
|che veramente con non ordinario credito fi mantienne nella Repubblica ; 
|de Letterati venerato . Ora quefti m' hanno dato motivo di formarvi 


te chi fi fia , pubblicaró dal preíente feparato , poicche del tutto e già 
[compito. : 
|] ira gh fpiegati Ordini Equeftri ben. diftintamente con giuflizia vene! 
|randofi, e temendofi dalle Nazioni tutte , anche pii rimote , e barbare , 
|i fagro, e cofpicuo Gerofolimmitano , di cui Voftra Eminenza n'é ben.j 
|degno Sovrano , ed Eroico Gran Maftro , hó giudicato fpediente prefce: 
]glierla per Mecenate eccelfo della mia azzardoía Intraprefa ; mentre no 

faprei rintracciarne il piü opportuno, quale appunto fi compiacque clemen: 
uffimamente manifeftarfi per il Volume fettimo della mia Bibblioteca. 


Univerfale , che ofai confacrare al fublime riveritiffimo di lei gran Noj| 


me. 
Voftra Eminenza Principe fublime, de'quali € proprio immitando l'A] 
tiffifimo , di cui in terra ne mantengono la Vice gerenza ,degnarà gradira 
quefta menoma offerta del mio Cuore divoto . Cosi qualificando la mia 
oflequiofiffima riverenza , accrefcerà que' riguardevoli titoli di beneficenza- j 


che mi coftituifcono per fempre con tntta la fomiffione. 
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D. Y. Eminenza, | 


Fnuliffmeo Sermo 
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Frà Fincenxó Coronelli. | 


giovevoli a perfuadere.il riverito , e| 


|fopra un altro Volume di Annotazioni ; che fenza offendere: menomamen-| 
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3b AGNO DEI diáus. 
[N hiftoria , que deOrdinibus 


*- Militaribusanno 1699. gallico 
idiomate typis edita fuit Aftelo- 


türaccepta ab Icone Agni , que 
extorque dependet , eaque dici- 


fuifle. De origine autem nihil ad- 
ditur, nihilque de Eauitumindu- 
mento, & obligatione. In Imagt- 


(ne, quam Author ejus voluminis 


expofüit ,milesexprimitur arma- 


(tusferica fafcia cinctus , & brevi 
iclamideex humeris pendente or- | 
Inatus. Additur tamen , ex íÍcoti- 


cis Annalibusconítare, Joannem 


gnomentum fibi demeruit , die de- 
cima Julii anni 1 564. ob fiiamin- 
augurationem celebri , defide- 
rans , gratas fui animi vices ali- 
Iquibus Subditisoftendere , eos ta- 
li torque decorafle. In nummo; 


ea atate cufo , ille exprimitur: | 


Agnus à numiímare dependet, à 
duobus Ahgeris futtentato , in 


quo imago noftri Salvatoris, cum | | 
| noftro Salvatore , e il motto 


Epigraphe Deus Trotetfor nofter. Que 
omnia clarius infrà apparebunt. 


dami , füb num. ro4. hic ordo re- | 
fertur , cujus denominatio viae- | 


tur proprium Infigne ejusOrdinis | 


Scotorum Regem , qui Boni co-- 


glia é foftenuta da- due Angeli 


d s 


Cavaliere ; detto delf 
AGNEELO DI DIO. 


T Ella Iftoria di tutti eliOrdini 
Militar: , pubblicata in lin- 

gua Francefe nell'anno t699. in 
Amfterdam , al num, 104. breve- 
mente fifa menzionedi queft^'Or- 
dine, la di cui denominazione 
fembraoriginata daun Aenello, 
che pendente da una collana fi di- 
ce ellere ftata Infegna propria dil 
effo . Nulla fi riferifce della di 
lurorigine ; netampoco , fe gli 
afcritti in. queft'Ordine ufaffero 
abito particolare. L'efpreffione 
fatta del Cavaliere édiun folda- 
toarmato , cintocon una banda, 
econuna piccola clamide , pen- 
dente dalle ípalle . Si avverte pe- 
ró fapperíi, che Giovanni Ré dil 
Svezia , dettoil Buono , volendo 
ricompenfare il merito di alcuni 
ella füa Corte a' 1o. di Luglio 
nell'anno 1564. giorno folenne 
della fua Coronazione , conferi 
quefta Collana , e Infegna a' me- 
defimi. La detta Collanafitrova 
efpreffain una moneta cuniata in 
quel tempo. L'Agnello pende da| 
una medaglia con l'effieie del 


Deus "Protetfor nofler, € detta meda- 


nellaforma come fotto fi efpone. 


A 


| 
| 
| 
| 
| 


11. 


Eques 
AL CAN T ÀLXBRE 
in Régno Legionis : 


Derus Fernandez fimul cum Fratre fuo Gome- 
fio , ut Maurorum incurfiones fugarent, in- 
fignes nobilitate apud Legionenfes Equites circà 
annum 1:156, Ínltituerunt , Eorum Ordinem. 
[San&i Juliani de Pirario dixerunt ex eo, quod 
in oppido ejus nominis primum Ordinis caeno- 
bium inítruétum fuerit , aufpiciis Ferdinandi Le- 
gionis, & Galicis Regis, qui fe ejus fodalitii 
Protectorem in Diplomate anni 1176. nuncupa- 
vit. Illum Alexander III. ann. 1177. fub Kegu- 
la Ordinis Ciflercienfis approbavit; Lucius de- 
indé IIT, an. 1185. confirmavit , & Gometium. 
primum San&i Juliani de Pirario Magiftrum.» 
nominavit. Infigne fodalium tum fuille Arbo- 
rem Pirum viridem in campo aureo docent litte- 
rx» fraternitatis cum militibus Sancti Jacobi con- 
tract: anno 1202. Manfit illud nomen , donec 
Alcantare oppidi polleffione au&i milites fue- 
runt,quam Alphonfus VIII. Rex Mauris eripue- 
rat, donoque dederat Ordini Calatravenfi, & 
hujus Magiíter ex confilio Regis tradidit Nun- 
nio Ferdinando IIl, Pirarii Magiflrro, ut ex eo, 
tamquam ex munitiifima arce hollium vires cum 
fuis militibus retunderet, ealege, ut in polte- 
rüm hujus fodalitii fieret Unio , & legibus Cala« 
Itravenfium fubjaceret . Indé Sede Alcantaram., 
translata Didacus Sancius IV. Ordinis Magilter, 
alflumpto titulo Magiltri Calatraven(is, inlizni- 
bus Piri duos compedes, addidit, quos Calatra- 
venfes difcriminis ergo cum Cruce rubea gettare 
folebant, & Alcantarx mi!ites dixit. Benehciis 
Idemüm Lucii II, à Calatravenfium Poteltate fe» 
eximentes , anno 1411, ab il!is militibus au-to- 
ritate Benedi&i XIIL Crucis viridis higura Ho- 
rida in candido fcapulari ad Izvam fe diflinxe- 
runt, quam num.70, indicat cum anteà cucullo , 


travz Equites eamdem Crucem rubeam in velte 
candida retinuerunt , Calítitatem ad normam » 
D. Benedi&i à prima ordinis Inítitutione pro- 
feffi funt . Paulus IIt, anno 1540, matrimonium, 
lüti Calatravenfibus , indul(it . Sublatis horum, 
lordinum Magiftris, ab Innocentio VIII. impe- 
tratum eít, ut hoaor illead Ferdinandum Re- 
gem tranfcriberetur. Alexander VI. Leo X. & 
Adrianus VI. in Caroli V.gratiam ip , & Suc- 
celloribus, ií(tos Ordines femper adiminiltrandos 
'concellere , 
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& rubra fafcia tantüm diilinguerentur, & Cala-- 
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II. 


Cavaliere 


Di AIL:C.AANCI AAA 
nc] Regno di Lione. 


Uero Fernandez con Gomefio fuo Fratello 

Nobili del Regno di Lione, per impedire ; 
le incurfioni delli Mori , rifolverono circa, 
l'anno 1156, inftituire una Compagnia di Ca. 
valieri fotto la Regola Ciflercienfe , che fü de- 
nominata di San Giuliano del Pereiro . Poiche 
fü inftituita in un Ca(tello, cosi detto , Nel 
1177, Aleffandro III. l'approvó , e nel 1185. fü 
confermata da Lucio XIÍI. ellendo primo Mae 
ftro di effa Gomelio. Si racconta , che la prima 
divifa di queft'Ordine fuffe un' albero di Pero 
in campo d'oro , e fi denominó tale, (inche ; 
il Gran Maeltro dell'Ordine di Calatraveà per. 
fuafione del R& Alfonfo VIII, dono à quello la. 
Terrad'Aleantara , to'ta alli Mori , acció la di- 
feadeíle contro que' Barbari , con patto pero, 
cke re(tatfe l'Ordineunito , € (oggetto all'ordi- 
ne di Calatrave , che perció. Diego Santio, 
quarto Gran Maellro dell'ordine del Pirario, 
aggiunfe all'infegna del Pero due ceppi, ufati 
nell' arme con la Croce rolla dell'ordine di Cae 
latrava. Polfta la refidenza in Alcantara prefe- 
ro i Cavalieri il nome , e inforte poi molte.» 
differenze f:a queíti due Ordini nel r411. fi fe^) 
pararono, e con l'auttorità di Papa Benedetto, 
XIII. prefero per infegna la Croce verde gi-| 
gliata, efprella al num,70. fopra cappa grandes 
di lana bianca , e in petto una Croce d'oro, 
fimaltata di verde della ftefla figura , e fuori 
delle funzioni folenni la portano di feta fupra 
il mante!lo nero , havendo ufato per l'addietro: 
una fola Banda con un capuccio , e l'ordine di 
Calatzava ritenne la Croce di colore rollo fopra. 
la vefle bianca ,' Profelfavano voto di € aitità, 
come i Religiofi ; ma poi per indulto di Paolo 
III, nell'anno 1540. fu loro conceduto i! poter 
prendere mog'ie. Morto l'ultimo Gran Mae 
ilro di quelli due Ordini, Innocevzo VIII. 
trasferi l5 Digniui al Ré Ferdinando , e poi 
per Decreti di Aleflandro V1. Leone X, e» 
Adriano Vl, firconeeduta à Carlo V. e 2 tutt: 
i di lui Succeflori , Monarchi delle Spagne, 


b We eu 


uL — dod lI, 
Eques | Cavaliere ; detto del? 
AMARANIH 7 AMARANTA 
dictus. Riftina Regina di Svezia , che fi tc- 


fea Irabi l3 uan 
| Maranthe nomenà flore im- del "Wbimr pap Penti&core 
marceícibili Chriftina, Sve- di Innocenzo X, in ogni luogo PEE 
corum Regina, fibi impofüit,cum | 5 8nd Munificenza , c di Gloría. 
Stocholmi ordinem Esueltrem dudes ir vdes reti o ad 
fundavit, cujus Affecle fidelesfe | s wii dais rtis eon 
fore fpondebant, ucab omni in eere ammefl nel Ord TUE E 
orrmnoill: | | " nell Ordine promette à 
fortunio illam defenderent sVirs] de fedeltà , edi difsadería da ogni Cuin 
tutem & Juftitiametiam promo- | $720» Si virtà, e la giu- 
turos , ninilqueacturos; quod ani- fzia, edi abborrire le azziont sddesssf 
mum nobilem dedeceret.Singulis di Cavaliere. Prendevano dallemani del. 
illa clamydem donavit e ferico soap We dr ep 
purpuream , TOM Tetope ml ino, con] infegna dell'ordine , poftavi | 
dad Ness et EE E c pi- m ricamo . Era quefta ua glojello di 
D RA | (& e, chem DEO 
"iur 3 aurea , gemimls | uadit, € fituate in ua circolo, formato con 
exornata in qua dua litterz A foglie di lauro, legate con fafcia bianca , 
fibi adverfantes . He abe deii | fopra cui cra fcritto — Dolce uella m:mo- 
erant ex foliis lauri canohto Ti | iet come * vede al nu. 179. Oltre queito 
lumque fafcia alba circundabat | lehrt d mun 
his vocibus Italicis 1nícriptis . | dine nr na dieti moii pe k^ 
Dolce uella memoria, Hxc omnta ex- inflituito l'Ordine dopo una dide : 
preffa funt füb nu.179. hoc idem | ta dalla Regina con grandc sitet 
| Emblema aureum etorortc pern- | fes memoria della raedefima ; * bed 
| debat ,quo finguli exornabar tur. | vegina f fece chiamare Atuaranta , nome 
In'tali ordine WEE Mg | idu VEA AD ce , cioé im. 
gnates numerabantur : fed C ale, Ma necelfitata dalie comuni eg- 
[tina e vivis erepta , eorum me. 


ia dilei morte fi aboli anche queft'Ordi- 
ne de Cavalieri . 


guum 
iS 


A 2 


gidilNatura, fu foggetta à morire,c con 
moria pariter evanuit. 
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IV. IV. 


Cavaliere di S, Antonio in Etiopia. 


Eques S. ANTONII in ZEthyopia . 


Iovanni Ré di Etiopia , nominato il 
pretiofo , e poi per corruzione di 

voce i] Prete Janni , à fine di. efürpate gli 
inimici della Fede Cattolica , inftitui cir. 
cad'anno 370. quefta facra Milizia cog] 
affiftenza del S. Vefcovo Bafilio 1l grande, 
fotto l'invocazione di S, Antonio , Pro. 
tettore di quel Kegno , e per contrafegno 
diede una croce da portarfi in petto di co- 
lore azzurro in campo nero, la quale avef. 


T T UncOrdinem fuiffe inftitutum anno 
H 370. narrant Scriptores ad debel- 
landos fidei Catholicz hoftes à Jo: Impc- 
ratore ZEthiopie , qui cum pretiofus vo- 
caretur, pofteà Prete-Janni à vulgo diétus 
left, Regulamaccepità S. Dalilto Magno 
(ub invocatione S. Antonii , qui eJus im- 
erii eft Patronus . In duas Claffes dividi- 
tur Ordo : altera earum Monachos conti- 
net , altera Milites. Hi crucem fuperius, | 
& ad latera liliatam ferunt, coloris ceru- | fele tre eftremità fuperiori in forma di gi- 
lei in campo nigro, ut apparet fub nu.193. | glio, come apparifce fotto il nu. 193. Fi 
camque aureis filis circumdata voluit | poi ampliato queft Ordie dd Filippo f- 
Philippus Jo: filius . Hunc Ordinem pri- | gliuolo diGiovanni, eaggiunf[e alla cro- 
mum S. Bafilius approbavit, pofteà S.Leo | ce un filo d'oro , da cui é circondata , Le 
Pontifex deinde S. Pius V. Eadem ftatuta | conftituzioni fono fimili à quelle dell'Or- 
obfervant Equites , qus Conftantiniani , | dine Con(tantiniano . Si ricon ofce in effo 
& votum emittunt profundendi fangui- | un fuperiore , detto il Grande Abbate mi- 
nem, fi necefle fit , pro Catholica fide. Ma- | litare ; & cffendo l'Ordine divifo in due 
gifter Ordinis fuam habet fedem in Infula | Claffi , una delle qualicontiene i Cava.| . 
|; Meroe, ipfi fübje&ta. Innumera feré Mo- lieriSoldati , l'alero i Monaci , e Reli- 
| 


Inafteria poflidere narratur , in quibus funt | gioli , fi eleggea vicenda da eífa . Il modo 
JAbbates Monachi , & Abbates Militares | della elezzione é defcritta dal Giuftiniani 
iquorum quifque (uis (ubditis imperat;fed | icarte 67. ll Gran Maeftro vive con gran 
lomnibus Magnus Magifter przeit.Ritum | pompa neila fua Refidenza , che ha nelf] 
ilum eligendi fusà narrat Juftinianus | líola Meroe, e hà nella fua Corte 100. Ca- 
pag. 67. 1n ejus aula famulantur centum | valicri di gran Croce, e 2 $00.di riga in-| 
Equites,qui dicuntur magne Crucis;z;oo. , feriore , oltre roo. Serventi . L'abitoan-| 
Equites inferiores , preter centum famu- | tico cra una tonaca nera di lana fino à 
los . Equitis indumentum antiquitüs tu- | mezza gamba con in petto la croce ; quam 
nica erat lanea ultrà genua extenfa , quam | do alfilitevanoalle funzioni folenuiporta- 
crux decorabat, in folemnibus functioni- | vano una cocolla increfpaza EET 
bus cucullam addebat circà collum crifpa- | collocon manithelarghe eftefe finoà ter- 
jtam , cum manicis amplis ufque ad terram | ra ; in tefta una berretta quadra i Dopo col 
protenfis , Caputbireto quadrato operic- | decorío del tempo fià mutato. , e riferifce 
batur: atdecurfa temporis diverfam for- | i] Giuftiniani, che ora fia come ft efprime| 
mam habuit , eamqueefle afferit Juftinja- | dalla imagine addotta , prefa dal libro di 
nus, quz à nobis exponitur, à Cefarc | Cefare Veccellto , cioé molto ricco di 
! Veccellio delineata, | Drappidifeta , e Panni fini. 
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Ordo Sacei 
SANTONIIL in ZEhyopia. 


Oftquam Joannes militum Ordinem 
inftituerat fub invocatione S. Anto- 


Inii, ut armis contrà Infidelium incurfio- 
Ines dimicarent , pro certo habens valid1o- 
Ira arma contrà illos facras preces exiltere, 
lalium Ordinem Religioforum monacho- 


rum füb eadem invocatione infütuit, qui- 
bus nigram veftem praícriplit ; cruce cia- 
nea obignatam formam littere T expri- 
mente , quam ante pectus D. Antoni! pe- 
pendiffe veteres Aunales cradiderunt., Il- 
lam fub nu. 1 3. expreffimus .Vterque Or- 
doSacer, & Militaris, in Infula Meroe, à 
Bumine Nilo circumdata , & Equitibus 
donataà Philippo , Joannis Regis filio , 
ftationem pofuit , & fub Regula S. Ba- 
filii militat , confirmatus , à S. Leone 
fummo Pontifice , & à S. Pio V Sed ob 
errores Schifmaticorum ab Ecclefia Ro- 
mana utraque Ordinis Clatlis elt. divifa. 
Utraque proprium. Abbatem Ge:scralem 
agnofcit , & omnibus Magnus Abbas, feü 


Magifter przfl , qui viciffim ab utraque 


eligitur , Ad claffem Monachorum milites 
tranfire poflunt , ut. vitam in ca fanctio- 


remducant in fenectute. Oblati,& Famuli 


etiam numerantur, quibus peculiaris Prior 
moderatur. Vellis eorum feré (imilis erat 
veíli militum , manicas tamen aungu[tas 
habebat , caput amplum Caputium tege- 


|bat monacherum more , qui fub Regula 


$. Bafilii militant . Modó tamen tunicam 
nigram retinent , ufque ad terram proten- 
am, cum parvo caputio in terga depen- 
dente, caput autem bireto quadrato , ut 
plurimum cianeo plicabili contcgunt , ut 
llcon oítendit, 


- la di S. Bafilio. L'unoé l'altro Ordine fü 


| piche ftrette, un eapuccio ; pende dietro 
le fpalle, ein tefta à un berrettone di pan- | 


| no , ordinariamente turchino, 


7g 
Ordine Sagro di 
S. ANTONIO in Etiopia. 


Opo che Giovanni Ré di Etiopia] 
inftitui: l'Ordine de! Cavalieri , 
come fi à detto , deítiaati all'eiterminio 
degl' Inimici della Fede Cattolica, confi 
derando,che arme pià potente à tal fiae era- 
no leorazionide' Religiofi , inftitui an- 
che un fecondo Ordine di Monaci , dando 
loro l'abito nero, fegnato con croce azzu 
ra di forma fimile alla lettera T. conforme] 
à quella , che fi riferifce effere (tata porta- 
ta ful petto dal S Anacoreta Antonio, tu- 
telare di quel vaftiffimo Regno , efpreffa 
al nu. 13. L'uno à l'altro Ordine ha la re- 
fidenza nell'Líola Meroe, fituata nel mez- 
zo del fiume Nilo , donata alla medefima 
Religione dal Rédi Etiopia. Offervano 
uefti Religiofi conftituziont della Rego- 


confermato da Leone, e poi da! S, Ponteh- 
ce Pio V. benche poi iuforti gl'errori dc 
schifmatici, fi fiano ribellati dalIa Chie- 
(a Cattolica , Riconofcono un Abbate] 
Generale , e Superioreà gli alrri Abbati , 
daà' quali figovernano 1 Monafterj. AII 
Ordine Monachale poffono effere afcrituii 
Religiofi dell'Ordine Equeftre ,feà quel- | 
lo vogliono paffare , per vivere con ptu| 
quiete, e fantità dicoftumi nella loro véc-. 
chiaja . Hanno Serventi negli Offizj delle 
Abbazie , e vivono 1n chioftro feparato 
fotto la cura di un Priore . Fanno profef- 
(ione di ubbidiéza al Superiore,e di cafti-| 
tà conjugale , fe vogliono prendere mo- 
elie, con cui perà vivono faari del Mona- 
(tero, La vefteé una tonaca nera con ma- 
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VI. 


. Magnus Abbas, feà Magifter 
Equitum S. ANTONII 
in ZEthyopia. 


Iximus ordinem militarem S, Anto- | 


pii in ZEthyopia divifum effe in 


I Milites & Monachos , qui non armis , fed | 


precibus pro fide dimicarent . Hos etiam 


proprium agnofícunt . ltrifque tamen 
Magnus Magifter preeft , qui Magnus 
Abbas vocitatur.1s eligitur à viginti qua- 
tuor Equitibus, quorum duodccim mili- 
Ites fupt , duodecim veró monaflicam vi- 
[tam prefitentur ; Itaut , alterpatim ex 
utroque Coetu eligatur . Ritum ele&tio- 
pis m expofuit Eques Jufünranus. de 
Ordin. Militar. tom. r. pag. 67. Veftis, 
(qua utitur magnus Abbas , é cztu mona- 
chorum electus , tunica eft anea , & nigra 


quam cucullam addit amplam circa. col- 
lum crifpatam , manicas habentem amplas 
iufque ad terram productas . Supra pectus 
[crucem czruleam , ceteris majorem, affi- 
xam oftentat , ob quam à caeteris mona- 
Ichis diftinguitur. An talem habitum hac 
noflra etate gerat , incertum eft, 1n hiflo- 
ria /Etbyopiz , à Ludolpho'impreffa , fo- 
lüm narratur magnum effe inea Regione 
monachorum numerum , qui fupradicta 
[cruce diflinguuntur à cztieris , fub Re- 
gula S. Bahliiviventes , & nihil additur 
de eorum indumento, 


. 1l Grande Abbate ; o Maeftro 


proprius Abbas dirigit , ficuti Milites. 


lufque ad medias Tibias producta , fupra | 


| nie,conle qualifi celebra l'elezz!one, fono: 


. dice di effo , benche accenni eflere in quel 


"VL 


de' Cavalieri di S. AN- 
ITONIO in Edaopia. 


[€ detto , che l'Ordine Equeftre di 

- S. Antonio in Etiopia e divifoin Re. 
ligiofi militari, e Religiofi, i quali pro- 
feifano vita monaftica , e ficome quelli fi| 
efercitano nelle azzioni delle Armi, cos| 
quefti attendono agli Efercizj della ora-| 
zione, con eui combattono contro l'em- 
pietà degl'infedeli . L'una, e l'altra claffe 
riconofce un proprio Superiore , dal qua-. 
le fono governati , eà cutti. prefiede un 
gran Maeflro , it quale fi chiama il Gran- 
de Abbate.Si clegge quefto à vicenda dall 
una, e l'altra €latle ; 1n modo che una vo]-| 
ta governa uno dell'Ordine Equelflre, c 
dopo lui uno dell'Ordine monacale . Vie-| 
ne eletto da dodici Cavalieri, e dodici 
Monaci, fcelti fra gli alte; come 1 piu de-| 
eni, e meritevoli . |l modo , e le cerimo-| 


diffufamente raccontate dal Cavalier 
Giuftiniani nel fuo. primo Tomo degli| 
ordini Equeflri àcarte 67. L'abito mona- 
cale del Gran Maeftro. confiftre 1n una to- 
naca nera dilana, lunga fino à mezza gam- 
ba , fopra cui éuna cocolla con maniche| 
larghe fino à terra , e increfpata attorno al 
collo. In petto tiene una croce di'colore 
turchino, piü grande di quella , ufata da'] 
Monaci fubordinati . Sequelto abito fia 
ufato 1n quefti tempi é incertos I] Ludol-| 
fo, che dcciff: l'iftoria di Etiopia, . nulla 


Paefe molti Monaci , i quali vivono fotto 


la Regola di S. Bafilio. 


(ox. eX* 9X e) 
€ eXs Une) 


VII. 
Eques 
SANCII ANTONII 
in Hannonia. 


UM Guilielmi IV.Prosenies 

omnino defeciffet, Impera- 
tor Ludovicus Bavarus Regio- 
nibus Olandir , Zelandie , & 
Frifig potitus Jure fuit Marga- 
rite , Sororis Guilielmi , quam 
duxerat in uxorem ; & Alber- 
tuis Bavarus ejídem mpera- 
tons Mepos, cum Dominium 
in Hannoaiateneret , Ordinem 
Equeítrem inítituir fub invo- 
catione Sandi Antoni Abba. 
tus ( ejis initium fuiffe anno 
1382. fub Urbano VI. affirmat 
|Elias Aimoles ) ld egit AI- 
bertus , ut cateros Europz 
Principes emularetur in facro 
[oello contrà Turchas, Terram 
San&dam occupantes , ad quam 
ipfemet. proficifci decreverat. 
Verüm ob diífidia inter Prin- 
cipes oborta, fepofitis Armis, 
(milites etiam defecerunt. Eo- 
rum infigne cingulum erat, quo 
Eremitz utuntur, à quo bacu- 
ius , & campanula aurea de- 
|rendebat, ficut demonftratima- 
£0, & numerus r92. Inítgnium. 
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VIL 


Cavaliere | 
DISANTONIO 


in Annonia. | 
PER [a mancanza della linea di 

Guglielmo IV. pafsó al Do- 
minio di Olanda, Zelanda , e Fri- 
fia l'Imperatore Lodovico Bava.! 
ro con le raggioni della Moglie 
Margarita , Sorella dello ftefio 
Guglielmo. E godendo Alberto 
Bavaro, Nipote dell'Imperatore| 
1l Dominio di Annonia ,fondó T- 
Ordine equettre, denominato di 
S.Antonio Abbate. Elia Afmo- 
le riferifce effere ció accaduto 
nell'anno r 382. fotto il Pontifica- 
to di Urbano VL, edice,; cheil. 
motivo fu perla facra Lega , me- 
ditata in Europa dalli Précipi di 
quel Secolo, a fine di ricuperare| 
l3 l'erra Santa dil Dominio de 
Turchi, eàquella aveva rifoluto 
di portarfi in perfona Alberto; 
ma per la difcordia poi inforta , 
ficcomefurono depolte ]e Armi, 
cosiceísói! progretto di queí'Or- 
dine. L'Infegna erauna cintura, 
fimile à quella;ufata dali Eremi- 
ti, dalla quale pendeva un pic- 
colo baítoncino d'appogegio, e 
una campanella , il tutto d'oro, 
come appariíce neila Immagine, 
e pid diftintamente fotto il num. 
ro2. d:lle Infegne. 


VH 


Eques 
ANNUNTIATIONIS 
Angelice apud Sábaudos. 


Nftituit hanc Ordinem Amadeus VT. 
1 Sabaudiz Comes, anno-1409. eumque 


inigairi voluicaureo torque , figura col- 
latiscanis efformato, ex quo lamine qua- 
tuor catenulis auteis connexa penderent , 
nodis 1nfuper Sabaudicis, quos ab Amo- 
ribus nuncupant, arte implexis . In ilis 
quatuor caracteres. P. E. R. T. inferci v1- 
Idebantur , ut expréffimus in propria Ima- 
|ginc .. ali elogio magnitudiuem glorie 
Amadeo primo Sabaudis Conuti dedit 
Fortitudocjus , quac Rboduim tenuit , Rho- 
ldienfi Utbe Turcis erepta , feu defenfa , 
ut Sabaudiz Annalcs teltantur.. Ejus Or- 
dinis Statuta retulit Sanfovinus de orig. 
Equeitrium Ordinum pag. t 1T. Ejuídem 
torquis forma retenta fuit ufque ad an- 
pum 15192. deindé Carolus I1. Ordinem 
dicavit B. Virgni die fefte Annuntiatic- 
nis Anpclicm , in cujus memoriam addi- 
dit numi(ma cjus imagine decoratum . 
'Torquem autem formavit rofarum ramus 
lis, caracteribus fimu!, & nodis conue- 
xis, quibus quindecim Rofarit my teria 
exprimuntur encauflico albo, & rubro. 
Die, quo Equiti demortuo julia perfol- 
Ivebantur , Equites iaduebant amplam 
Icappam albam , quz pofteà 1n nigram 
commutata fuit. In folemnibus functio- 
'nibus utuntur clamide ferica ampla é col- 
lo pendente coloris rubti , cujus fimbriz 
laureis encarpiis, rofeifque floribus exot- 
nantur , Ejufdem interior facies albo fe- 
Irico tegitur, addito torque aureo, qui 
fuprà pectus ab humeris pendet , ut appa- 
ret in Imagine. 


, - 
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Rodi, Sono rifzriti i Statuti di quefP Ordi ug 


Sinche Carlo ILI. mofso dalla: Divozione,eamo|  . 


era manto di colore bianco 3 il quale fü poi] ——— 


hk 
^ 


VIN 


Cavaliere della Santiffima 
ANNUNZIATADS 
gi SavoJa. sco] 2 
] vis quef'Ordine nobiliffimo Amadeo VEI — 
. Conte di Savoja , e per Infegna gli diede 
una collana d'oro , formata da nodi , quali fi di. P 
cono di Amore ; e lamine, nelle quali etanol 
Ícolpite quattro Caratteri F, E. R. T. efignifi] 
cavano Fortitudo ejus Rbodum tenuit à clot |o. 
di lui fortezza ritenne , e conftervo Rodi , allg V. 


dendofi alle glorie di Amadzo primo , ilquale| 
[ : ]:g 3 i EE MS 
tolfe , o pure difefe contro? Turchi Plíoladi - E 


* 
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da Erancefco Sanfovino, nell'origine degli Qi 
dini Equeitri . Tal forma di collana duró fino — | 
all'anno 1518 dopo avuto il principio nel 1409. P 
re verfo la Beatiffima Vergine ; nel giornode. | 

dicato alla di lei Annunziazione , lo dedicóalla 
Protezzione della .medeíima , € viaggiunfeuna . - 
Medaglia, in cui era efprefso quefto miftero; e! —— 
vole chz la Collana fofse compofta di ramidi] —' 
rofe, di nodi , e di piaflrelle aíffieme concate| 
nate , nelle quali con falto bianco ; e rofsoj —'' 
fofsero efpreffi i quindeci Miflerj del Rofario.| — - 
L'abito ufato da'Cavalieri nel giorno , incu — | 
fi celebravano ['efsequie ad uno di effi defonto| — — 


"T 
PTUS [ 
um ! 


mutato in nero. Ma quello adoperato nelle| - 

funzioni folenni & un manto , o cappa mol. 2x. 
to ampia di feta rofsa , foderata di feta biam]: Eo 
ca, l'eftremità di cui fono ricamate con ofo,&| ,- 
rofe : a'cune volte fü ufata di^colore celefte] * 
Dalle fpalle pende avanti il petto !a fcprade-] — | 
ta collana, la quale ne giorni non folenniépor| —— 
tata di mole aísai minore da'Cavalieri di quel] — — 
O:dine, e tutto fi & efprefso nella proptia [ne | 
magine, | 


rr 


Ix. 
Eques 
AVISIUS, fivé de AVIS 


in Lufitania. 


I N referenda Equitum Avifiorum origine val- 

dé inter fe difcrepant Scriptores, Cum omnia 
[perpendere in hoc brevi catalogo nobis non li- 
|ceat, ea, quz certiora vifa funt , delibabimus. 
Cum igitur Alphonfus I , Rex Lufitaniz, judi- 
caret Ürbem Eborenfem locum aptum ad Mauros 
|debellandos , decrevit ineacaput, & Magiftrum 
Equettris Militiz ponere atio 1162. annuente Ale- 
xandro IIl. Summo Pontifice , atque E£oren[rs mi- 
litia primüm dicta fuit. Cum autem Avifium Ca- 
ftrum Alphonfus Magifter Ordinisexpugnallet,ad 
ilud miiitescommigrarunt, in quocitius deobel- 
lare Mauros poflent, Manfit indé Ordini Aven- 
fium nomen, quem Innocentius III. anno 1204. 
fub Regula Ciftercienfi confirmavit , Caterüm 
cum Rodericus Garzias , [feptimus Calatrava 
Magifter, Avifios multis bonis locupletaffet , ilii 
$: € alatravenflium Legibusin fignum grati animi 
[ubiecere g deiodé Petrus VIII. Rex Lufitaniz, 
Avifios à Cà atravenfibus feiunxit, crucem viti 


renfium difcrimen , cum anteà rubeam . & ean- 
idem cum Calatravenfibus prefzrrent. Exantiquo 
Ordinis figillo Francifcus Rodericus aifirmat ha- 
buille duos pu los aguilarum ad bafim crucis ut 
ifub num.6o apparet. Hinc Authores aliqui hos 
duos Ordinesconfundunt, qui tamcn diverfi fue- 
runt. Habitus Ordinis Avenlfisfuit fcapu/ate; cui 
allutum erat caputium , quod cum przliantesim 


lare brevius, & crucem viridem liiiatam , auro 
circumdatam . cuin toga capitulari ex caadida la- 
na, utapparetin Icone. Olim cattitas/f:ryaban- 
itur, polluodüm conjugalem profitentur. 


1 


D.EXd L.O DE.Av-TS 


[dem ge^tantes , fublaia pyro arbore ad Alcanta- | 


| gillo antico efferfi veduti due Polli di Aquila fot- 


pediret, à Bonifacio IX. mutatum fuit in fcapu- | 


dX. 


Cavaliere, 


in Portogallo. 


On convengono gli Storici nell'affegnare 1? 

origine di quefta Milizia, e molti lacon- 
fondono con l' Ordine di (alatrava , altri con 
quel'o di Aicantara. Non effendo qui luogo di 
efaminare le raggionidi tutti , accennaremo cio, 
che fi ftima piüà certo ; cioe , che Alfonfo I, Ré 
di Portogallo, giudicando efferela Città di Euo- 
ra, luogo piü idoneo per refiftere alle violenze 
de' Mori, inflituiun' Ordine di € avalieri ; fot» 
to la Protezzionedella B. Vergine, e poso la refi-| 
denza del Gran Maeítro nella medefima. Aven- 
do poi Alfonfo Maettro dell'Ordine efpugnato il 
forte Caftello, dettode Avis , ove i Mori fi era- 
nofortificati , eleffe quelto per abitazione, e fi 
denomino I' Ordine de Avis, confermato da In- 
noce nzo III. nell'anno 1204, Conferi al medefi- 
mo Ordine molti benefiz; Roderico Garzia, fet» 
timo Gran Maeflro del! Ordine di € alatrava., 
Onde per moitrarfi gratii « avalieri fi foggettoro- 
noalle Leggi di quel:o. Sinche Pietro , VILI. 
Re li fepar.;, e allegno loro per dittintivo fen-a I] 
albero di pero una croce verde gigliata. In un fi- 


to la croce viene riferito da Francefco R adefio, co- 
me fi vede fottoi! num. 6c. Profelfavano voto di 
caítita religiofa;ma dopo per concetfione Appofto- 
lica mantengonolaconiugale  L'abito antico era 
uno fcapolarecon capuccios ma perche impediva. 
il combatere, Bonifa:io IX. io mutó inuno piü 
corto, fregiato della croce fopradetta, profilata|. 
d oro. L'abitocapito'are eun Manto lungo bian- 
co dilana, fr-giato nella parte liniítra della cro 
ce fopradetta , come appariíce nella Immagine « 


BERE 
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X. 
EQUES BALNBEI IN ANGLIA, 


Arrant Scriptores , Henricum IV, Ang'iz 
.N Regemea die, qua inauguratus fuit , Equi- 
tescreaffe 46. Armigeros, qui precedente noce 
vigilantes balneo ufi fucrunt. Singulis tunicas vi 
ridesad talos demiíTas, & pellitas donalle , eofque 
geftalfe duplicem funiculum ex albo ferico ab hu- 
merofiniitro dependeatem . Vix credibiles vi- 
dentur Ritus , & ceremoniarum diverfitas , quee 
in in(tituendis hujufmodi Equitibus antiquitüs 
adhibebanturg Illas paucis indicabimus , Qui ad 
huanc Ordinem à Rezeelisuntur primum eremi- 
ticam vz[lemcineritiam , & pileo!o lineo induti 
accedunt; fimu! cznant, fingulifque miniftrant 
duoarmigeri ; & pueraílecia , A coena in cubi 
culum fe recipiunt , ubi finga'is lectulus cum ve- 
lariis rubris extat, & vasbalmeatorium ,ia qo , 
cum fe Deo commendaverint , feabluunt , ut de- 
linceps corpore, &animo mundo elle admonean- 
tur. Mane inítrumentorum muficorum fono exci- 
tantur, eafdemque veftes induunt . Tunc Anglia 
IMarefcallus , & alii à Rege con(tituti , eis jusju. 
randum proponunt, quo Deum colere füuptà om- 
nia promittant , Eccl:fiium defendere , Regem 
honorare, juítitiam propugnare , Viduas , Vir- 
gines, & Orphanos tueri . Hxc cum juraverint 
Mulficis przcedentibus cubicula repetunt,ubi Ere- 
miticas veltesexuti clamgydem olofericam, Enfem, 
galerum candidum candidis plumis ornatum in- 
duunt, Equosdeindé, fe la , & ephipiis pellibus 
nigris, &albis exornatos , & cruce fronti pr.efixa 
Iconfcendunt . Anté fingulos Affecla geltat gla- 
idiumcapulo inaurato, dequo pendent aurea cala 
caria. Hac pompa tubis perfonantibusad Regiam 
itur, ubi Rex jubetcalcacia imponi à duobus E- 
uitibusfenioribus , Deindé fimul omnzs praa- 
du , & poft prandium facellum. facrum adeunt , 
ubi gladium füprà Altare deponunt, illumque , 
dato pretio , redimunt, Die Coronationis Regis 
illum comitantur, clamyde czrulea induti , & 
nodo. ex albo ferico in formam crucis efformato. 
cum capitio ad humerum finiftrum . Pro teffera 
folent tres aureas coronas in orbe aureo expreflas 
habere , addita hac fcriptione Tris im snum, 
[& Lacinia ex bilo purpureo appenfas preferre , 
Cerne imaginem , Xíüb num. 31. infignium, 
Hunc Ordin& exolevifse narrat Gu'ielaus Cam- 
denus. Vide Fraacifcum R.edi in. Adnotationibus. 
libri , eui tituluseít Bacco in Tofcana pag. i49. 
ubi varios ritus refert , quibus ejufmodi Milites 
in Etruria inítituti fuerunt. 


, 


| Cavaliere, detto del BAGNO in Inghilter;. 


alia Regia precedendotrombe , e fcudieri ,iqualil 


^ Erancefco Redi aelle annotazioni al fuo Bacco inj 


I racconta , cheEnrico IV, R? d'Inghilter 

nel giorno della fua incoronazione ele([e 46, 
Cavalieri , i quali nella notte precedente àveva. 
no ufaro il Bagao, dando lorourma tonaca verde 
dacai nel'a fpalla finiftra pendeva un doppio cor. 
dons difetabianca, rerminato ca' fiocchi. Sopra 
queita portavano uu manto rurchino , e in Cap 
uu berrettone tondo bianca ; tndto di candide , 
piume, E quaft incredibile la varietà delle ceri. 
monie, ufate nella inttituzione di tali ueris : 
Per rifericle in compendio deve fapperli , che ne 
giorno ántecedente l' eletto à queito grado veftiy 
una toga di Eremita di colore di cenere, e con ber.] 
rettino bianco , cenayacon tutti gli atri ,fervit 
ciafcuno da 2. Scudieri ,c un Paggio | Dopó cen 
(iritirávaano incamera, ove era un letto con cor 
tine role, e vicinoad ello il Vafo per " Bagno 
nel quale, dopoelleríi raccomandati à Dio, fila. 
vayano, infegnodi dover ellere per l'avvenire 
puri ne! corpo, e nell'animo. Verfola mattin 
eràno chiamati con füoni , e mulica, e veltitidel. 
le vefti (tee. A richieita del Mazefciallo giurava. 
no di amare Dio fopra ogni coíz , difendere | 
Chiefa, onorare il Ré , difenderele Vergini , i 
le Vedove , ePupilli . Dopo precedendo Stru 
menti mulicalitornavano in camera , dondeve 
ftitauna clamidedi feta, e cinti di fpada, fitraf. 
£:rivano à Cavaillo,riccamente addobbatodi fini. 
menti bianchi , e neri, concroce in fronte , e poi| 


portavano fpada, fperoni, ed elmo 5 e giunti res 
ítavano armati ditali infegne da due Cava ieri] 
piü anziani, Ciófatto erano tutti trattenuti co 
un lauto banchetto- ,. dopo il quale , andati all 
Cappella Reale ft deponeva Ia fpada fopra l'Alta 
re , ela riprendevanoccon pagare il prezzo, Nel 
giorno della Coronazione KReggia accompagn 
vano. il R.é veftiti con l'abito fopra defcritto, co- 
me moftra l'imagine , e perinfegnacontinua aye 
vano uno fcudetto- d'oro con tré corone , e d'in. 


| tornoqueíte parole Tria i» unum , come fivede 


tra le infegne fotto 1l num. 5 t, 11 Camdeno riferi- 
fce, che tal genere di Cavaliere non é pitt in ufo. 


Tofcana, riferifce molte cerimonie anticamente 
ufate in Tofcana nella in'tituzione di fimili Ca-| 
valieri , detti del Bagno. , o Dagnati. 
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XI. 
Eques 
BIN S D.;E 
di&us in Hifpania ; 


nibus traducerent , polteroque die in Mif- 
fatum folemniis ab Ordinis Prefide mili- 
tari Daltheo , (eü tenia rubra quatuor di- 
gitis lata honoris ergo donabantur. À'fr- 


debat . 1llam Pardi coloris nonnumquam 
fuifse apparet in hiftoria Regis Joannis lI. 
Hujufmodi Ordinis Author. Alphonfus , 
Caftelle Rex , fuiffe dicitur , qui regoabat 
(ub annum r 320. Scfe ille tal Baltho cin- 
xit, feque Magiftrum Ordinis appellari 
juffit. In eum, Juventutis excitanda gta- 
tia, folummodoó eligebantur nobiles , na- 
tu minores , qui adeó opima patrimonia 
non pofliderent , quique decem faltem an- 
nos in caftris , & Aula veríati effent, Illis 
impofita erat lex arma fufcipiendi pro Ec- 


dem Regi fervandi , aliorumque onerum, 
quz Juftinianus, & Sanfovinus retulerunt. 
Ad quz juramento fe fe obflringebant , 
non fub peccati lege , fed ad fubeundas 
Ipeenas, ad Regis arbitrium imponendas. 
Hunc Ordinem ampliavit Joannes primus, 
iCaftelle Rex , cujus Filius Ferdinandus 
anno 1412. ad Regnum Arazoniz tranfta- 
lit, Ejus fuprema dignitas ip Hifpaniarum 
Regibus refidet , Equitis imaginem damus 
fola cjufmodi Binda,fivé fafcia rubra in» 


EU coftume antico nella Spagna , che 
OSolimin Hifpania erat, ut Equi- | 
tes Tyrones antequàm inter Equi- |. 
tes cooptarentur , unà nocte vigilarent ; & | 
anté Altare depofitisacmis nottem oratio- - 


| brava Mefla folenne il fupremo Maeftro di 


niftro humero fub dextero bracchio depen- | 


clefia Catholica tuenda contra Infideles, fi- 


ignitam,ficuti fub n. 3. illa exprimitur. 


XL 
Cavaliere , nominato 


DELLA BANDA in Spagna ; 


chiunque doveva effere aícritto à 
qualche Ordine Cavallereíco ,. e Milita- 
re , depolte le Armi fopra un Altarc , tutta. 
la notte vegliando íi occupaffe in orazio- 
ni, e nel giorno feguente , mentre fi cele- 


quell'Ordine imponefle al novello Cava- 
liereuna Banda , larga quattro dita , di 
feta roffa , la quale pendefle dalla fpalla £i- 
niftra vcrfo i1. fianco deftro ; e quefto era 
il fcgno dell'onore ricevuto , e del nobile 
grado , à cui era ftato cfaltato . 1] primo 
Autore di queft Ocdine fi dicefofle Alfon- 
fo XI. il quale volleeffere chiamato Gran 
Maeftro di effo, ed ufare Ia fteffa Banda 


' in fee no della fua Dignità. Eflere flata di 


colore fimile alle pelle del Pardo, fi riferi- 
fcc nella Storia di Giovanni II. A tal grado 
erano eletti folamente 1 Fipgliuolt d; Per- | 
fone nobili , nati dopo il Primogenito , € 
di poche facoltà . Quefti dovevano aver| 
militato , ofervito in Cortealmeno die- 
ci anni. Le obbligazioni di effi erano il 


| prendere le armi per difefa della S. Fede 


contro gli Infedeli , di mantenere la fede 
al Ré, edialtre cofe , diftintamente ri- 
ferite dal Giufliniani , e Sanfovino. Alle 


quali peró non fi obbligavano con pena di 
peccato mortale ; ma con giuramento di| 
fottoporfi alle pene dall'arbitrio del Ré 
determinate . Fà ampliato queft'Ordine 
da Giovanni I. Ré di Cafliglia , e poi da 


J Ferdinando 1. trasferito nel Regno di Ara- 


gona circa l'anno 1412. Ora i! Governo 
di effo rifiede ne'Monarchi di Spagna. Qui 
(i& efpofta l'imagine d'un Cavaliere , or- 


Cy A3 CES) nato della Banda fopradetta , ela banda al 
| jum. $0. 
DB z 
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XII. 
Equites 
DA NNEREITE 


^ X veterum monumentis habemus à 
| Principibus fübditos ad quofdam 
gradus nobilitatis elatos fuiffe ob faculta- 
tem illis datam milites conícribendi,eoí- 
que fub proprio vexillo ducendi , ut ipfis 
Principibus auxilium cum opus ellet pre- 
Iftarent. Hinc Milites Bannereti diceban- 
tur, (utait Du Gange in fuo Gloffario ) 
& inter nobiles primarios habebantur. 


modi Equites primüm inflituti fuerint. 
ISibi fuaferunt aliqui , illos exortos fub 
Imperio Conftantini Magni , cum quin- 
quaginta fele&is Equitibus Labari cufto- 
[diam tradidit . Varios fuiffe ritus apud 
Reges illoseligendi fusé retulit Juftinia- 
pus pag. 135. Galea celata uti. 1lli pote- 
lrant, Equites JAurati apud aliquos dice- 
banturob aureum Calcar illis tributum. 
Hujus generis Equites paulatim deleti 
funt , ne authoritate contrà fuos Princi- 

es abutcrentur ; remanet tamen apud ali- 
quos facultas Milites confcribendi pecu- 
liari beneplacito illis à Regibus tributa . 
Nullo emblemate infienitos fuiffe refe- 
runt, fed tantüm vexillum breve, & qua- 
dratum ferebant gentilitia teffera exorna- 
tum , ut oftendit num. 26. eo quod in eo- 


longi refcindebantur , 


|Ignoramus tamén quonam tempore hujuf- | 


rum in auguratione vexilli appendices ob- 


XT. 


Cavalieri; 
DETTI BAN NERETI, 
NZ antichi fecoli folevano iPrincj. | 


pi per motivo del proprio intereffe 
nobilitare Vaffalli , concedendo loro [j| 
facoltà di alzare bandiera, con la guida di|. 
cui poteflero condurre Uomini armati à 
difendere le loro ragioni . Indi furono| 
chiamati Cavalieri Banuereti dalla Ban. 
diera , che portavano . Non físà peto i| 
tempo certo della prima loro inftituzione, 
Si crede foffe in tempo di Conftantino Im. 
peratoré , quando fcelíe o de' piücon- 
fpicui Soldati per la cuftodia del Labaro, 
che per ció tale uffizio in tutti 1 Regni fi| 
fuole dare à Perfone primarie di effi, Va-| 
ric fono ftate le cerimonie di creare quella 
forte di Cavalieri , Ie quali fi poffonove-| 
deretiferite dal Giuftiniani à carte 135. 
A' Bannereti era permefío ufare l'elmo, e| 
la viftera , erano detti ancora Cavalitri 
vdAuveati per lo fprone d'Oro , che lorofi| 
dava. Queíto grado di Cavalieri a pocoa 
poco é mancato in varie parti , e per l'abu- 
fo della loro autorità fà da varj Prencipi| 
abolito , a riferva di alcuni , a' quali pet 
Ípeziale indulto fi concede tale facoltà. 
Non fi sà che portaffero divifa propria ; ma| 
ben fila Bandiera fregiata , o con i| nome, 
o coll'arme di ciafcuno, e la detta era pic-| 
cola , e quadrata , come al nu. 26. perche| 
nel copferirla fi tagliavano le punte nelle 
quali fi terminava , L'Imagine addotti| 
efprime un Soldato , armato con una fi- 
mile Bandiera . 


SOR WU 


XH —— XIII. 
Eques Cavaliere 
SS BLASIT; DIS BIA C FrGQ, 
& I- 
S. MP, AR OI ub. S MARIA. 


pRotulic Equitum | Ordinem 
|* Paleftina , di&um S. Blafu, 
& S. Mariz , fub Regula S. Bafi- 


alferit, ejufmodi Milites Regu- 

am S. Auguftini profeífos eííe. 

Aliquosex illisfe vidiffe affirmat 

Hieronymus Romanus , auicriu- 

cemrubram anté pectus ferebant, 
in cujus centroeffigies erat S.Bla- 
fii , qux videtur füb num. 58. De 

illis mentionem fieri aitin Regu- 
lis , feu T'atica Cancellariz Ro- 
mane. Authorem talis Ordinis 
fe non potuiffe reperire fatetur 
P. Andreas Mendo , affirmatta- 
mén ejus inftitutum fuiffe pugnan- 
dicontrà Hzreticos, & fidem de- 
fendendi. Legatur Jofephus Mi- 
chieli in fuo Thefauro fol.77.Cru- 
cemrelatam expreffimus fub n.78. 
Imaginem hic damus Militis ar- 
Imis inftru&i , cum veftem pecu- 
liaremabi1is ufüurpatam Annales 


tá. 


Pariftisimpreffo anno 1670. 


G9 


C | | todi S. Biagio;edi S. Maria. il qua- 
Iii fandatum. Menneniustamen | : | | 
.S. Bafilio. Benche i1 Mennenio 


non referant . Eadem vifitur in 
voluminé Ordinum militarium , | 


NIE! Paleftina , fu già un 
Ordine di Milizia, chiama- 


le militava fotto la Regola di 


dica , che offervaffe quella di 
SantAgoftino. Avevano quetti 
per inftituto il procurare d1 eftir- 
parel'Erefie , econtrocíledifen- 
dere Ia Fede Cattolica . In qual 
tempo , e da chifo(se inftituito, 
non trovarfi apprefsogli Autori 
aftermo il Padre Andrea Mendo; 


poicche il decorfo del tempo , € 
 lemutazionide Regni ;annotol- 


cé le notizie delle cofe antiche. 
Afferma Girolamo Romano ave- 
re veduta l'Infegna portata da tal 
fortedi Cavalieri; cioé una cro- 
ce piana , rofsa , fopra cui era 
affifsa una medaglia coll'Imagi- 


ne di S. Biagio , e fi vedrà fotto 


il num, 78. Non fi sà fe avefsero 
velte particolare; ondé fi é pofta 
l'Imagine d'un Soldato , con 1n 
petto l'infegna fopradetta; come 
fu publicata nel libro degli Ordi- 


ni Cavallerefchi in Parigi l'an- 


no Ió670. 


XIV. 
Eques 
BRICICIANUS; 
fivé S. BIRGITT E in Svecia. 


IN Unauam Herefis Arrianz | 
monítrum vires fuas adhi- 
buit, ut Fides catholica penitüs. 


deficeret , quin etiam validi op- 


pugnatores illas retunderent , & | 


omni conatu 1nfringerent. Intér 
cateros fefe ftrenué oppofuit in 
Svecia Sanc&a Regina Birgitta, 
quiz ut validiàs Arrianos expu- 
egnaret, Ordinem Equitum infti- 
tuit anno 1366. regnante Urba- 
no V.Pontiftice Maximo,qui Bric- 
cianorum dictus fuit : Cruce cia- 
nea à czteris Equites diftingue- 
bantur Melitenfi fimili , & füb ea 
flammula exprimebatur , ut de- 
monftrat nu. 126, qua fidei ardor 
[ignificabatur Equitibus ineffe , 
Eam omnibus viribus defendere 


bantur , infüpér Mortuorum ca- 
daveribus fepulturam curare; Vi- 
duas,& pupillos defendere ; & in- 
firmisin Xenodochio miniftrare. 
Hunc Ordinem Urbanus V. fio 
diplomateapprobavit, eidemaue 


contrà Hzreticoshi Milites tene- |! 


Xi- — 


Cavaliere detto 
BRICGIHIHA NX 


OVCTO 


di S. BRIGIDA inSvezi, 


ULlalunque volta il Moftro 
dell'Erefia Arriana minac. 

cio ftragi , e ruvine , fempre fi 
trovó chi con valore invitto gli fi 
oppofe. Cosi accadde nella Sve- 
713 , ove la S. Regina Brigida 
combatté à favore della Fede 
Cattolica , eperche foffe pronta 
unaSquadra di Cavalieri fedeli , 
volleinftituireuna Militia Eque- 
[trel'anno 1:366. fotto il Pontifi 
cato di Papa Urbano V. Fü deni) 
minatotaleOrdinede Bricciani, 
efü data loro per Infegna una 
croce di colore azzuiro , fimile 
nella forma à quella di Malta , e 
fotto la medefima era la forma d! 
una lingua di fuoco, fimbolo del. 
la Fede, cheardeva negli Animi 
di chila portava.Quefta fu efpret- 


| fa fottoil nu. 126. L'obbligazione 
| di effi eia i! difendere 1a S. Fede 


controg!i Erecici , far feppellire 
1 Dcioati , l'affiftere alle Vedo- 
ve, e Pupilli,efervire gli Infermi 
negii Oípedali. Urbano V. ap- 


mujta bona donavit Ssan&iffima | provó quefto Inftituto, ela S, Re- 
Regina ; fed camiu Regno fides | gina dotó l'Ordine di molte ren- 
cattolic a defeciict, Militum emií- dite,e ricche Commende. Ma ca- 


modi Inftitutum evanuit, 


| Ordi ne. 


dato quel Regno coll'Apoftafia 
dilla Chiefa , peri anche quell 
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XV. 
Eques 
CON LATER AV JE 


in Regno Toletano. 


ellet, Aderant tunc Toleti duo Cittercienfes Mo- 


probate virtutis Miles , qui Abbatem impulit , 
utcuram muniendi e'us oppidi fufciperet , 1d Re 


fuppeditavir Joanni Przfuli Toletano ex , qui 
criminife(e objicetent 1n 'aboris premium Rex 


Regulas Ciflercienfium obfervandas tradidit. 
Eam Alexander lÍI.approbavit , & cum per ali- 


Garziam primum Magiftrum nominavit, & In- 
nocentius IIl.confirmavit. Equites cruce rubra 
ufi fuerunt primüm cum fcapulari ut doceat Di 

plomata approbationis , deinde Benedictus XIII. 
an, 1797. Crüucen rübram , quatuor Ii iis infignem 
cuculli loco deferendam decrevit , & Paulus Ilt, 
ut unicam uxorem ducere pofsent, indu'fit, Po. 
Íteà Solemni C oulitiorum lege fancitum fuifse 
narrat Rodericus , ut vexillum ordinis ultra cra- 
cem rubram duabus compedibus , T'rava vulgo 
diétis , allufione ad € alatravam ordinis caput, 
fignatum przferretur. Igitur in Ordine Calaua. 


| primitur fuo num.70. aique etiam in pallio, feü 
cappa alba fupra latus finiftrum, ut in Icone ap- 
|paret , Jura Magifterii. beneplacito Innocentii 


Rex accepit , & Commendas czpit dividere , nul- 
lo Equitum fuflragio , ut mos crat , 


quu 


Oftquàm Mauris ereptum fait Calatrave op- | 
pidum , illud muniendumes'!fe vifum fuit, ut | 


firmum contrà Barbaros infu'tus pzopugaacu'um | 


i Sanétio gratilfimum fuit , ob idque pecuniam | 
£ g p | j ! : 
fitefse all' opera , equettoindufse molti ad unir- 


nachi , Raymundus Abbas , & Didacus Velafcus, | 


multos nobies Viros , & populares extimula- | 
vit, ut cum Abbate pró C hriltiano nomine dif- | 


munitum oppidum Abbati , & Sociis donavitàán- | 
no 1:58. & Abbas facram Militiam erexit, cui | 


quod tempus Rayinundus vixifse! : quemdam | 


| tifiicie , finche Benedetto XIII, nel 139. afse-| 


ve propriüm infigne crux eít rubra in. quadru- . 
| plici latere liliata fuprs pectus deferenda, utex- , 


| do; e a' di lui Succefsori, 
VIII. Garzia Lopetio defun&o , Ferdinandus 


Cavaliere 


DI CALATRAVAI 


nel Regno di Toledo. 


Opo che fi: tolto a! Mori i! Caftellodi Cala- 
E 7 trava, fadccretato, che fi dovefse £ortifica- 
re , accioche [i rendefse inefpugnabile, Si offeri- 
rono à qu-íta imprefa due Monaci C'iltercienfi, 


uno de' quali chiamato Diego Velafquez era ftato | 


uh braviífiino Solato , el' altro Raimondo. Piac- 
que quetta offerta al Ré Saucio ; ondé fominini- 
niítzo denaro a Vefcovo di Toledo, accioche af- 


fi coll'Abba:e per porla in efsecuzione, € on que- 
fti Principj (i cominció ncll'anno 51.8. forto la 
Regola C iftercienfe quel Ordine militare , à cui 
il Ré donóil Caítel'o, eivi fa pofta [a prima re- 
fidenza di efso , approvato da Alefsandro III. 
con Bolla , in cui dc po il governo dell' Abbatedi- 


chiaró primo Maeftro Garzia, fücoafermato da| 


Innocenzo III. tJforono per Iafz;gna ne' Sr:ndar- 
di una croce rofsa , e per abito uno fcapo are 
con capuccio , come fi alferma nelle Bolle Pon- 


gnó una croce tofsa, gigliatane le punte, e poi 
Pavolo IIL concedé , che tali € avalieri potefse- 


ro prender moglie per una fola volta. Kiferifce| 


Ravefio, che l Infegna militare reneva una cto- 
ce con l'egiunta di due ceppi, detti Trava da' 
Spagnoli , per alludere forfi al! luogo di & aia- 


trava, La croce di qu.:íli Cavalieri fü efprefsa| 
' fotto il num. zo. la quale oltre, quella che pen- 


de dal petto , fi porta anche nel lato üiniflro 
del manto , bianco capitolare , come dimoltra 
l'Imagine. Morto il gran Maellro , Garzia Lo- 
pes in tempo d'Innoceazo VIII. pafso il gover- 
no aísoluto di quefta Miligia al Ré Ferdinan- 


$$ 


ads 
E 
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XVI. 
Eaues 
CALCARIS AUREL 


Í Nter Equeftres Ordines ille et, qui Equites 
aurei calcariscomprehenditg eó quod & pecto- 
re fingulorum aurea calcaris imago dependeat, ut 
oftendit num. 49. Conceditur hzc nobilitatis tef- 
(era à Summis Pontificibus diplomate, & prafer- 
üimiis. quialiquod obfequium przititerunt, ve- 
lut Pónsilcie munificentie monimentum s; qua- 
mobrem iis omnibus conferri folet, qui tanquam 
onorarii Ephebi Pontificibus famulantur eo die, 
| quo Pontificali Regno accepto , à Bafilica Vatica- 
naad Lateranenfem fo:emni Pompa proficifcun- 


litig equitem , ac Aulx Lateranenfis, & Palatii 
Apoftolici Comitem facimus, & creamus, teque 
aliorum Equitum , & Comitum hujufmodi nume- 


geftare licité volumus . Hujufmodi Equitum origt- 
nem Conítlantino Magno malti tribuunt , & ab 
ipfo Equites Aureatos primüm vocatos fuilfe alle. 
irantobtorquem aureum | & deindeé calcaris au- 
rei , ob calcaria eifdem oblata, cum in Ordinem 
|Equeftrem adfcriberentur | loco annulorum , quos 
Equitibus Veteres conferebant , lmmnó eruditus 
Vir Francifcus Philelphusin epiftola 24. ar&rmat, 
eos ob aurea. calcaria dictos fuilfz aureatos . Qua- 
imobrem in multis Equeítribus Ordinibus aurca 


fciat Miles dimicandum fibi ell inequo:, atque 
ftimulos habendos ad peragendas res laudabiles, & 
aurum tanquam lutum: calcandum , qua omnia 
praícribuatur in regulis prxfertim Equitum. Me- 
litenfium , Hujus generis Equites etiam abaliis 
Principibus, praefertim Imperatoribus , inflitu- 
tos fuiffe fcimus, & in vita Nicolai Quinti nar- 
rant Baronius, & alii ad an, 1445. Fridericum 
Imperatorem cum à Vaticinoad. Baíilicam Late- 
ixanenf:mcum Pontifice zquitaret , creaíle in Poa- 
Ite Molis Adriani 265. equites anreatos, ter enfe 
fingulorumterga percutiendo.. Imaginem expo- 


|füimus Pontificii &phebi aurso calcace: exorna- 


itum &fub num. 49. ejus infigne, 


€— 
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tur Hocfünt Diplomatis vezba, Te auratz Mi- | 


1ro, & confortio fayorabilitér agregamus , tibique, | 
& torquemaureum , &enfem, & auratacalcaria | 


calcaria conferri folent illi , qui. admittitur; ut | 


—— ——— ——— — 


| gna, poftainchiaro fotto.il num. 49,. 


Cavaliere delfo 
SPERONE D'ORO.| 


ER Ordini Equeftri fi numera. quello, det. 


to dello Sprone d' Oro, perche i Cavalieg 
per loro infegna anno pendente dal petto ug4 
ftella, quale fuole effere ne' fproni. Quefta In.| 
fegna i tole conferire da' 5ommi Pontefici cog 
Breve in premio di qualche azzione, la quale dà! 
e(fi é giudicata degnadi raleonore , che p«rció fi 
rimunerano con detto Privilegio i Paggi , da* 
quali il Sommo Pontefice & accompagnato ne[ 
giorno del folenne polfeflo dalla & hicfa del Vari.| 
cano à quella di S. Giovanni. Le parole del Bre. 
ve tradotte fono s Ti facciamo , e creamo Cava. 
liere delia Mi!izia aureata ,. e & onte del P4laz70, 
Appoltlolico , edellaCorte Laceranenfe , apes] 
gandoti a! numero deg!i altzi Conti, e Cavalieri 
di tale Ordine 5 eti concediamo di poter portare 
lacol'anad' oro , lafpada, e fproni d'oro, &c, 
L'origine di queít Ordineé da molti Autori atri.) 
bnitaà'* onítantino Imperatores € dicono efferfi 
chiamati.i / avalieri da efo inftituiti Aureati per! 
la Collana d'oro ; che portavano , e poi dallo. 
fperone d'oro donati loro, comegli Antichi da- 
vano per Infegna cqueftreun aneilo, come affer.| 
ma Francefco Eilelto ,, uomo dotto della fua eti 
nella jertera vente(ima quarta. Quindi é, che in| 
molti altri Ordini, quando fi arma un. avalie- 
re; frale Infegne equetiri. fono 1 fperoni d' oro 
( come ufafi nell Ordine di Malta) fi perchzin-| 
tenda, che lefue imprefe fi devono fareà cav allo; 
fianche perche fappia dover. avere ftimoli pir 
operare azzioni lodevoli, e porre fotto piedi Loro, 
come il fango. Simili Cavalieri fr creano anche 
daaltri grandi Prencipi , e nella vita di Papa 
Nicolo. V.filegse, cheandando E:derico Imp:- 


[| 


ratore .nell'anno 1.445. coronato dal Ponteficenel- 


la C hiefz di 5, Pietro al Laterano ,. creo nel Pon- 
te di Adriano. 265, Cavalieri,percotendo: ciaícuno: 
tré vo tecon lafuafpada. Quidiéefpolla l'imma- 
gine d'un Paggio Pontificio ,. ornato. di taleinfes 


EF 


"XWVIR | 
Eques 


apud Francos. 


LE memorabile exemplum extare in 


| 


ftre Ordinis Equeftris Collegium , Cane , 
notiffimo fidelitatis Symbolo infignitum, 
j& Religioni majorum propaganda 1n no- 


Li 


de pro crifta geftarefolet . Narrant etiam 
| Buchardum Montmoreptiacum ad Aulam 
Philippi l. multi comitantibus Equitibus 
ivifle , qui omnes Torquem Equeftrem 
[capitibus Cervorum diftinctum, Canifque 
efie in 1ma parte pendente exornatum 
geflabant, utapparet fub num. 18. Ordi- 


Authorem dicunt Petrum Montmorentia- 
cum , fed incertum eft erectionis tempus: 
ajunt aliqui Principes Gallos , pugnacis 


litium. equeftre inftituiffe , quà Martis 
pullum eum vocet Ariftophanes . Gallus 
infuper elt V ictoriz fignum , proptereà il- 
le viétus filere folet , canere fi vincat , & 
idcircó Martis Avis etiam dicitur. Cz- 
terum. quod. Montemorantiacam Profa- 
piam , hifce ditobus Ordinum Militarium 
infignibus nobilitatam reperiamus ; haud 
erit incongruum infignia gentilitia ejuf- 
modi fymbolis condecorari folitaob gcn- 
tis apud Francos clariffime dignitatem 
hicinferere . Ea à multis retró (culis ex 
crucecandida , & aquilinis pullis cyanei 
coloris in campo aureo compofita. fuifle 
oflendunt tabula Matthei de Montemo- 
rantiaco Equitum Magif'ri , qui (acro 
contrà Albigeníes beilo , cum Ludovico 
Philippi Regis filio interfuit, 


sn ——— 


AE AEN 


CANISS)&GAIDZLI 


— Chriftiana Republica narrant lllu- 


bili(fima Familia Montmorentiadum fun- 
datum . llle enim Canis fignum in Caffi- 


inis autem , qui Gallititulo circumfertur , 


ladcó animalis bierogliphico ductos foda- | 


XVII. 


— 


Cavaliere 
del CANE , e del GALLO 
in Francia. 


Eftimonio di Fede Criftiana 8 i& 
Francia l'Ordine de' Cavalieri , no- 
minati del Cane , antichiffimo fimbolo di 
fedeltà,e dizelo di propagarla nella nobi- 
| liffima flirpe di Montmoranfi,da cui traffe 
l'origine il medefimo Ordine circa l'anno 
499. a] patere del Giuftiniani . Non é cosi] 
certo appreffo i Scrittori chi lo inftituiffe, 
fi sàperó , che Buchardo , valorofo Ca- 
pitano di tale Famiglia,compariffe avanti. 
Filipo 1. accompagnato da una Squadra di 
Cavalieri , quali tutti portavano una col- 
 ]ana, compolta con tefte di Cervo, econ 
la figura d'un Cane, da effa pendente. A 
queít Ordine fuccedé un'altro , detto del 
Gallo , e fü unito al primo , fecondo il pa- 
rere di molti Autori , da Pietro Monte- 
moraníl; per efprimerc il valore nel com- 
battere ; eflendo quell'angmale di natura 
bellicofa, efe vince prorompe nel canto, 
etace fe perde , Onde é chiamato anche 
Uccello di Marte , ]5el reflo la nobilifTima 
Famiglia di Montmoranfi fü íempre con- 
[picua per quefli due fimboli , pofti nelle, 
Armi Gentilizie , come apparifce nelle 
memorie di Matteo Montmoranfi , Gran 
Maettro di queiti Cavalieri , i quali con 
Lodovico figlio del Ré Filippo fecero 
guerra contro gli Eretici Albigenfi. Tale, 
| collana fà pofta da noi a] num. 18. Del re- 
fto i Cavalierianno le armi proprie di Sol-] 
dato fenza altra forma particolare. 
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XVIII. 
- Eques 
Cu ULoE EE 


apud Venetos. 


egnis Hifpaniarum floruiffe diximus , eze- 
&um fuitapud Venetos Collegium Equitam , qui 
dicebantur della Calza, variis legibus conditis ; 
quas ex antiquo codice refcriptas retulit Juftinia- 
nus pag. 111. nec ni(i nobiles ia illad à Duce coo- 
ptari fas erat, Hoc Inftitutum renovatum anno 
1562, & privilegiisdecoratum , refert Leonardus 
Floravantes in Speculo fige fcientize univerfalis . 
| Magiitcum hujus Ordinisappellari Dominum af- 


przclaré geftas adícribi à Duce, & torque aureo , 
cui D. Marci effigie five Leonisalati cum Epigra- 


|phe Pax Ti&i Marce donari. In Ordine veró , de 


quoloquimur, qui erant adfcripti tibias , & Cru- 
Iraexornata ferebant duplici , & diverfocolore 
imbuto tegumento, E, gr. dextram crus albo colo- 
ce tegebatur, fini(trum autem. purpureo , atque 
omnes eius. Otdinis Equites coloribus variisinvi- 
cem diftinguebantur. At polteà unicolores geftari 
abomnibus fàncitum eft. Numerum. vigeíimum 


Conyentibus cappam! gerebant fericam purpu- 
ream , & Biretuns é ferico villofoó purpureo . 5in- 
igalistorquesaureo. & collo pendeat. Imaginea: 
hic expretfimus quami Titiano delineatam typ r 
vulgavit Czfar Veccellius pag. so. &a enim velle 


riore parte cajufcanque fymbolum (pectabantur 
acipi&dum., Rubrum,vel nigrum pileoluavobliq;. 
ad aurem inclinatum capite gerebant,capillos pro- 
Llivos (rica aditri&os. fafciola habebant .. Thorax 
erat, velbombygcinus,. vel holofericus ;. vel auro 
contextus, cujusmanicz in quibufdam. inciluzis 
l(ubuculaprominebat. Tibialia (imul cam Caligis 
unita, vatiiscoloribuserant pictarata , OG eorum. 
alterunrad dimidium ufque erat geavnis €xorna- 
tum , ut demonílrat num. rg.f. a 


IIT. 


Luc Militum Binde, quod in | 
R 


firmat Mesanenius ; abeo przítantes Viros ob res | 


non excedebant . In publicis, & folemnioribus | 


induti incedebant illius. tempotze ; nempéanno | 
($80. Scilicet pallio cum caputio, in cujus inte- 


"XVII. | 


Cavaliere 
DELELA COALEZANX 
in Venezia. 


Iccome nella Spagna fiori l' Ordine de' Cava. 

) lieri dellaBanda , danoi riferiti , cosi nello 
Stato Veneto ne fü. inftituito uno , detto della, 
Calza , nel quale peró foli venti erano afcritti , 
Ícelti dalle Famiglie pit confpicue . Molte erano 
le Leggi à loro prefcritte , riferite dal Giuftinia. 
ni a carte 111, Efferfi riítorato nel 1562.6 dotato| 
diPrivilegj fi riferifcein un Codice antico, come 
racconta Leonardo Fioravante nello Specchio del. 
la Scienzauniverfale . Il Superiore di elfo chia- 
marfi il Signore l'aderma 1l Mennenio, edal me. 
deíimo eleggerfi i Cavalieri, a' quali dona uni| 
collana di oro , da cui pende l'Iufegna diSan 
Marco , overo del Leone alato col motto , Pax 
Tibi Marce . Era proprio diftintivo de' Cayalie» 
ri di cale Ordineil portare le Calze lunghe, e ta- 
li, che una £offe d'un colore, l'altra d'un altro, 


| per efempio bianca, e roffa, e niuno fi aflomi- 


gliavaaglialtri ; madopo qualche tempo fà de.| 
cretato, che tutti le portaffero di colore unifor- 
me . NelSeaato, efünzioni pubbliche velítivano 
um rubbone di feta rofla, eun berrettone di vel.| 
luto , parimente roffo, e dal collo pendeva lacol- 
lana. L'Immagine qui efpofta , li rapprefents, 
come afava nell'anno 1480. in cui. Cefare Veccel. 
lio, la pubblico alle ftampe , difegnata da Tiziano 
acarte $0. Cio& veítito d' un.Cappotto , da cui 
verfole fpalle pende un. Capuccio , nella parte di 
cui & con ricamo efprelffo il Simbolo, o Imprefa di 
cia(cuno, In capo un berrettone, oroflo, onero| 


|. pendente da una parte. Icapelli lunghi , tal vol- 


ta erano ligati con un naítro , I1 Giubbone era di 


| bombace , odi feta , ricamata di oro ; nelle ma- 


niche del qualetrinciate appariva la camicis . Le) 
calzecranoricamate, euna di effe ino alla metà 


, ornata di gioje, come fi vede fottoil num, 134» 


SIX. 


Eques CARDUI, & RUT in 
Rezno Scotiz fub Iavocatione 
S ANDRE. 


13 EgesScotorum S. Andream Apoftolum Regni 


tutelarem jamdudüm agnoverunt, ob victo- | 


riamcontrà Athelftanum relatam. Hinc originem 
traxille creditur ordo Eque(tris D. Andrz , cardui 
tituloia Scotia nobilis, cujus infigne, feu colla- 
re ex carduis compofitum preferunt gentilitia R e- 


gumarma, &numma, hacaddita Epigraphe Ne- | 


mo me impune lacejfit ; afperum quippe virgultum 


carduus, &aculeis armatum diihcultér manibus | 


contre&tari poteft. Fuitautem huic Militie bal- 
theus aureus , & floribus Cardui obicelllis aureis 
rubefcentibus innexi compafitus , & infrà przfe- 
rensimaginem S. Andrex , crucem decufiatam an- 
téfe geitantis, Inflitutionem hujus Ordinis ali- 
| qui referunt ad tempora Caroli VII. Francorum 
Regis, quibus Scoticum foedus renovatum, Alii 


Achajum Scotix R cgem circà ann, 809. fuiffe a(le- | 


runt, Fuit etiam fodalitium Equitum valgó Ser« 
tuin Rut& nuncupatum , cujus infigne fuit tor- 
ques, qui duobus rutzramis componebatur , & 
inferiüspendebateffigies D. Andres. Hujusintti- 


tutionisrelatio apud Joannem Lesleum , rerum | 
| rito il tempo di quefta fondazione. Si riferifce| 


Scoticatum fcriptorem , non invenitur , quam- 
vis dictus torquisab eodem exhibeatur, Utrumq; 
iutem Ordinem unitum fuille Meunnenius tradit; 


à Jacobo V. Scotorum Rege, & fatis probatur ex-- 


torque, quemcatáuiflores, & Rutz folia invi- 
cem connexaeíformant, ut apparet fub num. 39. 
His Equitibus indumentum proprium fuifle prz- 
Ícriptum non legimus, quare Imaginem Militis 
tantum expreíflimus. Abaliquibusgeltatum fuif- 


fe numifma folum cum Imagine D. Andrez , ab - 


aliis folam ejus crucem , ab aliisetiam florem car- 


dui cum diademate fuperimpofito Hiftoriz nar- 


|rant, Tale numifma aureum in finiftro latere fer- 
tur ab Equitibus appenfum tenizx ferice coloris 
cianei quatuordigitislate, quz ab humero dex- 
tro dependet, Suprà pectus veró in parte fini- 
ftra, cardui flos in circulo cianei coloris radiis ar- 
genteis exornato apparet. 


A 


CHE NR m n 


AlX. 


Cavaliere del CAR DO, e della: 


RUT A inScozia fottol invo- 
cazione di S. ANDREA. 


) Iconobbefempre la Scozia l'efaltazioae de'| 
i fuoi Ré dal PatrociniodiS. Andrea Appo-| 


íflolo. Maífime quando fottola di lui invoca- 


zione fi riportó la Vittoria contro Athelftano, Da! 


tale felice fucceffo ftimano alcuni Scrittori , che 
aveíle principio I' Ordine Equeftre di S. Andrea 


del Cardo ; !' infegna del quale riferifcono folle 


unacollana, rapprefentante fiori di Cardo, da 
cui pendeva una medaglia con l'immagine del S, 


Appoítolo nella forma efpreffa al num, 39. con il] 
motto Nemo ze impune lace[fit 5 eillendo cheil 


Cardoifpido , epungente, non fi puó maneggia- 
ré fenza pungzrfi , il quale fimbolo fü nelle anti- 


che Armi de?Ré di Scozia. Alcuni flimano ch'] 
avelle principio da Carlo VII. 8 de Franchi, do-$ 


po che fü ftabilita l'unione con [a Scozia, Altri 


laxiducono nell'anno 8o9,in cui Acazio vi regna-| 


và, Era parimenti nel Regno medefimo un' Or- 
dine.di Cavalieri , detti della Rura , ladicui In- 
fegnaerauna Collana, fattadadueRami di Ru- 
ta , eda effa penáeva parimenti l' immagine di S, 
Andrea ; maappreffo gli Autori non fi trova rife- 


dal Mennenio, che da Giacomo V. Ré di Scozia 
furono affieme uniti quefti due Ordini , e appa- 
rifce nella collana , ibn di fiori di cardo, e 
di foglie di ruta con la medaglia pendente di S. 


| Andrea , come da noi fà efprefla fotto il num. 39. 


Noníisà, ch: tali Cavalieri ufallero velle parti- 
colare ; ma benfifi riferifce , che tal volta porta- 
vano in pettola fola medaglia di Sant'Andrea , 


talvolta la fola croce di eflo, e alcuni unfiore di] 


cardo coronato, eattorno il motto riferito di fo- 
pri, Perl'ordinario fi porta la medaglia con I 


| improntodiS. Andrea, pendente da unafafciadi 


feta turchina , la quale à guifa di armacollo pea- 


. dedallafpalladeftra a1 fiancofiniflro. E fopra la 


parte finiftra del petto é il fiore del cardo, ef- 
prefio d'oro in campo thrchino,, circondato da 
raggi di argento, 


 - a 


| 
| 
| 
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XX. 
Eques 
CARDUI füb invocatione 
B. MARL£E apud Gallos. 


[ree 1I. Burgundie Dux r cognomento 


Bonus, circaannum 1403. exortis in Gallia 


fadtionibus Aurelianenfium , & Burgundiorum, | 


quibus Regnum multa mala paffum eft, ipfe, ut 
potentiam fuorum majorum , & propriam firma- 
ret, inauxilium Pupillorum Caroli Ducis Aure- 


lianenfis , & Joannis, Angolifmorum Comitis, | 


Ordinem Eque(trum Cardui D. Virginis inftau- 
ravit. Collare aureum , fivé argenteum , ex liliis; 
& quatuor foliis, aut lloribus cardui crucem in eo- 
dem (tatuentibuscum infcriptione Efperanee ore 
namento dedit. Illud expreffimus fub num. 66. 


Eius fodalitii caput Dux ipfe fe nuncupavit. Et 


Emblemate, carduis, & liliis connexis , animi 
fui magnitudinem contrà omnes Fortunz impetus 
expre(fiffe videtur. Lilium enim omnium anti- 
quorum confenfu fpem indicat , proindé in pluri 


mis Auguftorum nummis expreflum cum Epigra- | 


phe Spes publica Spes Augufla, &c. Juftinianus 


affirmavit hujus Ordinis primordia ad annum | 
1370. referendaeffe.. Ejus Equites in functionibus | 


(olemnibus induti apparebant cum tunicis ex feri- 
co pürpureo € vulgo Dama[co) manicas amplif- 


finas habentibus, baltheo erant przcincti, exfe- | 


rico villofo coloris à flore mali perficiexpreíTi, & 
caracteribus infignito E/Perance. 


tela ferica rubra, &fimbrias aurei flores éXotnas 
bant. Super cappam palliolum erat breve ex feri- 
co villofo viridi, biretum ex eodem ejufdemque 


Icoloriscaput operiebat : ex torque numifma pen- | 


debat rubro, & viridi encauftico exornatum, in 
quo Imago D. Virginis ftellis redimitz , &folari- 
bus radiis circumdatz dependebat , qu& omnia 


[clarius in Iconeapparent ;j 
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Illud fibulaau- ! 
reaconjungebat, qui e encaufto viridi floream 
cardui reprefentabat. Cappam infuperaddebant : 


ericam cianei coloris, cujus partem interiore] , 
! praeffo era unamozzetta di velluto verde, fode- 


xx: 
Cavaliere 
detto del CARDO della 
B. VERGINE 1n Franca, 


Odovico II. Duca di Borgogna , detto i| 

Buonocirca Panno 1403. inforte divifioni 
fra' Duchidi Borgogna, e di Orleans, per dar 
faggio dellafua potenza , e contrafcegno di quella 
de'íuoi Antenati , prefe la difefa del Duca Carlo 
d'Orleans,e Giovanni Conte di Angoleme, am. 
bedue Pupilli, einftituiun Ordine di Cavalieri , 
denominati del Cardo , e della B. Vergine - Die- 
deà queíti per infegnauna collana d^oxo, e argen« 
to, efotmata di Oigli 4 € fiori di Cardocon l'in. 
fcrizione Efperance nella forma,che habbiamo ef. 


| preffo fotto il num. 66. € dichiaro sé fleflo Capo 


dell» Ordine. Con quefto fimbolo di fperanza vol. 
le dare ad intendere la grandezza del fuo animo 
contro ogni violenza di fortuna. Imperocche il| 
Giglio perconfenfo di tutti i Scrittori e fegno di| 
Speranza , che perció nelle medaglie antiche fi 
trova con il motto Spes publica . Spes 4iugu[i- 
rum, C»c. ll Cardo avendo il fiore di colore cele- 
fle, dinotava , che leazzioni del Cavaliere doye- 
vano fempreaver per mira il Cielo. Stimo il Giu» 
fliniani, che tale Ordine aveffe principio nell' 
annoi370. NelleFunzioni folenni il Cavaliere 
ufavaun Giuftacore di Damafco incarnato con 
maniche larghe, armacollodi velluto ; in cui con 
ricamo era formata la parola E/peranee. La fibbia 
era in modo di cardo, fatto di fmalto verde. La| 
cappa, o manto era di Damafco turchino, fode- 
rato dirofso, ele eftremità ricamato d'orog fo» 


ratodirofio; In capo aveva un Berrettone del 
medefimo colore. Dalla Collana, pendeva unà 
Medaglia, fmaltata di roffo &é verde , con in mez- 
zo l Immagine delia B. Vergine , coronata di 
ftelle, e cinta di Sole. I Cavalier! avevano per 
fcopo la difefa della Religione Cattolica . 


de d. d 
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AXI. 


Eques 
SS!NCLASDOHSACROI ON. 4E. 


Nno 1063. aliqui Viri nobiles cce- 
[veis illuflirati , ad normam fere 
Equitum , qui dicuntur S. Sepulchri , Or- 
dinem Militarem inflituerunt füb Regula 


ifiram, & Peregrinantes € Gracia ad il- 
lud invifendum , tuerentur in viis, & ex- 
ciperent hofpitio . Crevit eorum numerus, 
|& Magiftrum inter ipfos eligebant , plu- 
ribufque Commendis potiebantur. Habi- 
tus erat albus , & in pe&oré dimidiam 
habebant rotam , quam enfis interfecabat. 
Profitebantur Caflitatem Conjugalem, & 


chrum S. Catharinz cuftodiebat . Feré jam 
extin&us eft hic Ordo, cum Grzcia 1n po- 
Iceftatem infidelium fuerit redacta , & hi 


S. Bafilii , quibus cuftodia corporis 5. Ca- 
Icharinz eft commiffa , admittere folebant 
aliquos in cum Ordinem , poftquam ejus 
Magiftri defierupt , Fixc omnia cxpofuit 
P, Mendo de Otd. milit, pag.7. In tracta- 

ui de Ordinibus Militaribus impref- 


aliquos numerati inco Ordine à Mona- 
chis S. Bafilii cooptati . Jmaginem damus, 


vefte candida indutam , fuprà quam rota 


riüs inter lufignia num. 44. 


GROS 
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S. Bafilii , eo fine, ut fervatent Sepul- 
chram S, Catharinz , in Monte Sinai po- 


| Si aumentó i| numerodi effi. Onde clég- 


unufquifque duplicis anni fpatio Sepul-. 
| di quel Sacro depofito . Prefa poi dag In: 
| fedelila Grecia , fà quafi eftiato quelt 


Equites fpoliati , Abbates Monachorum | 
| dini equeflri , fü ftampato in Parigi nel 


tu, 
fus ft Parifiis ann. 1671.apparet adhuc | 


dimidia , gladiotransfisa apparet ; & cla» | 


XXI, 
Cavaliere 
DLI.S.:. CoA] A T ELN AX, 


Ell'anno 1063. alcune Perfone nobi- 

li , infpirati dal Cielo , inftituiro- 
no ad efempio de' Cavalieri del S. Sepol-| 
cro , un Ordine fotto la Regola di S. Bati-| 
lio ; affine che cultodiffero il Sepolcro di 
S. Caterina , pofto nel monte Sinai , dalla 
quale prefero la Denominazione, e difen- | 
deffero , ed alloggiaffero i Pellegrini , 1 
quali dalla Grecia andavano per vificarlo:! 


gevano un Gran Macítro , e godevano 
molte Commende, L'abito era una tona- 
ca bianca, fregiata di mezza ruota di co-| 
lorerofío , cheda una fpada era trafitta . 
Profeffavano Caftità conjugale, e per due 


anni ciaícuno era obbligato alla cuftodia| 


Ordine; benche nel libro, che degli Or- 


1671, l1 affermi effervene qualche refiduo ; 
mentre i Monaci Bafiliani, a qualiécom- 
meffa la cura di tale Sepolcro di quando in; 
quando concedono tale Infegna a' Pelle- 
grini ; fe pureció non é infegna della lor 


ti Santi da' Pellegrini dopo avere vifitavi 
i luoghi , dedicati a' medelimi , Qui fi po- 
ne i'Imagine prefa dal fudetto Volume, e 
l'lnfegaa della Ruota ftà efpreffa fotto il 
num, $44. | 


divozione, come vediamo portarfi di mol- | 
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XXI XXII. 


Cavaliere della 
COLOMBA , e della RAGIONE 


Eques 
COLUMBAE , & RATIONIS 
in Regno Caftella. 


nel Regno di Caftiglia. 


Iovanni Primo Ré molto pio di Ca. 
J 5tiglia, il quale introduffe ne] Re. 
| gno i| modo di computare gli anni dal] 
| Era di Crilto , poco avanti che moriffe, 
cioe nell'anno 1390. fecondo il computo 
dialcuni Scrittori , inftitui un' Ordine di 
Cavalieri, a'quali egli fteffo nel giorno 
| folenne , dedicato a S, Giacomo , nelli] 
| Chiefa principale di Segovia donóà mol. 
tiuna Collana di Qro, prefa dall'Altare j| 
dalla quale pendeva l'imagine di una Co- 
lomba , circondata di raggi, eli chiamo 
Cavalieri della Colomba , preícrivendoa 
loro Regole da offervaríi, trà le quali era 
il voto di Caftità conjugale , il difendere 
la Giuftizia, e conle armi la Fede Catto- 
lica . Non fodisfatto Giovanni di cio, ne 
inftitui un'altro , che chiamó della Razum;| 
e a queíto promoffe Cavalieri diriga infe- 
riore , a' quali diede ftimoli per far pro- 
| dezze ; ma nulla fi effettuó per la morte| 
improvifa del Ré . Dovevano quefti, qua- 
luanque volta ufciva il Ré in campo di 
guerra , accompagnarlo, eavere pcr divi-| 
fa un'alta nella cima della quale foíle una 
piccola bandérola . Qui fi pone l'1magine 
del Cavaliere della Colomba , €Ja fua col- 
[ana fotto il num, 135. 


Oannes primus , Caftelle Rex , quo au- 
[| thore apud Hiípanos fupputandi ratio 
ab ZEra Chriftiana ufurpata eft , anno 
13 9o. pauló anté vitz finem infigne eque- 
ftre excogitavit, ideft Columbz ethigiem 
pendentem cx aurco torque , radiis fola- 
ribus diftin&o , quz nobilibus aulicifque 
Proceribus ad prxclara facinora honoris 
fpecie objecta, cffet incitamentum . Ejus 
generis plures torques folemni ritu ex AI- 
tariaccipiens in. "Templo Urbis Segobiz, 
die S. Jacobo facro, inter Equites diftri- | 
Ibuit, cum libro Conftitutionum , quibus 
finguli obflri&i effent , idelt ad Callitatem | 
conjugalem ; defenfionem Fidei Catholi- | 
ce , & puniendum cortuptores Juftitie . 
Infupér & aliud honoris infigne , cui Ra- 
tionis nomen deditatrmigeris , & mino- 
Iris conditionis nobilibus munificentiz , 
& beneficentie confequendze fpe propo- 
(uit . Verüm ejus morte intempelítiva res , 
priufquàm ftabiliretur , evanuit. Hicum 
Rex ad bellum procedebant, geftabant ha- 
ftas , in quarum apice vexillum exiguum - 
pendebat . Imago addita reprefentat cqui- 
tem, torque indicato infignitum, qui cla- 
rius fub num. 135. appatet . : 
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XXIII. 


Eques Cavaliere 


| della Conzezione 
DELLA BEATA VERGINE, 


L Sommo Pontefice Urbano VIII. nell'anno 
162 s. per efaudire le preghiere di Ferdinando 
Duca di Mantova , Carlo di Nivers, e Adolfo 
Conte d'Altham con la fua Conílituzione undeci- 
ma approvó un'Ordine di Militia Criftiana nel- 
| laquale potevano ellere afcritte Perfone nobili di 
tutte le Nazioni cattoliche a fine di difendere per 
mare e per terrala Santa Fede. Ebbequefta ilti- 
tolo della Concezione della B. Vergine , fotto la] 
Regola di S, Francefco, efotto la Protezzione di 
S. Michele Arcangelo , e S. Bafilio. Nella Bolla| 
poi 41. nell'anno 162. prefcrifle le Regole , da 
| oflervarfi, el'abito della medefima 5 ordinando 
che portaílero in petto una Croce d'oro , fmaltata 
di turchino , con in mezzo in una faccia fofle I" 
Immagine della Concezzione , circondata con il 
Cordone di S. Francefco , e nella parte oppofta 
quella di S. Michele Arcangelo . Il naftro poi. , a 
cui detta croce pendeva , volle che fofle teifuto di 
oro, € fetaturchina, Similealla fopradetta ordi« 
nó, che fi portaíle cucita al Mantello, e aggiunfe 
che da* quattro lati della Croce, "ufciffero raggi ; 
in mezzo a quali uno foffe fimile al fulmine, co- 
me fi € delineato fotto ilnum.195, A* Serventi de* 


Conceptionis : 
B. MARIAE VIRGINIS. 


S Ummus Pontifex Urbanus VIII. anno 162 5, ut 
narratur in ipfius Conítitutione undecima;ex- 
bibita petitione Ferdinandi , Mantuz, & Caroli 
Nivernienfium Ducum , & Adulphi Comitis ab 
Altham , confirmavit Militiz Chriltianz Inítitu- 
tionem , inqua omnium Nationum Chriftiana- 
rum Nobiles Viri reciperentur , ut pró Fide catho- 
lica terra, marique pugnarent, fub titulo Con- 
ceptionis B, Mariz Virginis Immacu'atz fub Re- 
gula S, Francifci, & fub protectione S. Michaelis 
Archangeli, & Bafilii. Idem Pontifex in Contti- 
|tutione 41. anno 1625, regulas , & indumentum 
preícripfit, fcilicet, ut Crucemauream gererent 
in pectore, notiscarulei coloris vermiculatam , 
quiz in medio haberet ex una parte Imaginem 
Conceptionis, circumdatam cinguloS. Francifci, 
ex alia vero Imaginem S. Michaelis Arcangeli, 
Tenia veró , cuia:ixa é collo pendebat, ferico 
ceruleo, atq;aureo intexta effet, Aliam infupér 
fimilis forma crucem prafcripfit, allutam pallio, 
& circum imaginem Virginis veluti in circulum 
|cingulumS. Francifci, atque inter quatuor crucis 
angulos, veluti igneas linguas , in quarum me- 
dio velut fulminis , autfagitta cufpis promineret, 


— 


Armorum vero Sociis crucem Íimplici ferico rafo 
tantummodo contextam, preter aureum filum 
contortum , quod undequaque dictam crucem cir- 
cundaret, ut fübn.19;. Regulz Equitibus pre- 
fcriptzin ea Conllitutione recenfentur, Tene- 


dientia cum profelfione fidei , & juramento fide- 
litatiscum quibufdam conditionibus in eadem ex« 
plicatis, Habito Viennx Concilio Generali, ut 
Magnus Magitter Otdinis eligererur magno nobi- 
lium virorum copia acceifit; fed difcordiis obortis 
Ordo hic brevi tempore evanuit, Illum Militiz 
Chriftianz vocatum fuilfe multi referunt. 
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banturad vota paupertatis , Callitatis, & Obe- | 


Cavalieri prefcrifle una Crocedi rafo, contornata. 
di Rlod'oro , e in mezzo l'immagine della B, Ver- 


in cui fono regiltrate tutte le Regole di queíta no- 
bile Milizia, Fü pubblicato un Capitolo Generale 
in Viennaa hne di eleggere un Gran Maetítro; ma 
per le difcordie inforte fiettinfe l' Ordine in breve 


fü datoil nome di Milizia Crilíliana . 
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gine. Dovevano quefti Cavalieri profeflare i tre| 
Voti di Caftità , Povertà, e Ubbidienza con alcus| 
ne condizioni , fpiegate nella Bolla fopradetta ;| 


tempo , Riferifcono molti, che a quéft Ordine| 
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XXIV. 
Ordinis CONSTANTINIANI 
Angelici Aureati Supremus 
Magifter. 


Um in varias Militum Claffes, ut in varia 
membra corpus dividatur Conftantinianus | 


O:do , qui ia Prafatione ad Lectorem relatus 
fuit, primum locum obtinet fupremus Magifter , 
cuius munus eít curare, ut qux fancita funt exacte 
|ferventur ; novas etiam leges condere " & inter- 
| pretari poteft , & difpenfare , cum fibi licitum vi- 
fuin tuerit, Potett creare Milites aureatos , Comi- 


| tes, Barones, Docteres , & Notarios ; laurcare Poe- | 


|tas , legitimare Spurios , infzmia notos abfolve- 

re, & ad honares reltituere ( falvis tamen Ponti- 
| feim Conilitutionibus, per quas forte his privi- 

legiisderogatumeft, ) Eidem omnes Equites fub- 
i jecti obedientiam przílare tenentur. In folemni- 
|! bus Functionibus induitur thorace, fosmoralibus; 

& tibialibus olofericis purpureis , & caiceis. ejuf- 
!dem coloris. Hxcautem breve fagum ex argentea 
tela cum lacis manicis, ab humeris ufqué ad ge- 
inua productum , operit, & fago sifixa Ordinis 
icrux holoferica vitiofa rubra pectus exornat . Bal- 
itheus villofus coccineus ad enfis ufum faemora 
|przcingit , Galerum capite gettat ex ferico villo- 
ifo rubro femicubitalem , intrinfecus ferico albo 
icircumtectum . Quatuor Galeroinfunt veluti alae 


ifurfüm erecte , quarum altera in exteriori parte 


ifuptrà frontem exhibet venerabile Salvatoris no- 
iftriSignum, ex auro contextum, Plumis etiam 
jnigris Ardes decoratur, Pallium coeruleum ex 
jholoferico villofo, & argentea tela interius fub- 
fura , late folo protenfum induit, Pallium collo 
fubne&itur oblongis funiculis , coccineo ferico, 
auroque contextis, quos flocci conterminant,Qua 
lzvum humerum tegitcrux Ordinis rubra, feri- 
coitidem, auroque exornata in Pallio extat, quz 
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inStemmate Familiz Angele Flavix Comnenz | 


apparet. Torquesinfuperex auro ante peétus pen- 
det, quem in pag. fequenti defcriptum exhibe- 
Imus, Ezrrà vero folemnes functiones fupr:mus 
IMagitter , & Optimates holofericam crucem in pe. 
€ore, & aliam confimilem in pallio fuprà fini- 
firum humerum gerunt , qux: ad amplitudinem 
(decem unciarum pedis extenditur. Aurea alia & 
coilo peadens, uti aurea bnaz5 S.Georgii, ha- 
ftadraconem fteznentis , adnectitur, 


Gran Maeftro dell Ordine 
CONSTANTINIANO 
Angelico Aurcato. 


" Omein varie membra fi divide ogni corpo, 
cosi in varie Claifi di Cavalieri fi divide |! 
Ordine,detto Conítantiniano,riferito nellaPrefa, 


| zione al Lettore; eciaícuna clafse fi diftingue dal. 


le altre per l'abito, e infegna fua propria. In pri. 
mo luogo é numerato il Gran Maellro , il qualea 
tutti gli altri preifiede , A quefto appartiene j| 
rocurare' oflervanza del!e Regole, abulitle, e 
arne delle nuove,quando giudica ; creare i Caya«| 
lieri, Conti , Baroni, Dottori , coronare Poe. 
ti, legitimare, e goder tutti que' privilegj , qug. 
li dalle Conítituzioni Pontihcie gli fono conces. 
duti: Ad efsotutti i Cavalieri dell'Ordine profef. 
fano ubbidienza,e lo riconofcono per Superiore. I.' 
abito interiore del Gran Maeftro, uíato nelle Fun- 
zioni folenni , é tutto di feta rofsa , (iccome rof. 
fe fono le calzete , ele fcarpe, fopra efso vefleun 
Giultacore lungo fino alle ginocchia di tela. d'ar.| 
zentocon maniche afsai larghe , à cui foprail pet. 
to é cucitauna croce di ve!luto cremifino, contor. 
natadioro, il medefimo vien cinto ne" lombi da 
cintura di velluto roffoda cui pende la Spada, So. 
praileapo ha un Berrettone di velluto rofso, al 
to mezzocubito , foderatodi feta bianca; divido- 
no la parte efteriore di ello quattro falde rivoltate 
all'insü , ein quella , corrifpondente alla fron-| 
te , fi vede ricamatod'oroil veneribile fegnodel 
Salvatore , e in un lato fpuntano piume nere.| 
Dalle fpalle pende un ricco manto, ftefoperterra 
di velluto turchino , foderato di tela di argento;] 
Quetto fr chiude al collo da due lunghi cordoni, 
terminati da due fiocchi, tefsuti di feta rofsa e oro. 
Nel!/a parte finiftra fpicca laCroce dell'Ordine rof. 
fa , contornata d' oro della forma cheappariíce, 
pendente dallo Stemma della Famig!ia Angela 
Flavia Comnena, quiviinferta, fopra ilmanto 
pende da ambedue le fpalle una collana d'oro ,che 
verra defcritta, ed'efprefsa nella carta feguente, 
Fuori pero delle funzioni folenni l'abito comune? 
al Gran Maeítro, e Cavalieridi Gran Croce c il 


| portar fopra il mantello , e in pettola croce di vci- 


luto rofso , la quale é lunga circa un palmo, e dal 
collo pznde un altra crocetta d'oro , fmaltata di 
rofso , acur&é unita l'Immagine di. S. Giorgio, il 
quale ferifce coll' afta un Dragone, come vedeli 
nejloStenuma predetto. 


XXV. 


Torqueus aureus 
MAGNI MAGISTRI 
Ordinis Conftantiniani. 


Rux, qua Equites Ordinis Conftantiniani 
exornanrur, duplexeít. Altera eít ex feri- 
co villofo, quz finiftro humeroapponitur , alte- 
raexauro, qua pectus exornatur, Utraque put- 
pureo emicat colore , & documento eft Equiti, ut 
fit paratus ad fanguinem profundendum proChri- 
flo; utraque aurocircumdatur, quod eít fymbo- 
lum Charitatis, que inter virtutes priniüm- Lo- 
cum habet , &ab Equitedeber exerceri, Quatuor 
littere I. H.S. V. totidem Crucis angulis liliis 


Ifpeciem praíeferentibus infertz , menti propo- | 


nunt cceleftia illa verba. In boc SirnoVineee , quz 
Collantino victoriam de Mallentio prenuncia- 
tünt, Crucem interfecant duo aurea hatftilia,gra- 
'cam litteram », efformantia, in cujus medio altera 
littera P, nitet , & conGcitur monogramma, quód 


mati demum prima , &cultima Grxcorum littera 
A. & d. circumftant , cum per eas fignificetur 
Chriftum efle principium , & finem , à quo no- 
trorum operum exordium defumere , &adipfíum 
tanquam fcopum illadirigere tenemur. 

Torques veró quem Supremus Magifter )& 
Equites , magnz Crucis dicti , in folemnibus 
functionibus przferunt , ex auro conftat , gem- 
misundiqueexornatus; hic utrumque humerum 
Equitiscircumdat , & pendens peri fuperfedet. 
Torquem quindecim fcgmentis orbicularis formae 
componunt y- quibus totidem Divinz Incarnatio- 
nis myfteria lignificantur , fingula fegmenta in 
czruleís parmulis encafto fabrefa&is exhibentan- 
tedi&um Salvatoris Noftri Monogramma, addi- 
tis hinc indé grzcis litteris A. & &; ideóque mo- 
nogramma pretiolis lapillis circumquaque elegaa- 
tér difpofitisexornatur. Segmentum, quod me- 
dium locum tenet fuprà pecus majüs coeteris eft, 
laureola foliis Quercus , & Oiivarum circumda- 
tum , ab hac pendet Crux Ordinis, & Imago D. 


clariüs delineata apparebunt, 


WE X 


| del grecoalfabeto A. & &., nelle quali fi afferma 
Chrifti nomen continet Cruci affixi . Monogram- 


| da quefto finalmente pende l' Immagine di San 


Georgii hafta Draconem configentis. Qux omnia | 


XXV. 


Collana, ufata 
DAL GRA N MAESTRO, 
e Cavalieri di Gran Croce. 


Vittoria , riportata di Maffenzio . Eanche la 
Croce attraverfata da due a(te , Ie quali formano 
il nomediChritto, aggiunte ne'lati due lettere 


dover effere Criito Principio, eFine di tutte le 
azzioni. Il Gran Maelítro ; ed i Cavalieri , no. 
minati di gran Croce fogliono di piü nelle Fun- 
zioni folenni portare una collana d'oro, ornata 
di gemme , legata queíta in ambedue le fpalle pen- 
de fopra ilpetto , e formata di quindeci fcudetti 
tondi , da* quali fono fignificati quindici princi-| 
pali mifterj della Vita del Salvatore: in ciafcuno 
di eff: fmaltato di colore turchino é formato il 
Monogramma con l'aggiunta dellelettere A,.& &.l 
Lo fcudetto , chetiene il luogo di mezzo, ed'à| 
pii grande deglialtri, viene contornato da una| 
Ghirlanda, la metà di cui éteílüta di foglie di; 
Quercia, e l'altra di foglied' Ulivo, nel mezzol 
tiene la croce dell Ordine , formata di gemme, e 


Giorgio , il quale fopra un Cavallo ferifce coll'a(ta 
un Dragone , etutto pii diftintamenteappazifce 
nella Collana qui delineata . 
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XXVl 

| Eques 
CONSTANTINIANUS, 
didus Magnx Crucis. 


Umerantur in hoc Ordine , nt dixi- 
mus, Equites magne Crucis ap- 


| pellati, funt etiam 11, qui Equites Jufii- 


tiz , fivó probatz nobilitatis dicuntur. 
Inter eos eminent quinquaginta , qui c- 
teris loco, & authoritate precellunt , Se- 
natotio titulo praefulgentes , dicuntur 


Torque enim aureo faprà defcripto , ltcet 


| minis pretiofo , exornantur in folemnibus | 

| functionibus . Pallium ex ferico ( italice 

[ L * * * -* ^ 
Damafco ) glauci coloris, intrinfecus can- | 


dido bombicino circumveftitum , & a 


|folutsnfque protenfum gerunt , breviüs 


tamén eo , quo Supremus Magifter utitur, 
illudquegeminis funiculis ex ferico coe- 
ruleo, & candido paribus floccis termi- 
natis collo alligatur . Sunt hi funiculi , 
quibus gloriofum Religionis jugum defi- 
ignatur , oblongi, & à collo terram ufque 
|cxtenf ; fed levo lateri fubne&untur , 
Suprà pallium in humero finiftro rutilat 
Crux rubra villofa holoferica , auro cir- 


magi(trali confimilis ; fed forma , & pre- 
tio minor. Thorax , & Subligare funt é 
[erico ceeruleo; BreveSagum , & Calige 
lex ferico albi coloris, calcei paritér albi , 
qui cianeis funiculis fericis , vel fibulis 
argenteis obítringuntur , Magna Crux 
Sagoaffixa in pe&torc fulget , fericus. de- 
müm Baltheus , villofus purpurei coloris 
enfem regit . 


d 


Resa 
CXcXSRO 


| CONSTANTINIANO, 


T35 il Gran Maeftro fuccedono ji 


| rezza dinatali, oper dignità conípicul, 


ctiam Militim Proceres , & Torquati; | putatialla cuftodia del Labaro imperiale, 


| Collana, perche ad effi é lecito l'ufare la 


| fiocchi di fimile materia , lunghi finoater- 


cumdata , & é collo pendetaureus torques | 


| fto, e Calzoni fono di colore turchino,e 


XXXT 
Cavaliere 


detto di Gran Croce. 


Cavalieri di Giuftizia , fra^ quali 
fono quelli , chiamati di Gran Croce , e 
(ono Perfone diprima riga , o per chia- 


Sono di numero cinquanta i0 memoria dj 
quelli, i quali da Conflantino furono de- 


Sono detti anche Senatori , e Cavalieri di 


collana fopra defcritta . L'abito di eff 
nelle Funzioni folenni é un Manto di Da- 
maíco Turchino, foderato di bombacina 
bianca , lungo oltrei piedi; mà meno di 
quello, ufato dal Gran Maeftro . Quefto 
(iunifce al collo con due cordoni di feta 
turchina , e bianca , terminati da due 


ta, che perció vengono raccolti , e fofté-| 
nuti fopra il braccio finiftro ; e fono fim- 
bolo del giogo della Religione . Sopm 
quefto manto nella parte finiftra fi. vede.la 
Croce dell'Ordine di velluto roffo , con- 
tornata d'Oro. Dal collo pende la Colla- 
na, fopradeícritta , meno preziofa peró 
di quella ufata da] Gran Maefiro . 1] Ba- 


fopra dieíli anno una Toga di feta bianca; 
ftefa (ino al ginocchio , ficcome bianche) 
fono le calzette, e le fcarpe, legate o con 
naftro di feta turchina , o con fibbia di ar- 
gento. Sopra la Toga portano in petto la 
Croce , fimile à quella del Manto; l'ar- 
macollo , da cui pende la Spada , é d! vcl- 
luto roflo . 


D RO 


XXVIL 


Eques 


Ordinis Conftantiniani. 


cerdotes , qui in lolemnibus a&ioni- 
bus confuetum Sacerdotale capitis orna- 
mentum deferunt , nifi forté Senatorio 
Ordini adfcripti fint . 'Tunc enim eorum 
Sacerdotale Bitetum eft fericum villofum 
ceerulei coloris aureo monogrammate Sa[- 
vatoris decoratum . Pallium autem. eft 
quale ftmplicibus Equitibus affignatur., 


| vulgó Cappellani nuncupati , in folemni- 
bus functionibus bireto, ac vefle talari , 


tur , veltem aliam breviorem ferico cceru- 
leo addunt illi fimilem , quam fuperpelli- 


undiqué laciniis ornatam , cujus manice 
funt oblonge , ac latz ufque ad ambitum 
quatuor pilmorum , Manice veró fini- 
ftre , qua Jzvoadheret humero, crucem 
Ordinis olofericam villofam affixam ge- 
runt . Extrà tamen folemnes actiones cru- 
cem geftant auream, collo appenfam , & 
aliam lancam pallio aflutam , laneo etiam 
funiculo flavo circumíepram : Sacerdotes 


Ordinem Apoftolica authoritate , & di- 
penfatione tranfitum faciunt , non holofe- 
ricam villofam , & auream , fed laneam 
|tantüm ejufdem coloris crucem croceis fi- 
lis, & fericis characteribus elaboratam jn 
pallio geftant , nifi nobilitate ad Equitum 
nobilium firaà Magno Magiitro admit- 
tantur , 


*$429 069035 
(S. cenid2 


I1 Equites poffunt adnumerari Sa- - 


Equites veróSacellarii, feà obedientiz, 


(que Sacerdotali Ordini conveniunt,utun- | 


infupér , qui à Clauftris ad hunc facrum | 


SA CER DO S|CONSTANTINIANO,;l 


| del primo ordine , edigran Cro- 
| luco turchino,fregiato col mono.] 


Sacerdoti, chiamati Cappellani, 


uli f |u. lli- | gonouna Sopravetfte, fimile alla] 
ceum Latini dicunt , Italici Cotta, Íericis | 


| quattro palmi . Sopra cui nella 


nelle folennifunzioni portano in| 


UU ROERAET: 
. Cavaliere 


Sacerdote. 


L RA' Cavalieri fono ancheaf-| 
critti molti Sacerdoti , iquali 


capola confueta berretta , ufata 
da' Sacerdoti , fe peró non fono] 


ce; poiccheallora l'ufano di vel- 
eramma d'Oro. I Cavalieri poi 


e di Ubbidienza , ufano la vefte 
propria de Sacerdoti , eaggiun- 


Cotta di feta turchina;di maniche 
molto larghe fino alla mifura di 


parte finiftra é affida laCroce rof- 
fa dell'Ordine di velluto 5 ma 
fuori delle Funzioni folenni pot- 
tanola croced'Oro, pendente ful 
petto , eun'altra affi(fa al Man- 
tellodilana, orlata dicordonci- 
no giallo della materia medefi- 
ma. Cosi parimente ; fe fiano Sa- 
cerdoti ftati Religiofi , ammetfi 
in queft' Ordine colla difpenfa 
Pontifizia; fe pure per la nobiltà 
de" Natali noafodlero aggregati 
dal Gran Mae'tro a1 numero de 
Cavalieri di Giuitizia. 
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XXVIII. 
Eques 
CONSTANTINIA NUS, 


di&us Donatus. 


Ertio loco numeratur claffis Equi-- 


tum , qui Juftitiz appellantur, in- 
ccr quos eft Claffis Donatorum , qui non 
generis claritate , fed morum honeftate 
confpicui dicuntur etiam. Gratiofi , cum 
ineorum promotione fuppleat Virtus, & 
Gratia Supremi Magiftri . Poffunt h! per 
meritorum gradus evecti quamcunque Or- 
dinis dignitatem affequi . Hi omnes cru- 


cem auream in pe&ore geflant , cum orna- 


mentis fuprà defcriptis , fed finé 1magine 
S. Georgii , qux tantüm Supremo Magi- 
ftro , & Optimatibus convenit . In finiftra 
pallii parte crucem oloiericam etiàm de- 
ferunt , quz menfuram palmi non exce- 
dit. Cum folemnibus Functionibus ad- 
funt , cceruleo galero ferico cum aiüreo 
monogrammate caput ornant, fuprà quem 
albz crifte infunt, Pallio utuntur ceeru- 
lleo ex ferico plano undulato, cum inte- 
riori integumento candido , & excepta 


forma coníimili . Crucem ferunt ex auro, 
& encauíto rubro fabrefactam , eam aurea 
catenula collo appenía ad pe&us ufque de- 
ducit :Cztera indumenta '"Forquatis com- 


inumia geftant , ut num. r, demonítrat , 
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loperis differentia , Pallio Torquatorum | 
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XXVIII. 
Cavaliere 
CONSTANTINIANO 
di Giuftizia , e Donato, 


N terzo [uogo é Ia Claffe de" Cavlie.| 
r1, comunemente dettidi Giuftizia, 
avendo tutti i requifiti della Nobili, 
prefcritta da' Statuti dell'Ordine , Tra 
cfli peró altri fono aggregati per altri 
pregg! loro propr] , e diconíi Donati , fi. 
come Graziofi, o di Grazia quelli , che dil 
Gran Macflro furonoafcritti all'Ordine, 
fupplendo con la fua grazia, ove il pro. 
prio merito non giungeva , e tutti poffo- 
no effere abilitati alle cariche , e onori 
delOrdine. Gili uni , e gli altriportano 
nel Manto Ia Croce di feta , e in petto 
quella di Oro fopradefcrítta , fenza perà 
l'imagine di S. Giorgio , ufata folamen- 
te da" Cavalieri di gran Croce . Quando 
affiftono nelle folenni Funzioni tengono| 
in capo un Betrertone di feta ,fregiato col 
monogramma di Oro , ornato di piume 
bianche . 11 mantoé di Ormifino ondato 
di colore turchino , foderato di bianco, 
di forma fimile à quello de' Cavalieri di 
gran Croce, 1l refto dell'abito , non dif- 
ferifce dal fopra defcritto . La Croce e di 
Oro fmaltato di roflo, pendente sül pettoj 
da una catenella d'Oro, attaccata alcollo; 
come al num. 1. 


XXIX. 
Ordinis 
CONSTANTINIANI 


Scutiferi , & Infervientes. 


* TLtimo Ordine continentur. Milites 
Infervientes, quorum primi Scu- 


tiferi dicuntur . Inferviunt enim arma 


Iminiftrando, & pugnando cum hofte in 
equitum faübfidium ; (ecundi veró fervilia 
queque Religionis tra&ant minifleria , 
lipfifque Scutiferis inferiores enfem , cal- 
caria, & reliqua militaria infignia non 


geftant ; nec inter equites nobiles nume- | 


rantur, licet membra fint hujus Ordinis, 
& cruceinfigniti . Eorum folemne orna- 


mentum eft caerulea ferica fafcia( italicé | 


Banda ) quz à dextero decidens humero , 
in finiftro latere complicatur . Eidem fa- 
I(cize crux Ordinis fuprà pe&us affixa eft , 
(ed capite dempto , & fuperiori limbo, 
nec quatuor memoratis litteris decorata , 
Caterum ifti vulgare pileum , & reliqua, 
quibus uti folent indumenta, non mutant, 
Equites autem in caftris , & przliis albo , 
brevique fago , cui crux Religionis circà 
pectus eftafhxa utuntur , & Galea , Ícu- 
to, thorace , lorica , hafta. ultrà enfem 


inftruéti poffunt dimicare. Omnes armis | 


exuti crucem olofericam pallio affutam , 
|& aliam auream anté pectus femper defer- 
re tenentur , Atque hec de Ordine Ange- 
lico- Aureato-Conftantiniano, & S. Geor- 
oii innuifle fufficiat. Forma crucis. quam 


geflant Scutiferi fub num. 4. apparebit e 


CIA 
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XXIX. 


Scudiero , eServente 
dell'Ordine 


CONSTANTINIANO. 


N ultimo luogo fi compréndonoi Sol- 
- dati , detti Serventi , e Scudieri, Quc- 


&ifomminiflrano le armi, eaffiftono a'| 


Cavalieri in tempo di guerta ;.9li altri fi] 


occupano nelle Azzioni fervili della Reli-] 
gione. Lapropria Infegna di ambedue €] 


una Banda di feta turehina , che dalla 
fpalla deftra pende verfo il fianco finiftro, e 


avanti il petto. tiene inferita una croce] 


roffa, a cui peró manca la parte fuperio- 
? m - * 

re, Delrefloufano l'abito ad arbitrio , c 

comune a' Soldati . J Cavalieri, quando 


fono in guerra ufano unGiuftacote bianco, f 
corto in forma di Scapolare , fregiato col-E 
la croce roffa dell'Ordine; In tefta anno 


l'elmo, in braccio lo fcudo , l'afta, e la 


fpada in mano , e ufano tutto ció , che lo-] 


ro Íerve per guerreg2iare . Dopo che1 
Pw) Do 


Cavalieri fono afcritti al]' Ordine anno] 
| tutti per obbligo di portare fopra il petto , 


e nel Mantello la Croce. E tanto bafti 


avere accennato circa l'Ordine Angelico, | 
Aureato, Conflantiniano , € di S. Gior- 
gio. La croce del Servente , e Scidiero € 


delineata fotto 1l num. 4. 
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Eques 
CRUCIS BURGUNDICZAZE 


in Regno Ihunetano. 


^ Arolus V. immortalis glorie Imperator, cura 
memorabili expeditione militum Regnum 
Thunetanum , expulfo Ariadeno. ZEnobarbo , 
,Muleaffis Imperio reftituiffet ; Burgundicam Cru- 
| cem primariis Proceribus ob przclaram de Barba- 
ris partam Victoriam donavit anno 155 :.cui C ru- 
ci, adjun&to Calybe ignario , fcintillas ex Silice 
| extundente erat infcriptio Barbaris. Quo nomi- 
| ne vocatur totà illa Ditio , qux Regnum Thune- 
|tanum complectitur, Cruxautem Burgundica il. 
|la eft , quzex duobus baculis decuffstim conjun- 
|&is efficitur, quafiné dabio fignum S, Andrez 
indicatur . Gens enim Burgdundica S. Apo(t. An- 
dream. Patronum colit, Sed cur baculis deculfa- 
tim pofitis, & truncatis ramis crucem hanc expri- 
mat Princeps, non autemlignis dolatis, à qui- 
bus cruces fiezi folent. , credunt aliqui id factum 
poítquàm Duces Burgundie elle ceperant Bra- 
bantie Duces, & per hos baculos fignificare. vo- 
Iuiffe fe fuccedere veteribus illis Carolo Magno ; 
Pipino, 8&caliisFranciz Priacipibus, quorum.» 
senus llioruit, Tandém Crux Burgundica , idelt 
S, Andree , viridisdebet elle coloris, truncatis. 


ramis ,. &c. Quod veró ad Ignitabulum attinet ,. 
referunt id ad Philippum Bonum , &tale Emble- 
ma Silicum igniariorum frequens eft ia Stemmatis. 


Burgundice Gentis , eo quod minax , & cladis 


indicium: fit ... Illis ferramenta. Calybea addita. 


funt ad majorem terrorem, & perniciem (ignih- 
candam, Nam ex Calybequidem non domatur fi- 


cem fub.n.161 .. 


CE EE 


lex , fed ignis erumpit ,. fi a&ricetur,. Vide Crus 
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La:Croce fi troverà efprella fotto- iL num; 16 1. 


Cavaliere. della 
CROCE DI BORGOGNA | 


.3n Tunift. 


I) Opo che 1* Imperatore Carlo V . di gloriofi[- 
fimo nome debbelió in Funifi Ariadeno Bar. 
bairofla, eloxeftituia Muleaífo, da lui cacciato, 
riconofcendo da Dio queita. Vittoria , inftitui 
nell'anno anno 1555. un INobiliffimo Ordine di| 
Cavalieri, iquali (1 erano trovati in quell Arma. 
ta , ed avevano con valore combatturo , nomi- 
nandoli della Croce di Borgorna i» T uni. Vim. 
prefa ad effi allegnata fü una Collana formata di 
lamine di oro frà gemme, e fiamme, fottodi cui 
pendeva la Croce.di S, . Andrea , detta di Borgo. 
gna, aefmezzo della quale era una pietra focaja| 
circondara di fcintilletra due fucili con quefta pa. 
rola Bavbaria , con il qual nome fiefprimeil Do. 
minio fpettante al Regno di Tuniíi debbe!Jato, La 
croce poi fi compone da due tronchi, ed é quella| 
di S; Andrea , Santo Tutelare della Borgogna ; e| 
fi deve avvertire ellere duetronchi, non puliti ; 
ma nodolifznzai rami, acciocche s'intenda (c 

me fcrivono alcuni) che Carlo fuccedé à molti 
Principi, iquali horirono gloriofr avanti lui, e 
talifürono. Carlo. Magno, Pipino, e altri, La 
Croce era efprella con fmalto verde. Per quanto 
fpettaal fucile, dicono folle Emblema inventato 
daFilippo Bono , e frequentemente fi vede nelle| 
armi delle Famiglie di Borgogna , per dinotare 
terrore , efpaventos imperciocche la Pietra non| 
fi vince dall'Acciajo ;. ma getta fuoco fe fi percuo- 
te, L' Immaginequi poíta; & prefa dalla raccolta 
de' Cavalieri, ftampata: in. Francia l'anno 1670.| 


CE E 


COXNEL XXXN e 
Eques; Cavaliere ; 
vulgo di&us; o fia Soldato della 


C-RUCIAT] JE. 
A "Pluribus Summis Pontificibüs , 


| Principes Chriftiani convocati 
fuerant ad prelia infcrenda contrà Fidei 
Catholice hofles, & fingulis Acierum Mi- 
litibus Salutare S. Crucis fignum praícri- 
ptum fuit, Quamobrém Milites Crucigeri , 
|& vulgó Cruciat? , dicti fuerunt . Ru- 
bra, & plana illa erat , in parte dextera 
indumenti affiza, ejus figure , quam de- 


tamen varlis coloribus exprefía fuit pro li- 
bito Principum , ut proprii Militesà cz- 
teris dignoícerentur. Anno 1095, Urba- 
nus II, hojufmodi. Acies primus inftituit, 
quatum celeberrimus Imperator fuit Go- 
defridus Bulioneus , Lotharingie Prin- 
ceps , cum Fratribus Eufirauo , & Bal- 


Exercitum inftructum fuiffe legimus, Ter- 
tio ann. 1143. fub Eugenio III, Deindé 
an. 1371. S. Pontifex Pius V. cum Rege 
Hifpaniarum ,, & Republica Veneta cele- 
|berrimam pugnam commifit contrà T'ur- 


non finé ceelefti patrocinio Arma Fide- 
lium retulerunt, Hujuímodi tamen Mi- 
litum Acies Ordines Equeflres dici pro- 
Iprié nequeunt, fed tantàüm dicuntur Mi- 
|lites , cruce infigniti in co prelio , eodem 
abfoluto , crucis etiam fignum depone- 


mo Pont, in premium conceflis, 


| roffa dicolore , pofta nella patte deftra del 


monftrat in noflro Catalogo num. 38.1lla - 


duino . Poflteà fub Paíchali 1I. fimilem - 


cas , à quibus victoriam apud Echinadas | 


ibant , perfruentes privilegiis, (ibi àSum-e | 


CROCIAT A: 


* 'LUrono piu volte convocati da' Som- 
mi Pontefici i Prencipi Cri(tiani ad 
armarfi contro g]i Nemici di noftra Fede , 
c fà affegnata à tutti gli Eferciti l' infe- 
gna della S. Croce. Ondé fi denominoro- 
no Crociate .. Era Pe di figura lifcia, e 


Petto, indicata dal num, 48, la qualeperó| 
fü variata In yarj colori , fecondo il gufto 
delle Nazioni , accioche una dalle altre fi| 
diftinguefle. Nell'anno rogs. fü convo-| 
catada Lirbano 11, primo Autore di tale 
Armata, ed i pià celebri Commandanti 
furono Goffredo di Buglione , Prencipe di 
Lorena , con Euflrazio, € Balduino fuoi 
Fratelli - La feconda fünel z101. fotto 
Paíqualell, La terza nel 1145. Regnante 
Eugeniolll. e dopo altre , numerate dal 
Giuftiniani fino à quattordici , füla me- 
morabile , detta col nome di Sacra Lega 
nell'anno 1571. delS. Pontefice Pio V.del 
Ré di Spagna,e Repubblica di Venezia; in 
cui refto debbcllato i] Turco con 1a cele- 
bre vittoria, riportata a' Curzolari . Que- 
fta Croce peró non fü propria di Ordini] 
Equeftti; ma marca Militare , con cui i| 
Sommi Pontefici vollero contrafegnare 
quelli, quali prefero le Armi per la S. Fe-. 
dé ; efinitala Battaglia, ceffava anche] 
Infegna della S. Croce, reftando il premio 
delle Indulgenze ; e altri privilegj à chi 
aveva combattuto , 


XXXII, 
Eques 
GYXYG NI 
in Brabantia. 


Iccardus Waffemburgenfis in Anti- 
quitatibus Belgicis meminit vetus 
ftifiime Militis , Cygni nomine , illu- 
flris , à Salucio Brabone excitate , à quo 
Brabantiam denominatam volunt non- 
nulli . Quamobrém Ducem Brabantie 
appellatum fuiffe dicunt. Utautem ille 
difcordias , & diífidia inter Proceres 
componeret , ob que mulcis familiis ul- 
tima pernicies imthinebat . Equites fele- 
loit, quorum ftudia ad animos ditfiden- 
tium pacandos impenfe converterentur , 
Annum Inítitutionis tacent Scriptores, 


tize diffidiis, etiàm hunc Equitum Ordi- 
lnem ceffaffe voluntaliqui , alii vero exi- 
flimant ob variationem Dominiorum , 


veniunt tamén ferà ommes , hos Milites 
laureo torque donatos fuiffe , à quo Cy- 

z - | ; E K ds. 
gni figura pendebat, fuprà veftem ni- 
left , ficut incertum an veftis nigra fuerit 


mus, co torque ornatum , qui diftinctius 
apparet inter infignia num» I6. 


TIT 
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Compofitis autem Belgicis , feà Brabane | 


& bellorum viciffitudines defecifle ; cone | 


ram. Cur inter cztceros hicavis incon- 
cordis fimbolum electus fuerit, 1ncertum | 


preícripta. Equitem proptereà expreíli- | 


XXXIL 


nel Brabante. 


» Iecardo Vaffemburgenfe nelle anti-|. 
chità della Fiandra fece menzione 
di un' Ordine Equeftre , denominato del. 
Cigno, inílituito da Salucio. Brabone, 
detto Duca del Brabante , da cui voglio- 
no foffe derivata quefta denominazione, 

| Vedendo Salucio , che in quella Provin-| 
cia erano talmente crefciute le difcordie;|. 
c inimicizie trà molte Famiglie delle piü 
nobili , alle quali perció fopraftava [a 
totale ruina delle facoltà , e della vita, 
| procuró di pacificare gli animi di tuttl,| 
ea quefto fine elefle molti Cavalieri , fuoi| 
| parziali amici, acciócche con ogni ftudio] 
conciliaffero la pace degli animi diicor-. 
| di. In quale anno avefle principio queft' 
Ordine, dicono cffere incérto, e molti| 
| a&ermano , che per la pace conciliata cef- 
| faffe affatto quefta forte di Milizia. Al 
tri penfano, checió accade(le per a mu-| 
| 
i 


Cavaliere. 
| DEL CIGNO 
| 


tazjione, e vicende de' Domin], Siaffer-| | 
ma perà da tutti, cha la loro Infegna era| 
una collana d'oro , da cui pendeva la fie 
| gura d'un Cigno foprà fondo nero . Ne fi 
sà per qual cagione fofle eletto quefto| 
LIccello per fimbolo di concordia. Ma fij 
crede fofle per capriccio , e folamente per 
indicare tal numero di Cavalieri . Aicu- 
ni dicono aveffero abito nero ; ma di ció 
non fi hà fondamento alcuno, Onde qui 
fi &efpreffo un. Cavaliere , ornato di ta- 
! lecollana , la quale diftintamente appa-| 
| rifce lotto il numero 16. delle ns 


Equeftri à 


XXXIII. 
Eques 
DX'N'Y C'U-S. 


Ntiquiflimum extitiffe EquitumOr- 
| dinem in RegnoDaniz multi Scri- 
ptores affirmant , qui tamen in referendo 
tempore inflitutionis non conveniunt. 


Tremanfiffe , donecanno1672. Chriftianus 


dem revocavit die natalitio fui Primoge- 
nitj, quem Regia pompa celebravit . Eo 
dio Equites indumento albo induti , cru- 
cem adamantibus exornatam , viridi li- 
gamine pectori appenfam oftentarunt . In- 
fuper fuprà clamydem hzc verba , Pietati, 
C Jufiitie , cxpreffa legebantur, Hzc po- 
fteà ablata fuerunt, & omnibus przfcripta 
fnit clamys coloris rofarum , albo ferico 
in parte interiori teca . Pileum plumis 
exornatum gerunt , ficuti Equites , quià 


[to exornati incedunt, cumannuatim me- 
moria celebratur Regie Nativitatis . In- 
augurationis , & Defíponfationis , Re- 
gemque nobili pompa comitantur . Cru- 
cem expreffimus fub num, 196. Hic ima- 
[ginem Equitis pofuimus. 


SW ONSE 


puis mom 


p fi riferiíca dagli Autori un'an- 


|Omnes autem referunt illum extin&um | 


(Quintus Rex ad. priftinum ftatum eun- 


Spititu Sancto dicuntur, Tali indumen- | 


XXXIII. 
Cavaliere 
DI DANIMARCA. 


tichiflimo Ordine Equeltre in Da- 
nimlarca , non convengono nell'affegnar- 
ne il tempo della Inflituzione . E certo pe- 
ró , che per molto tempo rimafecítinto , 
finche nell'anno 1622. fü rinovato dal Ré 
Criftiano Quinto nel giorno folennemen- 
te da lui celebrato per la nafcita del fuo 
higliuolo Primogenito . I Cavalieri con 


tale occafione portarono una vefle bianca ,! 


€ fopra 1I petto ligata con naílro verde 
una croce , ornata di preziofi Diamanti, 
oltre ció avevano nella parte finiftra dell; 


| clamide efpretfe quefte duc parole Tierari, 


C juflitie. Furono poi tolte , c fà pre- 
Ícritta d tutti una Vefte di colore di rofe, 
foderata di bianca feta . 11 Cappello fà 
ornato di piume a fimilitudine de" Cava- 
lieri, detti dello Spirito Santo. Con que- 
fla divifa conveneono tutti ne giorni,ne' 
quali fi celebra là memoria della Naícita 
del Re , della dilui Incoronazione , el 
dello Spofalizio del medefimo ; affiften- 
dogli tutti con magnifica pompa . La cro-| 
ce di effi ftà efpreffa fotto il nu. 196, Qui 
é [l'Imagine del Cavaliero. 


 - «s 


LL XXXiVi-——— 

Eques 
DISCIPLINAE ; & AQUIL/E 
. Candide. 


Pud Principes Auflriacos Viri vir- 
À tute , ac magnanimitate praeclari 
femper floruerunt , qui fidem Catholicam 
contrà ejus Hofles defenderent : & ficuti 
in Regüis Hifpaniarum agnomen Catho- 
licorum obtinucrunt , ità in Regionibus 
Germanie eorum virtus contrà Hareti- 
corum pervicaciam emicult . Ad hunc f 
nem inftitutum fuiffe legimus Ordinem 
Militarem , & Equcftrem , Difcipline di- 
&um , cujus Equites fuprà veltem cia- 
ücam, imaginem Aquilz Candidz gere- 
bant, ut colore cianeo Corium fignifica- 
rent , quod à Supremo Remuneratote ac- 
cepturi erant, ob candorem morum, quem 
Albedine Aquilz candide bbi inculca- 
bant. Quis nam fuerit ejus Ordinis Au- 
thor , à quo faerit confirmatus , quafque 
Coüftitutiones Equites profiterentur,quo 
infuper tempore floruerint , apud nullum 
Authorem, Rerum , praefertim. Germa- 
nicarum , reperire potui . Ordinem ta- 
men ejuímod! extitifle ajunt , cujus em- 


t 
t 


blema Aquila candida erat. fuprà veflem , 
ut apparet in Icone , & fub num. 162. no- 
tum eftetiam militafle fub Regula S. Da- 


filii, cum obligatione arma fufcipiendi 


obedientiam Imperatori przftandi. 


597 


J 


p 
cy 


* 
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P 


pro fide, Regni confinia defendendi , & | 


Cavaliere della 
| DISCIPLINA,e dell AQUILA 
Bianca. 


| BU fempre nella Caía d'Auflria Gente 
1 generofa per difendere la Fede con 
to gl'inimici di effa , c ficcome nell: 
Spagne aequiltó il nome d1 Cattolica, co. 

| i nella Germania fi celebró i] di. lei zelo 
| contro l'Erefia a favore della Chiefa Ito. 
| mána : Fü perció da efla inftituito un Or. 
| dinedi Cavalieri Militari , detti dell 
| Difolina, c dell«Zquila candida ; poic 
| chea loro fà affegnata pet diviía uv Aqui» 
la bianca fopra manto azzurro ; pu 
to il num. 162. fimboleggiandofi nel Co- 
loré bianco a Purità dell Animo, che co 
vevano profeffare i Cavalieri nella Catto- 
lica Religione , ecolcolore della vefte il 
poífeffo del Cielo , ché a quella f promet. 
 teva dalla Clemenza Divina , Benche non| 
(i riferifce il tempo di quefla inftituzione, 
(i sà che riportó gloriofe vittorie da Tur-| 

.. Le loro obbligazioni erano prende 


MÀ EUER RN s 


' chr. Le lo | | et 
! ]e Armipet la Chiefa Romana, o uardare| 
iconfiai del Regno , ubbidienza al $o- 
vrano, c militavano fotto la Regofa di 
| S, Bafilio. L'abito nella Imagtne , pte 
! (a dalla impreffione di Parigi al nu. 65 
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XXXV. 

Eqies. 
DRACONIS 

in Germanià , & alibi . 


QIeifmandus Imperator adeó ftudio(us 
| S uiffe legitar magnitudinis Chriftia- 
ne, ut non folàm pluíquàm vicies colla- 
tis fignis cum Barbaris pagnavetit , ac vi 
cerit; fed zelo ; & przcibus ejufdem duo 
Economica Concilia, Conítantiz , & Ba- 
fileg pro extirpanda hzrefi celebrata fue- 
rint, Idem ut Chriftianam rem contri 
Infideles, commodiüs, & validiüs tue- 
retür, ac propugnaret , erexit Ordinem 


decoravit, ut tellaretur debellatos Hz- 
reticos, & Regnorum Seditiofos fupera- 
tos ,qui fant Monftra veneno plena , Non 
tamén conveniunt Authores in anno ejus 
Inftitutionis . Probabiliorem fuifle an- 
num 1385.in Nuptiis cum Regina Maria, 
[cripfit. Juftinianus . Idem Draco ( ait 


ftinianus vero áperte fcripfit, & defeadit 
ilium füiffe aureum ab aureo torque pen- 
dentem , ea, forma , quam expreffimus 
(ub num. 138. Huic Militi fuum nomen 
dederunt Aragonie Reges, & Plures Prin- 
icipes , dum florebat ; at vicilfitudine tem- 
porum, & Regnorum pertucbationibus 
omninó defecit . Imag inein Equitis Hun- 
"iri eo torque infignitüm damus ex collc- 
Vide Par iler acceptam , 


sea 


- piü volte entró in battaglia cogli Ncmici 


 chereftaffe del tutto etirpata l'Erefia pro- 


Militum , quos imagine Draconis devicti | 


fce, cheera foftenuto da un laccio verd . 
Volle conquefto (imbolo dichiarare le vit-] 
| torie, riportate dagli Eretici , e da' Bar- 


Mendo ) erat à viridizona fufpenfus, Ju- - 


| JeT'anno r385. quando I' Imperatore fposó 
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XXXV. 
Cavaliere 
DEL DRAGONE 


in Germania, e altrove. 


della Fede Cattolica, che non folamente 
di effa , edebbelló i Barbari ; ma accioc- 


move due Concilj Ecumenici , di Bafilea 
|» LUN 

uno, elaltro di Conítanza. Non con- 

tento di ció, ereífe un nobiliffimo Ordi- 

ne di Cavalieri , nobilitandoli coll infe- 

gna di un Dragone morto , quale pende- 

va da una catena d'oro, come fcriífe il, 


| Giuftiniani, e noi abbiamo elpretlo fot-| 


to il numero 138. fe bene i] Mendo alffeci- 


bari infedeli, moltti pieni veleno, e dan- 
nofi a Popoli , Non fi accordano gli Auto- 


rj in riferire il tempo di cale Inttituzione ;| 


ma il Giufliniani flima effzre pià probabi- 


la Regita Maria. Riferifce i1 Mendo, 
che foffero annoverati a quefto nobili(li- 
mo Ordine molti Priacipi, e Re' d'Ara-. 
cona; maperle vicende de Tempi, e de 
Kegni ora € affatto eflinto... L'imagine 
qui polla , rapprefenta un' Ungaro, ornato 
ditalecollana , prefa dalla Impreffionedi 
Pangi. —' | 


D OQ, 


mcum c me—Àqn 


* Legge, che Sigifmondo Imperatore fü 
fi zelante di mantenere Io fplendore]. 


XXXVI. 

Eques 

ELEFANTIS 
in Regno Dania. 


N Dania Ordo Equeftris floruit, Di- 
|. vi Virgini dicatas, & vocabatur $. 
Marie , & Elephantis . Ejus Militibus 
pro teffera erat torquis aureus cx Ele- 
phaute caftellum tergo ferente , & calca- 
ribus interpofitis connexus, appenfa 1nfe- 
Irius cfhgie Dei Matris radiis circumda- 
tz,à qua etiam pendebat orbicellus aureus. 
tribusclavisinfignis , quz omnia fymbo- 
Ila erant Chriftiane pietatis , & dignitatis 
|Equeüris. Ejus inftitati leges, & condi- 
rorem fe non fcire non potuille af&rmavit 
|Mennenius , Aliquem Fedcricam , Pa- 
|trem Chriftiani HI. Reg!s Danie cjus 


conditoremafferunts Jaítinianus libi faa- 


it fuifle Chriftianum II. cujustempore i e- 
livio Chriftiana in eo Regno Horebat, 
Nec mirüm li Elephantis fimbolum huic 
Ordini cohoneftando affümptum fuerit ; 
icum egregiis vircutibus predictum hoc ani- 
imal praedicetur , precipue forticudine , & 
prudentia, Ejuímo.li 1nfigzne pluries va- 
triatum fuiffe retulit Juftinianus ; initio 
enim ejus forme fuit , quan expre(fimus 
fub numer. 151. deinde loco torquis dux 


àquo 1mago B. Virginis pendebat , radiis 
coronata, & fub. ejus pedibus tres clavi 
fupponebantur , ut fub num, eodem. Ve- 
3 (tem; qua in folemnibus diebus uteban- 
tur hi Equites fcripfit luitinjanus fuifse 
Clamidem fericam in humero dextero gem- 
ma conjunctam , &in parte finiftra cruce 
alba radiis circumdaza inligzaitam. Suprà 
pectus in parte dextera pendeoas Imago E-. 
lephantis, ferica faíciolacollo alligata. —' 


t 


D'ELE,) EL'BLZEANIEE 


| gine della Beatiifima Vergine, circondara di tag. 


| di Pietà. Critltiana, Quali Conttituzioni offer. 


| Cattolica , non ancora infetta dagli errori dell 


| lieri, poicch« fecondo il racconto del Giuflinianil 


| ltiniani, efsere ttato. una clamide, omanto, che 
| dalla fpalla deltra , ove era legata con una gioi2; 


cruces Patriarchales ,& E lephantes erant, | peudeva lino à terra , e nella parte fini(tra del pet. 


XXXVI. 


Cavaliere 


in Danimarca. 


Iori ia. Danimarca un'Ordine Cavallerefzg 

J nominato di $. Maria dell Elefanze ; l'Inf. 
gna del quale era una collana di oro, dacui pen. 
devano.l'Imagine dell'Elefante, e punte di Spe, 
rone, Sotto l'Elefante era in una medaglia l'ima. 


gi, acui erano aggiunti tre chiodi , tutti fegni 


villero queiti *"avalieri, echi ne folfe l'Aitore 
il Mennenio confefsa non averlo potuto fappere. 
Alcuni fcrifsero efs:rae ftato l'Inftitutore Federi. 
co ; Padre di Criftisno III. Ré di Dania. Il Giu. 
(tiniant tenne per czrto efsere ftato Criltiano H 
nel di cui tempo fioriva in quel Regno la Fede 


Erefia. Reíto poi la fola denominazione dell'E. 
lef£aate con ragione efprefso , perche trà tutti gli 
animali é il piü forte, e prudente, Con ildecor- 
fo de' tempi fü variato il Simbolo di queiti (aya. 


nel principio era della forma , da noi efpreíss a] 
num. 15r. dopo fü compolto di due croci Patríara 
cali, e quelle foftenevano un' Elefante, da cui 
pendeva l' Imagine della B. Verziae co'chiodi 
fopradetti. Finalmente fit formata una collana 
da Blefanti, e Croci Patriarcali, colla medag/ia 
della Vergine , circondata di Ragsi , con tr 
chiodi fotto a* piedi , come al numero medefimo. 
Circa il veftito ufato da? Cava'ieri fcrifseil Giu- 


to era efpreísa una croce bianca, circondata di 
Kaggi, Nella parte de(tra del petto pendevaun 
Elefante d'oro, ligato al collo con laccio di fe:| 
ta; tace pero: il colore del manto, e dice, ch'era 
ornato di zicamo . 1-4 


e ale ofa. d^ adi 
TT 


XXXVII. 


Ordo 


in Polonia. 


nibus Fidem Catholicam extirpare 
Barbari conarentur , aliquot natu nobiles 


runt, Quamobrém monafterio excitato 
arino t1 7. in honorem D. Viginis , viros 
Religiofos in eo collocarunt , ut rudes 
dogmata Chriftiang fidei edocerent. Eo- 
rum Priacipem narrant fuifle Maipardum 
Segebergenfem , alii quendam Albertum 


inem fufcepit. Hinc Equitum Ordo infti- 


fupráà veltem ut fub nu. XVII, & in Urbe 


Med fuit,quorum Infigna duos enfes erant | 


II]. iliam approbavit , confirmavitque 
Innocentius 11, fub f&egula S. Bafilii , in- 
dito nomine Militum Jefu Chrifli. Cum 
autém Teutonicorum Ordo ex Paleftina 
profligatus in eas Regiones. tranfitum fe- 
iciffet, ut in Pruffia fidei hoftes extirpa- 
iret, multi fefe illis addiderunt ex hoc Or- 
idine, atque unicus Ordo remanfit.. Co- 
terum ob Lutheri errores , mutata in 
hiis Kegionibus Religione , ejus Militi 
'Chriftiang decora in defuetudinem abje- 
Funt . 


LI. 


Um in Livoniz , & Poloniz Regio- 


[efe illis opponere omn! conatu  decreve- | 


ex Collegio Bremenfi. Hic igitur Equi- | 
tibus multis confcriptis Regni defenfio- 


Rigenfi Sedem pofuerunt . Coeleftinus 


| bianco nella forma da noi efprefsa fotto ilj 


| dine eftinto per l'apoitafia dalla fede del 


| Erefta di Lutero in que' Paefi. 


XXXVIL 


Cavaliere 


in Polonia. 


Entre ne' Regni di Polonia, e Li- 

tuania fi sforzavano i Barbari di 
eftirparela Fede Cattolica , alcuni Prima- 
rJ Cavalieri rifolverono di opporíi con le] 
loro forze, e perció fondato un Monatt:- 
ro nell'anno 1197. in onore della Beatií- 
fima Vergine , vicollocarono Perfone Re- 
ligiofe, e dotte, acciocche da effe foffero 
1 Popolitozzi ammaeftrati ne'Dogmi della 
Fede, e della Criftiana Religione. Di- 
cono alcuni , che il primo foffe Mainardo 
Segebergende ; altri un tale Alberto, chia- 
mato dal Collegio di Brema, Da quefti 
fü 1nftituito un Ordine Equeflre , accioc- 
che f1 adoperafse nel difendere, e dilatta- 
re la S, Fede, fotto la Regola di S. Bafi- 
lio , approvato da Papa Celeftino III. e 
confermato da Innocenzo III.fotto il tito- 
lo di Gesz Criflo, c delle Spade . La loro 
Infegna fü alriferire di Cromero , c Ar-] 
noldo Abbate di Lubech uua croce con 
una Ípada di colore rofso; ma con piü ve- 
rità fcrifsero altri efsere due fpade rofse ,| 
pofte in forma di croce fopra un mantello 


num, X VII, Fece quelt'Ordine azzioni in- 
figai , ed entrati inque' Regni i Cavalie- 
ri leutonici , fcacciati dalla Paleftina , 
molti a quelli fiunirono , Reitó poi l'Or- 


Gran Maeftro, e per vli errori, fparíi dalla] 


GRO 
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 XXXVIII. 
| | Eques 
E NS F 


in Svecia. 


phRater Ordinem Enfiferorum 
L Equitum 1n Polonia prznar- 
ratum alius parüm diffimilis Ho- 
irüit in Regno Svecie . Intigne 
enim illorumerat torquis ex eafi- 
bus fimul connexis compofttus ,e 
quo alius enfis longior depende- 
bat , ut expreífimus fub nu.105. 
Illum inftitatum faiffe narrant à 
Guftavo IL. circà annum 1528. & 
iterm reftauratum ann. 1 560. ut 
pro Fide Orthodoxa dimicaret 
contrà Luteri Affeclas . At po- 


b EK 


rores fequutus Fidem proculca- 
vit. Obfervat Memnenius in fuo 
tra&. de Ordin. Equeít. fupradi- 
ictum fymbolum mutatum pluriés 
Ifüitfe . Scribens. Infignia autém 
quo Gladiferi hujus Ordinis fym- 
ibolocondecorantur, preferunt in 
clypeo aureo umbogem fülvo 
Leonerubeícentetm, circum circa 
tres coronas regias , & totidém 
campanulasrofeas,1n Galero ve- 
ró coronam muralem argenteam, 
criftis, feà plumis viridis coloris, 
refperfam , binofque fuprà Gal- 
los rabeos in. vexillis argenteis 
decuffatim pofitis. Elias Afmoles 
infigneeorum diverfimodé expo- 
füit , inquiens compofitum fuiffe 
ex pluribusenfibus, & funiculis, 
à quoenfis alius dependebat, ut 
videre eft fub num. 105. 


|fteà depofitis armis ejufdem er-- 


TXXXVIII. 
Cavaliere 
DEELXAX SPADA! 
nella Svezia . 

9155 l'Ordine fopradetto;fü| 
nella Svezia , detto della $páda', 


un Ordine Equeftre (imile 
| perche portavano una collana di 
Spade ; intrecciàte affieme, forto| 
delle quali pendeva un'altra Spa- 
da. pià lunga , come abbiamo 
delineato fotto i1 num. 10$; Ri-|: 
feriícono e(lere ftato itítituito da 
Guftavo L circà l'anno 1528. e 
| nel 1560. riftorato , mentre re- 
| gnava per difenderela Fede Cat- 
tolica , contro i Seguaci di Lu- 
tero ; bencheeeli poi fovvertito 
íegui gli errori del medefimo: 
Nota Mennento efferfi fatta pil] : 
vólte mutazione nella Infegna , 
poicché (.dice egli ) auefti Ca- 
valieri inalberavano uno fcudo, 
 jncuiera nel mezzoun Leone roí- 
ro, conintorno tre corone, etre 
campanellidi colore dirofe , ael 
| Cimeroavevanouna corona mu.| 
rale di argento , ornata di piu-| 
me verdi , e fopradueGalli rot- 
Ifi. Elia Aímole racconta , che 
la collana era compofta di Spa- 
de incrocciate con lacci, e da et-1 
fa pendeffe un'altra fpada nella 
forma da noi delineata fotto il 
num. tos. L'abito del Cavaliere 

| era ad arbitrio diciaícuno. 
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XXXIX. | 
Eques 
POO.T T XI NE. 


Ctavius de Rubeis , Rerum Brixia- 

P narum Scriptor celeberrimus , an- 
|tiquum Ordinem Equcftrem memorat in 
pagina 106. qui Miles Fortune denomi- 


* 


mentis dicitür ) eo quod Arbitrio Sena- 
[tus eligerentur , ut cultodes effent Crucis, 
quz in exercitu vexilli loco deferebatut , 
Hujafmodi Equitum imaginem ponimus , 
quam ex vetuíto lapide idem O&avius ex- 
|cepit 3 expre(fam polt Currum , in quo Re- 
liquie Sanctorum jux tà morem ejus ZEta- 


gerebat, clamyde tectus aurea , qua infi- 
gnium nobilitatis Equites induebantur . 
'Thorace argenteo pectus muniebat aureis 
flammis, & animalinm figuris exorpato , 
ut animi virtutem, & generofitatem indi- 
caret. llli auream catenam addebant. E- 
phebus praeerat caffidem deferens , cui crux 
pro crifiis imminebat. Narrat Capreolus 
in libro de Rebus Brixiapis pag. 35. Ci- 
ves Brixianos multa difpofuifse pro hono- 
randa Violante Regis Hungariz filia, pri- 
mogenito Regis Aragoniw nupta , cum 
crirca aunum 1235. ad fponfum accederet , 


quifque officiorum ordo , & quodlibet 
Artium Collegium fuum in Urbe doócorem 
pulcherrimé oft.ntaverit , hunc ctiam E- 
[quitum Ordinem Campanam ex argento, 
& zrc, pondo fupra 300.libras conflari juf- 
fifsc, Regina ipfa tranfeunte pulfandam. 


S mmm 


nabantur ( ut in antiquis Brixiz monu- | 


scircumferebantur. Facem accenfam ille | 


& per Urbem Brixianamtranfiret; & cum | 


s XXXIX. 
Cavaliere della 
F.O RaATPVUILUN: X. 


T Elle memorie Brefciane di Ottavio 

W Rolli, celebre Scrittore, fi fà men- 
zione di un'Ordine di Cavalieri , denomi- 
nati ne' Codici antichi Cavalieri della For- 
tuna , perche erano. fcelta ad. arbitrio dal 
pubblico Configlio dell' Ordine Senatorio; 
e dicono che fofsero cuftodi della croce,fo- 
lita a portarfi nel. campo avanti l'Efercito. 
L'Imagine di effi fü prefa dal medefimo 
Roffi dà! marmi antichi in atto di accom- 
pagnare il carro delle Reliquie con torcia 
acccía in mano, e conilpaggio, che fo- 
[tiene l'elmo, nel frontefpizio di cuié I 
imagine della Croce. Il petto era armato 
di corazza diargento , abbellita di fiam- 
me, e d'imagini di Animali dorate , per. 
moftrare lafortezza dell'animo. Sopra di 
effa aggiungcvano collana d'oro, e giub-| 
ba di tela d'oro in fegno della loro nobil- 
tà , e della antica Dignita Breíciana .| 
Racconta il Capreolo , che dovéndo paf- 
fare per Brcfcia la Regina Violante di 
LIngaria, perandare in Spagna a fpofarfi 
con il Primogenito d'Aragona , prefero 


l' affunto di onorarla e fervirla ; e ficcome| 


1 


tutte le Arti, ed 1 Collegj fi sforzavano 


lo mm LC 


fate dimoflrazioni di offequj. Cosidetti 
Cavalieri tra gli altri apparati fecero fon- 
dere una. Campana di pi di 3oo. libre di 
Argento con poca lega di rame, 1a quale| 
fà fonata in tutto il tempo , in cui paíso 
per Breíciala fudetta Regina. 


ITIT. 
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— XXXX. 


ES 0s 
Cavaliere. 
DELILA LFRTSPU 


[2 RA la Provincia della Frifiz' 
femper aluit Frifia Orienta- | ^^ fituata nella Germania , abi. 
lis, Germanis Provincia: qua- | tata da Gente guerriera , e Bar. 
mobrem fxpé cum Danis , & | bara ; e collegata con la Dania 
Svecis finitimis Regionibus bel- | e Svezia , benche fpelfo movefte 
laintulerunt , devi&titaménfue- | guerra a' Paefi vicini ; nulladi. 
runt à Carolo , cognomine Ma- | meno fü debbellata da Carlo, 
gnoGalliarum Rege. Hic pott | detto il Grande , prima Gloria 
victorias relatas Ordinem Equi- | della Francia. Quefti dopo le 
tum Frifianorum inftituit anno | vittorie nell'anno 892. inftitui D 
502,quorum fignum erat Corona 
ummperialis aurea 1n. albo indu- 
mento exprefla , ut apparet fub 
num. 29. Narrant aliqui hanc E- 


Eques 
FR IS. 


l|tos bellica virtute infignes 


quitum Inftitutionem Roma ce- 
lebratam fuiffe, cum Carolusin 
ea Urbe libertatem Fri(iis dona- 
Vit , ut eorum virtutem remune- 
ratetür , quam in przlio contrà 
Saxones oftenderunt, &adeum 
finem Ducem in Frifiam mifiífe 
cum facultate conícribendi in 
hoc Ordine Milites emeritos , 


quibus Regulam S. Bafilii prz- - 


ícripfit . Tenebantur pro Fide 
Cattholica przliari , &obedien- 
tiam profitebantur Imperatori . 
At polt mortem illius hujufmo- 
di Equites etiam defuerant. 


ee di 


d dis 
pe 


«e 


Dominanti. 


doíi in Roma , e ivi donafse la 
libertà a' Popoli della Erifia, 
efpugnata , per ricompenfare le 
loro prodezze , moftrate contro 
Safsoni , e che fpedifse loro un 
Capitano con facoltà di nobili- 
tare 1 meritevoli con quefta In-| 
fegna . Si dilató poi quefta Mi- 
lizia ; alla quale Carlo ftabilila 
Regola di S. Bafilio , e volle, che 
profefsafsero ubbidienza all'Im-| 
peratore , dopo la morte di cut 
non ebbero progreíli , perche 
per la rivoluzione de Stati cad- 
dero anche molte Leggi, fatte da' 


XXXXI. 

Eques 
GOEINOI S T- 8 

in Gallia, 


| edet aliqui Carolum VI. Regém 

fuiffe Authorem Ordinis Genifle , aut 
$parti . Alii cum Andrea Favino dicunt 
S. Ludovicum anno 1234. Vcrüm Petrus 
Bellojus Tolofanaus Prefes affirmat talem 
Ordinem non fuiffe Equeftrem Virorum 
honorariorum , fed folummodó eorum , 
quos fervientes ad Arma, aut Scutiferos 
vocamus , qui tamén nobili effent fangui- 
ine nati , & cuflodiam corporis Regit a- 


ie] 


titulo decoravit . Hujus Ordivis Armige- 
rorum veftigium hodic apud Normannos 
extare produnt Gallici Annales. Supraci- 
tatus Favinusait indumentum eorum fuif- 
fe horacem fericum album , cum cappa 
coloris violacei . Infigne autem extitiffe 
torquem , e lamellis aureis quadratis com- 
[pofitum , tn quibus Lilium apparebat , ea- 
irundem angulis adne&ebantur flores Ge- 
nifte . E torque crux dependebat plana 
cum extremitatibus Liliis exornatis,ut ap- 
paret fub num. 84. 


pu 


gentes , quofque Rex ipfe Ármigerorum 


XXXXIl 

Cavaliere 

DELLA GINESTRA 
in Francia. 
Ono molto difcordi gli Autori nello 
fcrivere di queft'Ordine . Alcuni 
attribuifcono à Carlo VI. Ré di Francia; 


altri con Andrea Favino à S. Lodovico. 


Pietro Bellojo Prefidente di 'T'olofa , Uo- 


mo di molta érudizione tiene , che nonl 


foffe Ordine Equeflre ; ma folamente un' 
Aggregato di Giovani , come Scudieri ; 
ma nobili , i quali foffero affegnati alla 
guardia della Perfona del Ré medefimo , e 


perció futono nobilitati con il titolo di 


Llomini d'Àrmi , ed' effervene ancora al 


preíente qualche veftigio . 11 Favino fo-] 


pradetto riferifce il loro Abbito effere fta. 
to un Giubbone di Damaíco bianco , con 
cappa di colore violaceo . Soprà quefto 
portavano una Collana, formata da Lami- 


nette quadrate di Oro , in ciafcuna delle] 
quali appariva un Giglio. Erano conca-| 


tenate infieme , e frà effe era efpreffo un 
fiore di Gineflra , dal mezzo poi pendeva 
una Croce d'Oro piana , el'eftremità di 
effa erano abbellite da un Giglio, come al 
num. 84. fi dimoftra . 


J« XXXXII. 

Eques 

S GEOBCXZEI 
Pontificius. 


[Nter Ordines Equitum , qui à 
Summis Pontificibus inftituti 
fuere , Equites di&i S. Georgii 
numerantur . lllos primum in- 
ftituit Alexander Vl. ann. 1492- 
cum ad Summum Pontificatum 
leve&us fuit. Singulis auream ca- 
tenam contulit , à qua efhgies 


tis , in aureo Numifmate expref- 
Ifa dependebat, utoftendit num. 
197. illos confirmatos fuifse à 
Paulo III. & amplifTimis Privile- 
giis donatos , refert Ciacconius 
in vita ejufdem Pontificis . Eit- 
dem defenfionem Fidei Catholi- 
ce commendavit , Religionis 
cultum, morumque probitatem. 
Aliqui referunt tales Equites pro 


in circuloexprefsam, à quo octo 


luti Hos exprimebatur . Hujus 
opinionis referunt Authorem Lu- 
cemburgium in libro de Armo- 
Irum militarium mifteriis , eam 
fequutus eft Favinus lib. 8. in 
theatrohoporis. Atcommunitér 
reprobatur talis opinio. 


IS. Georgii Draconemtransfigen- | 


tefsera habuifse crucem auream. 


folia producebantur, quibus ve- | 


UXXXXIL 
Cavaliere 

Di1S$S GIOR GIO 
Pontifizio. 


TA A gli Ordinide' Cavalie. 

ri , inftituiti da Sommi Pon. 
tefici , uno é quello , nominato 
di San Giorgio. Quefti furono 
creati da Papa AleíSandro VI. 


| nel 1492. quando fü afsunto alla 


Dienità Pontifizia ; e diede ad 
effi una. catena d'Oro , da cui 
pendeva una Medaglia , con] 
Imagine di S. Giorgio in atto di 
ferire un Dragone , come dimo- 
[tra i] num. 197. efsere ftati que- 
fti Cavalieri confermati , e do- 
tati di molti Privileg da Papa 
Pavolo III. viene riferito dal 
Ciacconio nella di lui vita . A. 


medefítmi inculcó il culto della 


Religione, e la difefa della S.Fe-| 
de , ela bontà de coftumi. AI- 
cuni riferifcono , che l'Infegna 
loro fofse una Croce dentro un 
circolo di Oro , ornato da otto 
fozlie,difpofte in giro à guifa di 
fiore , e citano il Lucemburgo 


pel libro de' Mifter; delle Armi 


militari , feguitato dal Favino 
nel libro ottavo del Teatro di 
onore; ma comunemente viene 
riprovata tale opinione. | 


k 
honum ^n ooa Áo camis ilem! 


XXXXIL 
Eques 
S G POR G TII 


in Carinthia. 


. Odulphus Aufpurz , fei ut aliiaffir- 
m mant Federicus 1I, Imperator cir- 
cà annum 1273.exordium dedit huic Ordi- 
ni ad arma depellenda Turcarum , quz 
(Hungarig , Stirig, Carinthiz, vicinif- 
que Provinciis imminebant , ut fidem Ca- 


feclis impofuit , ut cuftodes effent die, no- 
&uque, cum hoftium pericalum immine- 
ret. Sacre Eucharifliz Sacramentum co- 
mitarentur , quoties publice deferretur. 
Vovebant iidem Caftitatem conjugalem ; 
& obedientiam fuo Magifiro , qui fuam 
|habebat fedem Milleftadii in Carinthia ; 
atque ut is locuseffet celebrior , Frideri- 
cus erexit in eo Cathedralem Ecclefiam, ac 
Canonicos decoravit , eadem "Teflera , 
quam Equites geftabant, ideft cruce pur- 
purea plana , & fimplici ad formam Crucis 
[de Montefa fupra Togzam candidam,quam 


confirmavit Alexander VI. fub Regula 


Cores ,. Equitesauiem infignes é Turcis 
yiGtorias retulerunt. 


TIT: 


tholicam tuerentur . Quamobrém ejus Af- : 


[delineavimus fub num. «o. Hunc Ordinem | 


S. Auguftini , Czfares funt illius Prote- 


AXXXIIL — 


Cavaliere 

DIS GYORP CIOI! 
in Carintia. 

| M? fono ftati gli Ordini Equeftzi , 


inftituiti fotto la Denominazione| 
diS. Giorgio, e tràgli altri nobiliffimo fü 
quello , che Ridolfo Aufpurgh , e come] 
vogliono altri Federico I1. Imperatore in-] 
ftitui circa l'anno 1273. nella Stiria, e Ca- 
rintia ; acciocche procuraffereprimere gli 
infulti de" Turchi da quelle , e altre Pro- 
vincie della Germania. A' Cavalieri afcrit- 
ti prefcriffe , che foffero fempre prontia 
flare in armi , quando foffe ftato i1 bifo- 
gno ; che accompagnaffero il Santiffimo 
| Sacramento dell Altare , qualunque volta 
foffe portato agli Infermi . Profeffavano 
| voto di Caftità conjugale, ed obbedienza. 
alloroSuperiore , il qualeaveva la Refi- 
denza in Milleftat in Carintia, ove 'Im- 
| peratore per rendere i] luogo piü celebre 
ereffe una Chiefa Catedrale , ponendovi 
Canoni, contrafegnati come i Cavalie- 
ri,cioé d'una Croce roffa piama come quel- 
la di Montefa fopra Toga candida , deli- 
ncata da noi nel catalogo delle Infegne al 
num. $0. Aleffandro Vl, Sommo Pontefice] 
confermó quefta Milizia fotto la Regola| 
di S. Aeoftino , ei Cavalieri nel decorfo 
degli anni riportarono infigni vittorie da' 
Turchi, | 


EE EcL. 
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; XXXXIV. 
Eques 


á ue EBOGG-Iu 


in Germania. 


» Rdinem hunc inftituit Maximilianus 
Imperatot circà annum 1494- fub 
invocatione S. Georgii , quem in Bellis 
adversüs Turcas propofitum implorabat , 
lut Equites, ejus patrocinio excitat!, 1n- 
feftos hoftes profternerent , quod fané prz- 
ftiterunt. Confirmavit hanc Militiam fub 
IRegula S. Auguftini Urbanus VI.In ea 
profitebantur adfcripti vota Obedientig,& 
Caftitatis conjugalis , & defenfionem Ca- 
tholice Religionis fufcipiebant . Teffera 
eratcrux rubra plana , & defuper aurea co- 
| rona, ut apparet fub num, 159. Ob quam 
di&us etiam fuit Ordo Equitum Corona- 
torum , imperatores funt Prote&ores Or- 
dinis, & inter Equites eligitur Magifter . 
Statuta funt pené eadem , ac Equitum 
Conflantinianorum S. Georgii, de quibus 
legimus num. 24. An indamentum peculia- 
Ire fuerit prefcriptum apud nullum Autho- 
rem invenire potui; quamobrém Equitis 
imaginem damus ex Impreífione Parihenfs 
|fupradicta cruce exornatum. 


OE ü 
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XXXXIV. 


. ne d'un Cavaliere armato coll Infegua ddl- 


guaci di Maometto " acciócche 1 Cava- 


| in cima, efprefla fotto il num. 15.9. Per 


Cavaliere 


pl S GIOIRGIO 


nelJa Germania « 


E | 2 
""Ircà l'anno 1494. fà. inflituito queff 
Ordine da Maflimiliano Imperato. 

re fotto il titolo di S. Giorgio , la di cui 
protezzione implorava nelle guerte;intra- 
prefe contro 2]'Inimici della S. Fede, e (e- 


lieri , a quello aícritti , ftimolati dal di 
lui patrocinio debellaffero que perfidi. 1 
che efeguirono pià. volte con molto valo. 
re, Urbano Vl. confermoó queíta facta Mi. 
lizia fotto la Regola di S. Asgoftino, Pto. 
feffavano quefti Cavalieri voto di Ubbi- 
dienza, e Caftità conjugale , e ptt fcopo 
avevauo la difefa della Fede Cattolica, 
Per contrafegno portavano una Croce li- 
(cia di colore roffo con una corona d'Oro| 


tale cagione furonoanche denominati Ce-| 
valieri Coronati . Vivevano fotto la Pto-|. 
tezzione dell'Imperatore, e riconolceva- 
no un Gran Maeftro trà di loro eletto, I| 
Statuti dell'Ordine fono fimili à quelli 
dell'Ordine Conflantiniano , defcritto.al| 
num. 24. Da niuno Scrittore fi riferifceef-| 
fere ftato ufato dà effi abito particolare, e 
uniforme , che perció fi é efpreffa [ imagi- 


la Croce fopradetta , 


XXXXV. 

Eques 
S GEORGII 
Pontificius Ravenna. 
| pReter Equites S. Georgii; 


quos inftitutos fuifse ab A- 
 Mexandro VI. retulit Lucembur- 


pràenarravimus; Paulus IIT.al105 
fub eadem denominatione infti- 
tuit, ut conftat in Conftitutione 
ipfius, illofque Ravenne com- 
morari decrevit , ut Adriati- 
ci maris litus ab incurfionibus 
| Turcarum cuftodirent. Illisru- 
bram crucem cum aurea coro- 


videtur fub num. 1r. Florait Or- 


vita fun&o , omninó defecit ob 
Decretum Gregorii XIIL quod 
refertur in Conftitutione Sixti V. 
quaerexit Ordiné Equitum Lau- 
retanorum. Militem expreflimus 
fupradi&ta cruce exornatum. 


UM OLIGOR — punt mm ap 


Q Lue l'Ordine di S. Giorgio, 


gius, Giaconius, & alii, ut fu- | 


invafioni de Turchi. Afsegnó 
 refidenza de' Cavalieri, e diede 


ina defüper impofita attribuit, ut 


do fub ipfo Pontifice. Sed ipfo 
tificato di Pavolo diedero que- 


| ferito: nella Bolla di Papa Si- 


luogo verrà riferito . 


XXXXV. | 
Cavaliere 
DI S: GIOR GIO 


Pontifizioin Ravenna. 


difopra accennato , infíti- 
tuitoda Alefsandro VL come a£- 
fermó il Lucemburg . Uno fi-| 
mile , e con liftefsa denomi- 
nazione fü eretto da Papa Pa- 
volo IIL affine che dizendefse le 
Piaggie dell'Adriatico controle 


à quefto effetto Ravenna per la 


loro per Infegna una Croce rof- 
fa , fopra di cui era una corona] 
d'Oro , come fi troverà d:linea- 
ta fotto il num. rr. Sotto il Pon- 


fti Cavalieri molti faggi delloro 
valore ; ma dopo la morte dief- 
fo , reftorono aboliti per il De- 
creto di Papa Gregorio XIIL ri- 


fto V con cuierefse l'Ordine de 
Cavalieri Lauretani , come à fuo 
riferi ui fi & ef- 
pofta l'Imagine d'un Soldato,or- 
nato della croce fopradetta . 
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XXXXVI. 
Eques 
9$. $ E-0 R G I-I 
apud Genuenfes. 


M/s Equeflris S. Georgii apud 


Genueníes Federicus lIL  crexit 


ann. 1452. ut € computo temporum. dedu- 


xit Juflinianus , poftquàm Rome infignia 
Imperatoris à Summo Pontifice acceperat . 
Cum illum in reditu Genuenfes. magnifice 
excepiísent , Imperator ut grati animi mo- 
numentum ibi relinqueret, plurcs ex Pri- 


[matibus , & Senatorio Ordine Equites 
1S. Georoii nominavit , eifdem pro tefsera 


tribuens crucem rüubraminflar crucisMon- 
tefie , fcilicet planam , ut apparet íub 


Inum. 93. Eam deindé Genuenfes pofuifse 


in campo albo in vexillis Reipublicae , af- 


Ifirmavit Juftinianus cum aliquibus , alii 


tamen ejusoriginem, & ufum ad alia tem- 


iuflitutum non pertinet . Ejufdem Otdi- 


nis Duces Reipublice fuerunt. Magiftri . 
Sub Regula S. Auguftini adícripta hec 


Militia floruit fub invocatione S, Geor- 
gii. Ejus Inftitutum erat pro fide Catho- 
lica , & fuz Reipublicz defeníione pugna- 
re. Injuria tamen temporum ,. & aífidua 


Ducum mutatione eyanuit bic Ordo, 


; , LE LJ * Li ^ * 
|: 4U. in Genova inflituito quefl'Ordis 


nell'anno 1452. Volendo perció moftrare ]' 


 nobilitocon titolo di Cavalieri molti di 
| que Senatori , e Nobili della Repubbji- 


pora referunt , cujus examen ad noflrum 
' bianco ne' fuoiStendardi . Altri peró ad-| 


ltrofotto la RegoladiSaut' Agoftino, A- 


| di efsa . ma con lo fpefso variarfi il Go- 


fattoqueft Ordine. 


XXXXVI. 
Cavaliere di 


in Genova. 


di Cavalieri da Federico III. lmpera- 
tore , allora quando avendo ricevute jn 
Roma per m3no del Sommo Pontefice ]e 
Infegne Imperiali , ritornandofene all 
Imperio fü magnificamente. accolto. dal. 
quella Repubblica , e trattato con opni 
dimoftrazione di ofsequio,e magnificenza, 
Stima i1 Giuftiniani, che ció accade(se 


Imperatore qualche fegno di gratitudine, 


cà ,. dando loro una croce rofsa piana, in 
fegno dell'efsere aggregati ad um: nuovo 
Ordine di Cavalieri fotto l'invocazionedil 
S. Giorgio . Fü quefta. efprefsa: fotto j 
num. 93. € da quel tempo: dice i1 Giufti- 
niant con alcuni , che incominció la Re- 
pubblica ad ufare quefta Croce in campo] 


ducono diverfa cagione , ne qui e ]uogo| 
: 1 " | z M 2 LI 

di efaminarla . Fiori molto queft'Ordine| 

governato dal Doge, come da Gran Mae- 


vevano gli Aícritti per iÍcopo il difendere 
la S. Fede, e la Repubblica dagli Inimici| 


verno colla , mutazione del Doge fvaniaf- 


"n L' 


UUNUXXL.U XXXXVII. 
Eques Cavaliere 


9$"G BEKBONIS 


in Oriente. 


T Nter Ordines Equitum , quos 
* Sacra Crux in Paleftina infi- 
enivit, unus refertur, quiS.Ge- 
reonis dicebatur . 1llos fe vidif- 
fe affirmavit Joannes Van-Hoe- 
vel , infignitos cruce Patriarcha- 
li ( qualis feré eft antiqua Crux 
in Infignibus Hungari ) tripli- 
ci colliculo viridi impofita , ac 
multa íe obíervafle ad commen- 


annum Fundationis , nequé ejus 


fe Federicum Barbaroffam Impe- 
ratorem circà annum r19o. Alii 


càann.1229.cum uterque facrum 


cas commififfet . Crucem albam 
fuiffe opinati funt , cum fuerit fi- 


hmoles refert veftem eorum E- 
quitum albamtui(fe , crucem au- 
tem rubram fupra colles virides 
ejus forme, quam expreffimus füb 
num, 72. 


DIS OC'EREON EP! 


TRA eli altri Ordinidi Cava- 


della Crocenella Paleftina, uno 
ne fiori, detto di s. Gereoue , e Gio: 


duti Cavalieri di effo con l'Ta- 
fegzna d'una croce Patriarcale , 


monticelli di colore verde. Ag- 
giunge , che oflervó molte con- 


Idatjionem Dignitatis Equeftris. , che ofle lte 
füetudini di cali Cavalieri; ma 


Illa tamén tacuit , nec retulit. 


Authorem . Aliqui putarunt fuif- | 


Federicum IL ejus Nepotem cir- 


bellum in Paleftina contrà Tur- | 


milis Hungarice , fed Elias As-- 


in Oriente. 
lieri , fregiati con 1l fegno 
Van-Hoevel affermó aver ve- 


fimile a quella ufata da^ Ré d 
Ungheria , piantata fopra tré 


non riferifce né l'Autore , n& il 
. Alcu- 


le Parti . Aflerifcono , che la 
Croce era bianca; ma Elia Af- 
hmole fcriffe ;, che fopra velte 
bianca foffe la Croce rofsa , pian- 
tata fopratre monti verdi , nel- 
la forma; che appariíce fotto il 
num. 72. 


At 


mec 


51 
a 


de 
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XXXXVUL 
Eques 
GINETJE, feüà MUSTEL/E 
in Gallia. 
"9 Arolus 'T'udes, fivé Martellus à Mar- 


tello, & Martialibus geftis nomen 
fortitus Equeftrium Ordinum fuit aman- 


[perio Gallico renovavit , collegitque no- 
bilem Equitum numerum , quibus Ginetz 
fymbolum annulis, & torquibus infculptum 
praeferendum dedit. Hujus Inftituti variz 
ab Authoribus referuntur rationes . Ali- 
quiaffirmant ortum à memorabili victo- 
lia , quam de Saracenis Carolus retulit , 
japud "Turonium , poft quam nobilibus 
V iris, qui in prelio interfuerant , Ginetz 
nomen,& fymbolum maculis nigris afper- 
ifumdonavit, ut Pofleritati notum effet , 
Íe eam gentem ad interitum debellaffe, 
quz jn partibus illis Hifpanie Ginetz co- 
pia nobiliffimz in Chriftiani nominis per- 
niclem vivebat, Efl autem Gineta in Hif- 
pania, Multele genus pellem habens pat- 
tim nigram , partim fubcinericiam macu- 
lis , przfertim nigris infigni Ordine ref- 
|perfam ; &ob odorem , & pulchritudinis 
| varietatem Principibus Viris commenda- 
bilem . Alii dicunt animalculum illud 
|torquiappendiffe , ut ejus inquietam vi- 


lendis à Gallia Mauris , & Fidetuenda. 
dovici Galliarum Regis . At pofleà omni- 
nó defecit . Militis figuram expofuimus 


armatumeo torque infignitum , delinea- 
to fub num, 19, 


——À — -- 


| | benche foffe inflituito à titolo di Reliejo. 
tiffimus, adeóque annulorum ufum, Ko- | 
manis Equitibus olim proprium , in ]m- | 


| gine di effa negli anclli , quali furono an- 


riportata da Barbari nel conflitto di Tout, 


| vanole Vefti,foderate delle pelli di quefta 


vacitatem Equites amalarent , inexpel- | 


Floruithic Ordo ufque ad tempora S. Lu- 


XXXXVIII. 
Cavaliere della 
GINETA , 2. SCOJATTOLO 
in Francia. 


Oca memoria refla nella. Francia dl 


A — Ordine Equeftre, detto della Gieta , 


ne , e né fà Fondatore Carlo Marte lo, 
uno de piü celebri Guerrieri del fangue 
Reale de' Galli . Fremevano quelle Pro. 
vincie , oppreffe da' Saraceni , quando 
Catlo fi mofse per liberarle nell'anno 758, 
Inftitui egli queft'Ordine nobile , e nume.| 
rofo, dandogli il titolo della Gineta, chia-| 
mata In Spa gna JArdilla, ponendo l1ma- 


ticamente proprie Divife degli Uomini il- 
lufiri, e nobili , e una Collana d'Oro, da 
cui pendeva quefto Animaletto, come fi ve- 
de al num. 19. Volle dare ad intendere, che 
i Cavalierinon dovevano efsere dilfimili 
dalla vivacità , e fpirito di queflo Anima 
le; opure come riferi Elia Ashmole, in- 
ftitui queft Ordine dopo I'Infigne vittoria, 


e pofe quefto fimbolo per fignificare Ie ric- 
cheípoglie da effi raccolte , mentre ave- 


Beftiola , preziofe per la varietà delle 
macchie, in eísa diflribuite dalla Natura, 
Raccontano, che queft' Ordine durafse fino 
altempo di S, Ludovico ; ma che poif 
eftinfe. 


d dw d 
cgp je cep 


EL LUE LI xls d 


XXXXIX. 
Eques 5 
didus HARPEDONIS, 
italicé Arcolajo. 

"""»Imanno 1388. é vitadecelfiffet Ca- 

rolus III. Neapolitani Regni Dux , 
& cjus Vidua Margareta infpiceret. difli- 
dia oborta ob tentamina Ludovici Ande- 
gavenfis, quiclavum Regni arripere co- 
nabatur , ut vitz pericula vitaret , ad 
|Cajeram feceffit fimul cum fuo Infante 
Ladislao, quem Summus Pontifex Urba- 
nus VI. legitimum Regem declaravit. 
Interim VIrbi Neapolitane — Triremes 
Margareta bellum intulere , in quo quam- 
plurimi Neapolitani Proceres in Regione 
Porte Nove enumerati Urbis defenfio- 
[nem fuíceperunt, & ut à cceteris digno- 
Ícerentur , fymbolum gerebant in finiflro 
latere pallii rubri auro. expreflum , quo 


ve , ut fub numero 1; r. His quampluri- 
mis Milites fefe adjunxerunt; fed fupe- 
rato Ludovico hic Ordo Equefttis defecit. 
Cur tale fymbolum affumptum fuerit , 
non fatis conftat. Referunt aliqui eo in- 
dibatum fuiffe Dominium Ladislai, & 


filum ex Árgata abripitur ; donec penitüs 
orbata rémaneat, 


SEED 


m — RSEN 


inflrumento exprimebatur , ex quo filum | 
rotando glomeratur , italicé Ignomerato- 


Matris paulatim. ammittendum , ficuti | 


XXXXIX. 
Cavaliere ; 
detto dell 

A K COQOJGEb.A JO. 


Orreva l'anno 1398. quando Marga» 

/ rita Reginadi Napoli , e Vedova di] 
Carlo III, vedendole revoluzioni del Re- 
gno, per la pretenfione, che aveva di quel- 
la Corona Lodovico di Angió, giudicó 
(ottrarfi da' pericoli delle infidie con La- 
dislao fuo figliuolo Infante , à cui era fta- 
ta data l'inveftitura del Regno, comeà 


| legitimo fucceffore da Papa Urbano VI. e 


fi ritiró nella Fortezza di Gaeta, Fü in- 
tanto Napoli affalita , e combattuta dalle 
Navi, e Galere à favore della Regina, al-| 
le quali molti nobili del Seggio di Porta 
Nuova fi oppofero , e perche tale unione 
reftaffe pià ficura , e palefe, (1 nominaroóno 
Cavalieri dell'A4rgata , per l'infegaa , che. 
portavano nel lato finiftro d'un Arcolajo, 
ó Ignomeratore , ricamato d'oro in campo 
rofío, efpreffo da noi fotto il num. 13 1. 
Conduffero quefti buon numero di Com- 
battenti, e duró quefta Compagnia, quan- 
to duró il breve Dominio degli Angioini: 
perche al cadere del Principato di Ludovi- 
co , manco anche il plaufo de' nobili , che 
lo feguivano, e furono difperfi . Stimano 
alcuni , che quefta Infegna foffe cletta per 


| fignificare , che ficcome à poco à poco fi 
| toglie il filo dall'Argata,e refta affatto nu- 


da ; cosi l'acquifto del Regno fi farebbe] 
fattoà poco à poco, togliendolo all infan-] 
te Ladislao, e alla Madre Regina, 


ACE 


€ 
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;3 
Cavaliere 


Eques 


H IS &doe ls DIEILI :IST3RICE 


apud ;Aurelianenfes . in Orleans, 


| e l'efempio di Filippo Dtuca di'Bor- 

7 gognaftimolato Carlo di Orleans; 
fefto della Francia nell'anno 1430. fecon- 
dolarelazione del P. Andrea Mendo, per 
(ienificare al. Mondo;fapperfi egli folo di. 
fendere , mentre da molti era provocato; 
iuftitui an Ordine di Cavalieri nobiliíti- 
mo , a'quali diede per Infegna una colla. 
na d'Oro, da cui pendevala figura d'un' 
lftrice, aggiuntevi le parole Cominus , e? 
Eminus, cioc da vicino, e da lontano; co 
me ftà efprefso al num. 14r. Tutto ció af. 
fermano ancheil Mennenio , i! Michieli j| 
ealtri; benche ad efsi contradica 1l Giu- 
| ftiniani. Dice Evérardo Monftreleto, che 
Filippo Duca di Borgogna nell'anno 
1440. pofe al collo di Carlo d'Orleans, 
quando tornó d'/nghilterta , oveerafla- 
to prigione, la collana fopradetta , e che 
dopo Lodovico, fratello di lui duodeci-| 
mo Ré di Francia prefe per Imprefa l'Iflri- 
ce, à cui era foprapofta una corona « E. 
| quefto Animale proviflo di Armi dall 
Natura in modo , che provocato f; racco:| 
glie in feflefso , e fcaglia gli aculei dà 
tutte le parti , per ferire chi lo afsalifee, 
ne lafcia a' Cani fcoperta parte alcuna di 
(e, onde pofsa efsere offefo . Qui fi pone| 
la figura d'un Cavaliere armato , nonet 
(endo ftato prefcritto à qucft Ordine abi- 
to alcuno, 


Lar Arolus Dux Aurelianenfis , & Rex 
IW Francie éo nomine VI. imitatione 
|Philipp Ducis Burgundie juxtà P. An- 
Idream Mendo aniio 1430. ut Orbi de- 
monftraret fe ab omnibus lacefsitum , fe 
lolo defendendum , Ordinem inflituit Hi- 
firicis , in quo nobilifsimos Proceres ad- 
lfcribens baltheo Equeftri aureo cum. Hi- 
firice, & (ymbolo Cominus , €» Eminus 
infcripto, eos condecoravit , ut vifitur | 
(ab num. 141. Hoc etiam narrant Mem- 
nenius, Michieli , & alii; licet Juftinia- 
nus contradicat . Everardus Monftreletus 
retulit , Philippuim Burgundie Ducem 
ann. 1440. Ordinis fui fignum Carolo 
Aurelianenfiex Anglia reverfo , cul ca- 
privus fuerat , tradidifse , in quo erat | 
Hiftrix . Ludovicus deindé ejus frater 
Gallorum Rex XIJ. uti Düx hazreditarius 
Aurelianenfis ab Hlyflrice fymbolum , cui 
corona fuperimpofita erat afsumpfit , Eft 
hoc animalà Natura fludiosé armis in- 
firu&um , ut. provocantes Cominus , & 
Eminus arceat, preíertim contrà Canes 
aculeos fuos ejaculans . Hoc fymbolum 
I »mulatusvidetur Carolus , ut hominem 
ab infidiis periculis , '& cujufcumque for- 
tunz cafibus munitum oftentaret. Siqui- 
dem irgenio à natura munitum tole ani- 
mal fimul , ac Ferarum odorem fenferit , | 
in Orbem fe colligit, Teftudinis more | 
roftro, pedibufque contra&is, tergore, pi- 
le inftar conglobato , fpinis munitum ad 
incolumitatem erectis manet , & conta- 
&um omnibus formidabilem reddit, 


pun 


A NE. 
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BEBO 
Eques 
S HUBERTI. 


H[Us Equitum Ordinem inftituilfe dicitur 
an. 1445. Gherardus , Juliaceníis Dux pro- 
p? oppidum WW'eilphaliz Kavensbergamn ob in- 
liznem victoriam, quam retulit , Arnoldo Gel- 
driz Duce devi&o, qui Tuliacenfem Ditionem in 
vaferat,uteam penitüs devaflatet. S.Huberti So. 
cietatem eam Militiam vocavit,in quam folos na- 
tu Nobiles admittebat . Singuli torquea aureum 
gerebant , à quo numifma aureum dependebat 
cum Imagine $. Huberti Chriíti Crucifixi effi- 
giem;,intercornua Cervi collocatam ; adorantis. 
Narrat Surius die ;. Novemb. B.Hubertum filium 
fuille Bertrandi Ducis Aquitani, & ei adhuc Pa. 
gano venationi Ferarum operam danti, Chriftum 
intér cornua Cervi apparuille, eumqueut ad Lam 

bertum Epifc. iret, admonuille,. Ab eo veró hu- 
manitér exceptum;in Fideinftructum, atque undis 
falutaribus expiatum£fuille, Deindé Romam pro- 
fectumad vifitanda A poft; limina, mortuo S. Lam- 
berto, in ejus locum fubrogatum. Ejufmodi Eque- 
flrem Ordinem; jam pene extin&umSerenifs, Jo- 
an. Wilhelmus S. R. L Archidapifer;Ele&or Pala- 
tinus INeoburgicus, iterüm reftituit, confcriptis 
Illuftrifs.imó Serenifs,V iris, quibus. pen(ionesaf- 
ifignavitea Lege,ut fingulis annis decimam partem 
Xenodochio Pauperum tribuerent, ficut in ipfa, 
admiffionis die centum.aureos , quos. Urearos vo- 
jcant, Caufareftituendi hujus Ordinis fuit recu- 
perata Dignitas Archidapiferatus , qua priori fz- 
icuto-Eridericus V.Elector Palatinusfuit privatus, 
& translata. in. Maximilianum. Ducem Bavariz . 
| Veltem.pecu'iarem Equites non habent , nifi quod 

in feftis. precipuis incedere debent. nigro colore.» 
induti modo hifpanico , nempé cum caligis angu- 

| itis, & pal!io breviori . Torque aureo pretiofo or- 

nati quem terminat Crux 4, digitorum ampla. , 

in cujuscentro eft Imago D Huberti in genua pro- 

volutianté Chriltum Cruci af&xumintér cornua 

Cervi. Cateris vero diebus gerunt ligamen 6 fc- 
tico rübro. trescircitér digitos [atum , quod. Cru- 
cem auream fuftinet fub bracchio dextro , defluit 
enim tranfverfim per pe&tus incipiens ab humero 
üniftro. Infuper geftant fupra cor Crucem aureis 
dlis alutam , & acu pictam, feré fimilem Cruci 
iMelitenfi: fed radiis exornatam, in cujus cen- 
j 10 funt verba: in Fide £2 firmiter , ut expreffi- 
»nus fub num, 158. Perpetuus ejus Ordinis Magi- 
er ett ipfz Sezenifs, Elector, 


| 
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| cififfo , collocato fradue cornadi Cervo. Neció 
| é fenza miftero , poicche racconta il Surio nella 


| vare San Lamberto Vefcovo.,, e avendoegli ubbi. | 


| e Nobiliffimi Cavalieri, a' quali 
| grolle penfioni, con legge , che ogn'anno appli. 


| difeta roffa , pendente dalla fpalla finiftra al ian- | 


| Crocecon oro, eargento, in mezzoàcui con pa« 


Cavaliere di 
S; UBER T O. 


TEll'Anno 1445, fà inftituito queft'Ordine » 

da Gerardo Duca di Guliers in Ravef- 

perg , luogo di Vellfalia in memoria della infi- 
gue vittoria , riportata contro Arnoldo, Duca ,| 
di Geldria , il quale aveva tentato di devaftare 
il Paefe di Guliers, Fü chiamato Ordine di Sant! 
Uberto , e vi liammettevanofolamente Perfone.» 
nobili. L'infegna erauna collana d'Oro con 1" 
imaginedi Sant'Uberto in atto di adorare il Cro- 


di lui Vita a' 3. di Novembre, che. à S. Uberto, 
hgliuolo di Bertrando Duca d'Aquitania, eífen. | 
doancor Pagano, impiegato nellacaccia, fi fece 
vedere il, Redentore del Mondo frale corna di 
un Ceryo, egli commando, che andaíTe a tro. 


dito, fü da quello ammaeftrato nella Santa Fede, 
€ battezzato, Itofene poia Roma per vifitare i S, 
Luoghi, fü eletto Vefcovo in luogo di San Lam. 
berto defonto. Il fudetto Ordine quafi affatto 
ceffato , éftato poi rinoyato in queft'età dal Sere. 
niflimo Principe di Neoburgo Giovanni Guliel- 
mo, Elettore Palatino del Sacro Romano Impe 


ro, conammettere jn elTo Nera SerenilfTiaii , 
ono aflegnate. s. 


chino la decima parte di elfe per il mantenimen- 
to dell'Ofpidalede' Poveri. Siccome nell'ingref. 
fo devono a] medefimo pagare 100, Ungari d'oro, 
Nelle Fefte folenni devono tutti vetlire abito ne-. 
roall'ufanzaSpagnola, ornaticon la fopradetta.; 
collana, da cui depende la Croce larga circa. 4. 
deta, Negl'altri giorni tutti portano una fafcia. »| 


co deflro, à cui &é appefa la fopradetta Croce or- 
natadiraggi, che in mezzo moftra l'imagine di. 
S. Uberto, genufleílo avanti il Crocefiffo, collo- 
cato fralecornadiun Cervo, edi piü nel petto 
nella parte finiftra hanno ricamata Ia medefima.s | 


role Tedefche fi legge , ff à faldo nella Fede, come 
fi vedeal num. 198. Di queít'Ordine il Supremo 
Magiftrato, & nella Períona del medefimo Sere- 
niffimo Elettore , a! qualediede motivo di rino- 
vare queíto nobiliffimo Ordine, l'eflergli ftat» 
reftituita la Dignità di Arcidapifero, di cui fü 
privato Federico V. Elettore Palatino , e conte- 


| xitaà Maffimilisno Duca di Daviera, 


C 
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Eques Cavaliere di 
s JACOBI|S GIACOMO 
De Spatha in Hifpania. della Spada inSpagna. - 


| 1 Nter varios Ordines. Militares , qui ad profli- NM gli Scrittori nel riferire l'origine , 
t gandos Mauros in Hifpania exorti funt, pe- | del nobi/iffimo , €celebre Ordine de' (3. 
culiaris eft Ordo Sand: Jacobi de Spatba di&us. | valieri di San Giacomo inSpagna. ll P, Mendo 
Eius Ordinem diverfimodé ab Hiltoricis narra- alferma non poteríi allegnare iltempo, Molu di. 
tur, P, Andreas Mendo fcrip'it non conftare-s | cono, che alcune Peitone nobili ,tra le quali fu. 
tempus Inílitutionis ; extitifle tamen ejus inl- | rono Luca Fudenfe , Giovanni Vaíco , Diego| 
tium anno 1036. Alii vero Scriptores Principium | Valera, e Antonio Morales daílero principio | 
hajus Militiz allerunt fuifle , cum nonnulli Viri | queft' Ordine, ponendo in comune tutte le loro 
nobiles, & divites, facultatibus in commune col- | facoltà per militare pez la S. Fede contro' Mori , 
[atis , fefe , fuaque omnia Chrifti Militiz devo- | e poi per vivere con maggiore Religiofità fi uni. 
verunt contrà Chriftiani nominis hoftes, Tem- | rono co Canonici Regoiari di Sant'Agoflino, e 
pore füccedente cum Equites animadyerterent | con impetrare l'approvazione delPOzdine dà, 
non poffe , religiose vivere abfque Clericis, 1175. Papa Aleffandro lII. nell'anno i175. € fü poi 
lconfirmarionem Ordinisab Alexandro III. Pon- | confermato da Lucio III. Urbano lIL lanocene 
tifice Maximo impetrarunt , Ex omni Militum | zo HI. Onoriolll. Gregorio IX. edaltri, Ele. 
numero tzefdecim Viri deligebantur, qui à Ma- | fero tredici Cavalieri primazj, t qualifempreaf.| 
eiftri latere non recederenr, & cum eo fingulis | fitefTfero nel Governo dell'Ordine al Gran Mae.] 
annis Conventus Generales agebant. Domicilium | ftro. La Refidenza primaria é in Veles di Cafti. 
primarium domus Vellefii in Caftelia fuit; Xe- | glia, l'Ofpedale fü eretto nel Regno di Lione», 
nodochium veró D. Marci. Legione defignatum , | pofto fotto la cura di due Commendatori , uno 
| dnobus Prxfectis conftitutis, fe Commendatori- | Caítigliano , e l'altro del Regno di Lione, V'in- 
bus, quos à nomine Kegni Caftellanenfem, & | fegna dell'Ordine é una Croce rofla di lana in.;| 
| Legionenfem nuncupzrunt . Infigne eorum eft in | forma di Spada , come fi vede fotto il numero 61. 
veíte faperiori Crux rubra lanea in modum gla- | affifla fopra il mantello , e abito capitolare , il 
dii militaris conformate;ut fub num. 62. expreíffi- | quale é bianco della forma molítrata da]la Imagi- 
ne. Alcune volte folevano aggiungere una con- 
chiglia di Mare, folito fegno diSan Giacomo, da 
| caifi denomina, e ció perche combattendo Ra- 
miro Rédi Caftiglia nel 1460. riportà Vittoria 
da! Barbari con l'ajuto di San Giacomo Appofto- 
lo , il quale invocato , appari fopra un Cavallo 
bianco, moftrandouna bandiera bianca, fregie- 
tacon una Croce rofía. Morto Alfonfo de Cardo- 
ni, Gran Maeftrodell'Ordine, reftó fotto li» 
Giurifdizione de' Monarchi di Spagna per con. 
cellionedi Aleffandzo VI. Pontefhice Romano. 


!'mus, IlH pratereà antiquitus concha apponeba- | 


ur, qux in Hifpania pro teflera D. Jacobi fem- 
pereít habita. Alphonfo Cardena , ejus Militiz 
Magiltro & vivis füblato, Adminiítratio Ordinis 
ad Reges devenit Pontificam Authoritate. Ordo 
D.Jacobi dicitur , ob victoriam relatam de Bar- 
barisà Ramiro Caftella Rege, intercedente D. 
Jacobo , in equo candido niveum vexillum rubrz | 
Crucis figura diftin&um preferente, cum prz- 
irm committeretur. Veítis in comitiis adhibita - 
elk fanea , & alba ejus forme in Icone expreffz., 


ds 


LilL 
Eques 


apud Lufritanos. 


abfque alia Infligutione , confirma- 
tione, & exordio viguit, ac viget. Ke- 
gem Dionylium Inítitatorem aliqui vo- 


tes Sancti Jacobi Lufitani à militia Ca- 
ftella dividerentur , & reclamantibus 
in Caftella Magiftris ab ApoftolicaSede 
prote&is , illi alium Magiftrum elege- 
runt, collocata Sede Ordinis in oppido 
|de Palmella inter Ulyffiponem , & Ceto- 
brigam , Senatus ctiam O:dinis fuit 1bi 


Georgius Dux Conimbrice , & Averii, 
loannis II. Regis Lulitaniz flius ; 
Quippe Pontifex Julius IIl. conceíht 
1Joanni HI. ejuídem Lufitanie Reg1, ac 
omnibus Succefforibus perpetuam in fto 
Regno Ordinis adminiftrationem , Cru- 
cém , rubram Lufitani ut ceteri Hifpani 
geflant, ut fub num. 94. Equitibus plu- 
ires funt defignate Commende , quas ob- 
sinere poffunt poftquam per quinquen- 
nium contra Infideles militaverint, vide 
Mendo qua&$i. 6. veftimenta gerunt alba , 
qua Sani Jacobi Equites in Regni Hil- 
paniz geftarent folent. 


SJACOBI 


N Lufitania idem Ordo San&i Jacobi | 


cant, cum ille rem promoverit ut Equi-- 


conflitutus , & ultimus Magifter fuit | 


altre funzioni proprie del. medefimo. L'- 
| ultimo Maeflro, eda effi cletto fü Giorgio 


| Giulio I1I. concedé al Ré Giovanni lII, & 


| di Spagna ; ficcome nella Infegna , portan- 


| queft'Ordine molte Commende , affegna- 


LIII 


Cavaliere di 
S. GIAACOMO 


in Portogallo . 


" Ordine, che di S. Giacomo fiori, e 
fiorifce in Portogallo , non ricono- 
(ce divería origine , ne diverfo Autore da] 
quella, con cui ebbe priacipio l'Ordine 
della Spada in Spagna; benche alcuni ne 
facciano Autore 11 Ré Dioni(io , à cagio- 
ne ch'egli promoffe la feparazione de' Ca-| 
valieri Portoghefi da' Spagnoli , e quan- 
tunque ad eífa fi opponeffero 1 Gran Mae- 
firi dell'Ordine , affiftiticon l'autorità de 
Sommi Pontefici , nulladimeno , fü elétto 
un fpeciale Gran Maeftro, da cui vollero 
dipendere i Cavalieri Portoghefi , e collo- 
corono la Refidenza ne] Caftello di Pal- 
mella, fituato tra Lisbona, e Setuval ; ce- 
lebrando in effa Capitoli dell'Ordine , e 


Duca di Coimbra , edi Aves, Figliuolo 
de] Ré Giovanni II. poicche i] Pontefice 


3 di lui Succeffori l'amminiftrazione di 
tal Ordine nel fuo Regno. Quefti Cava- 


lieri ufano l'abito medefimo, come que 


do una Croce toffa , come effi, come fta- 
ta delineata da noi al numero 94. Poffiede 


te per ricompenfare la virt de' Cavalieri; 


i quali peró non poffono confeguirle , fe 
prima non abbiano militato per cinqucg 


€ ow € 
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HÀ —M HM — ga SR ——  — c———— 


Eques 
JACOBI 
in Hollandia. 


LE. " NM os." Preeefto. 


S. 


] in M AX 1 A - : IC S181 i2 3 
Fiolla ndi: x BLelangue ,& Pr) ifia | 
Comes. JO nem Milf AIChI CX- 


citavit (ab invo atione S. Jacobi 
Apoittoli cit: 
Nicclaus IV.iD;Petri Cathedram 
loccuparec. Quibus de caufis ad 
hanc inftitütionem induc&us fue- 
rt Florentius, 12notumeft. Pro 
comperto autem habemus duo- 
decim Primarios viros in Aula 

Palatit Haje ab eo. infinitos 
faitle, torque aureo é conchiliis 


Sandas vuleusappellat , & Pe- 
rezrini indumentis affigunt. Ex 


Ircüm cum imagine S. 
indicat num. 95. Ejufmodi Equi- 
itcs fua infignia Gentilitia incly- 
peis expre(la tradiderunt , quz 

parietibus. Aul affixa , longa 
annorum ferie. ejus inftitutionis 


porum deindé vicibus talisOrdo 
penitüs evanuit, 


di ancEÉENSNS 0, UERNNEEEEN S! VENE 


| -— enzio Conte di Oland;, 


 crigere un Oidine di nobili Ca. 


cÀannum I290. cum. 


icoraze INumifma. pendebat au- 
acobi , ut 


monimenta extiterunt ; fed tem- - 


Cavaliere 


lá v7zrAlda, 


Zelanda, e Frifia per imitare. 
i fuoi valorofi Predeceffori; volle 


valieri fotto l'invocazione dell! 
AppottoloS. Giacomo , e fi rife- 
riíce foe c10 nell'anno 1290, re- 
gnando "nel Vaticano Nicco- 
lo IV. Sommo Pontefice. Non 
apparifce negli Annaliil motivo. 
di quefta particolare 1nvocazio- 
ne; mafisàcherel fuo Palazzo 
dell'Haja confert l'Infegna Eque- 


am --— — —Q— 


 ftreà dodici principali della fua. 
Imarinis compofito , que Cappas | 


Corte . Confifteva in una colla- 


nad Oro, ornata di conchielie, 


dette volgarmente CappeSante;, 
folite à porfi nelle vefti de Pel- 
legrini,e daeffa pendeva una Me- 
daglia coll Imagine del S, Appo- 
ftolo, come ftà fotto il num. 95. 
Ciaícuno poi de' Cavalieri con- 
(egnó al Conte lo ícudo delle 


proprie Armi, eInfegne Gentili 


zie , le quali dall'Araldo di O- 
Linda furono appefe nella Sala 
del Palazzo à perpetua memoria 


| ditaleinftituzione; ;ma con il de- 


corío degli anni , é rM 


| 


| (vanita 1a memoria di effa 


wrote lilii... LLLA 1 J—J"— — —— —-——X—— " 
- Mn 


Eques 


à S. Dominico Inftitutus. 


Hifpanie Sydus, cum multos gladio Vcr- 
|bi Dei eviciffet , in adjutorium fumpfiffe 
quor devotos Homines ,.qui gladio 


|tertium vivendi modum ultrà communem 
laicalem . Fratres de Militia Jefu Chrifli , 
& B. Dominici vocabantur . Expuenatis 
denique haereticis remanferunt cum uxo- 
ribus , quz mortuis viriscontinentér vi- 
vebant ; multi utriufque fexus illis adhz- 
lícrunt , & vocati funt Fratres , fer Soro- 
yes de Tenitentia , quorum Regulam ap- 
probavit Honorius I1I. Gregorius IX. 1n- 


ginem damus, 


3e SiU. jC-H R3ES "UE | 


TX Chronicis S. Antonini habemus , || 
JL. cum partes Tolofanz plenz eflent | 
Hareticis, $. Dominicum, fulgentiffimum | 


erreo illos expugnarent , illis tradens. 


 offervari , e fü. denominata MWizia di 


nocent, IV. Honorius IV. Joannes XXII. 
& alii . Magiftrum , & ipfi eligebant , 
cui Obedientiam profitebantur .. Sumpto 
pullo Pallio fuprà albam veflem infene 
erat crux partim nigra , partim alba lilia- 
ta , illi fimilis, quam Equites Conf'an- 
tiniani gercbant , & qua nunc Miniflri 
'Tribunalium S, Fidei utuntur .. Eam ex- 
prefiimus fub num. 8o. Hic Equitis ima- | 


| Onorio IV. Giovanni XXII.e altri. Eleg-| 


.anchele Mogli , acciocche con le Orazio- 


| riti , e di non impedirli in occafione di vo-| 


ne , come fi vede efprefsa al num. 9o. 


LV. 


Cavaliere 
DI GIESU CRISTO, 
edella Milizia diS.Domenico. 


Criflero S. Antonino nella fua Croni- 
MJ ca, ed altri molti, che effendo nc 
Paefi di Tolofa, e Lombardia molto cre-| 
fciuta Ja Setta degli Eretici Albigenfi , i 
quali con Ie loro falfe dottrine infettavas 
no que' Popoli, fi oppofe ad efsi $. Do-| 
menico, chiara Stella delle Spagune 5 ma 
perche la fola Dottrina , e Predicazione| 
non baftava à diflruggerli affatto , procu- 
ró anche diabbatterli col ferro , € colla 
forza. Arrol]ó à quefto fine una Milizia| 
di Uomini zelanti, iquali adoperaffero Ie| 
armi contro detti perfidi Nemici della San- 
ta Fede , e prefcriffe loro alcune regole da 


Gicsa Criflo , e di $. Domenico . Refto ap- 
provato queíto Inftituto da molti Pontefr- 
ci, Onorio IIT. Gregorio IX.Innocenzo EV. 


gevano un Superiore , profefsavano voto 
i caftità conjugale , ed' erano afcritte 


ni cooperafsero alla totale ruina degli E- 
retici. Quelte promettevano dl vivere 1n 
ftato vedovile, quando fofser mortii Ma- 


lere prendere le Armi pcr difefa della Fe- 
de. LaloroInfegna éra una Croce giglia- 
ta della forma ufata da^ Cavalieri Con- 
flantiniani ; ma di colore mezza nera , e 
mezza bianca fopra abito bianco , e man- 
to nero nel modo , che ora viene ufata da 
Miniftri de" Tribunali della S. Inquifizio-. 


—————————À——————— ——— ————— 


LVI. 
Eques 


JTESU CHRISTI 


in Lufitania. 


E: fius,cognomento Perioca, Portu- 
! gallie Rex novam Militiam, cuià 


bra,auro circumdat2,alia cand ida in medio 
pofita in albo amictu diftinxit . Joannes 


&i illi prefcripfit, & leges, quibus pro 
Chrifto militare tenerentur Equites ; quas 
Lufitanico idiomatecum Ordinis Privile- 
giis edidit Damianus Conventus Toma- 


& Obedientie profitebantur; fed authori- 
tate Alexandri VI.Coflitatem tantum con- 


dio Martinio , Magiftro Equitum Inftitu- 
Iti Avifiorumad caftrum Marinum Elven- 
fis Dicecefis oppidum Sedes attributa. In- 
dé Tomarium migratum, & Mihtibus bo- 
'na 'Templariorum annuente Rege, & Pon- 
Itifice, ut liberius Militia Chrifti contrà 


rent, quorum incredibili Vir:ute Lufita- 
norum Imperium in multis Regnis Afiri- 
ce ,& Americe amplificatum eft. Magi- 
fter hujus Ordinis quoticfcunque defice- 
retà treídecim przcipuis Equitibus clige- 
batur. Sed modó ad Lufitaniz Reges au- 


eft ejus Dignitas. Imago expofita veftem 
demoníirat , qua utuntur in generalibus 
comitiis, ideít cappam laneam albam ab 
humeris ufque ad terram longé demi(fam, 
fub collo duobus funiculis albis illa con- 
nectitur, pecus Cruce exornatur, quem 
inum, 100. oftendet. 


Chrifto nomen eft , inftituit, & Cruce ru- | 


veró XXII. an. 1320. Regulam 5. Benedi- | 


| rienfis Prior, & ejufdem Ordinis Prafe&tus 
Generalis. Vota Caflitatis , Paupertatis, | 


jugalem fervant , &jurant, fearmaacce-- 
pturos contràInfideles, Primo autem JEgi- | 


Mauros Beoticam incolentes , przlia face- 


Ithoritate Summorum Pontificum delata | 


LVI. 


Cavaliere di 


CRISTO 


in Portogallo ; 


T I. Ré di Portogallo Dionifio Perioca in- 
ftitui un' Ordine di Cavalieri , li quáli 
nominó di CRISTO , e affeenó loro pet di- 
ftintivo una Croce roffa, contornata di oro 
con un'altra bianca in mezzo di elfa iaca-! 
flrata . Fü prefcritto da Papa Giovanni] 
XXII. nell'an.1320.che militaffero fotto f 
Regola di S. Benedetto, e affegnó Confli- 
tuzioni proprie di Cavalieri Criftiani,pub. 
blicate alle Stampe in idioma Portughefe 
da Damiano, Priore del Convento di To. 
mar, e Prefetto Generale dell' Ordine, 
Profeffavano | i Voti di Caflità , Povertà,e| 
eYlbbidienza; ma poi per indulto di Alef.| 
fandro VI, Io Profeflano conjugale ; e giu- 
rano di prendere le Armi per. [a Fede Cat-j 
tolica, quando vi fia il bifogno. Laprim 
Refidenza dell' Ordine fü nel Caftello Ma- 
rino nella Diocefi d'Elva , poi fü pofta nd 
Caftello di Tomar,ed entrorono in poffeffo 
de' Beni , poffeduti dall'Ordine de' Cava- 
lieri Templari col beneplacito Appoftolr 
co,e Regio. Non fi pnó facilmente [pie- 
gare quante degne impreíe abbian fatte 
uefti Cavalieri dilatando Ia Religione, € 
il Dominio nelle parti dell'Africa , della 
America, e delle Indie Orientali. Quando 
moriva il Gran Macflro fi eleggeva l'altro 
da tredici Cavalieri piü degni; ma adeflo 
la fupréma digpità dell'Ordine fi poffiede 
dal Ré di Portogallo per conceffione di 
Giuliolll.nell'anno 1450. La vefle ufata 
nelle Funzioni capitolari é un' ampia cap- 
pa dilana bianca, ligata al collo con due 
cordoni bianchi, fopra il petto pende la| 
Croce roffa accennata , ed. efpreffa fotto 
]] numeto roo. | 


[| 
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" LVII. LVII, 


| Eques Cavaliere di 
JESU CHRISTI|GESU' CRISTO 
Pontificius. 
Eres Templariorum extin&io- 


nem ob Decret. Clementis V. atque 
eorumdem — preclara facinora defeciffe 
|Chriftianus Orbis deplorabat . Quamo- 
brem miferatione motgs Joannes XXII. 
alium Ordinem Militum inflituere decre- 
vit , quorum opera Romanz Fidei hofles 
evincerentur, Sicuti aliorum Principum 
Decretis quamplurimi excitati fuerunt. 
Poftquàm 1gitür fua Conftitutione Mili- 
tes 3efu Chrifli appellatos in Lufitania ap- 
probaflet , fimiles in Italia eadem Cruce 
rubra , auro circundata , infignivit ; eam 
pofuimus fub num, v111. lllofque pariter 
Jefu Chrifli Equites appellavit . Annum 
hujus inftitutlonis referunt fuiffe millefi- 
mum trecentefrmum decimum feptimum , 
Vota hi Equites nulla profitentur, nec. 
nobilis familie probationes oftendere te- 
nentur , ut Equites Jefu Chrifti in Luíi- 
tania. Quamobrem Diplomate tantüm 
Pontificio creantür, & pro libito Pontifi- 
cis inter hujus gencris Equites quifque 
confcribitur. His Indumentum peculiare 
non eft flatutum , ut Equitibus Lufita- 
nis , qui fub Regula Ciltercienfium mi- 
[itant, 


Pontifizio. 


Jlangeva il Mondo Ctiftiano l'aboli- 
zione de' Cavalieri Templarj , fat- 
ta per Decreto di Clemente V. che perció| 
moffo à compaffione Giovanni XXII. de- 
terminó d' inflituire un' altro. Ordine] 
Equeftre, il di cui fcopo foffe l'eftirpare 
gli Inimici della Fede Cattolica ; ficco- 
me à quefto fine molti Prencipi ne aveva-| 
no inlütuiti diverfi . E perció dopo ave- 
re colla fua Bolla approvato l' Ordine 
Equeftre, detto d? Gesá Criflo , inftituito 
in Portogallo , ne inflitui uno fimile in 
Italia, prefcrivendo per Infegna una Cro- 
ce roffa, orlata d'oro; efpreffa a] num. 
VitI, € lo chiamó di Gest Criflo, Rife- 
riícono , che ció accadde nel r5 r7. Que-| 
fti Cavalieri non fono aftretti da Votoal- 
cuno, néà provare i gradi della loro noa- 
biltà, come que' di Portogallo , cheper-[ 
ció fono eletti con Breve Ponti(izio ad] 
arbitrio del medefimo Sommo Pontefice . 
Non riconofcono Gran Maeftro dell'Or- 
| dine, ad effi non é prefcritto Abito parti- 
colare, come fi prefcrive à que' di Porto- 
gallo, 1 quali profeffano la Regola dell'- 


Ordine Cillercienfe., 


frr: E EE E 
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LV, 
Eques 
ITESU,& MARI. 


| IN Umerabatur Tempore Pauli 
| V. Summi Pontif. Equitum 
lOrdo, quorum Infigne erat Crux 
| ccerulea;Melitenfium Equitumfi- 
Imilis, auro circundata , & in ejus 
Icentroaureis cara&eribus nomen 
|Tefu exprimebatur, & in parte 
averífa nomen Mariz ,€a ratione, 
lauam num. 195.indicabit. inco- 
Ilore autem pallium, quo B. Virgt- 


. inis Imago communiter exprijmi- 


Itur ,fignificari voluerunt ; ob idq; 
D zquites 3kfu , €* Marie vocabantur . 
| Veítis qua indutiincedebant, ad 
Molemnes actiones alba erat ex la- 


lin&gnita. Supremo Magiftro fub- 
llacebant, qui Romz eligebatur 
lex tribus Equitibus, quos Sum- 
Imus Pontifex ut digniores defr- 


lpe&us gerebat. Quifquein Ordi- 
Inem cooptatus tenebarur Equum 
lalere ; & Famulumarmis muni- 


3b hoftium incurfionibus defen- 
dexet. 


——— MESSUR RUE uT SR amar xxu ev o L2 


| Croce di colore turchino, fimile 


Ina , &íericotexta, eadem Cruce. € | 
vefte da effiufata nelle Funzioni 


lgnabat. Hleautem Crucem ejui- | 
idem forme, fed majorem fuprà | 


tum, ut Ditionem Ecclefiaftücam. 


BVHI 


— MR 


Cavaliere di 


GIESU,e MARIA, 


NIE tempo , in cui regnava il 

Sommo Pontefice Paolo V. 
fioriva tra gli Ordini Equeftri 
uno dagli altri diftinto per una 


nella forma alla Croce di Malta , 
e orlatad'oro,enel centro diel(fa 
era efpreffo con caratteri d'oroin 
una parte il Nome di Giesü,come 
ft dimoftra fotto 1] num.195.e nel. 
la parte oppofta il nome di Ma- 
ria , e perciófi chiama vano i c«| 
valieri di Gitst , c Maria. Vollero fi- 
gnificare nel colore celefte il 
manto, concuifi fuoledipingere 
veftitala Beatiffima Vergine. La; 


folenni era di Ciambellotto on- 
dato bianco, fopra cui era la Cro- 
ce defcritta , cucita nella parte fr. 
niftra del petto. Riconofcevano 
un Gran Maeftro per Superiore, il 
qualeeraeletto in Roma, e ícelto 
da tré Cavalieri , giudicati dal 
Sommo Pontcfice per piü degni. 
Avevano obbligo di mantenere 

in Cavallo, e Servitore armato, 
per accorrere alla difeía dellosta- 
to Ecclefiaftico, quando nefofe 


| natoil bifogno. 


LIX. 


Eques 


& S. THOMAE. 


| Emoriz proditum eft ere&um olim 
fuiffe Collegium Militum $.7oannis , 
dictumab J4ccone , una ex quinque , quz 
[in Sacra Scriptura nominantur Civitatibus 
Syrie , non veró Aüconz , quz ibs eft 
inItalia , ut fcripfit Jofeph de Michieli in 
Thefauro militari , Initio Infirmis, & Pe- 
regrinis loca facra invifentibus , piam opc- 
ram impendebant ejufmodi Milites , mox 
arma ad junxere , emulati Fratres S. Joan- 
inis Hofpitalarios,exindé interOrdines Mi- 
litares ob id enumerati . Hieronymus Ko- 
manus floruiffeeos tradit, regnante in Hi- 


& ab eodem: teftamento condito , pecuniis 
donatos. "loftatus autem ea atate in qua 
fcripfit,nullam extitiff: memoriam eJus Or- 
dinis , immó & paulatim illum per iiffe af- 
firmat cap. 14. fuper Jofue. Romanus ad- 
didit talem Ordinem , Alezandro 1 V. Pon- 
tifice Maximo regnante , titulum S. Tho- 
ma cum titulo S. Joannis habuifle, 1llum- 
que Alexandrum IV. confirmaffe , & pofteà 
Ioannem XXIJ, Addit P. Andrcas Mendo 
de Ord, milit. quet, 2. $. 23. antequam 
hic Ordo extigueretur aggregatum fuifle 
Ordini Militari S. Joannis Melitenfi , Infi- 
'&ne erat Cruz rubea inftar Crucis de Mon- 


tefa , ideft plana , additis appendicibus in. 


extremitatibus , in. formam.malle1, & in 
ipfius medio effigies San&orum Joannis, & 
Thome , ut fub numero 40. Quanam ve- 
ifte uterentur Equites,nullus memorat;pro- 
titebantur tamen. Regulam $.. Augültini. 
| Hic Milirem cum Cruce expreffimus fuprà 


indicata, 


"UL IU NRIDI LINH. D OENUUNRR decies sil 


s JOANNIS Acconenfis; 


|(pania Alphonfo , cognomento Sapiente, 


| iuSiria, un' Ordinedi Cavalieri, I' Infli- 
» E * * » : , *. 

tuto de quali era if fervire a' Pellegrini , e] 

Infermi dellOfpedales ma poiaggiunfero] 


! 
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colate , eproprio di tutti da niun Scrittore 


En 
Cavaliere 


bESSVIOVEAENNLE 
e IOMMASO in Accone. 


| oe già anticamente inftituito nella Cit- 
tàdi Ácconc, e non di Ancona Cit- 
tà dell Italia , come fcrifle Giufeppe Mi- 
chieli nel fuo Teatro Militare,la quale era 


l'efercizio delle Ármi per difefa de^ medeli- 
mi, ede Santi Luoghi della Paleftina , ad 
imitazionede' Cavalieri, detti di S, Gio- 
vanni Ofpitalarj, ora di Malta . Raccohta 


Girolamo Romano, che in Spagna fiori fot-T 


toil Governo dcl Ré Alfonfo, detto i] Sa- 
piente ,11 quale Iaíció nel (uto teftamento al- 


| cuni Beni à tale Ordine. 1l Toflato dice, 


che nel tempo , in cui fcriveva , non era al- 


cuna memoria di effo in Spagna . Anzi che| 
primadi cefsare affatto (dice 1l P. Mendo )| 
foffero uniti tali Cavalieri all' Ordine di] 


Malta, Il Romano afferiíce,che fotto il Pó- 


tificato di Aleffandro IV, avevail titolo! 
di S Giovanni, edi S. TFommaío, e dal 


quc] Pontifice fü approvato,confermato poi 


da Papa Giovanni XXII. fotto la Regola 


di S.Agoftino.L'Infegna cra una Croce rof- 
fa piana, terminata con le punte a martel- 
[o , e in mezzo di effa erano le imagini de 
Santi Giovanni,e Tommafo,come al num. 
40. fi é efpreffo.. Dell Abito fe foffe parti- 


fi riferifce. 


Eis 


Ln—— 


Jüm m 


A 
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CP. 
Eques Hofpitalarius 
SJOANNIS.fivée RODIANUS 


nunc veró Melitenfis. 


LLL 


O tempore , quo TerraSan&s Chri(tianorum 
expeditionibus fuit celebris, quatuor facri 
Militum Ordinis Hierofolymis exorti funt; inter 
quos nominatur Hofpitalarius, qui & S.Joannis 
dictusfuiteo quód Hofpitale S, Joannis prima fe- 


au. 1113, annuente Pafchale Summo Pontif. Ve- 
ftem nigram , Crucemque in eacandidam comili- 
|tonibus, beneplacito Honorii II. attribuit cjus 
formz , quam exhibuimus fub num. 49. Leges 
pofteà dedit Raymundus de Podio, primus Ordi- 


nam in aliam commutavit , octo acuminatis extre- 
mitatibas abfolutam , quibus octo Beatitudinis fi. 
gnificantur; Illam exhibuimus fub num.49. Hunc 
O rdinem fuiffe confirmatum narzantà Gelalio 1I, 
ian. 1118, & privilegiis dotatum à multis Pontifi. 
j cibus. Ejus finis fuit Peregrinis ; ad loca fancta» 

confluentibus, genus omne pietatis exhibere, & 
itineraà Barbaristuta reddere, Chrillianorum. 
deinde rebus in Syria perditis, illis tributa elt 
j Rhodii Infula à Clemente V, quz poft multas 
prelia à Solimano XI. Turcarum Imperat, aün, 
(1514. proditione fuperata , in ejus manus devenit, 
Melitam denigué à Carolo V. Imp. & Cienmente 
j dono acceptam hi Equites petierunt , qu: adver- 
fas Turcas validum eft munimentum, Hujus Or- 
dinis Statuta vetant quemquam nifi nobili loco 


j| Supremo Magiftro; qui Melita fedem habet. Ejus 


lemnibus actionibus gellat, praícriptum, üt nar- 
prat A lanus Muneffon Mallet, in 3. tomo defcri- 
ptionis univerfli ab Eminentiífimo Ugone Lou- 
beux Verdala, qui quinquagefimus fecundus Ma- 
gnus Magifter numeratusett, fcilicet cum Toga» 
nigra ferica parum ultra genua producta. Hanc 
cingulum circà lumbos circumdat , à quo crume- 
[na in dextero litere dependet, Pe&us Crux Or- 
dinis exornat.ceteris major: Supra Togzm aliud 
indumenti genus ab humeris ad terram ufque val. 
dé protenfum dependet, cum manicis ampliffi- 
mis , cui etiam circà pectus in parte finiftra Crux 
nitet affixa. Capite biretum etiam nigrum l1utti. 
aet ejus formz , quam oftendit T1a:3go. 
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desejusfuerit , à Gerardo quodam azdificatum., 


[natum in illum coop:ari, Omnes fubjacent uni | 


Imaginem ponimus cum indumento, quod in fo. | 


nis Magifler, poft Gerardum, & Crucem pla- | 
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Lr. 
Cavaliere Ofpedaliere di 
S.GIOVANNLO RODIANO, 
ora detto di Malta. | 


Eltempo in cui Je Armate Criítiane refezg | 
celebre la Città di Gerufalemme, nácquero | 
in effa 4, Ordini di Cavalieri, fra* quali fü quel. 
lo detto d'Ofpedalieri , edi $. Giovangi, perche. 
la loro prima refidenza fü in uno Spedale, dedi. 
cato à detto Santo, eretto da un tale Gerardo, 
Uomo pieno di carità con il confenfo-di Papa Paf. | 
quale nell'anno 11123. Preícrifle egli à tutti cog , 
l'auttorità di Papa Onorio II. una velte negra , 
contrafegnata di Croce bianca , e lifcia, come noi 
poniamo al num. 49. Morto poi Gerardo furono 
formate Regole da Raimondo del Poggio, i] qui. 
le fü il primo Gran Maeftro Superiore ditutti , e 
mutó la Croce, terminata da otto punte, come, 
fi vede fotto il num, 49. nelle quaii volle fignifi. 
care le otto Beatitudini . Scrivono gl'Auttori, 
che foffe poi confermato l'Ordine da Gelafio JI, 
nel 1118. edotato di molti Privileg) da varjSom. 
mi Pontefici, Il fine primario fü di efercitares 
ogni atto dicarità verfo i Pellegrini, da' qualifi 
vifitavanoi Luoghi Santi, edifendere le ffrade 5| 
dagli infulti de' Barbari. Caduta poi Terra Santa] 
nel Dominio di quefli , erimafti privi i Cavalie- 
ri di quanto pofledeyano, fü ad eth donata l'1fo. 
la di Rodi da Papa Clemente V. della qualedopo 
varie Battaglie nel 1523. refto per tradimentoPa 
drone Solimano XI, Imperatore de' Turchi ; onde 
Clemente VII. e Carlo V, donarono a' medefimi 
Cavalieri l'Ifola di Malta , ove fi fortificarono| 
contro leinvafioni dell'Inimico, Secondo i Sta | 
tati di que('Ordine niuno puo effervi ammello, 
fe nonfia Nobile. Tutti fomo governati da un Ca- 
po, il quale rifiede in Malta. Qui poniamol 
Imagine di efio con l'Abito folenne, prefcritto 
da Uzone Loubenx Verdala, ítato il 52. Grano 
Maetlro, come racconta Alano Mallet nel fuo 3. 
tom,della Defcr.dell 'Univerfo. Portaegli una To 
gà ftefafinoà mezza gamba di feta nera. nell'Etta 
te , edi lananell'Inverno, cinta ne' lombi dz 
cintura, che foftieneuna borfa. In petto éaffifla 
la Croce dell'Ordine piu grande deiie altre, ulà 
te da' Cavaliezi.Sopra Ja Togaaggiunge una cla 
mide , ó manto, fiefo fino àterra con mauiches 
larghe, fregiata anch'effa con la Croce medelima 
nelia partc finiftra. In capo foftiene un berretont] 
nero nella forma cfprelia nell'' magine. | 
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TX, 


Eques 


MELITENSIS, 


Magna Crucis dictus. 
ou Ordo Equitum Melitenfium in 


octo Linguas (ut vocant ) fivé Pro- 
I vinciasdividitur, quibus fingulis datus 
|cft Prior. Ex illis Equités in ves. claffes 
Raymundus de Podio divifit, fcilicet in 
Equites , Sacellarios ( vulgo dicuntur 
Cappellani) & Servientes. Equites, & Sa- 
cellarii Crucem geftant fimilem, miuorcm 
tamen illa , quam Supremus Magifter 
oflentat , & fuprà pallium , ex tela alba 
linea efformatam , fupra pectus veró au- 


ream encaufto albo expreflam . Servientes | 


veró utuntur Cruce, cui pars fuperior de- 
eft, que ambz Íub pum, gr. vifuntur. 


i Hic exponitur Imaginem Equitis cuam itt- | 


dumento, quo in folemnibus a&ionibus 
utuntur iis , qui ob dignitates acquifitas 
en Maguz Crucis dicuntur ;; His 


prefcribitur Toga, fcà Clamys nigra €. 


ferico cum manicis ampl:ffimis ufque ad 
media crura exténfis . In. parte finiftra 
ICrux linea alba adnectitar . Referuptur 
Statuta hanc fuiffe prefcriptam tanquam 
monimentum Toce, éfetis Camelotum 
[texte , qua indutus incedebat D. Joannes 
Baptifta. Funiculum clamydi adne&unt, 
qui € collo dependet, € ferico albo, & 
nigro contextus, loeo Summus Magiltler 
Nicolaus Cotoner exprimi juífit quinde- 
cim Dominice Paffionis fymbola , Bal- 
jihco , à quo enfis dependet. Caflitatem 
indicant , quz iplis commendatur , cum 
i5 Ordinem affociantur , 


vut 


[S 

g. 

D 
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| Dascreto di Raimondo del Poggio , cioe] 


| Serventi. I Cavalieri, e Cappellani por- 
| tano la Croce della medefima forma; 1 


| re , come apparifce al num. $ 1, Quella 


| fione del Redentore. La cintura , che fo- 


WIDULIE GLGP-de GRO EG GRO URN NUN GN t n an rnt e t ps miccs ecce 


LXI. 


Cavaliere di 


MALT A, 


detto Gran Croce, 


I divide l'Ordine di Malta in otto| 
Provincie, che chiamanfi Lingue , à 

c iafcuna delle quali 6 prefcritto un Priore. 
I Cavalieri furono divifi in tré claffi per 


a Cavalieri detti Militi , Cappellani , e 


Serveéntil hanno priva della parte fuperio- 


che fi porta fopra il mantello nella parte 
finiftra é di tela di lino bianca, quella| 
che pende dal petto piü piccola, e di oro 
(maltato di bianco. Qui fi € efpoflo un 
Cavaliere colf'Abito , ufato nelJe funzio- 
ni folenni da' Cavalieri, i quali perledi-| 
goità acquiftate nell'Ordine fono detti di] 
gran Croce. Sono dunque quefti veftiti 
conuna Toga di feta nera ftefa, fino à ter- 
ra con maniche larghiffime pendcnti fino 
à mezza gamba , nella parte finiftra de] 
petto é affiffa la Croce di tela bianca, la 
quale ( come fi dice ne' Statuti ) € fimbolo 
della vcfle teffuta di peli di Camello, e 
ufata da S. Giovanni Battifta. Dal collo 
pende un cordone teffuto di feta bianca , € 
nera, Decretó Niccoló Cotoner fettan-] 
tefimo Gran Maeflro nel 1663. che in cf- 
(o foffero efpreffi quindici fegni della Pat- 


fliene Ia Spada fignifica 1a virt della Ca- 


ftità , inculcata a Cavalieri, allorache fo- 
0 annoverati in queft Ordine. 
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E E M 
MELIIENSIS | DI MALTA 
Sacerdos. Ecclefiaftico. 


pelliceo albo , indut! cum nigro birro, al- 
ba Ordinis Cruce ivfignito, qui vulgó di- 
citur Mozzctta, & modó ex conceílione 
Summi Pontificis Clementis XI. Rochetto 
ütuntur Iineo eum birro coloris violacei , 
cujus fimbrie rubro terminantur,& birreto 
Sacerdotali caput contegunt , UInus eorum 
Prior Ecclefie S.Joannis,& Magna Crucis 
Eques appellatur, pluralitate votorum ele- 
&us ex omnium Sacerdotem ceetu , ex quo 
etiam trcs eliguntur , quos Magnus Ma- 
gifler digniores judicat ad Epifcopalem di- 


gnitatem , & Summo Pontifici proponua- 


tur , ut ex lis aliquem feligat ad facras in- 
fulas excipiendas , Preter hos Equites 


Juflitiz plurimi alii Sacerdotes numeran- 
|tur Cruce Melitenfi infigniti,qui Sacellarzi, 
& Cappellani nuncupantur . Hi famulatum 


(uum in Xenodochio preftant /Egrotis, & 
in Claffe maritima Militibus Sacramenta 


ladminillrant. Crucem albam in pallio tan- 


tüm atlutam deferunt ; fed Sacerdotes, qui 


Equites Jullitie dicantur alaam auream al- | 


bo encauflico exornatam, ut ceteri Mi- 


. LEE EET ad "ue 
|Itcs anté pectus gerunt, Imago hic expo- 


fita Sacedotem vefte. Ecclefiaftica indu- 


tum repraíentat 


dio ds dh dio do 


mM. nu LER ua 


^ Nter milites Melitenfes , qui 7u/litie di- 
cuntur, eo quód poft fui generis clari- 
[tatem probatam adícribuntur, claffis altera : 
eft, que Sacerdotes comprehendit , Sacris | Cavalieri Sacerdoti,ó Eccleftaflici,l occupa. 
a&ionibus in templo olim aderant fupet- 


; nel modo ufato nelle Collegiate da' Cano. 


| nera , fregiata colla Croce dell'Ordine ; ma 


| mati da luii piu degal,per proporli al Som. 


| ladigaità Epifcopale , quando accade il 
| bifogno. Oltre di quefti fono moltiaitri 


| affiftereagl Infermi nell ofpedale,di accom. 


EIU Ordine de! Cavalieri di Malta fo. 
. N no due claffi, una delle quali contiene] 
i Cavalieri Secolari , l'altra. compreude i 


zione de quali principalntente confifle ince. 
lebrare,e affiftere à' Divini Officj nel Coro,| 


nici. Uíavano per l'addietro la Cotta fa- 
cerdotale fopra Toga nera,e una Mozzetta 


adeflo per conceffione di Papa Clemente XI, 
ufanoil Rocchetto, e Ia Mozzetta di co-| 
lore violaceo;profilata di roffo. Dalnume-| 
ro di queftififuole elegeere con pluralità 
di voti uno , detto Priore della Cbiefa di $. 
Giovani, ove intervengono; ficcome da 
medefimi 11 Gran Macflro clegge tr , fti- 


mo Pontefice;aeciócche ne fia eletto uno per 


Ecclefiaflici , detti Cavalieri Cappellani, c 
Ser»enti , 1 quali non portano la Croce di 
oro nel petto; ma folamente quella di tela, 
afhiffa almantello, L'uffizio di queftieT| 
paguare 1 Cavalieri ne. viaggi di mareper| 
amminiflrare loro i Sagramenti, e fare ció, 
che appa rtiene a Saccrdoti. Qui fié efpolta 
l'imagine de' fopradetti Cavalieri coll'| 
abitodi Coro. 
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L X1il. 


Eques 
MELITENSIS 


cum Vefte Militari. 


N titulo II. Statutorum Ordinis Equitum.» - 


l Melitenfium veftis przfcribitur, qua ipfi uti 
tenentur , düm in przliis cum hofte congrediun- 
tur, Armis autem nti prolibito illi poflunt , 
fed fupràarma breve indumentum in formam.» 
Scapularis addunt coloris rubri , quod fuprà pe- 
&us , & fuprà terga Crucem albam planam olten- 
|tat, undecumque zqualitér latam , ut in Imagi- 
ne exprefla cernitur. Non incongruum erit hic 
breviter recenfereex Antonio Poflevino ceremo- 
jnias adhibitas , cum aliquis in Collegium Equi- 
itum adoptatur, plenas Chriftiana pietate , & 
Militari ornamento, Ceream primo , & candi- 
'dam facem , quz charitatem dehgnat , geílans 
Tyro , atque ante Altare procumbens in genua » 


talari indutus velte petit ab eo, cui facultas eft , | 


ut illum admittat ; tum deauratum enfem accipit, 
ut catholicam Ecclefiam tueatur , & feipfum pro 
IFide exponat , Deindé cingitur baltheo, utfíciat 
'caftitatem elle fervandam : Evaginato enfe ter 
|percutitur in humero , ut (ciat fibi gravia efle.» 
itoleranda pro Chrifto, Pofteà ipfe eodem enfe.» 
Iteraerem feriens oftendit fefe provocare hoftes 5. 
| Fidei in nomine $5. Trinitatis, Tummanu Re- 
;ceptoris humero àdmota monetur,ut adfpiret ad 
jveram decus, pofteà aureata calcaria à duobus 
| Equitibus illi adnectuntur, ut fciat flimulos ha- 
bendos efle ad peragendas res laudabiles , & au- 


rum tanquàm lutum calcandum , Cerea iterümo | 


face accepta , & facro Mifle audito interrogatur , 
an velit admitti inter Equites , Profeffionem., 
edit, & Millale portatad Altare, & à Prxfiden- 


te accipit infigne Equitis , ejus candor indicat | 
puritatem fervandam , & acumina octo DBeatitu- | 


| 


dines , quas confequetur fi ftrenue certaverit. 
Demiüm fune collo impofito monetur Doniinici 
jugi, cuifübjici debet, &in pace dimittitur, 


o 


DI MALTA 


| pietàcriftiana. Dovendofi dunque afcrivere un-s 


| dover ellere ftimolato ad azzioni lodevoli, e» 


EX, 


Cavaliere 


con Abito Militare. 


NE Capo undecimo delle Regole dellaReli-] 
gione di Malía fi prefcrive l'abito, da por- 
tarfi in guerra; equelto altro non é che una Ca- 
miciuola corta à modo di Pazienza , di colore.» 
roflo, pendente fopra il petto , e fchiena , fegna» 
ta inambedue]e parti con Croce iifcia, € bian- 
ca , nella forma , che fi vedenella Imagine, qui 
efpofta, potendo ciafcuno adoperare oltre quefta 

uelle armi, che piü gli piacciono. INon farà] 
isti di propofito l'accennare qui in compendio 
le cerimonie , colle quali uno fi ammette in.» 
queft'Ordine Militare, fcelte da Antonio Polfle. 
vino, quali tutte fono fignificative, e piene di 


Novizio, quefto fi prefentain abito lungo nero 
con face accefa , la quale dinotala carità, € 1n- 
ginocchiatofi avanti l'Altare,fà inftanza di ellere 
ammello, à chi é deputato per tale funzione. Da 
quefto riceve una fpada, che indica doverfi egli 
efporre con la vita per difendere la Fede Cattoli- 
ca, dopo ficinge coll'armacollo, fegnodi Cafti- 
tà da ollervarfi. Sfoderata la fpada tré volte & 
percoffa la di lui fpalla, per fargli intendere do- 
verfi fottometterea? patimenti per amore di Cri- 
fto. Altrettan:e volte egli fezifce con la punta.» 
l'aria, dandoad intendere di provocare l'inimi- 
co dellaS, Fede nel nome della SS, Trinità, Allo« 
rà il Ricevitore ponendogii la mano fopra la, 
fpalla , l'ammonifce, che vogliafempre afpirare 
alla vera gloria, e dopo da due Cavalieri gli fi 
pongono due Speronid'oro, acciócche intenda.» 


conculcare l'oro , comeil fango. Preía di nuovo 
la facella, e uditala Meffa, viene interrogato ; 
fe deideri effereammelfo nell'Ordine , e (1 pro- 
nunciala folenne Profeffione de' Voti. Depofto 
il Meffale fopra l'Altare riceve la Croce , dal Ri-| 
cevitore , il candore della quale fignifica la puri- 
tà, chedeve offervare , ela forma le otto Beati-| 
tudini da confeguirfi dopo di avere combattuto . 
Finalmente impolta al collo una fune, con quefta 


eli fi fpiega il giogo , àcul fi foggetta . 
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LXIV. 
Eques 
Nter ePregia , preclaraque facinora , 


quz Summi Pontificis Sixti V. nomen 
celeberrimum reddidere, Inftitutio fuit 


einls, quod in Vrbe Lauretana colitur , 
atque ejufdem patrocinio Ordinem Infti- 
tutum fubjecit. In Conflitutione hujus 
inftitutionis anno 1586. conquzflus fuit 
Pontifex ob extinctionem Ordinis Equi- 


tanam ab hoftibus Chriftiane Fidei defen- 


derent Ravenne , & Lauretanos ad eun- 


Ineficiis dotavit. Illos precipue Familiares 
Pontificis declaravit , nobilitatisnota in- 


juífit.. Paratos voluit ad facras expeditio- 
Ines contrà Infideles. Cetera. Privilegia 
in Conftitutione indicata recenfentur , Ob 
hzc; aliaque Privilegia illis conceffa quam- 
plurimiex primarie nobilitatis Familiis 


decurfu Summorum Pontificum ferie , no- 


fecit, remanfitque tantüm ejus vefligium 
in memoriam Pofíterorum. Illis numit- 
imaaureum dependebat à pectore in. quo 
Imàgo erat Sanctiffime Virginis Laurc- 
tang, rtfub num xv, 


4 


iot 
Ue 
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LAURETANUS. 


Equitum , quos Lauretanos nominavit , | 
ob Imaginem, & Sacellum Beatiffime V ir- | 


eum ere&i à PauloIII, ut UIrbem Laure- 
dem finem inftituit, eofque plurimis be- | 
fienivit, & Comites Lateranenfes vocati - 
le circoflanze, e le vicende humane con 
adícribebantur . Sed variata temporum | 


biliffimi Ordinis hujus fplendor valdé de- | 


| Come al numsro xv, 


E 7x7] 


UU T bx v NES 


Cavaliere 


LAURETANO. 


la Bolla dell'Inftituzione di queft Ordine 
fatta nel 1486. fi quereló ilPontefice dell 
abolizione , fatta delli Cavalieti inflitui- 
ti da Papa Paolo HT. pérche foffero pron- 
ti alla difefa della Città di Loreto contro]. 
le Invafionidelli Turchi ; onde per il me- 
defimo fine inftitui queft'altro , dotando 
li Cavalieri di molti benefizj , dichiaran- 
dolifamiliari di Sua Santità, nobilitan- 
doli con il titolo di Conti Lateranenfi, e 
con altri privilegj , regiftrati nella Bolla 
fopradetta. Da quefti allettate molte Per- 
fone Nobili procuravano di effere afcritti 
à quef'Ordine; ma variandofi col tempo 


[a mutazione delli Sommi Pontefici, man- 
có lo fpendore ,di quefta nobile Milizia, 
e rimnfíe folamente nélla memoria de' Po- 
fteri, Portavano in petto una Medaglia 
colla Imagine della SS, Vergine di Loreto 


Mr 


zs 
d 


I Ordinis S, Lazzari Scriptores ;, repetunt 
à temporibus S. Bafilii Magni,Cazfarienfis Epi- 
|fcopi, quem S, Gregorius Nazianzenus tradidit hoc 
título Nofocomium erez iffe ; fed prima Inftitutio 
ob Barbarorum incurfiones,atq;injuria temporum 
collapfa cü effet,renata illa eft felici evo,que Chri- 
[tiani Principes Tezrz Sanc&tz loca Barbaris eri pue- 


Chriftianos hofpitio exceperunt , fed Barbaris ar- 
maetiam intülerunt, quo fa&um eft , ut Baldui- 
nus lI. & alii Reges Hierofolymitani, aliique 
Principes ipfum Ordinis Magiftrum, & domici- 
lia in Syria non parvis beneficiis cumulaverint. 
Item Boniacum , vu:gó Boigni Ludovicus Galliz 
Rex illis affignavit , ubi pulfisà Saracenis é 5yria 
Chriftianis, Magiftri ;domicilium eft conftitutum; 
ibique Conventusà fodalibus haberi folebat. Id ad 
annum 1548. perdurafle conílat , & toti Ordini 
multi Principes beneficia, & przdia contulere ; 
[quas donationes Alexander IV. & alii Pontifices 
Romani fuis Diplomatibus ftabiliverunt . Sole- 
bant hi Milites Crucem viridem duplici acumine 


pro Ordinis tellera preferre, ut fub num. 8. & S. 
| Auguftini Regulam profiteri , quz omnia Grego- 
rius IX. approbavit, Temporum pofteà decurfu ; 
cum Inftituti hujus dignitas jaceret Equites R ho- 
dii ab Innocent. VIII. an, 1490. impetrarunt , ut 
cum Rhodianis confanderetur, fic paulatim ejus 
fodalitii memoria tum apod Gallos, tum apud Ita- 
los eft obícurata , At Pius IV. an. 1565. iterum ex- 
citavit, dotavitque ampliflimis privilegiis , creato 
Ordinis Magiitro Jannoto Caftilioneo Mediola- 
nenfi, dato Diplomate, quod Djus V. partim revo- 
cavit, partim moderatusfuit. Cumque Vercellis 
Caftilioneus vita decetfiflet an. 1572. Gregorius 
XIII. ejus Principatum in Emanuelem Philiber- 
tum Sabaudiz Ducem contulit ann. 157 3. Philiber- 
tus autem conventu Equitum Niczam indictotan- 


authoritate confirmatas, conjunctis,stque in unum 
confufis S. Mauritii , & 5, Lazari Ordinibus, 


S. LAZZARI.'S. LAZZARO | 


| Ntichiffimo fra gli Ordini Equeftri fà quello 


runt. Itaque illo fzculo Equites ifti non modó | 


in bracchiis abfolutam füuprà album indumentum | 
| do per Gran Maeftro Giannotto Caftiglione Mi- 


quam Magnus Magifter Legescondidit , Pontificis 


LXV. 
Cavaliere di 


di S. Lazzaro , inftituito in Paleítina nel 
tempo di S. Bafilio, Veícovo di Cefarea , il quale 
erefle per tale Ordineun Ofpedale, conforme a1 
racconto di S. Gregorio INazianzeno . Maelffendo[ 
diffipato da* Barbari,füdi nuovo riftorato nel tem- 
po, in cui i Prencipi Criftiani ricuperarono i Luo- 
ghi Santi, efi occupavano quefti Cavalieri, non fo- 
lamente nelfervire i Pellegrini ; ma nell'opporfi 
coll'armi alla violenza de'Turchi. Che perció 
Balduino II. e altri Ré di Gierufalemme li ricol- 
morono di molti benefizj. Ludovico Pio Ré di Frá- 
cia dono loro Boigni , ove , di nuovo fcacciati dalet 
laSiria, ftabilirono laRefidenza. Per(everorono 
ivi fino all'anno 1558. e Aleffandro IV. conaltri 
Ponteficiconfermaronole Donazioni,fatte da mol- 
ti Prencipia quef'Ordine, Portavano per Divifa 
unà Croce verde,fimile a quella di Malta fopra ve- 
fte bianca , come flà delineataal num.8, Vivevano 
fotto la Regola di S. Agoftino, approvati da Gre- 
gorio IX. Mancato poi lo fplendore di effi , Inno- 
cenzó VIII. gli uni a' Cavalieri di Rodi ; ma Pio 
IV. nel 156 ;.di nuovoli rimelfe in piedi; affegnan- 


lanefe, con Breve, riformato poi das, Pio V, 
E(lendo morto Gianotto Gregorio XIII.nell'anno 
1573. transfer quella Dignità ad Emanuele Fili- 
berto, Duca di Savoia , e fuoiSucceffori , efü de- 
terminata la Refidenza in Nizza, flabilite nuove 
Leggi con autorità Pontifizia, eindi in poi fü ag- 
gregato queft'Ordinea quello di S. Maurizio. 
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LXVI. 


Eques 
S. LAZZARI, & S MARLE 


de Mo»te. Carmelo 
ia. Gali. 


Láz»ati Sodalitiuav. ipfisadjungeretur | quo fà: 
&um eit, ut ejus Ordinis. Priacipitum apud fe»: 


R hodiani rétinuerint ufque ad. /Emarum.. altum, 
virunv virtütibus clarilfimun». 1s, quamvis Me- - 


'litenfis Eques, Militiam Si Lazzari reitaurari im: 


Gallia conátus fuit ,, & bona patrimoaialia primis: 


! Dollefforibus reffituere.. Atcuarin.laudàbili ope: 
ré defecilfer ,. Pilibertus Nerettanusdemortui lox 


Mélitenfibus non ob(triétus:. Iraque Romam pro- 
[Galli impolterüm $. Marie de Monte Carmelo, & 


€ rucem ,. Virginis Marix ethgiem.é collo: pen- 
dentem , itemque | lialamydi athixam przferrent, 
Eius iconem oftendit n&m.i96.Ufusille fuit Roma. 
i confilio, & opera I, P. Petra Matre Dei , Carme- 
litze Difcalceati ,. qui Paulo Pontifici à Sacris Con- 
cionibus tunc erat, quamobrem in continuatione 
Annalium: Baronii commendaturin tom; 12, Coe-- 


ali quot creavit, & fupradicta teffera'infignivitad- 
hibitis , iifdem fere cxremoniis ,. quibus Meliten- 
fes iuaugurantur , hoc tamen. difcrimine, quod 
Equites S, Mauritii ,. ficuti in Sabaudia , à nuptiis 
nom arceantur ;. abítinerefe quidem carnibus fe- 


Sabbato Miffam audire; refert P. Mendo. Ex li ser 
go patet S, Lavzari ,, Ordinem velut imdtio Soda- 
litia divifum effe-, fcilicet in Mauritianum;,in Sa- 


Tbaadis alterum Mauritianum, & Carmelitanum;, 


& ^ Gallorum proprium hodié cenferi, Veltis qua 
Eques utitur in folemnioribus diebus ferica,eft co- 
[ oris loris.Amaranthi, aureis. oribus exornata, ut 
oftendituxz in Imagine. 


I Y&um eft, EquitesR liodianos', feà S. Joan-- | (po; che alla Religione di Malta per in.l 
1) » eq po pe 


nis: impetralle 4b. lanocentio: VIIT. ut S. 


tui . pendenza alcuna. dalla Religione Rodiana, An. 
cum. excepit ,. & Magilfri: dignitatem'profe(fione: || doffene poià Romz ,. oveotienne da Papa Pavolo| 
, V.che per l'avvenire l'Ordine, da lui govetnato,| 
| fectus: à Paulo. V; obtinuit ,. ut S, Lazzari Equites: 
,echei Cavalieri avetlero: per infegna nel petto,e 
5. La&Zzari nuncuparentur, & violacei coloris. || nel manto unz:( rocedi colore violaceo j1n me20 
il num; 196.51 fervregli per queit operadelconfi. 
. gli» del P2 Pietro della Madre di Dio; atmelita-| 


' nio.. Tornatoil Nereffano in Francia, pofelaRe- 


[rerum an. 1:09 INereltanus Parifiisin SuburbanoS,. 
Lazzari Monatterio ,, quod elt Canonicorum Re- | 
gularium: Augatiinianorum folemni ritu: Equites. 


.coronaogoi giorno: eudire la: Metfa nel.»abbato,, 


| i l'Ordine di S; Lazzaro édittintain due-c ail juna 
ria tertiz, coronam fingulis. diebus: recitare, & [. 
'mine'diFrancia Ea Vetie, ufatadal Gran" roc 
 neile Fünzioni folenuaié della.Forma qui efpreia;| 
. di co-oredi A'maranto ,, tüctaricamata d1 Hori e| 
; arabefchi d'oro .. | I 


LXVI. 
Cavaliere di 
S. LAZLARO , e S. MARIA 


del Monte Carmelo 
in. Francia - 


dultod [naocenzo V1f£I. faunito l'Ordine 
di S; La.zaro, duró tale unione fino ai tempo di 
BEmaro, detto il: alto, Quettielfendo Oran Mae. 
iro dell. Ordine di S. Lazaro nella Francia, pro. 
curó di rimetterlIo in piedi, e fare che godeffe | Be. 
ni: primz: pofleduti ;; mà elfendo morto prima di 
porre cio ineffetto . Filiberto Nerettano:, füccedu. |. 
to: nellà Oignità:, comincio agovernare fenza di- 


fi chiimalfe: della: Madonna de! Monte Carmelo, 
3'cui foile l'Imagine della B;V ergine; come moftr 


no Scal. o; allora Predicarore Pontifizio, moltolo« 
dato- nella: continuazione degli Annali del Dao: 


fidenza nel Monaffero di 5 Lazzaro pretfo-Párigi, 
nel! quale' vivenano» i Canonici R'egolati di 5, 
Agollino ,. e con le medefime cetimonie dell'Oc- 
dine di Malta afcritfeall'Ordine mo:ti avalieri, 
Sono: queíti: liberi dal voto dic affità 5: ma tenuti: 
ad aíteaerfi:dalla'€ arne nel Martedi, recitare lx 


come riferifceil P; Mendo.. Da cioapparifce, che 


contiene quelli.di.5avoja ;e PaltrzquelIidel : ar. 


r1 


Eques 


LU b NS 


Regni Proceribus originem habuerunt . 
pedes Laquei circumdabant , ità difpofi- 


Margaritam intelligerent , quam hoftes 


[patio talis Militia evanuit , ne Infans 


Dominium jure pertinebat , opprimerc- 


| Militum, nulla authoritate approbata. 


| LXVII. p" LXVII. TO 


ILEONESSA. 


(^ Um Regnum Neapolitanum effet fub - 
*— Dominio Ducum Andegavenfium, 
varii Equitum Ordines excitati fuerunt , | 
quorum aliqui à Regibus , aliqui ab ipfis - 
| neinftituite da' Ré, altre dalla. medefi-1 
|Ínter ceteros celebris fuit 'Ordo Equi- | 
tum , qui Zeez2 nomine appellabatur . 
Signum eorum imago Leenz crat, cujus 


| ma Nobiltà del Regno. Trà quelle , :in-] 


ti , ficuti eos :num, 132. :demonftrat .— 
Aliqui referunt illam fuiffe ex argento - 
compaQam, ut ex ea imaginem ve ds | 


fuperare , & in. fervitutem redigere ftu. - 
debant . Ac Deo favente brevi temporis 
| tendevano fuperare, e renderla fchiava .j 
Carolus Andegavenfis , ad quem Regni | 

blea , non permettendo Iddio , che fof- 
tur, Hac de caufa nomine Ordinis Eque- - 
firis appellari non meretur , fed Societas - 
| del Regno. Non ebbero abito particola-f 


| Ondé pid tofto merita il home di Compa- 
| gnia, che di Ordine Equeftre, o di Re- 


Cavaliere della 


RE la Stirpedi Angió nel Re-] 
| gno di Napoli , nelle vicende, e] 
-urbolenze di que' Stati inforfero varj| 
Ordini, e Compagnie Militati ; alcu-| 


ventate dalla Nobiltà, celebre fü la Com- 
pagnia nominata della Leoneffa , poicche] 
l'Infegna degli Afcritti era l'imagine di 
tale animale , intrigata co' piedi in varj 
lacci , come dimoflra i1 numero z32.] 
Quefla pendeva dal petto de' Cavalieri , 
fatta di argento , come riferifcono alcu-] 
ni, eretta contro la Regina Margarita , 
fignificata nella Leonefla , la quaJe pre-. 


Mà reftó preflo diffipata quefta Affem- 


fe conculcata l'Innocenza dell' Infante 
Carlo , à cui apparteneva l' Inveflitura 


re , ne confermazione alcuna di Sovrano;l 


ligione Cavallerefca . 


"LXVIII. LXVIII. 
| Eques Cavaliere del 
pqduPE | cic LH 


I: T Mauros é Regno Navarrz ; ] Rocurando Sanzio, d:tto il 
' expelleret San&tius ; cogno- | Gra ide;ad imitazione del iuo 
mine Magnus , fuum Dcellozem | Predeceffore Garzia.di fcacciare 
Garziam imitatus , lImazinem 1 Mori da'la Navarra s inalbero 
San&iffimz Virginis; ab Augclo ne' Stendardi Militari l'imagine 
Salutate , in vexiilis expretlit , dela SantiiTima Vereine, faluta. 
cum Epigra phe Deus primum Cbrifha- | tà dalPAngelo,con 3ggiunge:rvil 
num fervet . Hoc accidi(lean. IO43. | motto Dens primum Cox fliansin ferver, 
Regnante Pontifice Miximo B-- | Cio accadde, come ftimo il Giu. 
di&o 1X. affezit Juftinianus.con- | ftiniant , contradicendo al Mi- 
tià Michaelem; & Mennenium. | chieli: eMenneaio nel 1043.foc.| 
Milites abeodem lattituti dupli- | toil Pontificato di BznedettolX.! 
cem auream catenam gerebant ,à | ICavalieridi queft'O:dine erano| 
qua Lilium pendebat. cum coro- | nobilitati con doppia catenad| 
na illi tmpofita,ut o'tendit n. 1 96. oro,dalla quale pendeva un fiorej 
Qa de caufa Equites Liliideno- | di Giglio aperto, e coronato, che 
minabantur. Regulam S. Bafilii | perció fü. denominato l'Ordine 
profitcbantur , & Rofarium B. | Equeftre del Giglio. come fi éde- 
Virginis quotidié recitabant. His lineato al.n.1 96. Vivevano aícrit- 
uxiliis San&ius infignes vi&o- | tialla Regola diS.Bafilio,ed'era- 
lriasab hoftibus retulit ; diüque | no tenuti à recitare ogni grorno 
hunc Ordinem felicitér rexit . | il Rofario della Beatiffima Ver- 
Imazo hic pofita Militem expri- gine. Gettatoquefto fondamento - 
it füpradi&o figno exornatum. riportó il RéSanzio infigni vitto- 
rie,efece grandi conquifte ne Re- 
enidiSpagna , efügran Magttro 
dell'Ordine medefimo. Qui fi éef- 
pofta l'Imagine d'un Cavaliere 
nobilitato della fopradetta col- 
lana,einfegna. .. | 
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Pontificius. 


Duodecimo Jiveríis oneribus;ac neceflitatibus 
oppreflus , ut opportuno pczfidiofublevaretur , fi 
cuti in Marchia. Anconitana collegium Militum 
Lauretanorum , & in Provincia Romandiolz col 
legium Militum $. Georgii inflituerat, qui liito- 
ra earum Proyinciarum defenderent , illis proven- 
tibus aliquibus, & privilegiis concetfis s (ic pari 
ter ut. Provinciam Patrimonii B, Pet;ii in Lufcia 
ab incurfionibustueretur , eamfimili collegio mi- 
litum decorari voluit , Numerabantur in €o quin- 
quaginta Milites, quos de Lilio dici voluit, eo 
quod ea Provincia C ut 3. Pontifex affi. mabat) ad- 
có àmcaena , & "ucunda exifleret , ut merito Lilium 
dic: potfet , Er quia tales Milites pro necefbtatibus 
Eccle(iz prompte , fpontéque obtulerunt fummam 
viginti qainqae millum fcutorum aureorum, Pon- 
tifex illos Parziegpanres vocavit , & Pontificios 
ICoamen[ales, annaum redditum trium millium 

fcutorgum aureorum ex redditibusejufdem Provin 
cix 1plis afignayit , ac privilegia multa coaceffit 

uz recenfenrurin Conilitutione I» 5. Perri Sede, 
pofita in Bullario veteri, impze[lo ab Haredibus 
KAntonii Bladi: fol 455. Infigne di&orum Militum 
voluit efle numifina aureum é p:ctore pendens ; 
in cujusaltera facie Imago etler Gloriofx Virginis 
Mariz ad Quercum , cu'us Templum prope Civi 
tatem Viterbienfemexi't.t; inalteravero Li'ium 
cerulei coloris in campoaureo locatum , cum hac 
inferiptione in girum difpofita Pauli 111. Pont f 
Max Munus, ut apparet fub num. 99. Faculta.em 
fingulis tribuit ut enfem;aliaqae arma poflent ubi. 
que deferre, Familiares fuos eofdem dec'aravit , & 
ad gradumnobihtrausevexit. infuper voluit, ut 
ceteris militum Ordinibus precederent, in qui 
buívis locis, X Baldachinum deferrent, quando 
Pontifex fub ipfío procedit, fi Principum Dec 
Ires deficerent. Hunc Ordinem Militum :pfe Pau 
lus anno 1556. aliá« onflitutione confirmavit, £o 
rumque numerum auxit ufque ad 550, 


M 


Y Aulus TIT. Pont Max. anno 1 $46. Pontificatus | 


| à' mo ti bif;ga»i deilIo Stato Ecclefiatico, e per di- 


| medefimo fine inftituito un"Ordine Militare detto 
di 5. Giorgio nella Romagna ; cosi erelle un C ol- 


.ta nel Bo!lario antico dagli Eredi di Antonio Bla- 


| per la di lei amenità, ebellezza, volle che detto 


| to loStato Ecclefiaftico;che precedellero nel'e fun-] 


LXiX. , 


Cavaliere 


DEL GIGLIO 


Pontifizio. 


| L SommoPDontefice Pavolo III. nel anno 1:46. 
duodecimo delfuo Pontificato , per provedere 


fendere la Provincia del Patrimonio di S, Pietro 
dalleinvalioni de* Turchi; (iccome aveva peril | 


legio di cinquanta Soggeiti ; e perche ilfaggio 
Pon:efice nella fua Bolla i4 B.Perri Sede , ftampa- 


dio , paragono la detta Provincia ad un Giglio 


: ollegio foffe denominato de! Giglio. Avendo i 
fudetti fpontaneamente contribuito venticinque 
mila fcudi. d'oro al Pontefice, furono dichiarati! 
Participanti, ealífegnata a' medefimi una Penftos 
ne annua di tre mi!a E d'oro, impofta alle en- 
trate della medefima Provincia. Per infegnacom- 
mandó fi portaffe penden:edal petto una meda- 
glia d'oro, in una parte di eui. folle l'Imagine 
della B, Vergine, dertadella Quercia, acui;e de.j 
dicata una 1 hiefa fuori dell: mura di Viterbo , 
€ nel a parte oppotta foffeun Giglio, dicolore 
turchino in campo d'oro, ene giro fileggeflero 
quete parole, Pan; III Pont. Max. Manus , co- 
me moftra il num, 199. Tra' moli privilegj, con 
ceduti a' mede(imi fü, che portalfero armi per tut-] 


zioni à tutt; gli altri Ordini Equetlri 5 che foflero: 
annoverati tra leFamiglie nobili ; e che quando 
il Papaufa il Baldachino , portal:ro le atte di ef 

fo in mancanza degli Ambafciadori. Fi poi dal] 
medefimo Pontefice aecrefciuto quefto Co;legiof 
nell'anno 1556, finoal numero di 350. 
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LXX. 
Eques 


Nuo 169;. Ludovicus XIV. Gallia- 
rum Rex Ordinem Equitum fub in- 
vocatione S. Ludovici inftituit, ut Vir- 
tüti eorum remuneraretur , A. laboribus | 
in bellicis a&ionibus cum a. iduo vite di- 
(crimine plurium annorum fpatio non pe- 
perciffent. Eifdem annuas Penfiones pro 
merito affignavit. Inter omnes, quorum 
numerus ab arbitrio ipfius Regis dependet, : 
o&o Magne CrucisEquites , prater vi- 
|gintiquatuor , quos Commiendatarios vo- : 
cant, numerantur , lique Cruce ampliort : 
diftinguuntur, quam gerunt appenfam fa- 
cie lerice coloris ignei, quz à dextro - 
humero ad levum latus dependet . Vellti 
infuper aliam affutam gerunt in finiftra par- 
te pe&oris. Coeteri vero Crucem tantiim 
aurcam ferico ligamine igneo affixam pe- 
|&ori geftant . Formam illa habet Crucis | 
Melitenfis , aureo, & argenteo filo circuns 
ditam, quatuor ejus anguli Liltis exor- 
aantur, octo acumina globuJis abfolvun- : 
tur. In centro orbiculus patet, in quo . 
imago eft S. Ludovici, armis induti, & 
clamyde regia exornati , idem dextra ma- 
nu coronam lauream fuftinet ,' finiftra au- 
rem fpimeam , & clavos , addita in circulo , 
Epigraphe Ludovicus Magnus tnfittuiz au- 
«0 1693. In averfa autem facie alium orbi». | 
culum habet , 10 quo Enflis cum palmis in | 
campo rubro addizo lemmate , óe//tc vir- 
cutis prainum , qux omoia fub num. 200. 
clarius oftenduntur , 


—— —— I —Ü 


| hanno (ervito per molti ann!con molta ]o- 


| de in Guerra. Egli fi dichiaró Gian Mae. 


] Croci, e ventiqnattro Commendatori ; ma 


| nella parre finiftra ne hanno nna fimile, ri- 


ftra. 


LXX. 


Cavaliere. di 


L Gran Ré di Francia Luigi XIV, is. 
Ko ftit quett'Ordinc l'anno1692 per ri. |: 
compenfarc gli Vifhiciali di Guerra , iqua. 
li avevano bene efercitate lc leroCariche 4. 
e affegnó alcune Penfioni , da diftribuirf 
fecondo iltcalearbitrioa" medcfimi. Nog 
fi ammettono nell'Ordine, fe primanon 


ftro dell'Ordine , e dichiaió ctto. Grag 


1 Cavalieri ad arbitrio , La Croce de' Com. 
mendatori é pini grande dell'ordinatia , e 
da e fli fi porta attaccata ad una banda di fe- 
ta di colorc di fuoco, pendente dalla fplla 
deflra al fianco finiftro , ficcome nel petto 


camata fopra la vefle, I Cavalieri ordina-|. 
rj la portanoavanti il petto, attaccata con 
un naftro di colore di fuoco . «Ha la detta 
Croce la figura della Maltefe ; ma é con-| 
tornata di argento , negliangoli & ornata] 
da quattro Gigli ; e leottopunte fono ter. 
minate da otto globetti : 1n mezzo di effa 
é un circclo, dentro cui fi vede J'imagiue 
di S, Ludovico , armato , e conla clami- 
de reale, i] quale con una mano foftiene 
una corona dialloro, e con l'altra una di 
[pine, e intorno f1 legge Ludovicus Me 
gnus inflituit anuo 169 3. Nclla parte oppofía| 
fi vede una fpada. in mezzo alle palme, e 
nicl circolo turchino flà fcrittojéelliee vir-| 
tutis pramium con lettere dioro, come| 
fotto a] num. 200. diftintamente fi dimo-| 
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LXXl 


crefcentis. 


NT Obiliffima Andegavenfium: Ducum | 


AN. Familia fignum Ordinis Equeflris 
hibuit in bracchio Lunam argenteam cre- 
Ícentem. ; cujus Militi Principatum  fi- 
bi ,. ac Succefforibus primus fump(it Re- 
natus , Regni Neapolis, Sicilirque Rex. 
!Hic more inter Principes recepto: Ordi-- 
nem una crefcentit inftituit in Civitate 
Meffarz , pluribus cjus Urbis Nobilibus 
torquem aureum honorifice conferens: Li- 
liis, & Stellis campo fitum , in quo cüm 
Euna crefcente ilfad erat axioma ,. Donec 
rotumr impleat, ficuti demonftrat. num.87. 
Hunc Ordinem Clemeps IV. approbavit, 
Ejus finis erat contr? Hoftes Fidei pugna- 
ze, Peregrinos excipere, & Mortuos fe- 
pellire . In. eumy neminem: adoprari fas 
ferat , nifi primüm im pugna fortitudinis 
Kfuz fpecimien: dediffet ,. qus admitteban- 
tur futuros fe focios periculorum fponde- 
bant ,. fed fub: Pio:1F, hoc Inflitutum de- 
letum» fuit: propter rationes. à pluribüs 
Scriptoribus relatas .- 
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| gento , e portata ne] braccio';. di cui ten-] 
. ne il Principato: Renato, Duca. di An- 
gió, e poi Ré di Napoli , e Sicilia ne! 
1268. Quelti perche volle riconofcere i! 


, Meffina con una collana. d'oro. compofta 
 diGigli , e Stelle, da cui pendeva: una 
Luna. crefcente , com! motto: Donec £0- 
tum: impleat ; come apparifce" fotto il 
numero 87; Fü approvato: queft'Ordine 
: da Papa Clemente 1V. e per fcopo aveva 
: il combattere per Ia. S, Fede ,. alloggiare i 
Pellegrini, e feppellire i Morti. Affer- 
ma il Mennenio , che niuno poteva effe- 
; re afcritto à tale Ordine, fe prima: non| 
.aveva.dato: qualche: fage!:o del fuo valore| 
jn guerta',. € quelli 1 quali fr arrolavano;. 
| promettevano di fottometterfi a^ cimenti y 
e pericoli in favore degli altri. Mancópoi 
; queft' Ordine fotto i! Pontificato di Pioll, 
per alcune ragion? , riferie da varj 
| Scrittori, &é à nol appartiene l'addutle] 
in quefto luogo. 


LXXI, 


Cavaliere 


creícente , 


'"L' antica Infegna di Ordine Equeftre 
una Luna crefcente ,. efmrefla in. ar- 


merito di molti Cavaliéri illuftri. di] 
quell'Ifola , li nobilitó nella Città di 


ob 


LXXII. 
Eques 


SMARCI 


Venetiis. 
Á Pud Venetos numerantur Equites , 


bitur, fed folüm numifma aureum ante pe- 
&us gerunt ; in quo Leo alatus , & corona 
redimitus apparet, cujus pes dexter gla- 
dium flringit , addito lemmate in volumine 
aperto. Tax tibi Marce Evangelilla meus , 
ut indicat n.24.Hunc Equeftrem Ordinem 
initium habuiffe an. 1562. affirmavit P. An- 
dreas Mendo $. 28. ejufque finem fuiffe de- 


Alii ejufdem exordium fuiffe ajunt ann. 
1332. In illum tantüm admittuntur, qui 
Jabores fuospro Reipublicae bono in bello 
impenderunt, Senatorum Votis. Duces 
Reipublice funt Magiftri Ordinis , Ejuf- 
nodi Equites vocatos olim fuiffe de//a Cal- 

a affirmat idem P. Mendo; feddiverfum 


ca Veneta, quo Summus Reipublice Dux 
declarat , & fimili numifmate condecorat , 
buimus. Utà czteris difltinguantur Equi- 


Marci ; 


Goaso 
S 


quibus veflis peculiaris non praícri- | 


| oro , incui fi vede il Leonealato; e coro- 


fenfionem Fidei Catholice contra Tuxcas, | 


Ordinem fuiffe fuolocoindicavimus. ^ —' 

Ultrà hos Equites alii funt in Republi- | 
che perció fc netralafcia l'Imagine. 
qua de caufa earum Imaginemnon exhi- | 


tes Ducis dicuntur, Alii Equites Divi | 


Cavaliere 
DI S. MARCO 


in Venezia. 
. T Ella Sereniffima Republica di Vene. 


zia fi numerano alcuni Cavalieri, 
denominati di $.Marco.A quefli non é pre. 
(critto abito particolare ; ma íolamente 
portano avanti il petto una medaglia d' 


nato col libro aperto ove é fcritto , Pay tj. 
bi Marce Evangelifla meus , econ lafpada, 
tenuta dal deflro piede , come indicail| 
n,24 Di tale infegna fono nobilitati quelli 
i quali col fervizio nella guerra hanno me- 
ritato quello grado d'onore, a cui fono 
aícritti dopo l'efame , e confenío dell'Ec 
cellentiffimo Senato . | 
YIn'altro Ordine ancora fiorifce nel Do- 
minio Vencto di Cavalieri , quali fichia- 
mano del Doge, pérche fono da effo nobi- 
litatà con quefto titolo, e portano l'infe- 
cna medefima de' Cavalieri,detti di S.Mat- 
co, ondé da effi non differifcono nell'abito, 


aucete 
VETUS 


| 


LXXHI. 
Eques 
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LXXHL 


Cavaliere di 


be 


S MARLJ LILII|S MARIA DEL GIGLIO 


in Rezno Navarra. 


Y litum Equitum Ordinem honori 
D. Virginis à Ferdinando Arago- 
nig dedicatum an. 1403. narrat Hierony- 


mus Curitain Rebus Aragonie , cujus tef- 


feram ipfe Rex cumaliquot aliis virtute 
illuftribus viris in Templo. Mariz An- 
uquz in oppido Methynnge Campenfis ri- 
tu. folemni fufcepit . Erat illa Torques , ex 


"duplici vafe compofitus , ex quo Imago 


B. Virginis pendebat: ex vaíe prcdibat 
Lilium , infuper eidem Gryphusconnecte- 
batur , Lilium autem pulchritudinis , can- 
doris,& puritatis, ideóquc Deo gratum eft 


fymbolum , & flos Virginis foletappella- | 
Iri, Griphus veró ex Aquila, & Leone com- 


pofitum animal, ut fibalantur Poetz fi- 


mulacram efítgenerofi , & magnianimi.- 
Hunc Equitum Ordinem vulgó vocatum | 


fuiffe Ordinem Lilioram Hieronymus lXo- 
manus retulit; Ejus autem Irflitutio tri- 


buitur Garcie, Navarre Regi ( Mendo 
tamen Áuthoreém ejus facit San&iium IV.) 


Cum enim Garcias poft repertam facram B. 
Virginis Imaginem , quz colitur in Lirbe 


Negerenfi, monallerium Religioforum S, 
jenedicti erexerit, Ordinem Equcftrem | 
LiHi, certo conícripto Equitum numero; ' 


erexit , tefte Petro Beloyo , Et fupradicto 


iaffumpto Emblemate veftes Equiturn Li- 


lis, acu elaboratis infigairi mandavit. 
Torquem expofuimus fab n, 101. Vocatur 
«tiam voce Hifpanica di S, Maria della Ja- 
à ,quavoce Vas fignificatur, Vivcbat fub 


iRegula S. Bafilii, ejus finis erat defenfio 


Fidei Chriflianz, & quifque tenebatur 
- : k: Li * 

quotidié recitare certum numerum Domi- 

Mce Orationis, & Salntat. Angclice. 


CENE CENE IU PH e PE. MEUEUNE MARNE 


——————— € 


| (Cavaliere, 


| ttovata l'antica Imagine della Beatiffima! 
"Padr1 Benedittini della Terra,detta Medina] 


' Autore il Ké Sancio IV. Militava quefto : 
. fotto la Regola di S. bafilio, eper infegna 


| ne] 1405.da Ferdinando Ré d' Aragona ncl- 


| prefe la Collana , la quale era formatada| 


nel Regno di Navarra. 


| Tiribuifcono molti] origineà Gar- | 
zia, Ré di Navarra, dopo che fü 


Vergine, cheft venera , nel Monaftero de 


del Campo; betchefiI. Mendo: ne faccia 


aveva, come riferifce Pietro Bellojo unl 
Vafo picrio di Gigli, colla Imagine della | 
Beatiffima Vergine , eche i Cavalieri per]. 
Ordine del Ré veftivanoun mantoricama- | 
to di Gigli 11 Mendodice, che portavano| 
fopra toga bianca l'Imagine della B. Ver-[ 
gine, collocata in mezzo di due Gigli. In[ 
queft Ordine furono afcritti i pià nobili 
Perfonaggi di Spagna, edebbero per in-| 
füituto 1l difenderel1a Fede Cattolica,e ob 

bligo di recitare ogni giorno un dctermi- 
pato numero di Orazione Dominicale, e 
Salutazione Angelica . Girolamo Cutita 
racconta , che foffe riftorato queft'Ordine| 


la Chiefa di S. Maria, eche ivi egli fteffo| 


due Vafi,da' quali ufcivano due Gigli, ea[ 
quefti aggiunte l'imagine d'un Grifo , c da 
tale infegna pendeva la Medaglia coll' 
Imagine della B. Vergine, come ftà fotto 
i] nu. 201. Col Giglio vole figniüicare I5 | 
Purità, e col Grifo , animale fccoudo 
lefavole, compofto di Eeone, c Aquila, 
la generofità dell'animo , chedevc avere 1l] 


LXXIV. 


Eques 
$ MARIAE ROSARII. 


Um S. Patriarcha Dominicus Albi- 

genfium Hareticorum errores evin- 
lcere concionibus, & precibus conarctur , 
eorandcm pervicaciam armis ctiam Infrin- 


lutationcs Avgelicds fimul cum Oratione 


qui nomine Rofarii fignificatur, Fidelibus 
.ommendaret, paruit Dominicus , atque 
ut celebriori cultu reciperetur, anno 1209. 
iIRelieiofam Militjam inftituit fub 1Invo- 
Raids p due pias 
lcatione $. Marie Virginis Rofarii. Cru- 


illi, quam Conftantinus Ordini Angelico 
pra (cripfcrat ; colore tamen partim nigro; 
lpartim albo expreffam , & incentro B. 
I Virginis Imago apparcbat cum Infante Je- 


iporrigcbat. Iam expre(fimus fub n. 202. 
iConfirmavit hanc Militiam Innocentius 
3lIi. varia privilegia 1]li tribuens. Tenc- 


Hareticos Albigenfíes, & ad KR ofarium di- 


ex omni Terrarum plaga, qui Rofarium 
3in honorem B. Virginis pié recitant,ut Pa- 


[Cam de Rofario ere&am fuiffe Toleti à 


4gula S. Dominici , ut Mauris, eam Urbem 
|tepé invadentibus obfiflerent . Quod ta- 
(men «onciliati poteft cum narratione ex- 
pofita . 


gere ftuduit . Cum autem eidem B.Virgo | 
fignificaverit fibi fore gratiffimum , fi Sa. - 


Dominicali, quarum numerum prz fcripfit; f € 
| giofa Milizia , alla quale il Santo diede pat 


cem gcrebant ejufmodi Milites , fimilem | 


(u, qui fimul cum Matre Coronas manu 


bantur Equites ad arma inferenda contrá | 


cendum. Cüm autem bella ceflaffent , hzc 
]pia Militia Societas evafit confcriptorum | 


]trocinium ejus Impetrent in quacunque ne- , 
jccffitate. Advertendum cft cum P. Andrea | 
Mendo de Ord.Mil.q.4.Hanc Militiam di- | 
: | ri; ma ció facilmente fi puó conciliare col- 
i oderico Archiprefuli Toletano füb Re- | 


L XXIV. | 


Cavaliere di 
S. MARIA DEL ROSARIO. 


Entre S. Domenico procurava di ef.| 

| tirpare l'Erefia degli Albigenfi,in. 
terponendo orazioni oltre le armi; ft. de- | 
gnóla B. Vergine Irgnificargli , che Ie fa- 
rebbe (tata coía grata il recitare 1l Rofa- 
rio. Onde predicóa' Popolt queíto devoto 
efercizio, e nell'anno 1209. inftitui col 
titolo del Rofario queft Ordine di Reli. 


Divifa una Croce, [imile a quella dell'Qr- 
dine Conftantiniano ; ma in luogo dc! no-| 
me di Crifto nel centro, aveva l'Imagine 
della Santiffima Vergine,e del S. Bambino 
in atto di diftzibuire ambedue i1 Rofario; 
ela Croceera mezza blanca,e mezza nera 
come ftà fotto il num 202. Confermó In- 
nocenzo Ill. queft Ordine , e gli concedé 
varj Privilegj. I Cavalieri di effo avevano 
obbligo di prendere le armi contro eli Ere-. 
tici Albigenfi, e rccitare 1] Rofario. Cef. 
fate poi le Guerre contro detti Eretici , f 
mutó queftOrdine in Confraternità pt 
tutto i1 Mondo, ove fü ricevuta Ja pia 
ufanza di recitare 11 Rofario , per implora- 
re la valida affiftenza della Madre di Dio, 
in ogni bifogno. Si deve avvertire per ul- 
timo, che il P. Andrea Mendo nelli qu4. 
racconta foffe inflituita una cale Miigia 
del .Rofario, fotto 1a Rcgola di S Dome- 
nico dall Arciveícovo di Toledo Roderi- 
co , acció foffe la Città difefa contro Mo- 


la narrativa , fatta di queft'Ordine, 


LXXV. 
Eques 
l S, MARIJZE GLORIOSE. 


Ner caeteros Equcflres. Ordines exco- 

v itatus fuic Ordo,dictus $, Mari« Glo- 
riof ad pacificandas 1talig Civitates , an- 
no fere 13 3 3, Authore Bartholomao V icen- 

| tito , Ordinis Predicatorum , poftcà ejus 


j|Urbis Epifcopo, atque tale Inftitutum | 


Lirbanus IV. circà an. 1264, approbavit. 
Leges condidit Rufhinus Gurgo , Pontifi 
cis Peenitentiarius.In illis pretcribebatur, 
ut unicam albam , & fubcinericiam togam 
induti Crucem purpuream duabus fuper- 


impolttis Stellis preferrent; qualem indi- 


cat n. 8r, Aliqui tamen referunt variam 
fuiffe , nam multi gerebant Crucem , ma- 


gis longam, quàm Jatam , & auro circum- - 


datam,quatuor Stellis adjunctis 1n (1ngulis 
angulis, & in centro crat Imigo Beatilli- 
mz Virginis , utfub n.83. Alii veró equa- 
lem cum quatuor Stellis. 'Tenebantur ad 
Viduarum defenfionem , tutelam Pupillo- 
rum fufcipiéndam , & concordiam conci- 


liandam inter diffidentes , Cum autem : 


quifque in edibus fuis. cüm uxoribus vi- 

[tuf agerent , vocati funt Fratres Gauden- 
tes , ut Joannes Villarius, & Salimbenus 
in fuis Chronicis tradiderunt , ob hanc 
rationem , quia pluribus eommodis gau- 

| debant. Hujus Ocdinis primus Magiíter 

| Loderengus Andaló fuit conf itutus , vit 
inultis nominibus laudandus. Deficienti- 
bus poficà paulatim ejufmodi Equitibus, 
Sixtus V. Collegio Montis-Alti addixit 
bona, quz illi poffidebant, Scripfit Men- 
1enius illos floruifle Bononiz fub nomine 
8. Marie Martyris Dotaini, Vide Sigonium 
1b.17. de Regno Italiz., 


cu al 


dine di Cavalieri circa l'anno 1233. per 


LXXV. 
| Cavaliere di 
$. MARIA GLORIOSA. 


A Fine di conciliare Ia pace in molte] 


Città d'Italia fü inftituito un Or 


opera del P. Bartolomeo da: Vicenza dell 
Ordine de' PP. Predicatori , e dopo Ve- 
fcovo della Città medefima : e detto Ordi- 


ne fà approvato da Urbano IV. nell'anno] 


1262, Furono ftabilite Regole da Ruflino 
Gurgo Penitenziero Pontifizio, nelle qua- 


I1 fi prefcriveva una tonaca bianca , fopra] 


cuj un mantello di colore di cenere con 
Croce rofla , ornata di due Stelle , come al 
1.8 r. Altri peró riferifcono eflere flata va- 
ria , e dicono, che alcuni la portavarno piü 
Janga, che larga, orlata d'oro , econ quat- 
tro Stelle , oppofte negli angoli di «d ; € 
che nel centro aveval'Imagine della Bea- 
tiffima Vergine, come al numero 83. Vi, 


à chi afferma averla veduta uguale , ornata] 


di quattro Stelle.Erano obbligati i Cava- 


| lieri a. difendere le Vedovc, e Pupilli; a] 


conciliare la pace fra gl'Inimci. E perche 
ciafcuno viveva nella cafa propria in com- 
pagnia della Moglie , furono chiamat! 
Frati, e Cavalieri Gaudenti, come afferma 
i] Villario , eSalimbeni, e ció perche go- 
devano molte commodità . 1l primo Mae- 
ftro fü Loderengo Ándaló , uomo di mol- 
ta virtü ; ma a poco a poco mancando tal 
forte di Cavalieri, Sifto V. eflinfe l'Ordi- 
ne dicíhi, che fi dice, fioriva in Bologna, c 
applico i Beni poffeducial Collegio, da 
luieretto , di Montalto. | 


No T6 
K 


— —— E — LL —— Ó€À 


LXXVL 
Eques 
ls MARI DE MERCEDE, 


& Redemptionis 
Captivorum. 


Acobus primus , AragonizR.ex; poftquàm R.- 


racenorum eripuit, prima huius Ordinis funda- 
menta pofuit anno 1218. fub Honorio Papa HI. 
Illum Gregorius 1X. Pont, Max. aprooavit anno 
1239. Vel i231. ut prouat Bernardus de Vargas 
in Chronica Ordinis, fub nomine B. Marie de 
Mercede & Redemptionis Capevoorum , Id cgit Ja- 
cobus juffu B. Virginis, qua ei no&u apparuit ] 
atque ufu edo&us , quàm mifera fit Captivorum 
conditio , qaibus Barbari jugum imponunt, Ufus 
ille fnitconlilio S, Raymundi de Penafort Domi- 
nicani, qui à facris Confefloribus illi erat , item. 


(centis Ordinis Dux fuit, eumdeque optimis le- 
gibus rexit. Idem Barcinone in C athedrali Tem- 


gionis nota infignem de manu Berengarii Palla- 
vicini Epifcopi fufcepit. Eftautem re!igiofi hu- 
ius Ordinis, nota Cruz argentea in clypeo rubro 


qua inaureo campo quatuor teniis, & palis puni. 
ceis virgato przfulgent , ut fub n. XX. efpretii- 
mus. Ipíis Sodalibus munus eft impofitum elee- 
mofinas co'ligendi , ut Chriltjanos homines à 5a- 
racenis, & Mauriscaptosredimant, & priftinz 
libertati reltituant. Suntautem duplicis generis ; 
alii enim funt Equites, alii Monachi. Hiis prz- 
eít Magifler Geueralis , Barcinone refidens , & 
quidem S:cerdos ex Decreto Clementis V, & To- 
annis II, Gregorius IX. Regulam S Auguftini illis 
prefcsi pfit : Arnoldus tamen Vio tradit Mi'ites 
fecundum Rezulam S. Benedi&i vivere, Equitum 
claffem jam defeciífe refert Mendo , fed remanfit , 


de, ubiqueclara « De qua in catalogo noftro pare 


ba, quamdeaonitrat Iniago expofita . 
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que S.Petri Nolafei , Viri nobilis Galli, qui na- | 


iplo S, Crucis coram Rege veftem candidam , reli- - 


& floret illatiris Religio B Virginis de Merce- | 


J gna Valentinum , & Murcienfe à manibus Sa- | 


cum infignibus gentilitiis Principum Catalaunis, | 


te primadictum elt. VettisEquitum erat lanea ala d 


n————— —— 


| [y2ee che Oiovanni Ré di Aragona tolfe y 


| doaffezrma effere celata la Cafe de' Cavalieri 5e 
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LXXVL | 
Cavaliere di 
S. MARIA della MERCEDE, 


e della Redenzione 
de' Schiavi. 


Saraceni i Regni di Valenza, e Murzia, in. 
ftitui queft"Ordine circa l'anno 1218. e fü appro. 
vato da Gregorio IX. nell! anno 1230. 0 32. come 
dimoftra il Vargas nella € hronica di que(t'Ordi. 
ne, col titolo della Madonna della Mercede , e 
Redenzione de? 8cbiavvi. Si mofle il Ré a quefto, 
perche g!ielo impofe la B, Vergine , a pailagli in 
in vifione, e per compafhione de' Schiavi , fatti 
da! Barbari, ubbedendo, alconfiglio di S, Rai. 
mondo di Pennafort Dominicano fuo Confeflore , 
edi S, Pietro Nolafco nobile Francefe , il quale(i 
offeri per Guidadi quefla Milizia , governata da 
lui con ottime leggi. Loftefso prefe nella Catedra 
le di Barcellona alla prefenza del Ré dalle mani 
del Vefcovo Berengario Pallavicino la vefte, el 
Infegna dell'Ordine, cioé una tonaca bianca, 
fregiata in petto con fcudo roffo , in cui campeg. 
giava una € roce diargento , e l'arme de' Prenci- 
pidi Catalogna , checonfiíte in quattro fafcie,o 
pali roffi in campo d'oro, come ftà fotto il n. XX. 
L'offizio di quefti Cavalieri é di raccorreelemofi | 
ne per rifcattare i Criftiani Schiavi da* Barbari || 
Di queít Ordine parte fono Cavalieri fecolari, 
parte Religiofi, & a quelli prefiede un Maellro 
Generale Sacerdote in. Barcellona , per Decisto 
di Clemente V, e di Giovanni XXII. Affegao a 
medefimi la Regola di S. Agoftino, Gregorio 1X. 
benchs Arnoldo Viosfferma, chei Cavalieri mi: 
litavanofottola Regola di S5. Benedetto . 11 Men- 


colari; ma rimane la Religiofa, che fiorifce con 
niolta virtü, e profitto della Chriftiana Repubbli- 
ca, della quale fi à detto nella prima partedel) 
Catalogo delle Religioni . La vefle de' Cavalieri 
viene cípzella nella figura qui efpofta , | 
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LXXVIL. 


Eques 


$$ MARTYRUM 
in Paleftina. 


Loruerunt felicitér olim in Paleflina 
A poft Equites S. Georgii Conftantinia- 
nos diverfi Equeftrium Militum Ordines, 
quorum laboribus Fidei Catholicz hoftes 


Étquia ob aeris infalubritatem,& bcellicos 
labores continuismorbis Chrifti fideles at- 
(li&abantur, Equites miferatione moti, 
leorum curam fufceperunt , ut priftinam fa- 
lutem recuperarent. Xenodochium ad hunc 
finem aliqui eorum aperuerunt , in quo 


Pupillis opitulari ftadebant, & Captivos 
Ab Infidelibus redimere. In his Chriftia- 
nz charitatis operibus, qui exercebaptur , 
Equites dici fuerunt Sanctorum Cofme c 
D4tniani, quoniam eorum opem femper 
limplorabant ; Denique fub Regula S.Da- 


Religiofos cos declaravit. Eorum nota 
erat Crux rubra plana,in cujus centro 2ma- 
zines erant Sanctorum Martyrum Ceímz, 
& Damiani. Eam o(tendet n, 40. Floruit 
diü hec pia Militia , fed expugnata ite- 
Irümà Tureis Urbe Hicrofolymitana,pent- 
tüs evanuit, 


kde oca 


cerrimi ab 11s Regionibus arcebantur . | 


JEgrotis miniftrabant. V iduis infuper, & 


Gli Joannes XX. circà an. 1020. Equites. 


LXXVIL 
Cavaliere, detto 
DE SANTI MARTIRI 
in Paleftina. 


| Fliegen con felici-progre(fi nella Pa | 


léltina ad imitazione dell Ordine di 


S. Giorgio, inflituito dal Grande Con- | 


(tantino, molti OrdinidiReligiofi Cava- 
lieri , i quali fi sforzarono difendere la S. 
Fede contro la Barbara Setta de Maomet- 
tani, fempre invidioft a quella Santa Pro- 
vincia. E perche fotto quel Cielo cade- 
vano molti Infermi , o per l'infalubrità del 
Clima , o per le fatiche della Guerra, mol- 


efercitando la loro carità nel curacli, Fü 


ra degl'Infermi ,accoppiarono la carità nel 


Bafilio circà l'anno to24. o 1032. nel qual 


íegna una Croce liícia roffa, colle Imagini 


| de SS.Cofma,e Damiano nel mezzo di effa, 


come fi vede fotto iIn.4o. Fece molti pro- 


| 2xefTi quefta Milizia; ma invafala Terra. 


Santa dal nemico. della fanta Fede ,. refló 
diffipata, e affatto eftinta. 


d wd. 
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REND ial 


d nobili fi applicavano al!a cura di effi , 
crettoa quefto fine uno Spedale , ealla cu-] 


redimere i Schiavi , nel foccorrete Poveri,] 
Vedove, c Pupilli 5 e perche fpeflo in que-] 
fte pie opete invocavano la protezzione: 
de' SS, Cofmo, e Damiano ,. cano comu- 
nemente chiamati Cavalieride Santi Mar-] 
tiri, Ottennero poi l'approvazione da Gio- 
vanni XX. Pontefice fotto la Regola di S. 


tempo viffe quel Pontefice, cleflero per In-| 


-—— 


|. LXXVIIH. 


Eques 


8S. MAURITII, & LAZZARI 


in Sabaudia. 


^Uit S. Mauritius Thebex Legionis Duxapud 
Á  Agaunum in confiniis Helvetiorum, atque 


l Allobrogum ( hodié S, Mauritii nomen retinet , 


fpe&atque ad Helveriorum Ditionem ) pro Chri- 
(to cum Militibusà Maximiano [Imperatore cxfus. 
lium ut tute'arem , ac Przfidem Allobroges ve- 


2beo dedacereconantur, Contlat S, Mauritii Gla- 
dium, & Auanulum à Ducibus Sabaudia magno 
cum honore aflervari, atque ut pignus [Imperit , 
cium inaagurantur , iifdem folemni ritu tradi, Ere- 
miticum autem Ordiaem S, Matriti fub Regula 
S. Auguftini ab Amadeo Primo Sabaudiz Duce 
inftitutum fuiffe fcripfit P. Matthzus , & Beloyus, 


Inoffrz /EtatisScriptores . Vetuftiores rerum 5a. 


baudig Annales tradunt Amadeum, qui potteà 
Pontifex Maximus ele&us,Fe'icis V, nomen acce- 
pit, reli&isomnibus Ripallium ad Lacum Lema- 
num fecontuliffe, atque ibidem cum Viris nobi- 
libus decem Eremiticz vitz genus amplexum fuif- 


|f in Monafterio D, Mauritii memoriz à majori- 


bus dicato, cinerea veite oblonga aflumpta , cin- 
gulo aureo , atque cinerei coloris clamyde; cui 
Cruxaureaerataífixa, Hxc omhiaex Mennenio; 


|& aliis; fed deficientibus Equitibus folitariam vi- 
tam ducentibus. Equitesarmigeri inftituti funt , | 
quorum Ordo deinxeps floruit. Hi in folemnibus | 


functionibus vefte ferica utuntur inftar Cucullz 
Monachorum coloris purpurei, ut imago expofita 
demonílrat, cujus pars interior albaett. Haac 
fub collo coniungunt duo funieuli ex ferico albo, & 
viridi, additis loccis. Pe&us Crux exornatalba, 


nuelisSabaudiz Ducis , quo (tatutum fuit, ut Mi- 
litia S3, Manririi, &Laztarivocaretur, 


AO E 
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nerantur, & funt, qui Sabaudis Ducum Stemma - 


cüi adnectitur alia S, Lazzari viridiseiusforma , | 
quam demonftrat n,:45. Ex Decreto Caroli Ema- | 


| 
| 
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LXXVIHL 


Cavaliere de 
SS. MAURIZIO, eLAZZARO 


in Savoja. 


^U' già il gloriofo S. Maurizio condottiere del[a 
Legione Tebea ne'con&ui dell'Elvezia, ove 
reító un luogo col nome del Santo, refo martire con 
tutti i fuoi 4 ompagni da Maflimiano Imperatore, 
e fü eletto per Protettore della NazioneSavojar- 
dai, la di cui Divi(a affermano molti effere (lata 
preía da!le Infegne della (teffa gloriofa Legione, e 
qualunque volta s'incorona il nuovo Duca , gli 
l1 offerifce con rito folenne l'Anello,e la Spada del 
medefimo Santo, confervata con grande venera- 
zione, Per ladivozione dunque , profe(fata verfo 
quefto Santo Protettore, fcriflero i PP.Matteo,e4 
Belloio , che Amadeo primo Ducs diSavoja infi. 
tui un'Ordine di Cavalieri fotto la Regola di 5, 
Agoftino, Altriaffermano, che lo fteflo Amadeo, 
il quale fü aBunto al Pontificato col nome di 
Felice V. rinunziatoil governo, elegeífe Vitafo 
litaria con alcuni nobili nel Monallero; detto di 
S. Maurizio, veltiti di tonaca di colore cinereo , 
cinti concinturad'oro, fopra cui era una clamide 
del medefimo colore, fregiata con Croce d'oro, 
Mancati poi quefti Solitarj, fuccedé coni! medefi. 
motitolo un Ordine di Cavalieri di Armi, il qua.| 
le molto fiaccrebbe, Ufano quetti nelle funzioni 
folenni una cocolla di colore roffo , foderata di 
bianco , Quefta fi ftringe al collo con duecordoni 
lunghi fino a terra di feta verde,e bianca,terminati 
da' fiocchi. Sopra il petto é affilla la Croce bianca, 
a cui € anneffa l'altra verde propria deliOrdine 
di S, Lazzaro de la forma;indicata al num. 143. pre: 
ícritta dal Duca Carlo Emaauele, il quale ordino, 
che fofle chizmato qucilOrdine, Milizja Je" Santi 
Manriz:o, e Lazzaro. 
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ALXXIX. 
Eques 
MENSAE ROIUND.E. 


Y* Eferunt. Authores. Arturum-Bricta- 


Ordinis nobilitaffe quatuor fuprà viginti 
|] Athletas , & cum omnes fimul:acumberent 
Menfze , ne quis foité fe primo inloco 
conftitutum fuiffe predicaret , aut ad infi- 


(am rotundam ad coronz formam efhingen- 
dam juffit; ideóque Rotundam Arturi Ta- 
bulam Brittanni , & Scoti concelebrant , 
eamdemque in Wintonienfi Caflro ad zter- 


| Equeftrium nominibus notatam. At re- 
ceptioris effe etatis inventumafferuit Gu- 
lielmas Camdenus. Superioribus enim íz- 
I culis, cum virtutis bellice exercenda gra- 
Itia, militares decurfiones , quas vocant , 
| Totneamenta , frequentér haberentur , hu- 
! jofmodi Menfz ufierant, ne quid diícri- 
men inter Magnatcs ex ambitione exiíte- 
ret. Sed veteri fanc inflituto hec a&a fuc- 
|runt. Gallos enim antiquos circulicibus 
| menfis circumfediffe , armigcrofque eorum 
(cuta ferentes à tergoadílitifle memorat 
Athenzus lib. Digpofoph. Quonam 1n- 
(igne Equitibus tribuerit Arturus , nullus 
tefert, qua de caufa Equitum menfa Rotun- 
ide nomen apud Poíteros remanfit, qua de 
I caufa inter Ordines Equeftres numerandos 
non effe nonnulli ratione arbitrantur. 


Ls 


nig Regem Infignibus Equeftris: 


| mum Jocum deturbatum cogitaret , Mea- 


pam rei memoriam confervant ; Militum | 


LXXIX. 
Cavaliere - della 
IAVOLA ROTONDA. 


lferifcono 1 Scrittori , che Ar:uro,| 


EX i] : - 
Ré d'Inghilterra promoffe ad un' 
eminente grado di nobiltà ventiquattro 


valorofi Soldati, per le' prodezze da loro 


operate in Guerra; e accióche niuno di effi 


fi ftimaffe , ó antepofto , ó pofpofto ad altt1! 


di grado inferiore , dovendo (ederetutti 


alla menfa Reale, ordinó una Tavola Ro-i 
tonda. capace dital num. Ondé fedendovi. 
formaffero la figura d'una. Corona fenzaj 


principio,né fine. Fü quefta invenzione lo- 
data dagl Inglefi,e Scozzefi,che perció con- 
fervano quella Tavola nel Caftello di 
Winton a perpetua memoria de Polteri, e 
ineffa fcrifferoi nomidiquelli, quali vi 
pranzavano. Guglielmo Camdeno peró af- 


 ferifce effere flata queflà invenzione pià 
moderna ; perchene' tempi antichi , ufan-: 
dofi li Tornei , edecurfioni militari, fifo- 
leva federe a tal forte di Menfe, per torre] 


ogni materia d' invidia , econtrafto . E fi 


sà, che appreffo 21i Antichi Francefi ufava-' 
fi tal forte di Menfa , ove cenavano1 Cava-| 
lieri, affiftiti da' loro Scudieri , come rife- | 
rifce Atencolib. 4. Non fi sà fericevefferos 
tali Cavalieri dal Ré Arturo Infegna par-1 
ticolare:onde éfolamente rimafla 1a deno- | 
| minazione della Tavola ritonda, emoltij 
ftimano con ragione non doverfi riputare] 


un Ordine Equeflre come gl'altii. 


M LLL -—- 


—— 
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LAAA. 
| Eques 
S. MICHAELIS 
jin Lufitania. 


lm Albarac , Maurorum Dux , La- 
hl. 7 fitanicum, Regnum expugnare co- 


Inaretut , Alphonfus Rex auxilium $. 


Michaelis Archangeli implorans , arma 


pans eas in fugam conjecit. lllis enim S. 
Archangelus fe pro Alphonfo dimican- 
tem oltendens , horrorem. intulit , & 
metum, Lt hoc prodigium Pofterorum 
memoriae traderet Alphoníus anno 1171. 


gno prefcripfit Crucem rubram ioftar En- 
fis cfformatam inter duo Lilia rubra, ad 
dita Epigra phe Quis ur Dcus ? ficuti de- 


Imonftrat num. 672. Aliqui tamen refe. | 
| pofta à due Gigli roffi col motto , Quis ut 


rubt illa duo Lilia ex auro efformata fuif- 
fe. P. Ancdreas Mendo rcfert ex Apnali- 
bus. Ordinis Ciflercienfis , à P. Angclo 
MMenriquez conícriptis , tom,2. Eorum 
infigne fuiffe Alam rubram , aureis ra- 


diis circumdatam , ut apparct fub num. 
68. additque ejufmodi Equitibus prz- 
Ícriptas fuifle Regulas Ordinis Ciíter- 


cienfis . 


eqq 


coptrà iniquum Kloflem fufcepit ; nec - 
(pe froflratus, Barbarorum Acies diíf- 


| duto 1l Santo Ancangelo combattere al| 


Equitum Ordinem inftituit fub titulo | 
Ale $. Micbaelis -4tcbangeli , & pro fi- 


LXXX. 
Cavaliere di 
S. MICHIELE 


in Portogallo. 


C Forzandofi Albarac Moro d'invaded 


il Regno di Portogallo, 11 Ré AL| 
tono, avendo efperimentato propizio ij 
Santo Arcangelo Michele , coll invoca- 
zione di effo impugnó le armi per opporti 


| alla violenza inimica ; onde in poco tem. | 


po furono debellati que" Africani , «| 
abbandonorono l'impreía; mentre fu ve-| 


lato del Ré in favore delli Fedeli,. Ri-[ 
portato figloriofo trionfo volle Alfonfo : 
eternarne la memoria, con inftituire un] 
Ordine Equeflre l'anno 1171. col tito- 


| lo. dell'Ala di San Michele Arceangelo.| 


Fregiandola bianca vefte de' Cavaliai] 
di Croce roffa in forma diSpada, fimil:] 
à quella di San Giacomo di Spagna, fra-| 


Deus € come fi elibifce fotto 1l num. 67. 


' Alcuni riferifcono , che i due Gigli foflc- 


ro d'oro, 1] P. Mendo coll'autorità del 
P. Angelo Menriquez , Scrittore deli. 
Annali Ciflercienfi tomo 2, dice , che 
l'Infegna fü un^ Ala di colore vermiglio, 
circondata da' raggi d'oro, come ftà fot-| 


| to il numero 68. , e che detto Ordine mi-| 


litava fotto la Regola de' Padri Ciller- 


cienfi, ; 


adu dp. OG 


* m 


BAXXI, 


-— Rd 


EM 


. Eques. 


S. MICHAELIS 


apud Gallos. 


FPyRaclarum Romanorum morem nobi- 
litanditorque aureo ad Gallos tradu- 
Ixit Ludovicus XI, cum an. 1469. Ordinem 


boli loco Equites infignivit,torque aureo 
ex Cochleis intcr fe herentibus, & Imagi- 
ne D. Michaclis, Dzmonemé Colo ex- 
pellentis, appenía , additaque Ep;praphe. 
immcen[i tremor. Oceani , exemplo Patris 
Caroli VII, cui pro infigni bellico hujus 


buit ab illuftri miraculo , cum in prelio 
[ad pontem Aurelianenfem Anglos oppu- 
gnantes propulfavit D. Michael incoelo 
apparens . Mos eft Regibus hoc munus 
etlam exteris Principibus conferre , in be- 
nevolentie indicium, qui fi eorum hoftes 
velint effe, torquemremittant , ut omni 
Sacramento foluti alteri Principi operam 
[uam navent. Hujus Ordinis regulas re- 
[cenfuit Francifcus Sanfovinus, ] orquem 
de(ignat n. 147. Veftem , qua utuntur in 
a&ionibus folemnibus , lmago expofita 
demonfíflrat , fcilicet Tunicam fericam 
coccineam , ufque ad genua produ&am , 
|fuprà quam addunt clamydem à collo uf- 
que ad terram exteníam 6 fetico albo, vul- 
gó Damafco . lnferiorem ejus partem pel- 
les muris Ácmenl exornant, fimbrias au- 
rea conchylia , aureis filis colligata . Suprà 
togam pendct caputium cx ferico villofo 
purpureo ; ab humeris torques pendet fuprà 
|pc&us . Caligz funt albz., | 


A G5 


D. Michaclis Ambotiz inítituit, & fym-- 


| Conchiglic , affieme concatenate, ag 


Archangeli effigies fuit. Id originem ha- | 


| glefi, fattofi vedere il Santo Angelo in 


— 
S. MICHIELE 


in Francia. 


Ell'anno 1469. Ludovico XI.rinovó 

nella Francia l'antico coftume de'] 
lhomani con nobilitare alcuni di Collana] 
d'oro, Ondé inftitui in Amboife un' Or- 
dine , detto di $. Micbicle, la di cui Ima- 
gine in atto di fcacciare i] Demonio pen- 
deva da una Collana d'oro, formata di 
giun- 
tevile parole Immaenfi tremor Oceani , imi- 
tando con ció Carlo VIL fuo Padre , da 
cui fü ufata quefta Infegna nelle Guerre || 
Fü di cióla cagione l'infigne vittoria , ri- 
portata ful ponte d'Orleans contro gl'In- 


Ariaa favore de' Francefi; E confueto di 
participarfi quefta Collana anche a'Prenci- 
pi Foraftieri in fegno di ftima, e benevo- 
lenza , e firimanda , quando non fi flima 
di perfeverare nell'amiciziacon il Ré. Le 
Regole di queft Ordine fono regiftrate dal 
Sanfovino. La Collana é difegnata al nu. 
197. La Vefle nelle folenni funzioni é di 
feta roffa fino al ginocchio; foprà quefta 
éun manto di Damaíco bianco; penden- 
tc finoa terra , foderato di pelli di Armel- 
lino, L'eftrémità di eflo fono ricamate di 
conchiglie , e cordoni di oro : dietroalle 
fpalle pendeun capuccio di velluto roffo ; e 
dalle medefime la Collana verfo il petto . 
Le Ícarpe fono bianche, e tutto é efpref- 
Ío nella Imagine efpofta . 


e C 


L 


ERES ^os 
Eques 
MONTIS. GAUDII. 


| Arrat Hieronymus Romanus hunc 
| N Ordinem exordium fumpfiffe in 
i egno Hierofolymitano codem tempore , 
quo Principes Chriftiani 1n 5yria rerum 
potiti funt , affumpta. appellatione à lo- 
co, ubi Militia illa inchoata fuit, Eam 
approbavit Alexander lll, anno 1180. Di- 
plomate, relato à Francifco adefio , quo 
illi donavit Oppida, & Predia ab eadem 
occupata , Studio rei bellice , & pietatis 
caeteros in Syria Equites adeo laudabiliter 
amulata fuit, ut à multis Chrifbanis Prin- 
cipibus ejus Alumni aucti fuerint , etiam 
in. Caftelle Regno , ubi Equizes de Mon- 
frac appellati fucrunt à precipua Conven. 
tus Sede. In Catalaunia , & Valentia no- 
Iminati fuerunt de Mongofa , quod idem 
fonat , ac Mons Gaudii , Anno demüm 1221, 


Yannezio, Magno Magiítro Calatravz, 
& eandem Militiam cum Calatravenfi uni- 
ri mandavit , co quód multum de priftino 


(plendore amififfez, Crucem geftabant hi | 


[Milites cjus forme quam indicat n.5 5. ru- 


bram fuprà Veftem albam. Sub regula S. . 
Bafilii vivebant , Vota Religioíorum | 
profitebantur , quibus addebant votum . 


defendendi Fidem Catholicam. 


doo» 
Apo 


Rex Ferdinandus , cognomento Sanctus , 
conceffit Caftrum de Moxfrac Coníalvo 


LXXXIL 
Cavaliere di 
MONTE GAUDIO. 


El tempo , in cui i Prencipi Criflia. 

ni, dominavanola Palel[tina , dice 
Girolamo Romano, che cominció queft 
Ordine, prendendo il nome dal luogo, ove 
fü fondato. Nell'an, 1180. Aleffandro lll. 
l'approvó con Bolla, riferita da Francefco 
Radefio , in cui donó a tale Ordine i Luo. 
ghi prefi agl'Infedeli . E perche tali Cava 
[ieri operorono con molto zelo, e valore in| 
pró della Fede Cattolica , fü dilatato] 
Ordineanche in Spagna , ove furonochia- 
mati Cavalievi di Monfrag,dal luogo; 1n cuj 
pofero Ila Refidenza, en Catalogna, fij 
chiamarono di Moengeja, che vuol dire| 
Monte Gaudio. Finalmente l'anno i221. il 
Ré Ferdinando, detto i| Santo, transfcri 
il Dominio di Monfrac al Gran Maeítro 
di Calatrava , Gonfalvo Yannezio ; euni 
quelta MiliziaallOrdine di lui , per efle. 
re mancato molto l'antico fplendore di cí- 
(a, Portavano tali Cavalieri la Croce, 
indicata dal num. $5. di colore roffo Ío- 
pra Vefle bianca . Militavano fotto Ja Re- 
vola di S. Bafilio; eoltrei voti ReJigio- 
(1, promettevano di difendere la Fede Cat. 
tolica . 


XXXI ^ 
Cavaliere di 


ESIA 
nel Regno di Valenza. 


| LOpo effere ftato eftinto l'Ordine d& 

Cavalieri Templari da Papa Clemen-| 
te V. nel Concilio di Vienna l'anno 1311. 
volendofi applicare i Beni da effo poffeduti 
| nc] Regno di Valenza alla Religione di 
Malta, iI Ré Giacomoll, defideró , che fi 
fondaffe con effi un nuovo Ordine per di- 
fefa de' Regni di Aragona , e Valenza da' 
Mori. Onde avutone 1l con(enfo fondó 
quello , detto di Monte[ia dal luogo , ove 
fü edificato il primo Monaftero. Alcuni 
dicono accadefle ció l'an. 1 3 18. altri nell", 
an. 1319, Papa Giovanni XXII Io confer- 
| mó e l'Infegna fü una Croce roffa fopra 
| Vefte bianca , come appariíce fotto i] n.50. 
| enella Imagine. Lorenzo Mattco afferma 
efferfi ufato abito di forma diverfa , e dice. 
che fü confermato da Clemente V. Viveva 
quefta Milizia fottola Regola Cifterciéfe, 
il Supremo Amminiftratore di effa é il Re 
di Aragona: e perche nell' anno 1318. fà] 
fondato un Monaflero , e Chiefa dedica- 
ta aS. Giorgio , fü detto anche l'Ordinc 
di $. Giorgio , ficcome di Jdifana per l'unio- | 
ne fatta dell'Ordine di tal nome da Pietro 
Secondo fondato; ma nonapptovato da] 
Pontcfice alcuno , | 


in Regno Valentix. 


| L1 Xtin&o Ordine Militari Templario- 
rum in Concilio Viennen(i à Cle- 
mente V.anno 1311. bona , que in Regno 
Valentie illi poffidebant , Ordini S. Jo- 
[annis Melitenfi à Pontefice applicabantur; 
[ed renuit Rex Aragonig, & Valentiz Ja- 
cobus Ii. optans alios Equites inflitui , 
qui Regnum defenderent contrà Mauros. | 
Rem illeobtinuit; quamobrem Ordinem 
E queltrem inftituit, didum de Montefa ab 
|Oppido, in quoprzcipuum domicilium 
Ordo habvit, Inflitutionis annus variatut 
ib. Authoribus; aliis defignantibus auno 
(1318. aliis 13 19. Joannes XXII. coufirma- 
mavit Ordinem , cujus fignum Crux eft 
rubra plana ejus forme , quam oftendit n. 
;o. Toga veró Capitularis alba,quam Ima- 
2o demonftat . Diverfo olim habitu ufum 
Icffe hunc Ordinem refert Laurentius Mat- | 
«heus de Regimine Regni Valentiz cap.7. 
S. 4. ubi oftendit hunc Ordinem confirma- | 
rum fuiffe à Clemente V. & aliis Pontifi 
(hicibus. Erectus autem fuit fub Regula 
Ciftercienfi , Rex Aragoniz eft perpetuus 
| hujus Ordinis Adminiflrator. Eidem Or- 
din! acceffit denominatio S. Georgii ob 
Monafterium , & Templum $ Georgio ; 
extru&um à Rege anno 1518. Dictus eft 
Jetiam Ordo de Jl[ama ob unionem factum 
Ordinis hujus nominis , quam Petrus ll. 
|Aex Aragoniz sinftituerat , nulla Pontifi- |. 
cia approbatione confirmatum. 
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LXXXIV. 
Eques 
MURIS PONTICI, 


qui dicitur Armelino. 


"lim Marinus Martianus , Roffani 

4. Princeps, nonfolum belli cum Jo- 
anne Andegavenfi Calabrie Duce caufa 
fviffer; fed Ferdinandum Aragoniz , Re- 
igni INcapolitani Regem , interimere ma- 
| chinatus fuiffet , quamvís ejus Cognatus 
cflet ,in carcerem detrufus fuit , quem in- 


filiarii hoc illifuadebant; fed noluit ; at- 


|patefaceret Ordinem inltituit, in quo qu: 
adícripti erant monile aureum in pzétore 
geftabant, cum Imagine muris Pontici, 
undique coeno circumdati , ut indicat n. 
154. & vulgó dicebatur Ordo Armellini , 
cum lemmate 22alo mori, quám fedari, quo 
lemblemate manifeilé oftenfum fuit Ferdi- 
nandum nolui(fe alieno fanguine fe ipfum 
maculare , quamvisreum Marinum agno- 


ret , Hoc aureo torque deindé Equites; & 
Principes infigniti fucrunt ; nulla tamen 
Pontificia approbatione confirmatum hunc 
Ordinem leg imus ; quàmobrem potiüs 1n- 
LI * hk" n " : 

ter Ordines Equitum, quàm Militum nu- 
merandum cffe Eques Juftiniapus affirma- 
o vit. Indumento Ordinis proprio non ute- 
bantur hi Equites , quaté Imaginem da- 
mus folo torque decoratam, Ejus prima 
Dignitas tranflata fuit ad Principes , qui- 
bus Regnum Neapolitanum fpectat . 


tw Ld —DM 


tcrimere Rex facilà potuiffet, ficuti Con- | 


que ut hec clementiz confilium omnibus ! 


|viffet, ne vindicte criminis reus evade- | 


-h 


| di vendetta , che per avventura potefle e[- 


LXXXIV. 
Cavaliere, 
detto dell 

ARMELLIN O, 


Erdinandodi Aragona , Ré di Napo.| 

li nel 1463. effendo infidiato da una 
congiuta di Prencipi del Regno : de'qua- 
li era capoil dilui Cognato Marino Mar. 
ziano ; Prencipe di Roffano ; confederato 
con Giovann: di Angió , Duca di Cals- 
bria, avendolo fatto prigione , e convin- 
to dell'errore, rifolvé di perdonargli la 
vita, benche config!iato a farlo morire, 
E acciócche foffe palefe a. tutti la di lui 
Clcmenza nel concedergli perdono, infli-| 
cui un Ordine di Cavalieri, a'quali per 
Infegna donó una Collana d'oro , da por-: 
tarfi, pendente fu! petto , da cui pendeval 
Imagine d'un Armellino , attorniato di 
fango, aggiuntevi le parole, salomori, 
quàm fedari , cioc voglio piü toflo mo- 
rire , che imbrattarmi , come fi moflra il n. 
1«4. volendo fignificare nel fango ilían- 
gue dell'inimico . E quantunque potefle 
punitlo come rco , volle torre ogni fofpetto 


fere congiunta nel punirlo. Si flefe poil 
onore di quefta Collana fuori del R egno 1 
e ora la lovranità dell'Ordine rifiede ncl 
Monatca , del cui dominio é il Regno di 
p *. ^ " 
Napoli ; non é pero Ordine confermato da 
Pontefice alcuno, né ufa abito particolare, 
Onde é di folo onote a chi ficonferifcela| 


dctta Collana, 


Pio 


KE DIR — 


LXXXV. 7177 5 ld d 
Eques Cavaliere 
D EL La NAE 


NOSSA UV DES 
in Gallia. — 


| cede. Ferronius, qui Catalo-. 
À gum Ordinum Equeftrium, à. 
(Regibus Gallix erectorum;colle- | 


git, meminit facrz cujuídam Mi- 
llitiz ,an.1269. confcriptz à S.Lu- 
dovico fub titulo INavis , cujus 
Equitibus Collare eft aureum ex 
cochleis in finu Semilunz rubei 
coloriscollocatisfabrefactum;ut 
expreffimus fub n. 90. & ab eodem 
Numifia cum Navis effigie pen- 
debat. Ea quidem de cauía , quód 
«Reges Francorum fzpitlimé glo- 


lriofiffimos de Barbaristriumphos | 


reporta verint, & Imperii Orienta- 
ilisfigna eripuerint. lilud enim íe- 
milunam Turcarum, quz illis fo- 
lemne Militiz fignum elt ;ut R.o- 
manis Aquilam, originem à Di- 
zantinis habuiffe conftat , tefte 
iTufto Lipfio . Ob eam caufam 
hunc Ordinem vocatum etiam 
fuiffe rune crefcentis, referunt multi. 
Sed alium íub hoc titulo retuli- 


mus. 


à FUE, oie i mam —QB 1 m 


in brancà. — ^] 
NIE Catalogo degl Ordini 
-" Equeftri, inftituitiin Fran- 
cia, pubblicatoda Giovanni Fer- 


ronio, fifamenzionedi uno,che| 


nell'anno 1269.fi dicefóndato da 
S. Lodovico Ré col titolo della 
Nave. A ciafcuno di tali Cavalieri 


pendeva da! collouna Collana d | 


oro ,formata da conchieglie, pofte 


nellconcavo di mezzaLuna di co-| 


lore roflo, come (16 delineata fot- 
toiln.9o.e dalla medefima pende- 


vaunaMedaglia,in cui era efpreí- 
fauna Nave. VoglionoiScritto-: 


ri,chela cagione diquefta inftitu- 
zione foíse pereternare la memo- 
riadelle Armate navali ; moite 
volte fpedite contro Turchi , € 
delle vittorie da effi riportate co! 
le Armi Francefi. Imperocche la 
Luna fà fempre infegna degli Ot- 
tomaui. ficcomel Aquila de' Ro- 
mani. Riferifcono anco che queft 


Ordine fi denominó della Luna 
 crefcente; ma altrove f1é riferito 


un Ordine di quefto titolo. 


D siusamu 
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LXXXVI, 


Eques 
NAVIS 


in Regno Neapolitano. 


Lium pratereà Ordinem Navalem inflituit 


Carolus IIL, Regni Neapolitani Rex circà 


3n.1382.cum obcoronatiosem Uxoris Margaritz | 


Reginz, & ut mztorem tolleret Civitatis, qua 
ob varios tumultus;ac bella,& propter necem R e- 


gin Joannzíquallore plenaerat. Vatiosillede- | 
crevit ludos, & ludieracertamina , in quibus ipe | 
|fe fefe przciare geffit , novofque voluit inftitui | 


Equites , qui Navales nuncuparentut , & eorum 
Princepseíle voluit , ut Argonautas imitantes di- 
gnatanto labore gefta patrarent. Ordinis, in quo 
(recenti Equites numerábantur , Protectorem S. 
Nicolaum Myrz Epifcopum , elegit , cui ornatif- 
fimum Templum prope Molum dedicavit, Equi- 
tibus przfcribens, ut fingulis annis ejus fettum 
folemni pompa celebrarent, Veílis, qua Equ tes 
induebaptur , ampla clamys erat ferica coloris 
czruléi, aureis Liliis depicia : illa circà collum 
alligabatur duplici funiculo, & flocco fericisfilis 
albo, & rubrocompofito, Ejusfimbriz in terram 
ufque extenfz teniisfericisalba . & rubra exorna- 
]bantur. Caput bireto ferico villofo nigro operie- 
batur, quod navim in lamina aurea exculptam 
ofiendebat, Navim infüper fuprà clamydem acu 
pictam gerebant, cujus malo g obus cum aurea.» 
Cruce imminebat , ficut indicat n.g1. Mortuo de- 
indé Carolo in Hungaria, talis Equitum Ordo 


pené extinctus remanfit, penitüs poíteà defecere - 


[€jus Equites ob bella, & feditiones obortas., Qui 
primüm in hunc Ordinem adfcripti faerunt re. 
cenfentur in tertia Decade lib,:5. pag.118. Hifto- 
rie Neapolitanz, quam P. Nicolaus Parthenius 
Giannettafius Soc. Jefu quamprimum in lucem 
dabit, Vir in Republica litteraria numquam faris 
laudatus, tam ob folutam , quàm numeris vinciam 

j orationem aureo calamo in pluribus volumtnibus 


editam, 
! 2 25 | : 
"TII. 
d er [4 
| 
1 


| lieri fopra una clamide,ricamata di Gigli di colo 


| di Gesu,l'eloquenza del quale non é mai abbalftan-| 


LXXXVI. 
Cavaliere 
DELLA NAVE 


in Napoli. 


N'altz'Ordine Navale fà in(tituito dal Rt 
Carlo III. in Napoli, quando fü coronata 
Margarita , da lui fpofata , afine di rallegrare]a 
Città , me(ta per varj tumulti, e guerre patite a 
cagione della Regina Giovanna, Inítitui anche 
varie Gioílre,e Feite, nelle qua'i egli íteffo fi efec- 
citó con grad'applaufo;onde reitó fondatoun'Or. 
dine di Cavalieri , detto della Nave , de' quali 
ello fü il capo s accioche imitando gl'Antichi Ar 
gonauti fi efercitallero in azzioni di valore , ede. 
gne dellaloro qualità, Ele(le per Prottetore dell' 
Ordine S. Nicolo, Vefcovo diMira , aldi cui 
onore fabricó una Chiefaapprello il Molo; e com- 
mándo a'Cavalieri , che ogn'anno celebraflero 
folennemente ladi lui;Feíla. Portavano i Cava- 


re turclino;efpreffa una Nave in mezzo all'onde,| 
indicátada noi fottoil nümeto gt. legata al col. 
lo con doppiocordone di feta bianca , e ro(fa , te:- 
minato con fiocchi,, e l'eflremità di elTa era orna-| 
tà di naftri di fimilicolori. Incapo avevano un. 
berrettonedi velluto nero , acuieraaffiffa unala- 
mina. d'oro, che moftrava una.NNave , Mortoil 
Ré Carlo reftó diffipato queí'Ordine, eroral- 
mente eftinto à cagione delle Guerre, benche fi 
ftudiafle di rimetterlo nell'antico. fplendore . 
Quelli che furono la prima volta afcritti fono ti. 
feriti neilIttoria di Napoli Decade ;. lib.z4, cart.| 
118. la quale in breve ufciràalla luce , compoll 
dal Padre Niccoló Giannettafio della Compagnia 


zà celebrata per i eruditi volumi , pubblicati in 
profa, ein verfi , ericevuti con fomma approva-| 
zione nelia Repubblica litteraria. 
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LXXXVII. 


Eques 
RECUCODUD T 
in Regno Neapolitano. 


T Obiliffimi hujus Ordinisapud Neapolitanos 
exordium fuit, cum Ludovicus inferioris 
Pannonix Rex, bellum intuliffet Reginz Joan- 
nf, que Regni hxres erat , polt variostumul- 
tus, & belli vices pax inita fuitanno 1551, & Lu- 


VI. P. M.Rexcoronatusfuit , in matrimonium 
duc&a Joanna, in cuius rei memoriam ab eodem 
novus Equeftris Ordo inftitutus elt, quem Nodi 
ipfe Rexappellavit. Quamobrem fexaginta Viri 
Uzbis primarii ( fepruaginta fuifle , refert P. An- 
dreas Mendo ) & alii fingulari virtute praediti , 
Nodo éferico purpureo cum auro intexto , & mar- 
garitis , pectori ftri&& vin&o ( quamvis alii di- 
. |caat bracchio fupra togam a!bam infigniti fuerunt, 
cum quadam jurandi formula , ut indicarent tali 
Nodo non tantüm bracchium , fed corin amici. 


litani Scriptoris, Velle indutiincedebant , ejus 
formz , qua Rez ipfe exornabatur, &illi Nodus 
aixusapparebat , expreflusà nobis fub num. 120. 
Eidem Ordini Summus Pontifex Regulam 5. ba- 
filii prefcripfit , & defenfionem Fidei, & Obe- 
dientiam Regi Neapolitano commendavit. Ve- 
ftem eo tempore vocari Giornea , refert Jultinia- 
nus. Dum autem inguirerem cuiusnam formze 
l illa eflet,perhumanus,& eruditus Vir D. Domini- 
cus Georgii mifit ad me Iconem hic expofitam , 
acceptam abantiquo Pariete Palatii , quod Nea- 
poli dicitur Reginz Joannz extrà Urbis mania 
extructum, io quo Rex ipfe depictus videtur cum 
Regina, eius Ordinis Equitibus ftipatus, Omnes 
veftem , & biretum geftant rubeum ejus formz , 
quam Icon oflentat; Rex autem auro exornatim 
habet, 


UU 


dovicus Tarentinus nuncupatus iuflu € lementis |. no 1551, e per Decreto di Papa Clemente VI. fü 


tiamdevinciri. Prigioseius Ordinis retulit Men. 
nenius excatalogo cujufdam Anelli Pacca INeapo. 


| Sommo Pontefice, il quale gli prefcriffe la Rego-| 
la di S.Bafilios inculcando Ia diffefa de/1a S, Fe-|- 


LXXXVIIL 


Cavaliere 


DEL NODO 


nel Regno di Napoli. 


"Origine di quefto nobiliffimo Ordine in Na. 


— poli fà quando, avendo moffa Guerra Lodo-] 


vico Ré della Pannonia Inferiore contro la Regi- 


nà Giovanna, che era erede del Regno, dopo] 


vàrie vicende, etumulti fiftabilila Pace nell»an- 


coronato R e Lodovico, nominato di Taranto, da 


cui fü fpofata la Regina Giovanna, Volle queítol 


eternare la memoria di si felice fucceffo , con in- 


ftituire un"'Ordine di Cavalieri, chechiamo dell 


Nodo, Onde fcelti dalla primaria nobiltà del Re- 


guo feffanta, o pure fettantaal riferire del P, An-]- 


drea Mendo , all:gnó loro per Divifaun Nodo, 


intelfato di fetacremifina,e oro, da portarfi fo-] 


prailpetto, altri dicono legatoal braccio; acció 
che reítafle fignificato non folamente effere ligato 


il braccio ; ma molto pitil cuore di ciafcuno con] 


una flabile, e ftretta amicizia, La veíte propria di 
eífi, riferifcono, fofTe (imile qquela ufata dal Ré; 
ma non fi fpiega laforma. Il Giultiniani dice , 


che fi chiamava Gijornea, ufata in quel tempo. So-] 


pra queftaapparivail Nodo, come ftà efptelfo da 
noi fotto il n, 120. Fü l'Ordine confermato dai 


de, e l'ubbidienzaal Ré di Napoli . Mentre anda- 
vo indagando in qual forma fofle la fopradetta, 
Giorzea , mi fü mandata da Napoli dal cortefiíli- 
mo, ed erudito Sig. Domenicodi Giorgio l'Ima- 
gine, qui efpoíta, prefada una pittura antica, po- 
fta nel Palazzo, detto della Regina Giovanna , 
fituato fuori delle mura. Iviíi vedono il Récon 
la Regina, e molti Cavalieri deí Nodo , veltiti 


della Giernea , e berrettone, l'una, e l'altro zoffo .] 
Il nodo pero non vi fi vede efpre(lo , 


DUIAANIS 
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) Egnante Carolo VI. Galliarum Re- 

ge , Ordo Equeftris ortum habuit 
in Gallia , quo tamen pauci complecteban- 
tur, Parmz V iridis nuncupatus, quo no- 
mine Scutum fignificant Latini, quod à 
centro ubique in partes zquales abfolvitur, 
quoque olim Pedites utebantur, quod in- 
dicat n. 202. Caufam hujus inítitutionis 
fuiffe referunt qugrelas nobilium Faemina- 
rum Regi delatas contrà eos, qui ipfas 
impuné contemnebant., Illis fretus Mare- 
(callus Boveut'fimul cum aliis duodecim 


IGrmatam , primo, utearum bona, & ho- 
norem enfe defenderet ; fecundó , ut armis 
refponderent cum ad fingulare certamen 
earum caufa provocarentur ; tertió , ut 
alium fubftituerent , cum ipfimet refpon- 
dere non po(fent ; quartó , ut ftatim accur- 
rerent in earum auxilium, fi aliqua ex il- 
lis in vite difcrimen , vel pugnam ab alia 


provocaretur, Has conditiones primüm 


anté omnes approbafle referunt Carolum 
Albert Regis confanguiteum , Cur Parma 


viridis pro infigne fuerit electa, ncícimus, 


fortaísé ut Defenfionem fignificarent. Sci-- 


imus tamén hanc Equitum clafiem brevi 
tempore evanuiffe. 


15 MEME 
Md 


earum tutelam excepit his conditionibus | 


— LLL oae — A —  — 


LXXXVIII 


Cavaliere 


DELLO SCUDO VERDE. 


Bbe principio queft Ordine di Ca. 
valieri, i quali. per Infegna porta-| 
vano uno Scudetto dicoler verde , efpreffo 
(otto i| n.202. mentre regnava in Francia 
il Ké Carlo VI, e ne furono la cagione Ie 


doglianze, che molte Dame facevano ap- 
preffo il Ré delle ingiur!e , che ricevevano| 
(enza effervi chi le diffendeffe .. Rifolve 
perció il Marefciallo Boveut con dodici 
altrj Cavalieri prendere la loro difefa.On. 
de flabilirono alcune condizioni. Primo, 
di difenderé i beni , e 1a riputazione di ef- 
(e. Secondo , di accettare Ie Disfide , che 
per cagione delle medefime poteflero efser 
fatte, Terzo ,fenon potefse accettarle , di 
foftituireun'altro. Quarto , di accorrere, 
per difenderle qualunque volta alcuna fi 
trovafsein cimento di contrafti , o perico- 
li della vita. Riferifcono che quefte con- 
dizioni furono accettate avanti degli al- 
tri da Carlo d' Albert ,, Cugipno de] mede- 
fimo Ré. Nonfi sà la cagione per cui ele-- 
geffero per feguo lo Scudo , forfi fü per fi- 
enificare la difefa premeffa .. E peró certo; | 
che tali Cavalieri dopo pochi anni cefla- 
rono. 


| LXXXIX. 


Eques 


/ queoccuparent, Chriftifidelibus ex- 


inam ut mancipia, nonutincolz illic pau- 
c1 degebant. Cumque interim Principes 
Europz bella infidelibus inferre medita- 
rentur , ut Paleftinam ab eis eripcrent , 
Sultanus ZEgypti an. 1306. ne malo fibi 
imminenti fuccumberct cuftodiam SS. Se- 
pulchri Fratribus S. Francifei commifit , 
|Auno deindé 1380, Riccardo Anglix , & 
Carolo VI, Galliarum Regibus, cupido 
inceffit ejufdem Terre Sancte recuperan- 
de. Quamobrem referunt Authores , ab 
ipfis inflitutum fuiffe Militarem Ordinem 
in memoriam Paffionis Dominice ,cujus 
(opera vitla ab exercitu extirparentur, ut 
facilius fibi aditumad opus ceetero qui ac- 


a&ionibus V eftem cianeam gerebant , ul- 
trà genua productam , circà lumbos cin- 
gulo Ícrico precinctam .. Caput rubro ca- 
putio tegebatur , cappam albam laneam 
Veft fuperimponebant in utroque latere 
apertam , ut bracch!a commode extende- 
rentur , ante pectus à collo ufqué ad pedcs 
Crux lanea vübra tribus digitis lata affuta 
erat , ut Imzgo demonflzat, & n. 130. P]o- 
ra de hoc Ordine, qui tamen brevi tem- 
pore extinctus fuit , retulit Elias A(moles 
in Inftituzione Ordinis Perifcelidis cap.11. 
fol. 83. | 
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PASSIONIS JESU CHRISTI. | 


Um T'errx Sancte loca Infideles ubi-- 


pullis, vix eorum Veftigia remancbant , | 


duum aperiret ; Equites in folemnibus | 
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LXXXIX. 
Cavaliere della 


PASSIONE di GIESU. 


| Nondata la Tetra Santa dagli nemici 
della S. Fede , eícacciati i Criftiani , 
appena reftava qualche refiduo di effi, cfi 
potevano piü tofto dire Schiavi , che Abi- 
tatori. Ma perche in Europa molti Pren- 
cipi meditavano di ricuperare i Luoghi 
Santi da que' Barbari, c penetrando ció 
il Sultano di Egitto, per liberarfi dal pe- 
ricolo , fi rifolvé di confegnare nell'anno 
1306. à' Religiofi diS. Francefco , lacu- 
[todia delS. Sepolcro . Intanto Riccardo 
I]. Ré d'Inghilterra, e Carlo V1. Ré di 
| Francia, uniti aflieme , meditarono di an-| 
darc alla conquifla di Terra Santa circà I 
anno138o. e riferifcono gl'Iftorici ; effere; 
-effi ftati gl' Autori diqueftOrdine ; e ció 
per eftirpare i peccati dall'Efercito con la 
memoria viva della Paffione de] Redento-| 
re, e cosi aprire la ftrada all'acquifto di 
quel Santo Paefe. Portavano i Cavalieri 
una Vefte di panno di colore azzurro fino 
a mezza gamba , legata a' lombi con cin- 
tura di feta, larga due dita ; con fibbia| 
tonda , coprivano 1l capo di cappuccio rof- 
fo, efopra Ja Vefte avevano un mantodi]| 
panno bianco , aperto da ambe le parti 
delle fpalle. Sopra quefto ne] petto fino aj 
terra avevano una Croce rofla di panno 
larga tredita, comeapparifce nella Ima-]. 
gine, e al n.110. Molte cofe riferi Elia Af-|: 
mole di queft'Ocdine, eftinto appena nato; 
nella inflituzione dell'Ordine della Gar-ji 
tlera a] cap. 11, fol. 85. 


xc. 
Magnus Magifter 

| Equitum PASSIONIS 

IESU CHRISEIMB. 


Uic Ordini Magnus Magifter , przerat , qui 
IH indumento non abfimili induebatur, ex- 
tenfo tamen ufque ad talos , cuique Crucem aurea 
linea digito lata circumdabat . Manu infuper fce- 
ptri loco Virgam ferebat, in cajusapice nomen 
JESU aureum fulgebat ; quo ejus dignitas fignifi- 
cabatur , caligas nigras gerebat , tibialia vero al- 
ba, Curabat ille,ut Religionis Statuta fan&é ferva- 
rentur, quz viginti capitibus comprehendeban- 
tur , relata ab Equite Juftiniano in pag. 697. 
Equites vota Religionis profitebantur , ideft 
'Obedientiam ergà Principem , Paupertatem , & 
Caftitatem conjugalem.Coràm illo quinque Con- 
ventus ítatutis temporibus tenebantur , quorum 
primus dicebatur Quotidianus , in quo viginti 
quatuor Equites confiliarii numerabantur. 5e- 


litibus compofitum . In tertio octoginta aderant, 
& Magnum confilium dicebatur. Quartum fingu- 
His annis celebratum , & Generale dictum om- 
nes Provinciarum Prefidentes componebant. In 
quinto denique , fingulis fexfenniisconvocato , 


.|mille Equites numerabantur , quorum votis fir- 
mabatur quidquid magisopportunum pro optimo 


Ordinis regimine videretur. Prater hxcdecem 
Adminiltri Magno Magiftro affidebant , qui Or- 
ldinis Confervatores appellabantur , à quibus 
poene reis decernebantur, cum Ordinis Statuta 
violaverint. Dividebatur Ordo in o&o Natio- 
[nes, quas Linguss communitér nominabant, & 
centum füpra mille Equites niumerabat , quorum 


ibus expeditionibus affignabantur, quorum duo 
arma ad prxliandum deferebant . 


 Veítiva abito confimile a quello de' Cavalieri nel 


cundüm particularem dicebant , quadraginta Mi- | 


fingulis quinque Equi , & fex Famuli in militari- | 


XC 
Gran Maeftro. 
dell Ordine della. Paffione 
DI GIESU CRISTIO, 


L Governo di que(l'Ordine prefedevaun 
Gran Maeítro, Prencipe, e Capo di tutti, 


la forma,e nel colore; ma lungo a' piedi, ela Cro 
ce , da cui fi ornava la fopravefte, eraorlatadi oro 
largo circa un dito. Ufíava tenere in mano una 
verga col nome di GIESU nella fommita di elf; 
come Scettro,e fegno di Sovranità. Lecalzeerano 
bianche, ele fcarpe nere. La carica di quefto Pren. 
cipe era l'invigilare al buon Governo della Re. 
ligione , e oflervanza de' Statuti, i quali firegi- 
flravano in venti capi, riferiti dal Cavaliere Giu 
ftiniani à carte 697. Giuravano i Cavalieri tré Vo- 
ti, cioe Ubbidienza al Superiore , Povertà, e Ca. 
ftità conjugale. Alla prefenza del Gran Maellro 
fi tenevano cinque Configli , o Congregazioni:il 
primo fi chiamava Configliocotidiano, compofto 
di 24.Cavalieri : il fecondo Configlio particolare 
di quaranta : ilterzo , dettoil Gran Configlio , 
compofto di ottanta: il quarto era Capitolo Ge 
nerale , celebrato ogni anno con l'intervento de 
Prefidenti delle Provincie; il quinto era il Ca. 
pitolo univerfale , che fi convocava ogni fei anni, 
e comprendeva mille Cavalieri, da' quali fi difzi- 
buivano le cariche , fi mutavanoi Minillri,.e fi fla 
biliva ció,chefi riputava pià opportuno: A] Gran 
Maeítro aífiftevano dieci Miniftri di Giuftizia, 
chiamati Confervatori dell'Ordine , i quali ave 
vano facoltà di giudicare;e punire i Tranfgreflori 
de'Statuti Si dividevatutto l'Ordine in otto Lin- 
gue, o Nazioni , e il numero de' Cavalieri era di 
mille, e cento in circa, ciafcuno de" quali nelle 
imprefe militari doveva averecinque Cavalli , € 
fei Servitori , due de' quali erano Soldati armati 
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-XCI. 

Eques 
PASSIONIS 
cum Vefte Militari. 


( "Um veró bellum agerent hu- 
4 Jus Ordinis Equites,ferreo in- 
dumento membra muniebant , fu- 


ufque ad genua extenfa , rubris 
f&mbriisexornata; Cruce infuper 
rubra anté pe&us , & retró diftin- 
&a. Crux autem, qua fignabantur | 
Milites famulantes ferrico nigro 
circumdabatur , Crux veró Equi- 


muniebant Antiquorum more ,; 
quam purpura, &aurumexorna- 
bant, ficutienfem, & pugionem. 
In vexillo hujyis Ordinis albo 
ICrux rubra rutilabat ; quatuor 
digitis lata,auroque circumdata , 
quod iterüm alia rubra fafciola 
claudebat. In ejus centro fuprà 
nigrum olofericumA gniculus;qui 
noftre falutis Reparatoris Paf- 
fionem fignificabat , auroexpref- 
(us, videbatur, ut Imago, & n.1 30. 
oftendunt. 


$& od d 
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|DELLA PASSTONE 


prà quod tunica erat lanea alba. 
| nola Giubba , ed'erabianca ;or-] 


tum aurea linea . Caffide caput: 


XGI. 


Cavaliere 


Armato. [ 


(o quefti Cavalieri pro4]. 
- cedevano Armati,coprivano 
l'Armatura di ferro conunaV efte 
(ino al ginocchio, chechiamava- 


lata di vermiglio , fopra la quale 
nel petto, e nella fchiena era affií- 
falaCroce. Eradifferentequella 
de'Cavalieri da quella del Solda- 
tofervente ; poicche l'orlatura di] 
quefto in vece d'oro era di feta ne- 
ra.L'elmoera all'antica,:coperto 
di porpora, orlata d'oro, ficcome]| 
la Spada aveva il pomo,e puntale 
d'oro,e il fodero vermiglio .L'In-| 
fegna Militare di queft' Ordine 
erauna Croce roffa,larga quattro 
dita ,orlatadi oro, largoun dito] 
eal difüoriun'altraorlatura roífa 
di mezzo dito in campo bianco; 
nel centro. di effa Croce era un 
nicchio,formato da quattro femi- 
circoli di campo nero fignificante 
l'Agonia del Redentore, indicato| 
da un'Agnello, come fi vede nel-. 
la lmagine , efotto il num. 1 30. 
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XCH. — 
MULIER, 


eidem Ordini adícripta. 


bat munus inferviendi infirmis in 
Xenodochio, in quo etiam Faemine vi- 
dug occupabantur , eidem Ordini adícri- 


tz, Veílem proptereà albam gerebant , 
Icingulo rubro, aureoque prcin&tam. 1I]! 


' Imanicz rubrz affute erant ; pallium etiam | 


album habebant , cujus pars interior nigra 
etat, & fimbrig rubrz . In (iniflro latere 
Crux rubra erat . Caput velamine albo te- 
gebant, & fuprà frontem parva Crux 
etiam rubra micabat , que omnia in Ima- 
gine ex pofita clarius clucent . 


EE AU CC ROI 
XCII. | 


DELLA PASSIONE, 


A? hujufmodi Ordinis Milites fpe&a- | 


pte, & Veftibus ejufdem Ordinis infigni- | 


Donna, aícritta nel 


medefimo Ordine 


Lone profeffione quefli Cavalieri 
di fervire gl'Infermi negli Ofpedali, 
ne' quali efercitavano molte opere di pieti| 
ancor le Donne Vedove, Ie quali afcritte 
nel medefimo avevano un'abito proprio ; 
cioó una Vefte bianca con Cintura pen- 
dente roffa, orlata d'oro, e le maniche 
roffe. Sopra quefta ufavano un Mantello 
poco piü corto della Vefte , di colore bian: 
co, orlato di vermiglio , e foderato di ne- 
ro; fopra quefto nel lato finiftro era una 
Croce roffa. Coprivano il capodi velo , 
drappo leggiero bianco, orlato di roffo , 
che fcendeva fopra fe fpalle, e fopra effo 
nella fronte era una Crocetta del colore 
dell'altra, come efibifcela figura. Queft 
Ordine in breve fü difciolto per lo fcio- 
olimento della Lega de' Prencipi fopra- 
dettl 


XCIII. 
Eques 


S. So 1 
PONTIFICIUS. 
T Status Ecclefiaftici inopia fubve- 


L niret Summus Pontifex Paulus 11]. 
Collegium ducentorum Equitum inflituit 


ftitutione edita die feptima Julii an. 1540. 
ejus Pontificatus fexto , à quibusbis cen- 
tum millia fcuta in fubfidium recepit . Ult 
premia. illis conferret Pontifex , eos Par- 
Licipantes, & perpetuos Commenfales de- 
claravit; inter nobiles familias connume- 
randos effe juffic, & Lilia Franefie ftirpis 
infignia concelfit , fi ipfis in proprio ftem- 
mate gentilitio inferenda placuiffet. lif- 
dem Militibus Veftem lugubrem geren- 


bram veró die ejufdem coronationis. llt 
veró à ceeteris diftinguerentur, his indu- 
mentis bracchium nudum , quod enfem di- 
(tritum gereret affixum effe voluit, ficut 
Crux indumento Militum S. Joannis Hye- 


poffet deferri fub poena excommunicatio- 
nis , & milleaureorum. Penfionum Eccle- 
fiafticarum ducentorum nummorum parti- 
cipes fore declaravit , etiam fi inter mili- 
tes S. Petri fuiffent adícripti. Hae omnia 
conflant ex Conftitutione ipfius Pontificis, 
typis hzredum Antonii Bladii imprefla 
[& íub num. 204. Ordinis teffera apparet 


FE U quefto Collegio di Cavalieri , det- 


Pontefice Pavolo ILL. nell'anno 1540. fefto 
del fuoPonteficato con Bolla,pubblicata a" 
(ecte Luglio , e fà formato di ducento Ca- 
valieri , 1qualicontribuirono ducento mi- 


I(ub invocatione S. Pauli Apoftoli , Cou- | 


ftico, per i quali ebbe motivo 3l Pontefi- 
ced inftituire queft'Ordinc . E perche vol- 


| tecipanti,e perpetui Commenfali del Palaz- | 


dam die obitus Pontificis prefcripfit , ru- | 
Concedé a'medefimi facoltà di potere par- 


rofolimitani. Quod infigne à nullo alio 


. vede al n. 204. e que[la fofle propria Infe- 


| di fcomunica , e di mille fcudi. 1I tutto é 
| cavato dalla Bolla fuddetta,impreffa dagli 
Eredi del Bladio. 


| XCIL | 
Cavaliere 


DISPAVOLO. 
Pontifizio. 


to di $,Pavolo , inftituito dal Sommo 


|a fcudi per i bifogni dello Stato Ecclefia- 


le moftrarfi ad effi grato , li dichiaró Par- 


zo Lateranenfé, con aggregarli tra lc fa- 
miglie nobili , aggiungendo anche che po- 
ceffero inferire nelle Armi del Cafato i Gi- 
gli propria Infegna della Caía Farnefe. 


tecipare penfioni Ecclefiaftiche. fino alla 
fomma di ducento fcudi , benche aveffe- 
ro quella conceduta a' Cavalieri di S.Pie- 
tro, € godefferoi privileg] di quell'Ordi- 
nc. Acciócche foffero diftinti fra tutti gli 
altri Ordini , e uffizj della Corte Romana, 
prefcriffe ad. effi l'abito nero da portarfi 
ne'giorni de funerali per la morte del Papa, 
e di colore roffo nel giorno della folenne 
coronazione, Volle d; piü che nella parte 
finiflra di tal Vefte fofle efpreffo un brac- 


cio nudo con in pugno una fpada , come fr 


na di tal Ordine , ficcome é la Croce 
bianca dell Ordine di Malta con proibire, 
che niun'altro poteffe portarla fotto pena 


XCIV. 
Eques 


in Anglia. 


quo vigínti fex tanrüm numerantur , ad di- 


13:50, cum de Gallis, & Scotis triumphallet , ob 


Perifcelidis nominaffe, & S. Georgio, in cujus 
honorem Templum extruxerat, dedicaffe . Non- 


choreas agenti decidir, & iliam Rex € terra fuítu- 
lit, ridente multitudine adtlante , &illo refpon- 
dente, füaturum ut brevi füminus honor ejufmodi 
Pericfelidi haberetur . Sunt etiam qui hujus Or- 
dinis exordium multó antiquiüs exittimant , & 
ad Regem Richardum Ll, referunt ; & Eduardum 


Equitum eít Crux plana rubra fupra a!bum pal- 
lium,ut füb n.r14.Vettisadhibenda in folemnibus 
diebus prafcriptafuit ex albo ferico, ficut eiiam 
Tibialia, fub genu finiftro Crus cingitur Derifce- 
lideccerulea auro unionibus , &aurei fibula exor- 
nata, caricteribusgall'cis fignata , quibus dicitur 
male vertat , quimaleécogitat , ut videtar füb n, 
eodem, quo fymbolo unionem inter Equites f1- 
gnificari ajunt. Supra hocindumentum vetlis ad- 
ditur purpurea é ferico , in parte interiori alba , 
ufque ad media crura extenfa, hanc circà lümbos 
| tringit baltheus purpureus. Ab humeris pa'lium 
pendet fericam villofum coeruleum cum caputio 
albo, circà collum duo funiculi ejufdem coloris 
pendent ad terram ufque exten(i, in parte fini(lra 
micat Crux;quz ibidem exprimitur. Pectusexor- 
inatur zureo torque , in quo encaufto cceruleo ex- 
preife funt Perifcelides, in quarum medio rofa 
eft vel alba, vel rubraalterpatim variata, Has 
connecunt funiculi aurei , & ex torque Imago D. 
Georgii, Draconem transfgentis depeudet, Birre- 
Itum eít ex ferico vil ofo nigro , aureo circulo, & 
blumis, partim albis, partim nigris exornato. Quz 
omnia in addita lmagine clarius patent, 


ets 
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PERISCELIDES| 


Hx Ordinem nobilitfimum Equitum , in. 


verfamroriginem trahunt Scriptores. Aliqui enim | 
allerunt, Eduardum IIl. Anglorum Regem anno | 


telleram Perifcelidis in eo prelio datam , Equites | 


nulli autem ad Perifcelidem coloris cianei Joan- | 
ne Comitiffz Sárisburiz referunt , €o quod ipfi | 


illum reduxifle tradunt . Infigne przcipuum.» | 


| e Calzonidi feta bianca. come anche le Calzette, 


| gemme, e Fibbia d'oro, incui fono efprelfi carat. | 


| ura? Cavalieri di tale Ordine. Veltono poiuna 
| Giubba di feta incarnata , foderata di bianco, e 


| no a terra del colore medefimo , Sopra il pettoe| 


| bianche,alternativamente difpofle. Quefleficon- 
| nettono con nodi di oro, e nel mezzo pende l Ima. 


XC, 
Cavaliere della 
G AR ILTIE RA 
in Inghilterra. 


X 7 Ariano gl'Ifforici : nel riferire l'Origine 

». diquefto nobiliffimo Ord:ne di Cavalieri , 
il numero de' quali era folamentedi 26. inftitui. 
to nell'Inghilterra . Alcuni dicono, che ilRe 
Odoardo III. nell'an.: 250. l'inftituifle dopo Je 
vittorie, riportate da' Francefi , e Scozzefi , nella 
quale guerra aveva data per tellera la Gartiera 
con il vocabolo Ing'efef artier , che fignifica cen. 
turino. Alcuni vogliono, che eflendo in un ballo 
cadelle una ligaccia turchina alla Conteffa Gio. 
vanna di Sasburi , e foífe 1accolta dal Ré ,eriden. 
dogl'Attanti , eglidiceffe , che trà poco tempo fi 
farebbe molto flimata quella Ligaccia /— Altri af. 
fermano effere [tato piü antico, inltituito da Ric. 
cardo Le rinovato da Odoardo I1].C omunque fià, 
l'Ordine fü fempre nobiliffimo, efupremo Mae. 
firo diello furono gl'ifteffi Ré d'inghilterra. I' 
Iniegna principaleéuna Croce piana rolla fopra 
manto bianco , come l'abbiamo pofta al n. 114. I^! 
abito peró nelle funzioni folenni é una Giubba , 


e Scarpe, Sotto il ginocchio finitlro la Gamba € 
cinta da uncenturinoturchino, ornato dioro;| 


teri, da' qualifi fignifica , che fia vituperato chi 
mal penfa, comefi vede fotto il n. fteflo. con il 
quale fimbolo viene fignificato l'unione ricercata 


itefa fino a mezza Gamba , e quefta íi cinge 
con cintura cremifina , che foftiene la fpada . Dal 
le fpalle pende un manto finoa terra di velluto 
turchino, che ha un capuccio foderato di bianco , 
e unito fótto il collo da doppiocordone, flefofi- 


la Collana, compofta di varie cinture di (malto, 
turchino, in mezzo delle quali fono rofe rofle, e 


gine diS. Giorgio tutelare dell'Ordine, come fi 
vede fotto il n, 115. Hanno in teftaun Berrettone 
di velluto nero, ornato con circolo d'oro, edi piu 
me bianche , e nere, come moftra l' Imagine, 


i, WA 
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XCV. 
Eques 

BOESGDRA 

Pontificius. 


Eo X. cui. placuit tali nomine appellari , ut 
4 infitam animo magnitudinem , & clemen. 
tiam appellatione, & fa&is exprimeret , inito 
Poóntificata componendz pacis caufa follicitus 
omnes Chriftianz Reipublicz Principes hortatus 
fuit ,utodia , & arma deponerent, ftudia fubindé 
bonarum artium majorum fuorum exemplo pro- 
movit, & Concilium Lateranenfe celebravit , in 
quo bellum contrà Turcas firmatum eít. Cum au- 


ihefauro Aluminis, fedente Pio II. reperti apud 
jForum Clodii Tulpha nuncupatum; ne in admi- 
niftratione illius aliqua frauscommitteretur, & 
ad ipfosTurcas nullus Alumen illud tranfmitteret, 
Collegium quadringentorum & unius Virorum 


quingentefimum Conltitutione Sicur Prudens Cc. 


quos Milites 5, Petri vocavit Participantes, qui- | 


bus, cum finguii milleflorenos auri de Camera pro 
Romanz Ecclefix: neceflitatibus fublevandis per- 
folviflent, annuam penfionem fcutorum quinque 
profinguliscentenariis perfolvi mandavit, eofque 
cum primogenito filio inter Viros nobiles prima- 
rie nobilitatis adfcribi voluit, Comites dici Pa. 
latii Lateranenfis, pluraque privilegia iifdem 
conceffit , quorum aliqua S, Pius V. revocavit, Ve- 
(tem illis prefcripfit rubram , deferendam in coro 

aationis Pontificum , nigram vero illis demortuis, 
ejus forma , quem gerunt Cubicularii Pontificii , 
Torqueminfuper aureum anté pe&us , à quo pen- 
deret numifma cum Imagine D. Petri in altera, 
ejus parte , in altera veró infignia Pontificia appa- 
rerent , ut indicat n. 205. Hunc Ordinem Paulus 
LII. confirmavit. At poft obitum Pontificis ejus 
fplendor defecit, Remanet tamen aliqua illius 
denominatio in Pontificia Cancellaria, in qua 
officia , quz vacabiliadicuntur , S.Petri vocantur, 


nulla tamen nobilitatis nota collata íi pretio 


emiantur . 


 - s 
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tem. Proventus illi addixerit, quos excipiebat ex ! 


inftituit anno vigefimo primo fupra millefimum | 


"XCV. 
Cavaliere 
DI S- PREHET 'RiGi 


Pontifizio. 


L Sommo Pontefice Leone X. il quale eleffe tal 
nome per fignificarela clemenza , e grandezza 
del fuo animo, nel principio del fuo governo de- 


fiderofo di conciliare la pace, efortó tutti Prenci-] 


pi a deporre learmi , egli odj , poi procuró di pro- 


muovere gli ftud; delle lettere , ad imitazione de'] 


fuoi Antenati, ecelebró il Concilio Lateranen- 
fe, in cui fi decreto la Guerra contro il Turco ; 


e perche aveva aflegnata pereífa l'entrata, prove- 


niente dalle miniere dell'Alume , fcoperte nel 


Ponteficato di Pio II. preffoil Ca(tello, detto del- 


la Tolfa ; accioche non fi commettelfero frodi 
nell'amminiftrazionedi effe , e non fofle mandato 
detto Alume a gl'Inimici di S. Chiefanell'anno 
1521,inftituiun Collegio di quattrocento, euno 
Cavalieri , a^ quali ne diedelacura. Volle, che 
quefti foflero detti Parricipanti, mentreavendo 


ciafcuno di effi contribuito mille fiorini d'oro | 


per follevare le necetfità dello. Stato Ecclefiaftico, 
aflegnó loro un'annua entrata di cinque fcudi per 
cizfcuno centenario contribuito 5 li dichiaró can i 
loro Primogeniti Conti Lateranenfi , e nobili di 


prima nobiltà, econcedé a' mede(íimi molti Pri-| 


vilegj ; contenuti nella Bolla Sicut Prudens; bén- 
che molti di effi furono poi rivocati dal S. Ponte- 


fice Pio V. Prefcriffea! medefimi l'abito fimile a' | 


Camerieri Pontificj, da portarfi di colore roflo, 
nel giorno della coronazione del Papa; e nero 
nelle efequie del medefimo. Volle di piu , che pór- 
taflero una Collana d'oro , da cui pendelTe una me- 


daglia con l'Imagine di S. Pietro in una parte, e| 


con l'arme del Pontefice nell'altra, come fi é ef- 
prelfo fotto il num. 205, Pavolo III. confermó 
queft'Ordine; ma dopola morte di lui mancó Io 
fplendore di eflo;reftandone folamen:e nella Can- 
cellariail nome per quelli , checon il denaro com- 


| prano glioihz), detti volgarmente Vacabili , 


ete ape epo 
M EDO OIN 


XCVIL 
Eques, 
Bo»czai1 js PIUs. 


pi: Quartus Pontifex cum Ecclefie 
| Romanz ZErarium , sre alieno gra- 
vatum , inveniffet, ne Subditos ulteriori 
gravamine affligeret, exemplo Leonis X. 
Clementis VIII. Pauli II. Julii I11,& Pau- 
li IV. Collegium inftituit trecentorum 
|feptuaginta quinque Militum , quos vo- 
cavit Tios Participautes , illique annuam 
penfionem folvendam decrevit , eo quód 
di&i Milites centum octuaginta feptem 


clefig , & Pontificis neccffitatibus fuble- 


ma his Militibus conceffit Pontifex , quz 
lrecenfentur in Conftitutione Tii Patris 
Altiffimi , cditaan.1$$9. Pontificatus pri- 
mo, inter quz illud erat , quod adícriptos 


tifex Pius V. & Gregorius XIII, Uc à co- 
teris dignofcerentur, Numifma aureum ane- 
té pectus gerendum przícripfit, cujus pars 


altera vero Poatificis gentilitium Stemma, 
utindicat n.206.Eidem Collegio centum 
alios, & fexaginta Milites addidit idem 
Pius, Conflitutione Cum nos, quz decima- 


peculiarem hi Milites non habuerint ; vi- 


hic exponimus , ea Vefle indutum, qua no- 
jbiles Romani tunc tempotis utebantur . 


EIIN 


Deco : | 
millia, & quingenta fcuta aurea pro Ec- 


vandisobtulerint, Privilegia quampluri- | 
| provedere agl' imminenti bifogni. Concede| 


nobiles, & Aule Lateranenfis Comites de- | 
clarabat ; multa tamen revocavit S. Pon- 


Taltera Imaginem D. Ambrofii oftentaret , | 


(extanumeratur in Bullario. Cum veftem | 


rum fupradido numiímate inlignitum 
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XCVL 
Cavaliere 


PONTIFIZIO, detto PIO, 


X. Clemenre VII. Pavolo III, Giulio III. e 
Pavolo TV erefie un Collegio Milita re di 
375. Perfone, che denomisó Cavalieri Pii 
Partecipauti, ead effi aflegnó una penfio- 
ne annua in ricompenfa della contribuzio- 
ne, fatta da loro di 185. mila , e «oo.ícu-| 
di dioro , perche con effi poteffe i] Pon- 
tefice follevare lo Stato Ecclefiaftico, e 


ancora a' medefimi in premio della loto li- 
bertà molti Privilegj , regiftrati nella fua 
Bolla TZ Tatris Altiffuni, pubblicata nell 
an, 1559. e primo del fuo Pontificato, tra 
quali il primo fü dichiar»rli Conti del La- 
terano , connumerati tra Ie famiglie del- 
la prima nobiltà; benche poi molti di tali 
Privileg) furono annullati dal S. Pontefice| . 
Pio V. e Gregorio X111. 1] medefimo Pon- 
tefice Pio IV. con altra Bolla Cut 805 ,|. 
poíta nel Bollario al num. XVI. aggiunfe 
a] medefimo Collegio altri cento feflanta. 
e a tutti preícriffe per Infegna una meda- 
glia d'oro , pendente dal petto con lIme-| 
gine di S. Ambrogio in una parte, enel] 
altra l'arme de] Pontefice , come ft efpre(- 
fo fotto il n. 206. e perche non avevano 
abito particolare, qui fiéefpofta l'Ima- 
gine di un nobile con abito, uíato 1n.quei 
tempo . 


in Regno Navarra. 


elegerat ; fed à multis extimulatus, ut Pa- 


Provinciam fufcepit , & dum militares 
acies difponeret, repenté elatis ad ccelum 
oculis , Crucis Imaginem fuprà Quercum 
vidit , quam ad(lantes Aligeri veneraban- 
tur, Ob tale portentum vi&oriam (ibi Ípo- 
pondit ; quamobrem eodem figno falutis 
munitus , ficuti , & reliqui Milites, Mau- 
ros profligavit , & Patriz Liberator voca- 


qutus fuit. Lit hoc beneficium memoriz 
Pofterorum mandaret,Garz ias an,222,Re- 
gnante Gregorio II. Romano Pontifice : 
Equitum Ordinem inftituit , quorum 
Emblema Crux crat Liliata rubra , Quer- 


mento , quod in prelio gerebant Milites, 
Í1cut oflendit n.21, In hoc Ordine Equites 
Conflantinianos quodammodó revixiífe 
in Hifpania referunt Scriptores, qua de 
caufa Equites, qui Ouercus dicebantur , 
|defuerunt . 
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D Garcias Ximenes Dux , parinobi- 
LP e litate, ac virtute bellica celebris, 
[abdicato Armorum fludio vitam folitariam 


triam contrà Mauros defenderet bellicam 


| matofi con tutti 1 Soldati del S. Segno dcl- 
la Croce, debbelló i Mori, e fà chiama- 


tus, titulum primi Regis Navarrz confe-- 
| il Pontificato di Gregorio lI, inftitui un' 


cui impofita , adfuta albo, brevique indu- | 


| fe riftorato l'Ordine di S. Giorgio Con- 
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Cavaliere della 


in Navarra ; 


i5 Garcia Ximenes ;" nobiliffimo , e 
A 7 »- grande Capitano, dopo efferfi riti- 
rato dalla profeffione delle Armi , à vivere 
Romito , fiimolato da molti per liberare 
la Patria dal Giogo de' Moti , di nuovo 
ripiglió le Armi , e mentre accompagnava 
un'Efercito, levati gli occhi a1 Cielo, vid-. 
de il fegno della S. Croce fopra una Quer- 
cia, adorata da molti Angioli. Prefagi egli 
la vittoria da quefto fpettacolo. Onde ar- 


to Liberatore della Patria, e primo Ré di 
Navatra, Che perció nell'an. 22». fotto 


Ordine di Cavalieri , il fegno de' quali exa 
unà Croce gigliat& di coloreroflo fopra] 
una Quercia, pofla in abito corto bianco, 
che era l'ufatoin Guerra , come moftrafi 
al n. 21, E con tale inftituzione narrano 
gl'Autori, che nel Regno di Spagna reftaf- 


flantiniano, € da quel tempo gode tutti 


i privileg] di eflo , reftando abbolito quel- 
lo de' £avalieri della Quercia , 


SER 


! 
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XCVIII. 


* Eques 


a Ee ac ae na |t s 


Oftquàm à Germanis vi&oriam rete 


Hs. Remigio ejus LIrbis Epifcopo Chriftia- 
plexus fuitan. 496. Et cum à S. Remigio, 
ret , ceeleftis Aliger illum detulit in Am- 
]pulla. Uttale portentum memoriz Poftee 


rorum mandaret Clodovaus , Ordinem 
Equitum inftituit , quos $acré JAmpulle, 


tus. fuit. Quatuorex hoc Ordine delecti 
Antiflitem facrum comitantur, cum facram 
Ampullam à cuftodia accipit, ut Gallia- 
Iblemate, quod praferunt , duo ftipites ra- 
mis , & foliis orbati fuut in formam Cru- 
cis difpoliti , manus infuper Ampullam te- 
&um inlicans, ficut n; 1$. reprelentat. 


Advertendum tamen eft cum Equite Jufli- 
uianohis Equitibus, feà Viris nobilibus 


gnitatem , qua ipfistale munus commif- 


[um eft. 
nir | aw 
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| | Be che il Ré Clodovéo riportó vit- 
liffet Rex Clodovaus apud Remos à! | 

C:elo chiamato alla Fede Cattolica, éri- 
cevà il S. Batteftmo da S. Remigio l'an.496.| 
e dovendo effere confecrato Ré da S. Re- 
mi/cio Vefcovo di Rems, un Angelo por- 
| tà dal Cielo un Ampolla di Oglio « detto 


nis facris initiatus Fidem Catholicam am- | 


Epifcopo Remenfi facro Oleo inungi debe- | 


fe) S Remigii nominavit circà annum 499. | 
poftquàm in facro fonte Bapti[matis a blu- | 
. S. Battefimo. Quattro di eífi hanno per uf- 


irum Reges tali*Oleo inungantur, In Em- | 


nens, cui. imminet cólumba, Spiritum 5an- | 


Ordinem Militarem nou conftitul, fed | 
illos pluribus aliis antecellere ob fuam di- - 
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XCVIII, 


Cavaliere 


toriofo trionfo da^ Germani, Iu dil 


fine . Da quefto memorabile miracolo pre- 
fe motivo Clodoveo d'irftituire alcuni 
Cavalieri , dettidella Sacra v4mpolla [ot- 
to il titolodi S. Remigio, € ció accadde 
circa l'an.499. dopo che ricevuto aveva 1l 


&zio laffiftere al Vefcovo nella occafione 


di levare dal Tabernacolola detta Ampol-| 


Ja , che ferve folamente per ungete i Re di 
Francia. L'Infegna da effi portata & und 


Croce di due wonchi, privi di foglie , fo-|. 
. pra della quale & fcolpita una Ampolla,te- 


puta da una Mano, e fopra I Ampolla é una 
Colomba, indicante lo Spirito Santo , co-| 
me mollra il n. 1s. Si avverte peró dal Ca- 
valiere Giuftiniani non poterfi dire c(lete 
quefti Cavalieri di Ordine Militare ; ma) 
graduati di tale onore , c hanno di afli- 
flere a. quella facra , e folenne funzione. 


XCIX. 
Eques 

Roo A NUS 
Antiquus. 


D plex fuit Equitum genus apud Romanos; 


Alii faerunt Equites, oppofiti Peditibusin 
exercitu, & illi nihil ed Equeltrem hunc Ordi- 
nem pertinuerunt, Alii veróerant oppofiti Se. 
natoribus, &in Equeftrem Ordinem lecti à Cen- 
foribus. Populusenim Romanusà Romano R ege 


divifus fuit in Patritios, & Plebejos,deindéex Da- 


| izitiisSenatorius , & Equeílris Ordo fecretus fuit. 
Cum autém umnes Romani Tunicauterentur pro 
indumento, fa&um eft ut Tunica Ordines iíti di- 
ltinguerentur, Nam Senatores, & Equites Tuni- 
cam clavataminduerunt, Plebsautem fineclavis; 
clavata Tunicafuit, qux clavos purpureosintex- 
tos , velfaltemaflutos habuit, aut latos, autangu- 
Itos, Clavos autem quafi Bores fuifle ait Rofinus, 
purpure fegmenta,;ut funt capita clavorum rotun- 
jd2. Unde, & nomen traxere , eaque in pectoreip- 
[ius Tunicz alita, vel in Tunica , difperfacon- 
tendit Ferrarius de re veft lib. 3. cap. 12. Licetus 
dean. cap. 26.arfirmat fuifle fafciam purpurezm, 
qua Tunicam cireumdabat , quz fi lata Senatorem 
indicabat, fi angufta Equitem , Plebejos veró fim- 
plex Tunicategebat. lnfuper Equiti annulus au- 
reus af(fignabaturfolidus, ideft finegemma , ficuti 


hodié calcar aureum. Nam referente Idoro lib. | 


19. cap. 32, Senatores gemimatos ferebant, Plebei 
|ferreos, Tunici Togam addebant, cujus autem 
Jformz eflet , non ità certum agad omnes. Toga di- 
|cebaturategendo , ut ait Nonnius, quod totum 

corpus tegeret, cum tamen laxa effet, & ampla, 


fubcingebatur juxtà aliquot Scriptores ; alii tamen 


negant, probantque apud Ferrarium cingi non 
| potuille , cam totum corpus involueret ; illam ta 
men geftandi modum fuifle, quem Togatz Ststux 
demonílrant, ut dextrum bracchium exereretur , 


|Baittum autem ion poterat exeri, alioquin To- : 


gi ex humeris prolapfz ad pedesdecid.llet, fed 
fabipfa Togaextenfüm , extremam ipfiusoranr in 
rugascontractam fubducebat ad pectus, lxya ma- 
nuextante, ut in Icone apparet num, zoz. in qua 


cum annulus indici manus dextrz fit infertus , | 
quzri hic poffet de loco peculiari annulorimapaud | 


antiquos. Sed utbrevitati confulamus , videndus 
jerit Fortunius Licetus de Annulis cap. $9. Forma 
r Annuli apparet füb n.68, 


| 
| 
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XCIX. 


Cavaliere 
RO M A N Ó 
Antico. 


I due forti furono i Cavalieri appreffoi Ro- 
mani; una contenevaiSoldati a C avallo , 
oppofti a^ Pedoni, e di quefl'Ordine qui non fi 
parla 5 l'altraconteneva le Perfone fcelte dell Or- 
dine Patrizio, e Nobile , dal quale (i elegzevano 
anche iSenatori per Decreto di Romolo, etutti 
fi diftinguevano dagli Uomini Plebei , Ma perche] 
à tutti era comune il veítiredi Tonaca, o Veíte 
talare . Ciafcuno di quefti Ordini aveva nella To- | 
ga il fuo dittintivo. Quella dell'Ordine Plebeo 
era femplice , quella deiSenatorio dicevafi Clava. 
ta, ficcome anche quella dell'Ordine Equeilre, 
€ con tal nomefiznificavafi un ornamento di Por. 
| pora; il quale era maggiore nella Veíte Senato- 
ria, eminorenella Equeltre, Di qnal forte foífe 
tale ornamento, varie fono fe oppinioni degli 
Scrittori; alcuni dicono fol(Te una Fafcia, con cui] 
era cintas altri una Fimbria della eítremità della 
Toga; altri riferifcono foffero ornamenti a guifa 
di hori, overo xitágli di porpora , tondi come te- 
fte di chiodi, da' quali era denominata. In oltre 
| Cavalieri ricevevano perInfegna un'Anello dij 
oro; ma fenzagenmas poicche con gemma [i por- | 
tava da' Senatori ; ficcome di ferrol' ufavaao i! 
Plebei . Sopra la detta Veille, aggiungevano ita 
altra, detta Toga, checoprivatuttoil corpo. So- 
no varie !e opinioni circa la formadi effa, alcuni 
dicono , che foífe cinta attorno i lombi , altri ció 
neganos poicche effendo ampia, e cadente dal 
collo fino a terra, farebbe ftato impedito l'ufo dei. 
le mani , che perció le Statue antiche dimollrano 
il braccio deftro libero daelfa , eil finifiroimpic- 
gato nelíottenerla, raccolta in piegature avanti 
il petto, come dimoftra l'Imagine qui addot- 
ta, € perche in eflaapparifce l'Anello difegnato | 
fotto il num. z07-«inferito nel dito indice della ma- 
ngo deílra, fi potrebbe cercare qual folle il luogo | 
propriodegli Anelli apprello gli Antichi ; mado- 
vendo noi ellere brevi , fi potrà vedere il Capo rg. 
| del Trattatoerudito di Fortunio Liceto., | 
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C. 


Eques 


iS RU 
in Ditione Salisburgenfi. 


N Civitate Salisburgenfi , Bavariz Me- 
tropoli , Celfiffimus Archiepifcopus 
Jo: Erneftus Thun, qui Princeps cft Im- 
perii, & Provincie Salisburgenfis Domi- 
Inus , anno circitér 1703. Ordinem Eque- 
ftrem fundavit fub invocatione $. Ruperti, 
Iqui Bavariz Apoftolus dici meruit(ait Da- 
1ronius in Mart. ) cujus Equites ad Arma 
fufcipienda contrà Fidei hoftes parati ef- 
Ment, & pro Salisburgenfis Ecclefie 3mmu- 
nitate dimicarent. Duodecim primó Ado- 
lefcentes , ex nobilibus ftirpibus ortos, ad- 
fcripfit, inter quos duo Archiepifcopi Ne- 
potes numerabantur , & fingulis torquem 
aureum donavit , à quo Crux violaceo en- 
caufto colorata dependebat , & in ejuídem 
centro Imogo erat $. Ruperti , ficut expref- 
(a videtur füb n. 208. Commendas etiam 
plures de fuo zre fundavit , ut iis tri- 
buancur , qui fpatio duodecim annorum 
militares labores fuftulerint, Quiautem 
etatem ad. preliandum idoneam nondum 
expleverint , ftatuit ut in Collegio vivant, 
in quo Equeftribus artibus exerceantur , 
j& liberales etiam difciplinas poffint addi- 
Ícére. Hac omnia referuntur in libro gal- 


Remarque Hiflorique , & Critique &c. 


pD.H RTIis qu pP'pu 


| Cavalieri, in effo afcritti , foffero pronti 


! me fi vede delineata fotto il n. 208. Hà 


| buite a que' Cavalieri , 1 quali per lo 


licé impreffo anno 1705. cujus titulus eft. | 


| Macflri, a queftofine ftipendiati. Tutto 


Cavaliere di 


nello Stato diSalisburgh. 


Ella Città di Salisburg , Metropo- 

li della Baviera , l' Arcivefcovo 
Gio: Erneflo di Thun, ilqualeé Pren- 
cipe dell' Imperio , e Signore della Pro- 
vincia, inflituicirca l'anno 1703. un Or- 
dine Equeflre , fotto l'invocazione di $, 
Ruperto , chefü Appoftolo della Bavie-| 
ra , come afferma i]. Baronio ; accióchej 


a prendere le Armi per la difefa della Fede 
Cattolica, edell' ArcivefcovatoSalisbur- 
genfe. Nella prima inftituzione addottó| 
in effo Ordine dodicinobili Giovani, frà 
quali furono duefuoi Nipoti , dando a 
ciafcuno una Collana d'oro, da cui pende- 
vauna Croce , fmaltata di colore violaceo 
conin mezzol' Imagine di $, Ruperto ,co- 


fondato anche lo flcffo zelante Prelato al- 
cune Commende, lequali faranno diflri- 


fpazio di dodici anni averanno militato 
negli Eferciti dell' Imperio ; e perche non 
tutti gli afcritti fono in età di poterfi fot- 
tomettere alle fatiche della Guerra , ha 
fondato un Collegio , nel quale i Gio- 
vani faranno alimentati , e inflruitl per 
lo fpaziodianni 12. in tutti gli eferciz) 
proprj, e convenienti a' Cávalieri, e po- 
ttabno anche apprendere le Scienze da'| 


ció fi riferifce inun libro Franccfe, ftam: | 
pato ncl'anno. 1705. il di cui titole € , 
Remarque Hiflorique., & Critique Coe. 


s Á mL s 


CI. 
Eques 
S. SALVATORIS 


in Regno Aragoniz. 


A circitér 1118. Alphonfus I. Rex 
| Aragonie, ut Mauros Cefaraugu- 
lta, totaque Aragonia, faciliüs deturba- 
ret , ex Proceribus, tàmHifpanis , quàm 
Gallis , qui operam fuam fepiffimé Chri- 
(tifidelibus adjunxerunt , Sodalitium Eque- 
ftre S. Salvatoris in Urbe Montis- Regalis 
confütuit , & ad imitationem Militum 
Templariorum cenfu opimo, & praediis do- 
cavit, quod ità felicitér accidit; ut Mau- 
ri omnes toto illotra&u , quo Regnum 
Aragonie hodié circumfcribitur , anno 


men Pugnacis , feü Preliatorisacquifive- 
rit, quia vicies, & novies collatis fignis , 
manus conferuiffe fertur felici femper cum 
triumpho, exceptis duobusprzliis pofle- 
rioribus, P. Andreas Mendo, & aliiafle- 


ceffiffe , cum Imagine Salvatoris in pecto- 
re affixa. Juftinianus tamen pro certo re- 
fert , Crucem rubram fuiffe ejus forme 


[tiam fupremo Ordinis capiti , & dcfenfio- 
nem pro Fide. Sed proceffu temporis hic 
Ordo penitüs defecit . 


A CS 


S SAI VAUEF 6 fpEB 


| jmitazione dell'Ordine de' Templarj, e 


[1120. extirpati fuerint, ipfeque Rex no: 


ruere hos Equites , Veflealba indutos in- | 


fub n. $3. indicate . Vota profitebantur , 
ideft Caftitatem conjugalem , obedien- | 


: | CI. 


Cavaliere di 


in Aragona. 


b eee Alfonfo I, Ré di Aragona , 
ícacciare da] Regno i Mori, infti- 
tui nell'an. 1118, in Monreale un Ordine] 
di nobili Cavalieri , e fcelti dalla Nazione 
Spagnuola , € Francefe , il valorede' quali 
aveva fpeffe volte efperimentato, e gli die-| 
dela Denominazione di S. Salvatore. Do- 
tó queít' Ordine di molte Commende ad 


in breve confeguiil fine ; poicche nell'anno 
1120. furono da tutto il Regno fcacciati, 
li Barbari, cheloinfeflavano; ei] Ré fà 
chiamato il Bellicofo ; poicche combatten- 
do egli fteffo in ventinove Battaglie,tolte- 
ne due ,refló vittoriofo , Riferifce 11 Men- 
do con altri Scrittori,effere flati quefti Ca- 
valieri veftiti di bianco coll'Imagine del 
Salvatore nel petto. Ma il Giuftiniani af- 
ferma, ch'aveffero una Croce bianca del- 
la forma indicata da noi fotto il n.5 3. Pro- 
fcffavano con Voto Caftità conjugale, Ob- 
bedienza al gran Maeftro dell'Ordine,edi 
difendere la Fede Cattolica , Ma con il 
tempo , conforme alle cofe umane , fi eftin- 


fe affatto queft Ordine. 


A Of 


CII. CII. 


Eques - Cavaliere 


S.QiUILA M-E. DELEA SCAN 


- Xcitavit Joannes II. Caftelle | 

Rex, Ordinem Equitum, di-- 
Qum de la cama; cujus infigne, aut 
quid effet / scam: curiose fe inda- 
gafle, necreperire potuifleratio- | qua]. cofa fr daffe ad intendere 
nemteftatuseft Hierony mus Ko- | con tale parola: Il P. Mendo lo 
manus, utirefert Mennenius pag. | chiamo della squama, e dicenon| 
;o.P. Andreas Mendo hunc Ordi- | fa pperfil'Autore. AltriScriffero - 
|nemsqwm« appellat pag, 19. cu- | £offe Giovanni IL Ré di Caftiglia 
jus loftitutorem ignorari ar- | circà l'an. 1420. perindurrei No- 
inat. Aliqui fuífpicanturfuiíie Re- bili del Regno a prenderele Ar- 
pem Joannem Il. circa an. 1420- ! mi contro Mori. Dicono, chel 
üt Regni Proceres alliceret ad Infegna di effifoffe una Croce rof- 
pugnandum contra Mauros. In- | (4, compofta di Squame, come 
igne füprà Togam candidamat- | ic ' 
Ifimat fuiffe Crucem ceruleamex | pr; Toga bianca. Fiori queftOr- 
(auamiscompofitam ut fub n.99. | dine. vivente il Ré ; ma effendo|. 
Vita pofteà defun&o Kege, qui | auefti morto ,mancoronoanchei|. 
Ihnnc Ordinem femper promove- | dett; Cavalieri. | 
rat Ordo etiamomnino defecit. | 


EU. inventato queft'Ordinecon 
titolo di se«ma , e Girolamo 
Romano confeffa non avere po. 
tuto indagare né la ragione, né 


I| 
| 
| 
| 
| 
|| 
| 
j 


PUE 
me 


Cl 
Eques 


95. S AN GUINIS 
Godiq IS :f.4 


apud Mantuanos. 


Incentius Gonzaga, Mantuze Dux 

'— 1V.innuptiis filii fui Francifci cum 
Margarita Sabauda an. 1608. celebratis , 
Religionis Orthodoxztuendz fludio iJlu- 
f're Collegium viginti Equitum inftituit, 
Paulo V. approbante, in honorem Sacro- 
fanétiSanguinis Redemptoris Jefu Chrifti, 
cajus aliquot guttulx à $. Longino colle- 
éte ( ut traditum elt ) Mantuz in Bafilica 
S. Andrez magna Religione confervantur. 


preffarum notas cum inícriptione Nb iflo 
tvifle recepto Ordinis tefleram conftituit ; 
baltheo ex virgulis aureis connexis aurco 
lgamine , ignique fuperimpofitis , alter- 
natim interpofita fententia, ex Pfalmo Da- 
vidico 6o. defumpta , Domine proba/li ad- 
junxit, Quo quidem. fymbolo infractum 
rebus adverfis animum , & concordiam in- 
violabiliter fervandam commilitonibus 
propofuit, juxtà illud Ovidii. 

Scilicet, ut fulvum f[petkatuy in ignibus auvü 

Tempore fic duro , eft infpicienda fides . 


pulla cum tribus Sanguinis guttis expri» 
mebatur , ut indicat n. 174. $151, & Equi- 
tibus Vellem prefcripfit , in folemnibus 
actionibus praferendam , ideft clamydem 


im parte Ibterna , cum manicis amplifhimis 
ejus fimbrias exornatas virgulis aureis igni 
(uperimpofitis , ut in torque . Collo col- 
ligabaturfuniculoaurco, & ferico , fub ea 
contexto , Libialia caligz, & calceamenta 
purpurea, qua omnia oflédit Imago hic 
Ipohta , 


Harum guttularum. numero terpario ex- | 


| $cilicet,ut fulvum fpe&tatur in ignibus au-i 
Tempore fic duro , eft infpicienda fides .- - 


Ex torque numifma pendebat , in quo Am- | 


ex ferico rafo purpureo, albo circumtecto | 


CUL 
Cavaliere del 


SS SAN CUILE.D 1 


G ESU-SCIBRHSI-O 
in Mantua. 


N Ell'anno 1608. effendofi fpofato con; 


Margarita di Savoja Francefco 
Gonzaga, ilíuo Padre Vincenzo , Duca 
1V.di Mantua, inftiturun Collegio di ven- 
ti Cavalieri con l'approvazione di Pavolo 
V. in onore del Santiffimo Sanguc del Saj- 
vatore ; alcune goccie del quale , raccolte; 
come fi bà pet tradizione, dalS. Longino, 
fono confervate in Mantoa nella Chiefa di 
S. Andrea. L'Infegna di effi fü una Colla- 
na, in cui erano efpreffe verghe di oro, po- 
fte nel crocciuolo fopra Ie fiamme , e alter- 


| pativamente il motto,prefo dal Salmo Do 


mine proba[li . Da effa pendeva una med- 
glia, in cui fi rapprefentavanotre goccie 
del Santiffimo Sangue, aggiuntovi il mot 


to Nubil iflo trifle recepto , come indica 1l 


num, 174. Volle con ció fignificare;doverli 
fempre mantenere la concordia anche nelle 
cole avveríe, conforme al detto di Ovidio 


Fü prefcritto lAbito da ufarfi nelle folen- 
nità ; cio un Manto di rafo cremifiao, fo- 


derato dibianco, con maniche larghe, or- 


lato di ricamo in modo , che foffero efpref- 


fiicrocciuoli,come nella Collana , il Ve-| 


[lito interiore era teffuto di feta , oro, € 
argento , i calzoni, calzette, c Ícarpe era- 
no dicolore roflo, come íi vede nella Ima- 
gine. 5 


a. - 
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CIV. 
Eques 
SPIG £X 


apud Armoricos. 


qn Primus hujus nominis Ar- 
morice Dux pró certo habens equum 
efle homines virtute preftantes honore af- 
fici, ficut. ignominiofos puniri debere ; 
[novum $pice, ícà Jrifle Ordinem Milita- 


candidatos donavit torque aureo ità con- 
cinnato, ut ex Spicis Frumenti, in modum 
Crucis difpofitis, & nodos, quos ab Amo- 
tibus vocant , conficientibus ,ípiceam co- 
ronam referre videretur, cui pretereà Mus 
Alpinus candidus (quem Armellinum vo- 
camus ) colliculo viridi impofitus duabus 
catenulis aureis adhzreret , addito gallico 
Emblemate J4' (3a vie, quod idem efl, ac 
«potius mori , generofum utique finceri ani- 
mi exemplar , Eft enim hoc Animal ob 
candidas pelles Gallorum Principum orna- 
mentum, adeó puritatis amans , ut tefte 
Plinio, cum fovez oftium ceno illitum 
confpicit, fe potiüs à Venatoribus capi 
patiatur , quàm có faedari malit , Afferit 
Juftinianus hanc Ordinem inftitutum fuif- 
| fe ob venerationem ergà S, Euchariftiara . 
Equitibus enim Francifcus preícripfit f:- 
menti culturam , ex quo deinceps Sacer 
Panisconficiendus erat . Veflem ex ferico, 
cui Damafco nomeneft, candidam fuifle | 
referunt , cujus pars interna ferico purpu- 

eo tegebatur . Ceterüm )nfigne Equitum 
crat Crux aurea,guam quatuor Spice Fru- 
menti efformabant, ut apparet fub numero 
149. & 209. 


- —RMPRBUEEEm ERR. 


rem anno citcitét 14«0. inchoavit , cujus ; 


| cramento dell Altare,e che a tali Cavalieri 


di Grano d'oro, difpofte in formadi Cro- 


CIV. 
Cavaliere 


DELLA SPIG A. 


Ji eno perhusioPrioc EE 

! ca di Bretagna, che ficcome conve- 
niva punire i rei , cosi dovevafi premiare i 
virtuofi, inftitui nell'anno 1450. un Ordi- 
ne di Cavalieri, nominati della Spiga., 
Poicche diede loro per Infegna una Colla-| 
na d'oro,formata da Spighe di Grano, dií- 
pofte in modo di Croci, e da effa pendcva 
l'Imagine di un bianco Armellino , attac- 
cata con due catenelle di oro , aggiuntovi 
il motto in Francefe,fienificante un'animo 
generofo J4 $a vie ; cioé plü tofto morire. 
E' queflo Animale per la bianchezza della 
fua pelle fingolare ornamento de' Prencipi 
di Francia, e fiamante della purità, che 
al riferirediPlinio, piü tofto refta preda 
de' Cacciatori , che eleggere Ia fuga fopra 
del fango, per timore d'imbrattarfi, Il 
Giuftiniani riferiíce effere ftato inftituito 
quefl'Ordine in onore del Santiffimo Sa- 


era prefcritta la cultura del Grano,del quae 
le fi dovevano fabbricare Ie Oflie da con- 
fagrarfi, La Vefte di effi era di Damafco 
bianco, foderato di roffo , fopra cui eral 
Infegna dell'Ordine, formata da 4. Spighe 


ce, come mofira il n. 149. e 209, 


€— Qa 


"cv 
Eques 

S SEPRHLCHEKEI 

in RegnoHierofolymitano. 


po Canonicis S. Auguftini S. | 


Scpulchri cuftodia demandata fuit ; 
»atacenis lüterim.,. qui Paleftinam affixe-. 
runt, tributo annuo perfoluto , aufpiciis 
Godefredi Bullionei , & Balduini fratris, 


his vinculis liberatifuere , ac ipfis Milites. 


[aos fubjecerunt , ut S. Sepulchri Cuftodes 
«flent ; atque eorum virtute multa Chri- 
Itianorum Regna recuperata fuerunt, Chri- 
:3ano nomine ubique propagato , & Reli- 
io, à Barbaris oppreffa, reflaurata re- 
oruit , Verüm diflractis Chriftianorum 
animis , ceffit bellicoforum fodalium de- 
ftituta virtus, & in Italiam fecedentes, 
Perufie Sedem conítituerunt, fed eorum 
1mvlti ex voluntate Innoc. VI, inSocicta- 
cem Rhodiorum Equitum adíciti fuerunt, 
ilii ad propria remearunt. Hujus militie 
|fufiüs meminit Innocentius III,cap. Inter- 
diffus de. Donat. Tenebantur ejus Ordinis 
[Candidati Infidelibus arma inferre ; capti- 
jvos redimere ; preces, & horas S. Crucis 
quotidié recitare; & quinque Crucesru- 
bras in honorem quinque plagarum D. N., 
Jefu Chrifti fuprà pallium deferre , uti ap- 
parent fub n.7. Regulz,(ivé Conftitutiones 


à Carolo Magno, Ludovico Pio, & Ludo- | 


[vico Sancto , Galliarum Regibus , & prz- 
cipué à Godefrido Bullioneo , precipuo 
Ordinis Inftauratore illis preícripta fuere. 
Nunc vero $. Sepulchrum cuftoditur à Fra- 
tribus Minoribus S. Franciíci, atque co- 
rum Superiores ex privilegio Summorum 
Pontificum 1nfignia talis Ordinis advenis 
conferunt, que tamen pietatem tantüm , & 
devotionem indicant, - 


— REIR cm ci imm m gp Re 


|IDEL S SEPOLCR 


| Sepolcro , con il pefo di pagare un'annuo 


| citare ogni giorno l'Offizio della S. Croce, 


€, 
Cavaliere 


in Gierufalemme ; 


Opoche furono inttodotti in Gierufa-] 
-7 lemme i Canonici Regolaridell'Oc-$ 
dine di S. Agoftino , ebbczo la cuta del S1 


tributoa Turchi, da' qualiera infeftata la 
Paleftina. Vitlero per molti anni in cale 
foggezione ; ma poi furono pofli in libertà 
da Goftredo Buglione, e Balduino (fuo 
Fratello, i quali a'Canonici Kegolati uni-] 
rono una Milizia di Cavalieri, l'offizio de' 
quali era il cuftodire quel facro depofito. 
KR icuperarono quefti conilloro valore mol- 

ti luoghi della Paleftina,oppretfa da' Barba-] 
ri; ma prevalédo di nuovo la forza di que. 
fti, detti Cavalieri fuge irono in Italia, e fi 
fermarono in Perugia ; ma molti con facol- 
tà di Papa Innoc. VIII. fi unirono a' Cava- 
lieri di Rodi, e molti ritornarono a vivere 
nelle cafe proprie.Di queft' Ordine fece mé- 
zione Innoc. III. nel cap. Isterdicius de Do- 
nat. L'obbligo di e(Ti era prendere le Arni 
contro gl'Infeleli; rifcattare 1 Schiavi ;re- 


e portare fopra il mantello cinque Croci. 
roffe in memoria delle cinque Piaghe, dif- 
pofle come mofítra i|.n,2.Le Regole furono 
(tabilite da Carlo Magno, Ludovico Pio , 
e Ludovico il Santo Ré di Francia , eri-] 
ftorate da Goffredo Buglione. Ora il S. 
Sepolcro € cuftodito da' Padri Minori di 
San Franceíco,i Superiori de'quali per pri- 
vilezsio de Sommi Pontefici conferifcono 
a Devotil'Infegna de fopradetti Cavalieri. 


Á — 
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CVI. 
! Eques 
S. SEPULCHRI 
| . in Anglia. 


NS minüs pletas, quàm Cattholica 


Religio emicuit in Henrico 1I, An- 
glie Rege, ob quas Terre Sancte loca 
venerari decrevit, At cum ibi San&tiffimi 
ISalvatorisSepulchrum ab Infidelibus cufto- 
diri confpicetet , mzroreaffe&us hoc Chri- 
ftianorum opprobrium deploravit, Sola- 
men indé recepit ob pietatem Reglgiofo- 
rum Militum, qui Hierofolymz commo- 
rantes , à S. Sepulchro denominabatur . 
Cum autem in Angliam remeaffet , fimi- 
lium Equitum Ordinem inftituere decre- 
vit. Quamobrem circà annum 1174. aut 
77. juxtà aliquorum relationem , fedente 
Alexandro 1II. Pont. Max. eos confcripfit, 
& Cruce infignivit coloris viridis, fub n. 
72.à nobis expreffa. Illis eandcm Regulam 
Militum Hierofolymitanotum prafcriptit, 
& multa bona contulit. Inter Regulas prz- 


lüos in Vrbe Hierofolymitana commoratl ; 
ut cuftodiz S. Sepulchri vacarent, Eorum 
IInftitutum approbavit Alexander I1. füb 
Regula S. Bafilit, Diü floruerunt hujut- 
Imodi Equites; fed deficiente in Regno 
Anglix Fide Catholica, Religionis atfe- 
cla pariter defecerant , pauci exccptis , qui 
Ordini Equitum Melitenfium fucrunt ad- 
fcecipti, An Vefte peculiari üaterentur , Au- 
thores non referunt , 


| YE 
| 


cipia erat, qua finguli tenebantur duos an- | 


Cavaliere del 


S. SEPOLCRO 


in Inghilterra. 


Ifplendé in Enrico II. Ré d'Inghil- 
terra al pari la Pietà , eIa Religione| 


| Criftiana, che perció moffo da divozione 


volle vifitare i Luoghi di Terra Santa, e 
nel capitarvirefló maravigliato , vedendo 
tenerfi la cuftodia del S, Sepolcro dagl'In- 


| fedeli, febbene fi confoló nel riconofcere 


non eflinto l'Ordinede' Cavalieri , detti 
| del $. Sepolcro , e la divozione de' medefi- 


| mi. Quindi tornato in Inghilterra volle 


inftituire un Ordine con la medefima de- 
nominazione. Ondé l'anno r174. overo 
77. come alcuni fcriffero , nel Pontificato 
di Papa Aleffandro I1I. infiitui un Ordine 
Equeftre di Giesa Criflo , e dcl S. Sepolcio, 
ornando i Cavalieri colla Croce dicolor| 
verde della forma cípreffa fotto il num. 72, 
; Diede a quefti Cavalieri lo fteflo Inftituto 
| di quelli del S. Sepolcro , e arrichi ['Ordi- 
ne di molte Commende. Avevano obbli- 
go di fare duc anni di Noviziato in Gieru- 
íalemme , affiftendo al S. Sepolero. Pap: 
Aleffandro II.approvó quefta Milizia fot- 
tola Regola di S. Bafilio. Svani poi quan- 
do mavcó in Inghilterra la Religione Cat 
tolica , e i^ Cavalieri Cattolici reftoroto 
unitialla Religione di Malta, Seaveflao 
abito particolare, non fi riferifce da' Scrit- 
tori. 
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- CVIL 


Eques 


in Regno Svecix. 


l') Eges, & Principes Gothorum curam 
[X.. femper habuere memoriz Poflerorum 


tis, Quamobrém exemplo aliorum Prin- 
cipum Orbis Chriftiani Militares Ordines 
inftituerunt, affumpto aliquo Chriftiano 
(ymbolo, quo alter ab altero dignofcere- 
tur, Linus fuit , Serapbinonum dictus , qui 
decorabatur torque, compofito ab 1magi- 
nibus cceleftium Seraphinorum , & Cruce 
Patriarchali , illius inflàr que Regibus 
L 
Hungarizeà Summis Pontificibus in R«cgiis 
|Infignibus attributa fuit, ut fub num.103. 
| Cruces fuiffe rübras . Scraphinorum autem 


nam ipftitutus fuerit talis Ordo, tacent 


ftrium. Ordinum, impreffa Parifiis anno 
1671. dicitur fuiffe Maenus I V. Sveci 


Itatione temporum fuiffe Magnum 1II. Fi- 
nis hujus Militiz fuit defenfio Fidei Ca- 


dini alium. adnectunt Scriptores , quem 


| vocant Gladiferorum;pro teffcra enim Gla- 
dios aureos Inter fe conjun&os habebant . 


— LL. 


IER APHINORUM 


tradenda nobilisfams , & Belice clarita- | 


[cones aureas retulit Elias Afmole, A'quo- - 


Authores pené omnes. Tn collectione Eque- 
Rez. Juftinianus tamén deduxit à fuppu-- 


tholice , ejufquepropagatio. Eidem Or- 


CVII. 
Cavaliere 
DE SERAFINI 
. nel Regno di Svezia. 


U" fempreappreffo i Re'Gotil'inclina- 
zione di eternare illoronome, ela 
gloria Militare. Ondeé a fimilitudine de- 


| gli altri Re", e Prencipi Crifliani inflitui- 


rono Ordini Equeftri, tra' quali non fü 


infimo quello, detto de" $erafrai , poicche] 


per contrafegnoaveva una Collana, com- 


pofl di tefle d'Angioli alati , e Croci Pa- | 


triarcali, fimili a quella, ufata per con- 
ceffione de' Sommi Pontefici da' Re' d'Un, 
gheria. Viene quella dimoflrata dal p.103. 
Elia Afmole riferifce, chele Croci erano 


di colore roffo, e leImagini de Seraphini] 


d'oro. Ma non fi riferifce da alcuno chi ne 
foffe l'Autore. Nella raccolta peró deg!i 
Ordini Equeflri, nnprefla in Parigi nel 


1671. fi dice effere flato il Ré MagnoIV.| 


I] Giuftiniani calcolando i tempi , dedufle 


 effere ftato Magno III, Avevano per fcopó 


tali Cavalieri i] difendere la Fede Cattoli- 
ca , e propagarla. Dicono alcuni chea que- 

" * ; * 
flo medefimo Ordine ne foffe ageiunto un 
altro , detto delle $pade, perche avevano 


| dettiCavalieri per Infegna due Spade d'oro; 


pofte in Croce, 


- —— ————— 


| "CUAL irm GVHh — 
| Eques ; Cavaliere 


didus SILENTII. 


E temporé ; quoé Familia Lufignana 
| Cypri Reges dominabantur in ea In- 
|ti tradunt , initium habuit nobiliffima 
Equitum Militia fub Regula S. Bafilii, 
Cypri nomine nuncupata , cujus ftudia 1n 
Catholica: Fide fexvanda impendebantur . 
Ilii pro Infignefuit Baltheus , aureis litte- 
ris S. exornatus , intercurrentibus laciniis 
aureis, à quibyis interné pendebat gladius, 
lamina argentea, & capulo aureo infigni- 
tus , & in girüum. circumplexum. fymbo- 
trvanda , ac fi Conditor illius innuere 
vellet ; nullum inter. Comilitones gene- 
rofi animi munus prztermittendum efse , 
adeóque Gladio vindicandum, Littera au- 


|tem , S. quz Silentii apud. Romanos no- 


ta fuit , fectetum Societatis , & Amici- 
tie , individuamque pro Patrim defen- 
fione Societatem: denotari . "Tali autém 
balthco , quem expreflimus fub n. 7, exor- 
nata vifurturGentilitia Lufipianorum Ar- 
ma. Vide Stephanum Lufinianum, qui 
fexaginta feptem Familiarum, é flirpeLu- 
finiana defcendentium , genealogiam con- 
cinnavit. Aliqui referunt apud Juftinia- 
num fuiffe addita prater S. Littera R. ad 
fignificandum filentium Rcgum. Floruit 
hic nobiliffimus Ordo multorum annorum 
patio ; fed expugnata Iníula à "Turcis , 
omnino defecit, His Equitibus Vefis pc- 


larma Derctart Jy pugna, lember autéóm 


torqueinaureum , de quo dixiuius, 


—-—" an ——-  - 


(nula, anno à partu V nin 1195. ut mul- - 


lum , in quo Gallicé fcriptum ro Fide. 


jculiacis preícripta non £c, fed taotüm ] 


DI-C I.P. R-0, 
detto del SILENZIO. 


E' tempi, ne' quali fi poffedeva con 
titolo di Ré l'1fola di C ipro dalla 
nobiliffima Famiglia Lufignana , fi riferi-| 
| fce da gl')ftorici, che ivifoffe inflituito 
un' Ordine di Cavalieri fotto laRegola| 
di S, Bafilio; benche non tutti conyengo- 
no ncll'affegnare iltempo della fondazio- 
ne, la quale al riferire di alcuni fü nell | 
anno 1195. L'Inflituto di tale Ordineera| 
| di prendere le armi contro gl'infolu de 
Turchi , e difendere la Fede Cattolica. L'| 
Infegna data a quefli Cavalieri f& una Col- 
lana d'oro,formata da molti S. aíTieme con- 
catenati, e nel mezzo pendeva una Spada 
d'argento col manico d'oro, fopra, della 
quale raggiravafi una fimile lettera S, che 
avcva. quella inícrizione Tro Fide fervaue 
da, come apparifce nelle noftre Divifeal 
n.72. Altri fcriffero,che nel mezzo era un'al- 
| tra lettera R. evolle il Fondatore dare ad 
intendere , che tutti dovevano prendere 
la Spada per combattere, e con Ja lettera $ | 
| fimbolo appreíso gli Antichi del $zenzio 
s'infeguava doverli mantenere fecreto ne-- 
gli affari di Stato con il filenzio rigorofo. 
Con taleDivifa fi vede fregiata l' Armedcel- 
la famiglia Lufignana. Fiori per moltaane 
ni quefto nobiltfümo Ordine ; ma efpu- 
gnata I'!foJa da" Turchi, rcító affatto eflin- 
to. Non era preícritto abito proprio; on- 
de fi rapprefenta un Cavaliere , armato; € 
| orpate con la Collana deícritta., 
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CIX. | 
Eques 


SPIRITUS SANCTI 


in Gallia. 


Hes III. Galliarum- Réx , anno ] 
1179. juxtà aliquos Scriptores ob- | 


(olefcente conchyliato Ordine Equitum, 
ob venerationem ergà Diviuum Spiritum, 
cujus feflo die coronam adeptus fuerat, 
Inovum Collegium , Spiritus Sancti nun- 
cupatum, inftituit, in quo centeparius nu- 
merus adícriptorum comprehendcbatur , 
& ex praecipuis Galliz Magnatibus fcle- 
|&us. Deinde apud Pontificem per Orato- 
res fuos egit, ut Coenobiorum bona Com- 
mendis attribui pateretur ; nam talis Ordo 
ad Religionis Catholice amplificationem , 
i& Harclum extirpationem inflitutus erat, 
Singulis Equitibus pallium nigrum olofe- 
ricum Liliorum floribus,Flammis circum- 
datis , quibus flenricus IV, caffides, alia- 
ue trophza. addidit , cum nota H. que 
deindà mutata fuit in L. quibus nomina 
Regum indicantur. Ei Melitenfis formz 
Crux ceerulea aurea circamdata Colum- 
bam praferens adhzret , quam folemui die 
imauguration is. Equites praeferunt , cate- 
jris veró diebus Crocei coloris Crucem 
lolofericam veftibus affütam , alia infupér; 
ceruleg fafci& ab humero dextro ad latus 
lüiniftrum pendenti eft affixa . Veftis eft 
Pallium, quod.Imago demonflrat ex feri- 
co villofo nigro Flammulis aureis exorna- 
Ito, fub coindumentum eft cx fericoal- 
Ibo, ficutitibialia, & ca]cei. Caput con« 
Itegitur Bireto ex ferico villofo plumis. 
exornato, Torquem indicat n. 2 10, 


* Li "7 * zl i 
| fe altri ornamenti d'Armi, e Trofei, da cífa 


la fopradetta Collana era collocata tra'Gi- 


Cavaliere. del 


SPIRITO SANTO 


in Francia. 


.TEI 1579. fecondo. aleuni Scrittori 


Henrico III per la venerazione, che| 


aveva verfo loSpirito Santo, nella di cui] 


fefta era ftato coronato Ré di Francia, in-] 


ftitui l'Ordine de Cavalieri " nominati] 


dello Spirito Santo, compofto di cento no-| 
bili delle primarie Famiglie della Francia ;| 


e ottenne da' Sommi Pontefici di potere 
formare Commende con alcuni beni de" 
Monafterj Relisiofi, a favore di effi, i| 
quali erano infüituiti a fine di eftirpare 
Ercfie, edi ció facevano giuramento. À 
ciafcuno di effi prefcriffe un Manto nero di 
feta,tutto ricamato di Gigli, e Fiammelle, 
e altri ornamenti di reale maeftà. In oltre] 
una Collana d'oro formata da'Gigli,circó- | 
dati di Fiamme, a cui Enrico IV. aggiun- 


pendeva una Croce , nella figura fim le a 
quella di Malta 5 ma dicolore turchino, 
orlata di oro, fopra cui era fcolpita una. 
Colomba. Qucfla fi porta da' Cavalieri 
nelle: funzioni folenni. Negli altri giorni | 
portano una Croce di feta turchina, a f£41a: 
alle Vefti , eunaltrad'oro, affiffaad una 
banda di feta turchina , Ja quale pende dal- 
la fpalla deflra verfo il fianco finiftro , Nel-| 


gli la lettera H. la quale poi fü mutata in| 
L. dalle quali fono indicati i nomi de' Ré 
Henrico, e Lodovico. Si é delineata la] 
medefima fotto iln. 2 1o. La Vcfle fi efpri-4 
me nella Imagine efpofla, la. quale é di 
vclluto nero , ornatocome fi é detto , Sot- | 
to quefla clamide l'abito é di feta bianca , | 
ficccme. bianche fono le ca/ze, e 1c fcarpe. | 
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Cx. 
Eques. 
ST ELIL 
in Regno Galli. 


Oannes Valefius, Gallorum Rex Quin- 
quagefimus przlio Pi&avienfi , & Re- 
gni calamitate notiffimus , Equitum So- 
Idalitium an. 135 z.aufpicatus eft fub deno- 
minatione Stelle , quamvis Sodales dicti 
fucrint B. Virginis de nobili Domo D.-íudoe- 
Ini, itàenim vocabatur Caftrum illud , pa- 
rüm ab Urbe Parifienfi diftans , ubi fedes 


tibus ejus Ordinis fignum Stelle , torqui 
aureo apenfum , feü toge capitio, locove 
confpicuo przferre flatutum fuit ; addito 
(ymbolo Monflrant Regibus aflra viam . Di- 
catus fuit bic Ordo tribus Regibus Ma- 


profitebatur , At multitudine gregariorum 
cum vilefcere paulatim ceepiflet , & Caro- 


]gnum illud deferendum tradidiffet, in ejus 
1locum D. Michaelis Ordo, quem Gallia 


fuit, Infigneapparet fub num.116. & 211. 


EX. 


primaria Ordinis conftituta fuerat , Equi- | 


gis , ergà quos Inflitutor venerationem | 
lus , Joannis Filius Palatii cuítodibus fi- 


cüftodcm Imperii fui agnofcit , fuffe&us | corfo dcl tempo cominció ad ofcurarfi lo 


| Ordine di s. Micbele , Protcttore infigne 


CX. 
Cavaliere della 
S. 1: Ed 45 A 


nel Regno di Francia. 


Iovanni Valéfio cinquantefimo Ré di 
| Francia , notiífimo per la Guerra di 
Poitiers , e per le calamità, patite ne] Re- 
gno, nell'anno 1352. diedé principio ad 
un Ordine Militare. Furono chiamati iCa. 
valieri dellaStella ,' eanche della B, Vej- 
gine della nobilecafa ; detta Sant Oven, 
preffo Parigi, ove fü pofta la prima rcfiden- 
za dell'Ordine. Fü determinato, che detti 
Cavalieri aveflero per Infegna una Stella | 
appeía ad una Collana d'oro, o pure al 
cappuccio della Toga, o altro luogo con- 
fpicuo , aggiuntovi l'emblema Monffraut 
Regibus .Aflrra Viam .. Altri dicono,cheft- 
ta in forma di Cometa in mezzo a quattro 
lettere , principj delle parole fopradette 
M.R.A.V.come abbiamo delineata fotto il | 
n. 116.e 2 1 1,Eü dedicato queft Ordine a'tre 
Re' Magi, verfo' quali l'Inftitutore profef- 
fava particolare venerazione. Con i! de 


fplendore di eflo , perche venivano afcritti 
molti di ordinaria condizione, e perche| 
Carlo, figljuolo di Giovanni, aveva ot- 
dinato, che tal fegno foffe portato da' Sol- 
dati della Guardia del Ré, reftó abolito; c 
in luogo di effo fà inftituito il nobiliffimo 


della Francia. 


CPI: 
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CXI. 
Eques 

BUT EOLCOL E 
in Sicilia. 


AM urathes , ''arcarum Rays Syracu- 
fas, Apuliam , Siculamque oram 
latrociniis, incendiifque , quibus toto Or- 
be celebrem fe fecit , deformaverat. Ar- 
chipiratz audaciam non aliundé, quàm 
ab incuria , & ignavia littoralium Przfe- 
&orum , Indigenarumque nobilium , qui 
arti Inftitorie gnaviüs dabant operam, 


Tancredo, aliifque Apulis , Siculifque 
Principibus. Ergó ubi tandem comper- 


rum talia audere latrones illos , Mar- 
chio de Tyrace , fpe&tatz fortitudinis hz- 
Iros , ut Andegavenfium Principum pre- 
clara inftituta renovaret , & Turcarum 
impetus retunderet , novum Equefirem 
Ordinem, &fignum Militare apud Si- 
culos Invexit , cui non pauci nobilitatis 
Primates nomen dedere, in quibus in- 
(/Bammandis certaminum tyrocinia decre- 


Chrifto, & Patria consmittere addiíce- 
rent . Infigne corum Stella fuit , quam 
aliqui fcripferunt fuiffe in centro Crucis, 
ut apparct fub num. 89. De his fcripfit 
Rodulphus Boterus in fua hiftoria ad ann, 
1595. 
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quàm rei Militari , longe illi degeneres à 


tum fuit, nonnifià vecordia Chriftiano-- 


vit, in quibus ludicra pugna ver:m pro. 


| oro, pendente dal petto, la quale, fe- 


| va nel centro di una Croce , fimile a quel- 
| la di Malta , come noi abbiamo celpreffo 


| Ridolfo Botero nella fua Itoria all'anno 


CXL 
Cavaliere della 
S. T BR:L'h-X 


in Sicilia. 


A Veva Amurate Turco devaftato con] 


le fue Ícorrerie Siracufa, e molti 
luoghi della Puglia, e della Sicilia, e fi 
cra refo famofo con 1e fue prede in tutti i 
Lidi di ambedue i Regni, e fempre piü fi 
rendeva ardito per la pigrizia, e traícu- 
raggine de Governatori, e de! Nobili, 
da' quali pià fi attendeva all'ozio, e paf- 


fatempi, cheà difendere le loro Patrie ,. 
degenerando dagli Antichi Prencipi , € 


celebri Capitan; . Ció conofcendo il 
Marchefe di Tirace, uomo di gloriofa 
memoria , rifolvé di opporfia talit infulti 
con tutte le forze. Onde ereffe un' Ordi- 
ne di nobili Cavalieri , rinovando quello 


già inftituito da Renato Duca di Augió] 
con Ja denominazione della Sre/Ja d'oro ;| 


e perche tutti gli Afcritti, particolarmeti- 
te 1 Giovani fi rendetfero pronti alle dife- 
fe, inftitui diverfe Giofite, e 'Tornéi, 
ne' quali ft efercitavano, e nelle finte bat- 
taglieimparavano il modo vero diguer- 


rcgiare contro gli Inimici della Fede Cri-(- 


fliana, Laloro Infegna era una Stella d 


condo la relazione di alcuni , rifplende- 


fotto il numero 89. Di effi fece menzione 


1595. j 
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CXII, 
Eques 
S SEEPHANI 
" 1n Etruria. 


l1£60. & Ordinem Equitum ad imitatio- 
nem Militie Hierofolymitanz , quam $. 
Stephani Pontificis , & Martyris vocavit 
lob infignem vi&oriam anno 1554. relatam 
Idie, eidem S. Martyri facro. Legibusqui- 
Ibufdam ftatutis, & à Francifco Sanfovino 
relatis . Illum Pius IV.confirmavit , & pri- 
|vilegia eidem indulfit, & inter alia, ut 
| conjugatis penfiones aliquas ex facerdotiis 


| (ampfit Cofmus , quem alii Magni Duces 
retinuerunt. Templum, & Domicilium Pi- 
fis huic Ordini tributum fuit , & pro Infi- 
gni Crux rubra Cruci Mcelitenfium Equi- 
tum forma non diffimilis, & pratereà fa- 
Iniculo aureo circumdata n. 166. Sunt in eo 
Sacerdotes , & Inferviertes , vocati Dona- 
ti. At hi Crüacem non quadrimembrem , 
(ed trimembrem przferunt, fuperiore [ti- 
pite ablato, utraque fub n. 167. apparet . 
Vivunt fub Regula S. Benedi&i , & ca(ti- 
tatem conjugalem profitentur. In (olemni- 
bus actionibus Vefte utuntur talar! , ut 
Monachi , alba lanea, rubro, & duplici fe- 
rico funiculo fub collo unita floccis rubris 
terminato , qui collo impofitus ergà pectus 


rica tela exornatur , qua apparct in ma- 
la ^ : . ? 

nicis fuprà bracchia revolutis , ut apparet 

in Imagine. Sacerdotes fuprà V ftem al- 

bam, Cruce infigritam. Famuli utuntur la- 

nea alba cum manicis anguítis, & Cruce 


lutuntur Veffealba brevi cum Cruce pecto- 
riafhixa . 


Ofmus Mediceus , Magnus Etruriz 
Dux , ut littus Fyrrhenumá Turcis, . 
& Piratis cueretur , Claffem inftituit anno 


|| imitazione di quelli di Malta , éli chiamó 


pescuenoes ad alios facros Viros trans- | 


ferre poffent. Fujus Militie Principatum | 
t| a m. 3 - & * 

poi goduta da' di lui Succeflori. La pri- 
| maria Refidenza fà fondata in Pifa , e per 


dependet, pars interior cuculle rubra fc- | 


pr: | chetto , c l'Almuzia bianca , fregiata con 
bam Rochettum addunt, & Almutiam, al- | 


truncatà, Cum pugnam agunt, Equites: 


CXII. 
Cavaliere di 
$S ST EFA NO 
in Tofcana. | 

A Ccióche i Lidi di T'ofcana reflaffero 
difefi dalle Invafioni de" "Turchi, 
Co(mo Medici, Gran Duca di effa, nel 
1560. inflitüi un. Ordiue di Cavalieri ad 


diS. Stefano Papa, per mantenere viva Ja 
memoria della vittoria infigne , riportata 
nel 1$$4. nel giorno al S. Martire dedica: 
to. Fü confermato queft'Ordine da Papa 


| Pio IV. dotandolo di molti Privileg] , tra* 


quali é chepoffono i Cavalieri prender Mo- 
glie, godere , e transferire penftoni Eccle-| 
fiaftiche . Volle effere Gran Maeflro dall! 
Ordine il medefimo Gran Duca , dignità 


Infegna fü prefcritta una Croce roffa , fi- 
mile nella forma à quella della Religione 
di Malta; ma orlata d'oro , difegnata al 
n. 166. In tale Ordine fono anche Sacerdo- 
ti, in terzo luogo fono Scrventi , detti Do- 
nati. Qucfti peró portano la Croce non 
intiera ; ma priva della parte fuperiore, 
come fi vede a1 n.167. V ivono fotto la Reg. 
di S. Benedetto. Nelle furzioni folenni vc- 
ftono 'T onaca talare bianca dilana, fimile 
a quella de' Monaci , unita fotto il collo 
da due cordoni di feta roffa , terminati con 
fiocchi. La parte interiore € foderata di. 
taffettano roffo, il quale apparifce, quando 
le maniche fono rivoltate fopra le braccia, 
come fi dimoflra dalla figura. I Sacerdoti] 
(opra 1s Vefte biauca aggiungono i! Roc- 


la Croce. I Serventi hanuo una Vefte cor- 
ta , e maniche firette. Quando fono in 
guerra , i Cavalicri hanno una Vefte corta! 
bianca con la Croce rola nel petto; come 
i Cavalieri di Malta . 


CXANS 


Eques 
QqeoT 


eios quz ex Greca voce talarem Vettem , fi- 
yé apud Ecclefiaiticos Sacerdotalem Stolam 
deüotat, qua à collo pendens ferri folet , a lufive 
|veró exprimitfunem , qua € hrittus Dominusal- 
ligatusfuit, & Crucem eiufdem , ac propterea in 
modum € rucis anté pectus defertur. Hic igitur 
Veftis , ufquead talos demiffa , apud antiquas faz 
minas inügne erat nobilitatis , Decurfa potleà 
temporis in fafciam commutata, fait e ufque ufus 
communis erat Senatoribus tantüm , & € onfuli- 


tis, Quapropter apud multas Nationes. & pre- 
cipué apud Aragonios, € Germanos, Equitum 
-»rdines in(titutos fuille refert inter ceteros Eques 
Juftinianus , in hiftoria Ordinum Equeltrium 
pag. 672. quorum Infigne Stola erat in finiliro hu- 
mero impolita eius forma, quam irrdicat nuin. 110, 


liznorari afferit, Certum autem eít, auream elle 
apud Venetos , ob idque Eques Stola anre.e Voca- 
tos, qui eaingerunt , exSenatoribus Reipublice 
ob egregiasdotes, & prxclaras actioneselecti Ve 
lie illi amiciunturtalare olof?rica , latis manicis 


induuntur cum latismanicis,& Stolam auream hu- 
merogeruntíiniflro, Tibialia, calige , & calcei 
fant rubricoloris ejufdem formz,qua in Imagine 
|exprimitur. Cum autemnigram gerunt ,5tolam 
habentetiam nigram , cujus fimbriz aurcis teniis 
exornantura cingulum infuper habent aureisor- 
Inamentiis decoratum. Unde mos iíte apud Vene- 
tos ortum liabuerit incertum elfe Scriptores aifir» 
mant, 


Venu 
Uus 


bus, & ex humeris pendebat in fjigaum nobilita- | 


auro , gemmifque exornaa. : olorem autem ejus | 


colore nigra, fed in folemnibus actionibus subra | 
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CXIII. 


Cavaliere della 


$t spak, 


TXEr la voce Stola intendono i Greci una Vefte! 


talare, € gli Ecclefialtici una fafcia , che pen. 
de dal colla, da cui e fignificatala fune, con la 


quale fit ligato il Redentore del Mondo , ela Cro«| 


ce del medeíimo: che perció 1 Sacerdoti la porta- 
no in modo di Croce avanti il petto , pendente 
dalle fpalle. Apprello gli Antichi la Stola era 
una Veíte talare, propria delle Donne nobili , 
dopo fü mutata in una fafcia, il di cui ufo era de' 


| Senatori , e Confoli Romani. À' fimilitudine: 
di ei; & riferito un Ordinedi Cavalieri nobili, 


quali per Infegaa avevano fimilefafcia , peuden- 
te dalla fpalla (finiftra della forma , indicata 
da! num. 110. & era ornatadi oro, e di gemme. 
Non fi dice di quale colorefofle ; ma fifa elfere di 


| tela d'oro in Venezia , che perció fono chia- 


mari Cavalieri della Stola d'oro quelli , a' qua- 
l| é conceduto il portarla eletti dal Senato per le 


| azzioni Infigni , da loro operate . L' abito di 


eílli confueto é una Veite talare di fetanera con 


| maniche larghe ; quefta é cinta con cintura ne- 
ri, ornata dioro, ficcomela Stola, é parimen-?! 


te neta, terminata da ga!loni d'oro, equelítaé 
il proprio diftintivo del grado; ma ne'giorni , 
e funzioni folenni l'hanno roffa, Icalzoni, le 
calze , e fcarpe fono parimenterolfe , e dalla fi- 
niftra fpalla pende la Stola di telad'oro, come 
moítrafi dalla Imagine, Dondé avelle principio 


queltOrdine aflerifcone i Scrittori efleze incerto. 
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CXIV. 
Eques 


é SOD A/bEEIO 


E! 


Stultorum 


Nno r38r. Rodulphus- , Clivenfis 
LX Comes, die S. Uberto Sacro , $oda- | 
liriuta inftituit, quod Srultorum appella- 
vit. Equitibus InfigneImago erat Stulti, 
Vefle rubra induti, quam autres tenic 
exornabant , calecamenta gerebat nigra, 
manibus Difcum fructibus plenum fuflen- 
tabat, ut fub num. z 12. Indumcenta omnes 
fimilia gerebant , ut communem animi 
vicillitudinemfignificarent. Die Domini- 
co , quà primüm poft S. Michaelis fcftum 
occurrebat, fimul omnes comitia celebra- 
bant. In illis lex fancita fuit, qua omnes 
tenebantur Imaginem Stulti ip pallio ex-- 
preffam deferre, quod (íi ommiflum faif- - 
[et qua mdam nummorum fummam folve- 
re tenerentur , in Pauperes erogandam . 
Inufitata quidem inflitutio illa fuit , ac ta- 
folita denominatio , Ejus tamén memi- 
nit, qui colle&ionem Ordinum Equeftrium 
impreffit Parifiis anno 1671. nefcimus au- 
tem. finem, ob qucm inflitutus hic Ordo 
fuerit, & quanto temporc extiterit. 


pau n tt 
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| per Infegna l'Imaginedi un Pazzo, velti-| 


| potto, teffuto di roffo, e trinato d'oro , con| 


CXIV. 


Cavaliere 


DEE COÍ&E6ILS 
detto de PAZZI- 


'] racconta, che nell'an. 1581. Adolfo , 
J Conte di Cleves, nel giorno di S 
Lberto inftitur una. Compagnia, detta de | 
Pazzi. I Cavalieri in effa afcritti prefero 


to di un piccolo giuftacore , c di un cap- 


Ícarpe nere, e in mano una tazza d'oro, 
piena difrutti, difegna:a fotto 1l nu, 212. 
Tutti veflivano con abiti fimili per mo- 
ftrare l'amicizia fra loro mantenuta. Te-| 
nevano l'Atfemblea nella Domenica fuffe- 

uente alla fefta di S. Michele , e 1n una di| 
effe flabilirono una legge, cheobbligava 
tutti. a portare dipinta fopra l'abito I' 
Imagine di un Tazzo , e fe fi trafgrediva, 
incotreva il Tranfgreflorc nella pena di pa- 


| gare una certa fomma di denaro, da di- 


[tribuirfi a' Poveri, Für certamente quefta 
Inftitezione iofolita ; ne fappiamo a quali 
fine foffe fatta, eper quantotempo duraí- 
(e tal forte di Cavalieri. Di effi peró fe ne 
fa menzione nella raccolta, che degli Or-| 


| dini Equeflri fà pubblicata in Parigi nell 


anno 1671. 


— 


CXV, 


Eques 


|iT3Of bellum facrum, aufpiciis Urbani II. & 
3 rer zv M rj ' 
| Godefridi Bullionei commiflum , ad ea con. 
fervanda, qus feliciter recuperata , Hofpitalio- 
irum exemplo, Templariorum Ordo à Gallis Prin 
,cipibus inttitutum fuit. Ejus Authores przcipui 
fuerunt Hugo de Paganis, & Goufredus à S, Au- 
ldomaro. Equefltri ambo dignitate Iafignes, & 
quia in loco juxtà Templum Domini , a Daldui. 
no Rege conceíllo , commorabantur , Fratres 
Templarii funt appellati. More Canonicorum 
Regularium vivebant , & Peregrinos per loca Saa- 


cta contrà Latronum , & Barbarorum infidias du- 


cebant , donec de mandato Honorii Pape, & 
Stephani Hierofolymitani Patriarchz an. 11138. 
data. fuit eis Regula, quam à D. Bernardo con- 
fcriptam affirmaat, &alba Veítis ex lana , & Eu- 
zenii demüm Authoritate Crux tübea attributa ; 
ut Veftesalbas in fignum innocentiz deferentes , 


Iper Cruces rubras martyrium ob Chrifti nomen 


fufcipiendum non. dedignarentur, &ad fangui- 
nem effundendum ob Terrx San&z defeníionem 


jieflent parati. Narrat Victriacusin hift. Orient. 
|[cap.ós, Vexillum deferri ab illisbipartitum ex al- 
bo, '& nigro colore, eó quód Chrilti amicis candi- 


di ellent , & benigni ; nigri autem, .& horribiles 
'inimi:is, Crucistefferam habebantottogonam,fi- 
milem Meliteníi n.g$. Hieronymus tamen Ro- 
manus contendit fuiffe duplicem , & quafi l'atriar» 
ichalem, qualem exhibemus , n. 56. Multis tandem 
exantlatis laboribus ifte Ordo Viennz in C oaci- 
lio Patrum decreto extinctus fuit, & ejusbona 
| Hofpitalariis addicta tempore, quo Rhodiorum 
iInfilam incolebant . Ejus abolitionis difqui- 
fitionem apud. Marianzm invenies-lib. 15.-cap, 
1o. Piatinam , Villanum, Azorium,& alios, 
pvosEauimm indumentum in Imagiue prodaci- 
IHlis » 
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(CXV 
Cavaliere 


I BEMPILARLO. 


Opo,che nel Pontificato di Urbano II. 1a Sa« 
gra Lega contro il Turco, ricuperó molti 
Luoghi di Terra Santa, ad imitazione de' Cava. 


lieri , detti Ofpedalieri , fü [nttituito un'Ordi.| 


ne da' Franceficon il titolo di l'émplari, per l' 
abitazione vicinaal Tempio , conceduto loro dal 
| Ré Balduiuo , firiferifce , chei Principali Au- 
tori di elfi furono Ugone de' Pagani, e Gaufre- 
do di Sant Omer, nobili Cavalieri: Vivevano 
come i Canonici Regolari , efacevano la fcorta 
a' Pellegrini , per difenderli dagliInfedeli , e poi 
fü loroallegnata la Regola di S. Bernardo peror- 
dine di Onorio Papa,da Stefano Patriarca di Gie. 
rufalemme nell'an.1118. Veftivanodi lana bian- 
ca, fopracui per autorità di Eugenio aggionfero 
una Croce rolfa, acciocche nelbianco della Ve- 
fte apprendellero l'innocenza de' coftumi , e nel 
roífo della Croce fi mofltraffero pronti allo fpargi- 
mentodelfangue , e per difendere la Fede di Cri-' 
flo, e la Terra Santa. Riferifce Vittriaco nel 


cap.6 s, della Hift,Orien.-che ufavano lo Stendar-| 


do mezzo bianco e mezzo nero, perfignificare 
nel bianco la benignità agli amici di Crilfto , € 


nel nero la fierezza contro gl'inümici del medefi- | 


mo. La forma della Croceera funilea quella di 
Malta, come mofítra il n.105, afferma peró Gi- 


rolamo Romano, che fofle doppia, come la Pa-j 


triarcale , da noi efpreífa fotto il num. $6, Do- 
| po molte infigni azzioni fü quelto nobiliffimo 
Ordineeítinto nel Concilio di Vienna, regnan- 
do Clemente V. partede' beni. pofleduti furono 


| conceduti all'Ordine Gerofolimitano, nel tem-' 


| po, che rifiedeva in Rodi, Quali foflero le cagioni, 
| fono riferite da molti Autori. Vediil Mariana 


lib,is.cap 10 ; il Platina, il Villani , l'Azor, eal-] 
"tri. A noi baltadi efporre l'Umagine d'uno di eifi. | 
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P 5 


Mr 


"SQ —— 


ox — 


CXVET C 
Eques 
TEUIONLICUS. 
r:Odem feré tempore, quo Templarit 
inftituti funt ,. Fridericus Imperator 


à Gregorio VIII. impulfus copias Mili- 
tum in Syriam ducebat. Cum autem ob 


laeris infalubritatem, & bellicos labores 
quamplurimi Milites morbis fuccumbe- | 


rent, aliqui miferatione moti, Tlento- 


Iriis erectis, illos excipiebant , ut cura- 


rentur. Intér caeteros nobilis Vir Hen- 
ricus Walpot , qui przerat , ut hoc Chri- 


Xenodochiumexcitavit, in quo primariz 
nobilitatis Equites Infirmis minillrabant. 
Hinc Ordo originem habuit Equitum T'ea- 
tomicoruís , à quibus pofteà dicti funt 
Germani, $. Marie in Hieru[alem dicus , 
Illum fub Regula S. Auguftini Czleftinus 


Crux nigra albe clamydi appofita prz- 


|(cripta fuit. Mariani etiam , & Crucigeri | 
lappellati funt. ifti Equites, quibus idem 


Valpot , primus Magifter fuit . Capta Ur- 


be Hierofolyma à Saladino Duce Sarace- 
Inorum, Sodalitium Teutonicum Ptole- 
maidam tranflatum , & tota Syria expul. . 


(um Fridericus Il, in Germania colloca- 
vit. Deindé cum tribus feré fzculis in 
Pruffia maximo Chriflüanze Reipublice 
bono floruiffet, ibi propterbella, & dil- 
fidia extinctus fuit. Per(everat tamen in 
aliis Germavie Regionibus . Crux hu- 


I ius Ordipis exprimitur fubn 77. ideft ni- 
'gracum [imboargenteo, Veítisautem ni-- 


gra erat fub pal]iolJabco albo, ut in Iconc 
apparet. 


ftianz charitatis opus perficeretut magis , | 


|! Nobili Tedeíchi afliftevano 2 medeítmi , 


[III. anno r191. approbavit, & utà coete-- 
ris Equitum Ordinibus diftinguerentur, 


CXVI. 
Cavaliere 
TEUTONICO. 


V TEI medefimo tempo, incui fà infti.| 
tcuito l'Ordine de Templarf,Federi- 
colmpetatore manteneva un' Armata nel- 
la Siria, a perfuafione di Gregorio VIII, 
e perche per le fatiche della guerra , e1' 
infalubrità dell'Aria molti Soldati fi am- 
malavano, alcuni Nobili, mofli a com-| 
pallione, li raccoglievano Ííotto i Padi- 
glioni, procurando ]a loro fanità. Tra 
gli altri uno detto Enrico Walpot procu- 
ró di fabbricareuno Spedale , nel quale 
detti Infermi aveffero ricétto , e molti 


Quindi ebbe origine l'Ordine de' Cava- 
lieri, detti. Teutonici fotto l'invocazione 
di Santa Maria di Gierufalemme , efüap-| 
provato fotto la Regola di S. Agoftino 
l'anno 1191. da Papa Cele(tino III. E per- 
che fi diftingueflero dagli altri, fü loro| 
prefcritta nna Croce nera , contornata di 
argento fopra abitoblanco, efuronoan- 
che chiamati Cavalicri di $. Maria , e Cro 
ciferi. 1l primo Maeflro dell'Ordine fu il 
medefimo Vvalpot, 'Tolta poi a' Criftia- 
ni Gierufalemme da Saladino, Capita- 
no de' Saraceni , queft' Ordine £&à tras- 
ferito a Tolemaide ; ma fcacciato datut- 
ta la Siria, fü da Federico 1I. Imperato- 
re collocato in Germania, Ed effendo fio-| 
rito per lo fpazio quafi di tre Secoli nella 
Pruffia , a cagionedelle difcordie , e gucr- 
re reftó ivi eflinto; ma perfevera ancora 
in altre parti della Germania . La Croce 
dell'Ordine e efpreffa fotto il n.77. cioé ne- 
rx profilata d'argento fopra un manto di la- 
na bianca , da cuiti cuopre l'abito nero. 


| 7 " CXVII, | 


PRIEIONWNICUS 


Eques 


Ecclefiafticus. 


I5 duas Claffes Ordo Teutonicorum 


ra Milites numerabat , altera veró Eccle- 
fim facris actionibus addi&os . Horum 
munuscrat Sacramenta Infirmis 1n Xeno- 
dochio, & Militibus ipfis miniltrare , 
Divinas lawdes recitare , Templi nito- 


ad Regulam fpectabant erudire . Cruce 
lexornabantur non diffimili, fed Velle, 
quam gerebant , licet eumdem colorem 
Inigrum oflenderet , pauló longiore ute- 
bantur, ficuti & pallio albo , ut Imago 
expofita oftendit. Hc omnia fufiüs in- 
venies apud Munfterum lib 3. de Germa- 
nia, qui feriem Magiftrorum , & res illu- 


etiam Belforeftum lib. 3. de Cofmogra- 
phia, Jacobum T'huanum lib. r. & 41. Tu- 
(tinianum de Ordinibus Eque(trium Mili- 
tum , ubi fusé a&a eorum percurrit. Nos 
brevitati confulimus . 


Equitum dividebatur , quarum alte- | 


gigs : | ra dello fplendore, edecoro di effa , fic- 
rem cuftodire , & Equites in rebus, quz 


| venti tutti dell' Ordine. Portavano per 

Infegna Ia Croce fteffa, ficcomela Vefte 
"flra la Figura qui efpofla . Tutto ció fi 
| racconta diffufamente dal Munftero nel 


(Iriores , ab iis geftas , recenfet . Vide. 
| pià gloriosédi queft'Ordine. Vedianche 


| ma un compendiofo catalogo di effi . 


CXVII. 
Cavaliere 
JEU TONTCO. 
Ecclefiaftico. 


Ra divifol'Ordine Teutonico in Ca- 
valieri Militari, ed Ecclefiaftici . 
L'uffizio di quefli era amminiftrare i Sa- 
cramenti agl'Infermi dello Spedale, come 
anche a' Cavalieri di armi , recitare i| 
Divini Ofhzj nella Chiefa , eavere]la cu- 


come anche ammaeftrare nelle cofe fpet- 
tanti alla Keligione i Cavalieri , e Ser- 


nera, € il mantello bianco; mal'una, e 
l'altro alquanto piü lungo; come dimo- 


lib. 3. della Germania, il quale riferi-| 
(íce la ferie de' Gran Maeflri , ele azioni 


Belforefti nel lib. 3. della Cofmosrafa . 
Giacomo Tuani ne] lib.i. e 43. il Giufti- 
niani degli Ordini Equcftri , ove diffufa- 
mente fi tratta del medefimo. Noi fiamo 
tenutialla brevità, non fcrivendo IHftoria; 
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SERM 
Ordinis T E U T O NICI 
Supremus Magifter. 


Tximus primum Equitum Teutoni- 
corum Magiftrum fuiffe Henricum 


| Walpot, Virum fortiffimum, cui à Co- 


leftino HI. Pontifice poteflas data fuit cou 
fcribendi Equites. Illi vita defuncto alii 


mum íÍcxtum , quorum feriem inter alios 
Eques Juftinianus recenfuit , Eidem Or- 


j|dini, qui in Germania precipué floret 
[nunc prxeft Sereuifflimus Princeps Francif- 
.|cas Ludovicus Neoburgicus , Epilcopus 


Wormatienfis , :& Wratiflavienfis , nuper 


electus Coadiutor Epilcopi. Moguntini 


JS. R. Imperij Electoris. Ille qui tertius 


|fucceffere uíqué ad numerum quadrageli- | 


| dovico di Neoburgo ,' Vcfcovo di Wor- 


| toria del Vefcovo di Mogonza , Elettore 


inter cceteros nominatur Cruci nigra aliam | 


Jauream addidit , nt à Militibus fubje&is | 
|difingueretur. Eidem Honorius 1HI, Pon- 


tifex Principis titulum tribuit, circà an- | 


inum r220. Fridericus Imperator Aquilani 


imperialem in gentilitio Stemmate con- 


]|ceffit, & Ludovicus 1X. anno 1250. Lilia 
]ejus Inlignibus addidit. Quamobrém fu- 
Ipremus Magifter ante pectus Crucem ge- 


3 
z 


rebat, afüxam tunicae lance nigrz ufqué 


[2d genua produéctze ejus forme, quam Ima- 
igo à nobisexpofita oftendit. Pallio infu- | 


per laneo albo ufqué ad terram exté(o Cru- 


.cemaliam in finiftro latere oftendit. Illam 


espofwuit Dusburg cum gladio; ut cum ad 
bella contrà Hoftes Fidei paratum olil:üde- 


ret, Hac quidem indumenta antiqua fucrc, 
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-tatore J Aquila Imperiale:da porfi nell'A:- 


CXVIII, 
Gran Maeftro 
1 EU T;/OiNico.: 


S! € detto, che il primo Maeftro def 
Ordine T'eutonicofü Eorico Walpor, 
uomo di gran valore , a cui Coleftino 
ll]. Sommo/Portefice diede facoltà di in. 
itituirlo . Dopo la di lui morte fe ne rif. 
riícono altri quarantafei , il Catalogo de 
quali fü pofto nella fua !ftoria dal Cava]jc.l 
re Giufliniani. À] prefente égovcrnato 
quello nobiliffimo Ordine della Germa- 
nia dal Serenillimo Principe Eranceíco Lo-| 


matia ,e Wratiflavia, elettoalla Coadiu- 


dcl Sacr. Kom. ]mperio. Ii 'l'erzo Gran 
Maeflro aggiunfe alla Croce nera un'altra 
d'oro, acciócche foffe diftinto dagl'altri 
Cavalicri, a lui-fubordinati. Onorio III. 
Sommo Pontcéfice gli concedé il titolo:di 
Prencipe circa l'an. 1220. Federico lmpc- 


ma, e Lodovico: IX. aggiunfe i Gili 
IKealt, Per lequali ragionrportava il Gran 
Maettro fopra Ia Vetle dilananera , flefa 
fino al gisoccbio la Croce della forma , 
eípcelianeilu Imagineefpofta al num.77.E 
a] manto di lata bianca , ftefo fino a terrá| 
nel [inifiro lato era affifsa l'altra Croce fi-| 
mile. Quelta Imagincé riferita dal Dus- | 
burgh , l'cíprefse con la fpada in mano pe: 
molirare Ja prontezzancl difendere fa Fc- 
EDU : 

de . Cosi velliva. ancicamente i]. Gran 
Maclxo . 
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CX IX. 
Eques 


To :6U-ScCICN. E, 


rat, Omnestamenreferunt hunc Ordinem 
Ifloruiffe in Auftria, & Bohemia fub Re- 


ries contrà Turcas flrenué dimicaífe ; & 
ob Infignes , quas retulit, victorias, ce- 
lebrem in Germania fuiffe. Clamide ru- 


Cruce plana viridi exornabapnt. lllam ex- 
preffimus fub numero 165, Caftitatem con- 
jugalem voto profitebantur , & obedien- 
tiam Sancte Komang Ecclefiz , pro cu- 
jus orthodoxa Fide preliari tenebantur, 


Imperator poticbatur; íed temporis de- 
curfu hxc Militia defecit . 


K Ua. de caufa hac voce T'tfiai denomi- [ 
| nati fuerint hi Equites , quidve 


m illafignificet , nullus Author enar- 


cula San&i Bafilii, poftquàm circàanno 
| 1562. inftitutus fuerat , ens Um e | 


|bra ufos efehos Equites narrant, quam | 


Supremi Magiftri dignitate Romanorum. 


re , &c. 


CX 
Cavaliere , detto 


DEL CTU'STNO 


Ww Uanto fempre opera(fe per [' efal- 
tazione della Fede Cattolica Ia Ca- 


ía d'Auftria , lo mo(trano varj 
Ordini di Cavalieri , inftituiti à que- 
fto fine . Fra effi fü quello , detto de! 
Tufino nell Auflria, e Boemia fotto la 


Regola di S. Bafilio ; efi riferifce foffe in- | 


füituito circà l'anno 1562. non fi riferifce| 
peró da alcuno, che cofa foffe fignificato 
dalla Parola Twfino. Portavano fopra man- 
to roflo una Croce lifcia di colore ver- 
de , la di cui figura refta additata dal 
numero 16$. Profeffavano quefti Cava- 


| lieri voto di Caftità conjugale, e ubbi- 


dienza alla Chiefa Romana : fecero gran- 
di imprefe contro i] Turco, e fi refero 
celebri nella Germania :, fi eftinfe poi 


| queft' Ordine , che Ie Iftorie riferifco- 


no; ma fi taceiltempo, cl'Autore del- 
la Inflituzione . La dignità Magiftra- 
le di effo era nella Perfona dell Imperato- 


— - 


Eques 


] Nter eximias Philippi Boni virtutes ea fuit pe- 

culiaris, qux Auguftitfimum Aurei Velleris 
Collegium inftituit Erugis Flandriz anno 1419. 
ad gloriam Dei, laudem B. Virginis, & S. An- 
[drez Apoftoli, quem Ordinemanno145 ;. Euge- 
nius IV. confirmavit, deindé Leo X. anno1579. 


nobiles viros confcripüt, deind& poft tres aiianos 
Divione triginta noyem, ad explendum nume- 
rum juxtà formulam primzinflitutionis. At Ca- 
rolus poftea V. ob varias Provincias quas poffide- 
batanno 1516. Ordinis Comitiis ,. Bruxellis cele- 
ratis, numerum unius, & quinquaginta Equi- 
tum elle voluit. Infigne hujus Ordinisaureus eft 
torques ,  inferto Philippi emblemate ignitabu- 


aureum dependet, ut füb num, 140, exprimitur, 
Hunc torquem C]Jaudius Paradinus ità eit inter- 
| pretatus , ut filicibus, ferroque adfcriberet , 44n:à 
ferit quam flamma micet. Velleri autem. Pre- 
tiutm non wile laboris . Quonam confilio hoc fa- 
&um à Philippo fuerit; non ità certum, Sunt 
qui dicunt , Vellus Gedeonis prx oculis illum 
habuifle, five Jafonis exemplo Argonautas lege 

tet , quibufcum (ut iile) in Colchida velleris ra- 
piendi ergoad 7Etem, ficin Syriam contrà Tur- 
(as proficifceretur ,  Cerium eft magno homi- 
num plaufu rem fuiffe exceptam. Hujufmodi Equi- 
tes creandi etiam-extrà Capitulum Philippo 1I. 
Hifpaniarum Regi Ordinis Principi authoritate 
]Summi Pontificis Gregorii XILI. & Philippo III. 


ex primariis Europa Proceribuseliguntur. Veítis 
qua praícribitur infunctionibusfolemnibus, & 
Clamyslanea purpurea ufque ad terram producta, 
Ejus fimbriz exornantur aureis ignitabulis, & 
flammulis, ex lapidibuserumpentibuscum Cruce 
S. Andrez interpofiia, Caputcaputiotegiture'us 


toga eft paritér purpurea uíqaé ad talos pro.ucta, 


In funeribus veró Equitum nigris indumentis | 


utuntur, 


VELLERIS AIHEL! 


Initio Philippus huic Collegio viginti quinque | 


ili , fcintillas ex filiceextundentis, é quo vellus | 


conceffione C lementis VIII. facultas fa&a eft , & [;preffacon ricamod'oro. Il capo fi caopre con cap- 


forma. quam Icon demonftrat , fubclamidealia [/ 


CXS., 


Cavaliere 


D EL-TiO:S O NIE, 


o VELLO D'ORO| 


[ Ra le nrofte vittü, per le ML 
Ré Filippo, detto il Buono, fingolare fü 
que 1s di avere inflitnito il nobiliffimo Ordize , 
detto del T'ofene, overo del Vello d'oro, fotto l 
Protezzione della Bj Vergine, e del 5, Appottolo! 
Andrea, il quale füconfermato da Papa Eugenio| 
IV. nel 1455. e da Leone X. neli5:6. Era quefto: 
coimmpof&to di venticinquenobiliffimi Perfonaggi ;| 
ma tre anni dopo fà accrefciuto il numero finoa 
trentanove , finalmente regnando Carlo V. nei) 
1516. celebrato il Capitelo di Brullelle, tiabil;! 
che toflero cinquantuno. L'Ínfegna di quett Oz. 
dine € una Collana d'oro compofta dai l'Emblema| 
di Filippo, cioé di Fucili, frapoilevi Pietre focaie,| 
Ícintillantidi fiamme. Da efla é pendente un vel. 
lo, o pelle di Agnello d'oro, come flà efpreflo|. 
fotto il num.140. Qualfoffe il motivo di quetla ef-| 
preffione non écerto s alcunidicono, diedusvs 
per fcopo di efpzimereil Vellodi Gedeone ; altri|: 
che ficcome Giafone elefle gli &rgonauti perra-| 
pite in Colco il Veifo d'oro, cosi Filippo dife. 
gnava di fpedirc un'Armata in Siria per debe la-| 
r€ il Turco. I[certo e che fü ricevutocon plaufo], 
quefl'Ordine. L'autorità di ereare quefti Cava. | 
lieri é appreflo il Ré di Spagna per la facoltà da. |: 
tà a Filippo IL.da Gregorio XIIL.e a Pilippo HILj- 
/da Clemente VIII. echiunque hail preggio di ef |. 
; fere eletto , é delle principali famiglie di Europa. 
L'abito nelle Funzioni Solenni é un. mantodi| 
| Scarlato fino aterra , orlatocon il medefimo Em-| 
blema della Collana, edi €roci di S. Andrea, ef.| 


; puccioefpreflo nella Imagine ;fotto il manto por-| 
ta toga parimenti frfearlato , lunga fino a' piedi .L- 
INe' funerali pero de' Cavalieriufano Velle nera, | 


CXXL 


Eques 
LU 5 I 


in Helvetia, 


"Um Otho, Saxoniz Dux ,conarétut 
Neapolitanum Regnum invadere , 
ut Svcvum ejus poffeflione privaret , & 
Confilia Innocentii HI, Pontificis conte- 
mneret , anathematis fulmine percuffus 
Imperandi juribus orbatus fuit. Qua de 
[caufa Germanis Principes Fridericum Si- 
cilie Regem in Ihmperatorem elegerunt 
Ad hanc Ele&ionem cum fuam operam 
cgregié impendi(lent Helvetiz Populi, in- 
ter quos tunc temporis quamplurimi flo- 
rébant, non minüs nobilitate , quàm ar- 
morum gloria confp'cui ; novus Impera- 
tot grati animi figna illis decrevitoften- 
dere. Quamobrem anno 1214. Equitum 
Ordinem Aquifgrani excitavit , quorum 


aureo torqui appenfum, foliis quercus 
exornato , ut delineavimus fub pum. 19 


|Hclvetia Apoftolo. Imaginem autem VIrfi 
cle&am fuiffe dicunt Elias Afmoles, & 
l'avinus ob vencrationem ergà S, Urfum 


nianus adverfatur, pro certo habens fuif- 
fe ob memoriam famulatus , quem talc 
Apimal pr:ftitit S. Gallo , nativa feritate 
depofita, cum anguflam domum eo in loco 
extruebat, ut ibi vitam duceret folitariam. 
Ejufdem Ordinis Adminiílratjionem Ab- 
batibus S. Galli Imperator commifit ; fe- 
licitér ille floruit, doncc Helyetie Populi 
| Reipublicz leges elegerunt. | 


3 ES 


wémogyoo CUTE GNTHEUL. WGNTNHIM- 


| fioriva oltre il valore Militare anche la no» 


infigne numifma erat cum Imagine li, - 


Dicatus fuit hic Ordo S. Gallo, olim in | ne a S. Gallo Appoftolo di quel Paefe, e 


| Martyrem Legionis Thebez. llis Jufti- - 


| tore Ja fopra intendenza di que(t'Ordine 


CXXI. 


Cavaliere dell 


rono molto i Popoli della Elvezia, ove 


biltà delle Famiglie. Volle il nuovo Ce-| 
fare dar loro fegno di gratitudine. Oadé 
nell'an. 12 13. inftituiun'Ordinein Aqui(-] 
grano , l'Infegna di cui fà una medaglia, 
in cut li efibiva un'Orfo fopra un'eminenza 
di terteno , fmaltato di nero pendcnte da 
una catena d'oro , attorno a cui erano ín-. 
crecciate varie frondi di Quercia, come ftà 
fotto 1I num. r9. Füà dedicato queft Ordi- 


fi aflegró il titolo dell' Orfo in memoria 
di S Orfomartire della Legione Tebea ,| 
come riferifce Elia A(mole, eil Favivo. 
Contradice peróà quefti il Giufliniani, e 
[tima che fi diceffe dell'Orfo in memoria 
della fervitü , preftata da un'Orfoa S Gal- 
Io , depofta]a naturale fierezza, allorache| 
il Santo vokva ftabilire in quel luogo il 
(uo Romitaggio . Fü lafíciata dall' impera 


all' Abbate di S. Gallo, efiori fino a. che! 
quel Pacfe fi riduffe in Repubblica 


o 


à n - —— 


CXXII. 
Moniales 
Ordinis Equitum 
C ALSA TORSA V JE. 


rium aliquos addemus quibus Foeminz com- 
prehenduntur, qua Deo Vota Religioforum pro- 
litentur Regulis Ordinum Equeftrium fübje&z , 


giofarum Feeminarum recenfuerimus , non fu- 
pervacaneum erit eas huc iterüm adducere . Ordi- 
nem igitur Equitum Militarem Ca/atrave Gome- 
fius Hermandez inftituerat tempore Ferdinandi 
Regis Legionis, anno 1148, contrà Mauros, à 
qus Regna occupata opera eorum recuperata 
uerunt , & an, 1185. Lucius III. Pontifex illum 
approbavit ; atque etiam Innocentius III.anno 
1205. Currente deinde anno 1219. D.Garzia Gut- 
|tierez , ejufque uxor Maria Suarez, (uis fume 
ptibus Monaílerium zdificarunt, à S, Felice di- 
&um , in loco, quem Hifpani appellant 4£/4- 


Regula Ordinis Ciftercienfis , cui Equites fefe 
aggregaverant , eadem Cruce rubra infignitz , 
cujus extremitates Liliis abfolvuntur, quamque 
fcapulari aflutam , anté pectus Equites gerunt . 
Inter Conflitutiones earum proprias una eft, 
dna prefcribitur, nullam inter has Moniales ad. 
cribi polle, nifi ex magni Magiílri Ordinis; 


no deindé 1297. hoc Sacrum € cenobium incre- 


illi fa&am, ab Eleonora Gonzalez , uxore Fer- 
dinandide Ca(ítro , atque ex illoaliz Fundatrices 
Co:nobiorum hujus Inftituti prodierunt, Cate- 
zum Veltis illarum alba elt, 


Illas vefert ia. cap. 18. Hiflor'a Calatraven[fis 
Francifcus Rades . De Ordine Equitum [crip[erunt 
Angelus Manriquex in Aunal.Ciffere. ad annum 
1158. Rodericus de Quef.. Reg, cap. 3. Caffaneus 

part.9. Conf. 8. Petrus Calef actor de Equcfiri digni- 
|EAEE DB. 25. € Crefcentius , Maurolicus enc. 


| as, as as, 


" 


"dis ala 


E. — Lini E nel ratitne ree Den te Re E ee i mme Rem m i n EM EREIENLid PGCL DELE Ue RI E E P cu pceemne — 


DI CALATRAVA 


| pos Ordines Virorum Equeftrium , & Milita- 


|& Cruce Infignitz, quas licet in Catalogo Reli- | 


y4, ut in eo Virgines, Deofacrz , viverent fub 


& Monaílerii Abbatiffe mutuo confenfu , An- | 


menta fufcepit ob donationem fuorum bonorum , 


feriffero Angelo Manrique negli Annali Ciffer- 


CXX1I. 
Monache 
dell Ordine Militare 


Opo di avere efpoiti gli Ordini degli Uo. 
mini Equeftri,e Militari, pollono aggiunger- 
(i alcuni a'trí di Donne, le quali fregiatedelle| 
C roci pes vivono in Chioflri obbligatecon 


alcuna , fenza il confenfo del Gran Maeflro dell| 
Ordine Militare , e quello della Superiora, Creb- 
be poi nell'anno 1297. il numerodi quette Reli- 
giofe per la ricca donazione , fatta delle fue en- 
trate da D. Eleonora Gonzalez , Moglie di D. 
Ferdinando di € aftro ; eda quello ufcirono mol. 
te Fondatrici di altri Monafterj del medefimo In- 
flituto , quali fiorifcono nelle Spagne, Ia loro 
Vefteé in tutto bianca, 


Di effe fece menzionenelcap.18. della [ua Iffo- 
ria Francefco Rades. E dell'Ordine di Calatrava 


cienft all'anno 1158. Il Roderico , il Caffaneo: il 
Crefcen zio , id Manrotico , € altri, 


" —É 


CXXIII. 

Ordo 
Foeeminarum 

HOSPITALARIU S. 


'Iit Hierofolymis , cum adhuc fub] 


. Saracenorum Dominio lirbs tenere- 
tur, Monalterium , di&um S. Marie de 
Latina , in eo M onachi Latini Peregrinos 
excipiebant , propé quód aliud erectum 


fuit Monafterium in honorem B. Maris | 
Magdalene , in quo Mulieres religiolz 


Mulieribus Peregrinis miniftrarent , & 
hoípitio eas reciperent. Cum autém po- 
[tcà , confluente Peregrinorum multitudi. 


ne, predicta Monafleria ad omnes reci- | 


|piendos non fufficerent, aliud in hono- 
rem S. Joannisextructum fuit eleemofinis 
S. loanpis Eleemofinarii , pofteà Patriar- 
che Alexandrini, Et cum deindé à Duce 
Godefrido ab impiorum manibus Civitas 


(an&a liberata fuerit, Vir probus Gerar- | 


dus , qui in przdi&o Holpitali dià mini- 


(iraverat , habitum regularem fu(cepit ,- 


albam Crucem affigens in peGore , fole- 
mni profeffione his inftitutionibus fe obli- 
gavit Huic Mulier etiam quedam Agnes 
nomine, Romana natione, nobili ftirpe, 
fed nobilior fan&itate , quz in alio Mu- 
lierum Monafterio munus gefferat Abba- 
tffe, in minifterio Pauperum adjuncta , 


eandem Regulam ;, &humilitatis habitum | 


votive fufcepit circà an. 1686. "Tunica in- 


Iduebantur coloris muflelini cum Cruce al- 


.|ba pectori affuta, Veloalbo capiti impo- 


fito . 

Cetera Vide apud Cardinalem 3acobum 
à Vitriaco in bifl Orient. cap.64. Gullltlmum 
| Tyri "arebiepi[c. in. biflor. belli facii lib.18. 


|cap.s. €& -4ntonium Gallouiuim de Virgini- 


|5us Romauis p.24. 


* 


re lionato con Croce bianca , aggiunta al- 


CXXIII. 
Ordine 

delle Donne , che fervono 
NEGLI OSPEDALI. 


TEl tempo in cui erano Padroni di 
Gierulilemme gl'Infedeli, era un 
Monafterio, detto S. Maria de' Latina , in 
cui Monaci Latini ricevevano i Pellegrini, 
e vicinoad effo era un' altro , dedicato à 
S. Maria Maddalena, 1n cui Donne reli- 
giofe ricettavano , e davano ofpizio alle 
Donne Pellegrine . Ma perche crefceva] 
molto il numero di eífi, per i] ricevimen- 
to de' quali non baftavano quetti due Mo- 
nafterj , ne füerettoun' altro In onore. di 
S. Giovanni , coll' elemofine, date da S.] 
Giovanni, che fü poi Patriarca di Alef- 
fandria , € in quelto Ofpedale un Uomo 
pio, detto Gerardo, prefc l'abito Rego- 
lare, dopo che Gerufalemme fü liberata 
dal Dominio de' Turchi , aggiungendo al 
petto una. Croce bianca , e fece voto di 
fervire a' Pellegrini , quali ivift riceveva- 
no, Fü queito imitato da una. Doauna ,| 
chiamata Agnefe, di nazione Romana, 
nobilediíangue, e molto piü per Ia fan- 
tità celebre, e fi vefti del medefimo abito 
circa l'anno 1080. La Tonaca era di colo-] 


la medefima. Il capo era coperto con un 
velo bianco. 


"Iltre cofe racconta Giacomo Cardinale di 
Vitriaco nella Storia Orientale cap. 64. Gu- 
glielmo .4rcivefcovo di Tiro nella. $toria 
della Guerra Sagra lib. v vap.s. e il Gal- 
lonto delle Vergini Rotaane pag.24. 

z 
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CXXIV. 
Alius Ordo Monialium 
HOSPITALARIUS 
in Galliis. 


Biitin Galliisanno 1618, Ve- 
nerabilis Mater Galliotta de 

Vaillac,A«uitana.à qua circáan- 
num 161 7. Ordo inftitutus eft P1a- 
rum Mulierum, quarum impenfis 
Peregrini pauperes per aliquot 
- |diesaluntur, nomenque illi impo- 
iuit Hofpitalarii $, Joannis Hierofolymit ani 

iVette induuntur he Moniales nt- 
?ra, cui fericeam Crucem albam, 
octo acuminibus diftin&am ad- 
dunt fuprà pe&us. Pallium itidém 
?igrum fuftinent, frmili Crucein 
parte finiftra notatum ,cujus acu- 
minibus o&o Beatitudines fignifi- 


octo parmulis diftintos, in qui- 
bus precipua inftrumenta Paffio- 
nis noftri Redemptoris funt eí- 


Clavi, Columna , Flagella , Lan- 
cea , &c. 


e MM MÀ 
| CXXIV. | 


OSP LL AALARIE 


| M97 in Francia l'anno rot18.la 


Aquitania , dalla quale circà l'an- 
no 1617. fü inftituita una Congre. 


per alcuai giorni 1 poveri a 


[cari dicunt. Eidem pallio preca- | 
rios globulos ex corallioaffigunt 


prefía, fcilicet Corona , fpinea , | 


Monache 


diverfe in Francia: 


' Venerabile MadreGalliot- 
ta de Vaillac, della Provincia di, 


eazione di Pie Donne, à Ípefe 
delle qua!i fi devonoalimentare 


legrini; e volle che ft chiamate 
Congregequone Olpitaloria di $an Gtovanmi 
Gierofol.mitano , La Vefte di efleéne- 


ra, e à quefta é congiunta fopra 


il pettouna Croce di feta bianca , 


terminata da otto punte , cost pa- 


rimenti nella parte finiftra. del 
manto é una fimile Croce, dalle 


 puntedi cui afferifcono figuificar- 


(1leotto Beatitudini. Al medeft 
mo manto uniícono una corona 
di coralli, tramezzata,edivifa da 
otto fcudetti, ne' quali fono el- 
preffi i principali inftrumenti del- 


la Paffione del Noftro Redento-| 


re , cioé la Corona diSpine, 1 Da- 
di, 1 Chiodi, 1Flagelli, Ia Lan- 


SQ 


CXXV. 


Moniales Ordinis 


S JACOBI 


de Spatha. 


Y Nter Ordines Militares, qui in Hifpaniiscon- 
l tà Mauros inftituti fuerunt , aliis anterior 
lextitit Congregatio fed non Religio. S. J4cobi 
di&a, quz referente Angelo Manrique in Annali- 
bus Ciftercienfibus ad annum 1158. cap. r. num,10. 
poftquàm Calatravz novos Milites Regulz Ci- 
flercienfium vidit adfcriptos , fanctum eorum, 
zelum zmalata, Canonicis Regularibus fe focia- 


[gó anno 1o3^.in Domo S. Spiritus Sa'manticenfi 
aliquz piz Mulieres viverent füb invocatione S. 
Annz Magno Magittro OrdinisS Jacobi fubdit 
Eques Pelay Perez , & Maria Mendez, eusuxotr , 
decreverunt anno 1312. C«nobium Virginum 
erigere cum annuis Kedditibus , ut in eo fub eo- 
dem Equitum Inflituto vitam ducerent, Crevit 
deindé hic facrarum Virginum Coetus , quibus 
multz ex nobiliffimis Familiisacceflerunt , Qua- 


rorum caput, que pofteà extructa funt in variis 
Hifpaniarum , & Lufitanix Urbibus , Veítem 
k:» Moniales nigra gerunt, cu'us partem dexte- 
tam fuprà pe&us pugio rubri coloris, cum conca 
maris exornat. Cappam infüper addunt albam , 
& collo ufque ad terram protenfam, cum facris 
actionibus adfunt . Narrant ab eis alimenta, & 
hofpitium przberi Pauperibus Peregrinis tran- 
I«ícuntibus, qui Galitiam petuet , Divi Jacobi 
Apoftoli fepuichrum veneraturi « 


im Chronico bujus Ordinis pag. 33: 


mend 
E 


vit , ut eorum Inftituta profiteretur , Cum er- | 


inobrem factum eft Ca:nobium S. Spiritus czté- | 


D: illis egit Francifens de Rades, C» A4ndrada | 


CXXY.-. 
Monache dell'Ordine di 


S. GIACOMO 


della Spada. 


T^Ra gli Ordini Militari , inftituiti nella Spa. 
gna contro' Mori, primz di tutt) füunass 
Congregazione, detta di S, Giacomo; ma nondi 
Cavalieri Regolari , la quale( come riferifce An- 
gelo Manrique negli Annali € iftercienfiall'an- 
no 1154. C. Z. D. 20. ) dopoche feppe ellere ttato af- 
critto alla Regola Ciftercienfe l'Ordiae Milita 
re di Calatrava, volle imitarlo, e procuródi ef-i 
fere afcritta alla Regola de' Canonici Regolari. 
E perche nell'anno 1050. in una cafa, detta di 
S. Spirito , in Salamanca vivevano a.cune pie 
Donne, fotto l'invocazione di S. Anna , dipen- 
denti dal Governo del Gran Maettro dell'Ordine 
de' Cavalieri di San Giacomo, il Cavaliere D. 
Perez, e Maria Mendez fua Moglie, determina. 
rono nell'anno 1312.di fondare un Monaftero , e 
dotarlo de» beni, da effi po!feduti : acciócche in 
elTo ferviflezo à Dio alcune nobili Fanciullecon 
la Regola iftefía , prefcritta a^ Cavalieri nel mo- 
do, che pi ficonvenivaalle Donne, Che percio 
fondato quefíto Monaftero, col nome flello di S. 
Spirite, diventó capo di molti altri , quali negli 
Anni fufleguenti furono eretti in varie partidi 
Spagna, e Portogallo. Veítono que(le KR eiiziofe 
di Veilte nera, e nella partedeítra del petto ten- 
gono la forma d'un pugnale di colore roffo , orna- 
to nel pomod'una Conchiglia. Quando affiftono 
alle funzioni fagre aggiungono un manto bianco, 
che dalle fpalle pende finoàterra. Riferifcono 
elfere ordinato nelle loro Regoleil fomainiftrare 
per alcuni giorniofpizio , e vitto, a' Poveri Pel | 
legrini, i quali vanno à riverire S. Giacomoin 
Galizia. 


Tratt? di effe Francefco Rades, e Andrada nel. 
la Cronica diqueft Ordine & cart. 33. 


| 
| 
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Moniales Ordinis 


EQUITUM 


Melitenfium. 


Icuti Raymundus de Podio , nobilis Gallus, 
& Ordinem Equitum Regularium circà annum 
1118, Hierofolymis. inflituerat fub invocatione S. 
Joannis , Cruce alba Infignitum , octo acuminibus 
abfoluta. Ità etiam Sancia, Alphonfi 1I. Regis 
Aragoniz Uxor, anno 1188,nobilium Virginum 
numerum eadem Cruce exornatum coliocavit in 
'Canobio , 5. Mariz de Sixiena dicto, in Leri- 
denfi Dio:cefi, in quo Equites ejus Ordinisdià 
vixerant, atque illis aliquas Conítitutiones fer- 
'vandas propotuit, quas poíteà Cacleitinus ILL.cir- 
cà ann, 1791. approbavit , & deinde Pius V. & 
Greg. XIH. confirmarunt , Huic Coenobio , quod 
anté omnia inflitutum refett Jacobus Bofius in 
part. 3. lib. ;9. Hitlor. Melitenfis, eadem Regina 
amplam Pagorum Ditionem fübiecit, ut in il- 
lud Virgines, nobilitate ftirpis primüm proba- 
|ta, fine dote poffent admitti. Claufurz legibus 
non adeo rigidis illae tenentur, ut aliquandó ex- 
urà fepta monaíterii non poffint vagari. Tenen- 
tur tamen ceterz , quz in diverfis Regionibus 
Magno Equitum Melitenfium Magiftro fubfunt, 
Imaginem harum hic exponimus cum Vefle, qua 
utuntur in choro , Suprà tunicam, & fcapulare 
nigri coloris , pallium itidem nigrum addunt , 
|valdé extenfum , alba Cruce in parte finiftra fi- 
gnatum, quod tamen in bracchia revolutum ità 
fuftinent , ut terram non attingat illud triplici 
funiculo ferico , nigro, alboque colore diftincto 
circà collam perftringunt, eique alius conne&i- 
tur, quiinftrumenta Paffionis Chriíti Domini ex 
ligno exculpta , & ferico obvelata fuftinet $ & 
utrumque in finiftrum bracchium ex armo exci- 
piunt. Corterum velamine albo, & nigrocaput 
contégunt, ut Icon o(tendit. 


Ses 
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CXXVI. 
Monache dell' Ordine 


B'OTESTR 
di Malta. 


Opo che Raimondo del Pià , à del Podio , 
nobile Francefe , inftitui Religionedi Ca. 
valieri la Corgregazione de! Serventi nell' Ofpe- 
dale in Gierufalemme , con l'autorità di Gela. 
fio IL. neL 1:18. mutando la femplice (C roce, che 
avevano per Infegna in un' altra terminata da 

| otto punte, lignificanti le otto Beatitudini. D, 
| Sancia, Moglie di Alfonfo II. Re di Aragona, 
collocó un buon numero di nobili Fanciulle , 
ornate con la medefima Croce, in un Conven. 
to, detto di 5. Maria di Sixena nella Dicecefi di 

| Lerida, ove per molto tempo erano vifíluti Ca. 
| valieri di quel'Ordine , e prefcriffe loroalcune 
| Regole, le quali furono confermate da Celeftino 
| IIl. circà l'anno 1191. € poi dal B. Pio V.e Gre- 
gorio XIII. Dotó anche il medefimo Monaftero 
| di Feudi, eTerre. Ondé vi fi poteífero ammet- 
| tere fenza Dote tutte quelle ,le quali primaayef. 
fero provata la nobiltà , come fiufa da Cava- 
lieri di Malta. Vivonoin C laufüracon facoltà di 
potere tal volta ufcire di cafa . Quelle pero, 
che fono fparfe in altri Monafterj del medefi-| 
mo Ordine , non diflerifcono in cio dalle al. 
tre Clauftrali. Veftono abito nerog cioé tona- 
cà , e fcapulare, Nelle Funzioni del Coro ag-| 
giungono un manto , parimenti nero, fregiato 
nella parte finiflra colla Croce bianca, termi. 
nata da otto punte. Detto manto benche fia af- 
fai lungo , nón peró cade in terra; ma ripie. 
gato viene foftenuto dalle braccia, al medefimo 
aggiungono un Cordone triplicato con fiocchi 
di feta nera, e bianca, e a tal« ordoneun' al. 
tro fi connette ; quale foftiene i Miteri della Paf. 
fione di N.S. fcolpiti in legno, coperto di feta 
neri, e bianca, ed'ambedue, fogliono foftenere 
col braccio figiftro , come rapprefenta la Figura 


| qui efpofta, K 
Shen 


CXXVII. 
Moniales 

B. M—.A Rm.L.E 

DE MERCEDE 


Redemptionis Capti- 
vorum. 


— BÓ 


Is—-— nmm 


p9 fiquàm B. Raymundus de Penafort cum S. 


| monitu B. Virginis, pium opus redimendi Ca. 
ptivos inftituerat ; aliquot Piz Mulieres, Deo 
impellente , fefe adjungi huic Ordini Religiofos 
rum expetebant, ut precibus faltém, & eleemo- 
finis illum promoverent , cum fibi non liceret 


dendi, fi opus fit , ut Captiviàfervitute Pagano- 
rum liberentur. Prxcipué fuerunt Ifabella Ber- 
ti, & Eulalia Pins, ambzex illuftribus Familiis 
Barchinonenfibus, qua Maritis viduatz , in pro- 
| priis domibus cum aliquibus aliis vitam, Reli- 
zioforum more Orationibus , Jejuniis , aliifque 
Corporis affli&ationibus inftituerunt , Habitu 
Regionis fe indui expetentibus P. Bernardus 
de Corbaria , qui Religiofis eius Ordinis Bar- 
chinone praeerat, P, Gulielmo Bas Przpofito Ge- 
nerali rem totam aperuit , & in Comitiis Ge- 
neralibus anno 1260. omnibus annuentibus , fa- 
[cultas conceffa fuit , ut fimilem Velftem fufcipe- 
rent, fcilicet albam cum figno in pectore ejus Or 
dinis proprio. Tandém fuperatis aliquot diffi- 
cultatibus , ob quas hoc pium opus differri necefle 
fuit , anno 1265, Regnante Clemente IV. & 
|Tacobo Rege , poit folemne Sacrum Prapofitus 
Generalis eas Religionis Veftibusinduit, & fup- 
plicatione inítituta Mona(terium ingrellz funt , 
in quo flatim illis fe adjunxit Venerabilis Ma- 
ria, à Succurfu di&a , propter Infignem erga 
Egenos liberalitatem , ex illuftribns Parentibus 
nata Barchinone, qua non folàm Patriam ; fed 
Ordinem univerfum fuis Virtutibus exornavit , 
Ejus Vitam in cap. 2. & 1 1.defcriptit P, Alphonfus 
Remon in Hiítoria, quam texuit hujus Ordinis 


Religiofi , 
v2 E «Y 
22 EX 


DELLA MERCEDE 


Petro Nolafco, & Jacobo Aragonis Rege, | 


Votum, quo Viri tenentur, fefe in pignustra- 


| pali, nate di fangue nobile in Barcellona , fu- 


! derono inftantemente al P, Bernardo de Corvara ,| 


CXXVIL- 
.  Monache di: - 


Della Redenzione de 
Schiavi. 


[Dor che fü fondata l'Ordine della Reden- 
zione de' Schiavi per commàndamento del- 
la Madre di Dio da' SS. Pietro Nolafco; eRai-| 
mondo di Pegnafort , infiemecon Giacomo R é di 
Aragona, defiderorono alcune Pie Donne di vi- 
vere afcritte al medeíimo , acciocche poteílero 
anche elle cooperarecon leloroorazioni , ed ele- 
mofine alla Redenzione de' Schiavi, giàcche non 
era loro lecito di obbligaríi con votod' impegna- 
rele ftefle peril fine medefimo. Ledue Princi-| 


rono D, Ifabella Berti, e D. Eulalia Pins. Que- 
fle rimaíte vedove cominciorono a vivere come 
Religiofe nelle proprie cafe con Orazioni, con.» 
Digiuni, e altre volontarie Penitenze, e chie-| 


allora Superiore de' Religiofi , di poter vettire 
 Pabito di eíTfi; e rifzritofi ció al Generale dell 
Ordine, il P. Guglielmo Bas, fü nell'anno 1260. 
ftabilito nel Capitolo Generale , che fotfero efau- 
dite, Ma per alcune difficoltà inforte fi differi 
nel 1265, in cui vivendo & lemente IV,e Giaco- 
mo Ré,uno de' Eondatori dell Ordine , dopo 
Meffa celebrata dal P. Generale, furono veilite 
dell'abito proprio di queft' Ordine , e con fo- 
leane Proceffione condotte al Monal(tero , a que- 
fto fine fabbricato. La prima che vi entró dopo 
| loro , fü la Venetabile Madre Maria , detta 4e 
Soccorfo, per la di lei infigne pietà verfoiPove- 
ri ; la quale illaftró con le fue rare virtu non fo- 
| lamente Barcellona fua Patriag ma tutta la I e-| 
| ligione, La vita di elfa (i trova defcritta nel cap. 2. | 


| e 21, della Ittoriadell'Ordine, pubblicata dal P.| 


|! Alfonfo Remon , foggetto del medefimo. 
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CXXVIII. 


San&imonialis 


DE MERCEDE, 


Diícalceata. 


Teuti circà annum 126 «.inflitutum fuerat Bra- 
J chinone ab aliquibus nobilbus faeminis Coe- 
nobium Sanc&imonialium, quz legibusobtempe- 
rarent, quas Viris Ordinis B Mariz de Mercede 
Sancti Fundatores Raymundus de Penafort , & 
Petrus Nolafco prz(cripferant ; Ità paritér anno 
1615, Ávalite, hocceftin oppido Hifpaniz Boeti- 
ce in Vandaliaintér Hifpalim , Cordubam pro- 
|pe Boetun fluvium fito , erectum fuit € cenobium 
[Sanctimonialium Difcalceatarum , eidem Ordi. 
ni adfcriptum , poftquàm circa annum '5o4,C on. 
gregatio Virorum difcalceatorum inflituta fuerat 
( quam nominant Recolleclam ) & à Clemente 
VIII. approbata in Conftitutione Decez Roma- 
num Pontificem . Primum lapidem pofuerunt 
tres San&iimoniales , € Coenobio San&iffimz Af- 


mentia de San&iffhima Trinitate dicta, quz cce 
terarum regimen fufcepit. Maria de Incarnatio- 
ne, ejus Vicaria, & Lucia à Refurre&ione, His 


vivendi leges amplexe , morum probitate con. 
fpicuz , aliis hujus generis Ccenobiis initia dede- 
ré, quz in Hifpaniz Provinciis florent . Veíti- 
bus laneis albis, ut Viri, induuntur fine lineo in- 
genua extenfo, Anté pectusearum parmula micat 
cum Cruce alba in campo rubro, & Regum Ara- 
goniz Stemmate. Difca'ceatx fandalia ex canabe 


geltant, faciem lineo velamine albocircumdant , 
caput nigro contegunt . 


£jufdem Ordinis difc ajievati Bafforici, 


UUNEMUL. Je sueco matr rt asa 


B MARIGJS. 


|. cet Romanum Tontificem . Le prime Fondatri- 
4umptionis, Hifpali celeberrimo , videlicét« le- 


[multe additz funt, quiz earum exemplo autleras | 


duíio , fcilicét tunica fcapulari , & pallio ultrà ! 


| Voltocon panno di lino bianco. 


Omnia ex Relatione P. Avdreas à $. Auguflino 


— €——— al 


CXXVill. 


Monaca di 


MARIA 


DELLA MERCEDE, 


Scalza. 


(C Iccome circi l'anno 126«. fà abbracciata alle 
— DonnelaReligione dalla Madonnadella Mer-| 
cede, e fondato in Barcellona un Monaltero d'al-: 
cune nobili Matrone, quali vellito il medefimo 
abito, eleflero di offervare, perquantocompor- 
tava il Seilo Donnefco , le Regole prefcritte da" 
Santi Fondatori . S. Raimondo di Pegnafort , 
e Pietro Nolafcos; cosi parimente nell'ann.1616, 
in un Caftello della Betica, prefloSiviglia , no- 
minato Lora, fu inftituito un Monafteto di Mo. 
nache $calze, dopo , che dall'Ordine fopradetto 
della Mercede era nata ,circà l'anno 1604. la Con- 
gregazione, chiamata. Recolleta di Religiofi fcal- 
zi, quali aveyano eletta Vita pin auítera, efü 
approvata da Clemente VIII. con la Bolla pe- 


ci di effo, elettedal Monaftero dell'Affünzione , 
ch'era di Monache calzate, nella Città diSivi-| 
glia, furono Clemenza della Santiffima, Trini-| 
ià , che fü Priora , Maria della Incarnazione ^ 
V:cariadiefla , eLuciadellaRefurrezione. Dic- 
dero quelle principio, econ laioro virti invitor- 
rono molte à fottoporfialleaufterità, con cui vi- 
vono, equefto fü poi Seminario di molti altri 
Monallerj , quali di tal'Ordinefono nella Spagna, 
Il veftire die(fe nondifferifce da quello degl'Uo- 
mini; hanno tonaca, fcapolare, emantellocor 
to di lanabianca , né ufano camifcia di lino, fcal- 
ze portano fandali di canapa : In pettoaíhfa han. | 
no l'Infegna della Religione coll'arme di Arago: 
ni: cuoprono la teítacon velo nero ; ecingonoil 


Tuttoció dalla Relezione del P. Andrea di S, 
4gofliae , Croniffa nella f'effa Congreg. 


CXXIX. 
Moniales 
Equeftris Ordinis 
SANCTI STEPHANI 


jOfiquam Cofmus I. Magnus Dux Hetruriz, 


phani Pontificis, Florentiz Patroni , eofque fuo 
Diplomare approbaverat Pius IV: anno 1 ;62. Eo- 
rum Ordini. adfcriptz fuerunt etiam Moniales, 
primó quidem .Pifis anno 1565. ill , quz fubti- 


[tulo S. Benedicti multorum annorum fpatio füb 


directione Monachorum Vallis Umbrofz vixe- 
rant, poftquàm Pius IV. huic Equitum Congre- 


.|gationi przdia conceffit, in. quibus earum Mo- 
nialiuam Caenobium extructum fuerat ,. Secundó | 
.J|autem Florenriz Ccenobium- erexit, & dotavit 


anao 1583. dub titulo Immaculata" Conceptionis 


|Deipare Eleonora Toletana , Cofmi primi Uxor, 
quod Clemens V111. fuo Diplomate $uperna Dif- 
| |pafstione approbavit die 2;. Maii ann.1592, Vette 


induuntur ha Moniales lanea-alba , cum fcapu- 


| |ari pariter albo, cuius finiflra pars fuprà pectus 
| |Crucem rubram oftendat Cruci Equitum Meliten- 
| [|fium forma non, abfimilem . Florentin: tamen 
||Jlava lineola undequaque circumdatam gerunt . 
,|Ex Familiis nobilibus eliguntur hx Moniales , 
,|ficuti Viri. Equitum Ordini adícribendi . Am- 


borum Conobiorum Abbatiffz Crucem majorem 


habent , e.ferico rubro medio in pedore aflutam. 


Cum Divinis Officiis in Choro adfunt , Cucul- 


,|lam. Vefti fuperimponunt cum ampliffimis mani- 


cis rubro ferico in parte interiori exornatis ,, quas 
brachiis revolutas excipiunt . Velamine albo ca- 


puttegunt, cui alterum nigrum imponitur. Ea- | 
.|rum Famulz , quas Copver/as dicimus, Cruce fi- | 
,|gnantur » forma quidem fimili (cd.lanea, € mo-. 
[e minori, 


DI SAN ST EF FANO. 


Eduite: inflituerat fub invocatione S, Ste- | 


| molti anni. addietro-erano. viffute .con.la Regola 
| ci-di Vallombrofa, e paffarono poi all'Ordine. 5| 
-Maggio nel 1:92.con la Bolla $uperaa Di/pofrtio- 


| Malta in. quanto alla forma ; ma ro(fa ; quelle » 
.perocdi Fiorenza l'hannocontornata difeta gial- 


XX 
.Monache 
dell'Ordine Equeft re 


Dos che Cofimo. I. Gran duca di Toícana 
| aveva inftituita Ja Religione di Cavalieri 
con il titolo di 5.5z4ffano Dapa, Protettore di 
Fiorenza, :e fü approvato nell'anpno1 562z:dadPio 
IV. furono anche a quella afcritti alcuni Mgna- 
fterj di Monache ; il primodi effté in Pifa, no. 
minato di 5, Benedetto, le Religiofe.di cui.per 


di S. Benedetto fotto la Giurifdizione.de' Mona- 


Equeflre nell'anno 1565. dopo che PioIV. dohó 
l'Abbadia , in cai erail Monatterofudetto alla R.e- 
ligione.di S. Steflano.. I1 fecondo fü. fandato in 
Fiorenza da Eleonora di Toledo , Moslie, del! 
Gran Duca Cofimo nell'anno 1588. fotto il tito- 
lo della Immacolata Concezione della Beatiffima| 
Vergine, e approvato da Clem. , VIII. 2? 2 5.:di 


ue. Le Religiofe dell'uno, e l'altro Monaltero 
vellono tonaca di lana bianca con lo fcapulare , 
parimenti bianco, nella parte finiftra di cui fopra 
il. ;petto & affiffa una Croce , fimile à.quel[xdi 


la, In .teíta, hanno un velobianco, fopra il qua- | 


le é un'altro nero, Nelle funzioni del Coroag-| 


giungono un'ampia Cocolla bianca, fregiata di! 


*fimile Croce,.con .maniche, aílai zzandi.fodera. 


te .di armifino rollo, quali roverfciano fopra le 
braccia, Le Abbadefle di ambedue portano la Cro- 
ce pii grande di velluto roffo in mezzoal petto, ; 


 LeServenti;che chiamano Conver/e,hanno la Cro. j 


ce di faja piu piccola. Queite R eligiofe fono.fz:l. | 
te da Famiglie nobili , ficcomei Cayaliezi della 
medefuna Religione, 
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TOXXE. 
Ordo Feeminarum , 


dicuntur. 
ftres fpe&ant, Deo votis obftrictas, 


bellica virtus, & virilis animus celebres 
Ireddiderunt. Inter ceteras Annam Du- 
ciffam Brittania peperit, qua ut hareti- 


ducta fuiffet à Carolo VIH, Rege, nume- 
rum Virginum nobilium elegit , quarum 


lauxilio preeum armis herefim penitus pro- | 


fligarec. Ha omnes poft animi , corpo- 
rique puritatem , Celefti Sponfo Voto 
oblatam , quoridié fimul conveniebant , 
fimulque tribus horis orationibus vaca- 
bant, utà Deo opem obtinerent Regiis 


Militum aciebus , quz contrà Fidei Ca- | 
|tholiez Hoftes przliabantur . Hec pia 


|Ceogregatio à Frniculo vocabatur; iMz 


* lenim ut à ceteris dignofcerentur , funi- 
;culo albo Inmbos cingebant, ut $. Fran- 


ciÍci San&imoniales , quo Caftitatem Deo 
oblatam indicabatur , Illum. vide fub nu- 
mcr, 213. | 


| 


u— nil ren m d ———————ÁÓ A E EQ E ER ux 
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po: Feeminas, qua ad Ordines Eque- 


ilas Claffes enumerabimus , in quibus 
- [nonnunquam Feeminze floruerunt , quas 


cam pravitatem expugnaret , illi fefe egre- 
gié pluriés oppofuit, & cum 1n uxorem 


. CXXX 


Ordine delle 


QU.£ A' FUNICULO | DONNE, detto dcl CINTO, 


o della CORDELLIERA. 


JJ cheappartengono aglt Ordini Eque- 
ftri, accennaremo alcune Claffi, nelle qua- 
|i fiorirono Donne di fpitito guerriero. 
Ondé fuperarono in molte azzioni 1] Sef- 
fo virile. Fra lealtre fü in Brettagna la 
zclante Ducheffa Anna , la quale veden- 
do i progreffi degli Eretici : pià volte fi 
accinfe per debbellarli . Paflata poi alle 
nozze con Carlo VIII. fcelfe buon nume: 
ro di Nobili Donzelle , e le deflinó ad in- 
vocare l'ajuto Celefte. Quefte, confegrata 
a Dio con voto la loro Virginità, fi radu- 
nano ogni giorno feftivo nella Chieía, 'e 


cíercitavano in opere pie per implorare 
l'ajuto Divino alle Armi  Cattoliche . 
Erane chiamate dell'Ordine della Cordellie- 
ra, c portavano per diftintivo il Cinto, 
o Cordone bianco , fimile a quello dell! 
Ordiue di San Francefco, fimbolo della 


numcro 213. . 


Opo gli Ordiai Rcgolari di Donne, 


ivi per lo fpazio di tté ore fi trattenevano| 
in orazioni , e nel rimanente de] giorno fi| 


Caflità profeíffata , come fi é efpreíso al. 
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CXXXI. 


Ordo Feeminarum , qux 


FAMULA VIRTUTIS 
ins dicuntur. 


& Tula tutior via ad immortalitatem 
| acquirendam, quam Virtus. Hec 
|ítimulos admovit animo Eleonorz Gon- 
zige Imperatrici, ut fuos Decefsores in 
cgregiis operibus peragendis imitaretur, 
Quamobrem Ordinem illuflrium Foemina- 
rum inflituit, quas Virtutis famulas ap- 
pellari voluit , ut omnibus innoteíceret , 
| Feeminis etiam gloriz fitim inefse, & ab 
ea ad egregia facinora extimulari . Quod 
f Virtuti famulatum profiteantur , finé 
jactura tamen libertatis cjus jufsa exe- 
quuntur , Solis Imaginetn ille oftenta- 
bant in numiímate aureo , laurca corona 
lcircumdato , cum lemmate $0ola ubiqué 
triumpbat , ut apparet. fub nofiro nu, 185. 


Virtute animum perfici , ficuti Sole au- 
|rum in terre vifceribus gencratur . Laurea 


Quapropter ad praeclaras actiones per- 


agendas fingule extimulabantur . Nulla 


nifi nobili é Sticpe orta in hunc Ordinem 
ad(cribebatur, & earum numerus à folo 
arbitrio -Imperatricis Eleoporg dcpende- 
bat, qua vita defuncta nobiliífimz hujus 
Sodaljtatis Regimeu fufcepit Imperatrix 
Eleonora Neoburgica, fab cujus dircétio- 
Ine feliciter illa floret. 


GNOAND 


SCHIAVE della: VIRTU. 


| ti, efondó un Ordine Equeftre di Dame, 


fillud catenula aurca fipiftro bracchio alli- | 
gatum ferebazur , ut omnibus pateret ,- 
| l'oro nelle vifceredelJa Terra, cosi la vir- 


Ipremium Virtuti deftinatum fignificabat,. 


| deggia in tefla di chil'efercita, obbligean- 
i 


CXXXI. 


Ordine delle 


Er rénderfi immortale non vi ha mez- 

zo piü ficurodella Virtü. Quefta fli- 
moló Eleonora Gorzaga lmperatrice a 
renderfi imitatrice de' fuoAugufliAntena- 


dette Scbjave della Virtá , l'anno 1662. per 
palefare al Mondo, che anche e Donne 
[ono ambiziofe di gloria, e che vantano 
i progreffi della Virtü , nom già renden- 
dofi (chiave, e prive di libertà nell eferci-; 
tara, L'Imprefa di queft Ordine fü un So-, 
le, improntato in una medaglia d' oro, 
circondata da corona. di lauro col motto 
$ola ubique triumphat , come ftà al nuin.| 
18$. Quefta con catenella d'oro eraporta- 
ta nel finifiro bracciofopra 1i] gomito, ac-| 
ciócche da tutti fofse veduta , e s intende- 
va di dimoftrare , che comeil Sole raffina 


cà nell'animo fi perfezziona : pet Ja coro- 
na d'cro fi dava ad intendere il premio do- 
vuto allefatiche virtuofe, che fempre vcr- 


do cosi le Dame a fempre operare virtuo- | 
(amente. Non fiporeva aggregare a queft 
Ordine aleuna , chenon foíse di nobiliffi- 
ma Stirpe, e il numerodi éfse dipendeva 
dall'arbitrio della Imperatrice: Mori Eleo- 
nota, € le fuccedé nella Sovranità all 'Oc- 
dine, Eleonora di Neoburg Imperatrice, là 
quale conícrval onore de] medefimo, 


Gu 
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CXXXH. CXXXH, 1 


Ordine 


DI DONNE, 


dette della SCURE.. 


Ordo Foetüiinarüm , 
UE SEREGCUNMI 
di&us. 


Uando Raimondo Bereneguel ,. ulti- 
mo Conte di Barcellona ,' unitoave- 
va il Regro Aragenefe a quel 
Principató colle nozze di D. Petronilla, fi- 

linola di Ramiro Ré , detto 1] Monaco, 
j quale ricuperó da' Moti nell'anuo 1145. 
la Città di Tortofa ; nom potendo que' 
Barbari fopportare Ia perdita , di nuovo af- 
falirono quella Città , laquale mancati i 
Difenfori, era in proffimo pericolo diefse- 
re efpagnata . Mofse perció le Donne , 
particolarmente Vedove , fpogliate dell 
abito Donnefco , a impugnare le armi , e 
| fi oppoferoall'Inimico e fecero ftraggede 
Barbari , e vittoriofe ritornorono nella 
Città, Furopo perció da Raimondoarric- 
chite di Privilegj: e perche fofsero piu ve- 
üetate, e reltafsero calebri nelle 1florie, 
inftitui un nobile Ordine diefse, dette 
dell'A4cba, perch» avévano per fegno une 
fiamm1, o pure della Scure, come riferi- 
(cono altri, poicche la voce Spagnuola 
-dcha fignifica l'una, el'altra, Avevano 
| una. Vefte lunga con un capiuccio acuto , € 
in efso era la figura di una Scure di colo- 
re cremifino ( vedi i] num. 214. ) Ció ac 
caddé fotto il Pontificato di Eugeniolll. 
Nelle pubbliche funzioni precedevano que- 
fle a tutti. gl'Ordini, e godevano molti 


* "i L] o " ^ a * 
privilegj , acquiftati con la propria virtà . 


| Uum Raymundus Berengarius ;. fen 
k 7 Béreugucl, ultimus Barchinonenfis 
Comes, ob nuptias cum Petronilla, fr- 
Tia Regis Ramiri , quem Monachium ap- 
pellabant, Urbem Tortofam poffideret , 
iquam Ramirus ipfe à Mauris eripuerat 
lanno 1149. ejus jacturam £gté ferentes 
Bàrbari, arma iterüm intulerunt, ut ean- 
[dem recuperarent. Hinc Fegminz ltbis 
deficientibus Viris, muliebri ornatu re- 
be&o, & virili affumpto, fefe illis omni 
conatu oppofucrunt, & Viros emulatz , 
Armatás Maurorum acies procul rejece- 
|runt, triufppho, vel nunquàm, velraroó 
|in Annalibus relato. lt ejufmodi cele- 
|berrimam victoriam Pollerorum memor: 
[mandaret Raymundus , Congregationem , 
[Feeminarum, feu Muliebrem Militiam in- 
|ftituit, quam ab JZcba, ideft à face appel- 
|Mari voluit, eo quód Mulieres confcripte 
formam facis purpurez geftabant . Nar- 
rant aliqui di&tam fuiffeà Securi, J4cba 
lenim Hifpanicé utramque fignificationem 
"habet, cujus Imaginem expreffam often- 
; [tarent in caputio , quod indumento purpus- 
reo , ufqué ad terram produ&o affutum 
.Jerat , ficuti num. 213. indicat. lIt earum 
.|Virtuti remuneraretur Raymunds , multa 
||privilegia huic Congregationi contulit. 
[nfuper voluit, ut in publicis fun&ioni- 
bus cateris Virorum Ordinibus przcede- 
vent, De ilis egit Fraccifcus Mortel de 
Luna in Hiftoria Tortofzlib, 1. cap. 29. 
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DILINLESGE. 


tionemIncole timebant, eo quód 
pené omnes Viri ex primartis.Fa- 
Imiliis procàül ab Urbein exercitu 


morem expulit nobilium Foemi- 
narum virtus , quz ob amorem 
Patrig , vitz difcrimina nichili 
facientes in hoftes 1nfeftis armis 


aciesinfugamconjecere. LIt banc 
iplufquàm  Virilium. animorum 
|virtutemremuneraretur Joannes, 

Rex Hifpapiarum, multa privi- 
que ut futura Pofterorum ztate 
gloriofüm monimentum exifteret, 
íarum Virtutum indicaret , ut 


addidit Privilegia, quibus gaude- 


|banr Equites, dici de la auda; 
jab Alphonfo Rege inftituti . 
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CXXXIII. CXXXIII 
Ordo Ordine: 
Foeminarum di Donne, dette della 


(CIngentibus Anglis obfidione | 
4 UrbemPalentiam,expugna- 


Regio militarent. At Populi ti- | | : 
ne nobili, le quali peramore del- 


Hrruperunt , eorumque confufas. 


legia fingulis elargitus fuit 5 at-- 
nella memoria de Pofteri il valo- 
redieffe, concedél'ufo continuo 
d'una Banda; oSciarpa d'oro fo- 


|fuffit eas teniam auream deferre: | 
prail manto , come ftà efpreffa al| 


nftar balthei, qua bellicam ip- 


num. 182, demonftrat . Eifdem: 


BAND A, 


oSCLIARDPXA. 


M Entre era affediata. 1a Città| 
*^- di Palenza dagl Ingleít, e 
la Nobiltà era al fervizio del Ré 
nell'Armata, ftava in pericolo 


di effere efpignata . Suppli per| 


difenderla il coraggio delle Don-| 


la Patria impugnarono le armi, 
e non folamente refifterono; ma 
facendouna genero(a fortita ne- 
ceffitarono gl Ingle(i a. fuggire. 
Moflo il Ré Giovanni dalla Fe- 
deltà, e Valore di effe, volle ri- 
compenfareil meritó delle mede- 
fime. Onde concedé loro molti 
Privileg] ; € acciócche reftaffe 


numero 182. e tutti quelli privi- 
legf goduti da' Cavalieri, detti] 
della Basda , inftituiti dal Ré AL: 
fonfo fuo Avo Paterno. | 
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CXXXIV. 


Ordo nobilium: Foeminarum; 


CXXXIV. 


Ordine di Dame della 


A. CR UCECROCIERA. 


- etis. 


(^X Um ob incendium exéitatum in Imperiali | 


Viennenfi Palatio, jacturam aurex Crucis, 
in qua particula Sanétiffimz Crucis Dominice 
inclufa erat, Imperatrix Eleonora Gonzaga de- 
ploraret, Ejus Aulz nobilis Vir illam in auro li- 
quato, & cum cineribus confufo omninó illefam 
invenit 5 indicavitque Imperatrici , que cum Au- 


12 Proceribus, &' Principibus pari religione», - 


lindi&a publica fupplicatione, ineafolenni poin- 
pa deferri juffit ad Femplum Societatis Jefu. Se- 
cando nobiliffimum Fasminarum Ordinem infti- 
tuit, quem à Cruce nominari mandavit. Signum 
earum numi(íma aureum decrevit , quod deferrent 
lin fini(tra pe&oris parte , nigro ligamineappen- 
ifum, in quo fignum San&iíTimz Crucis apparet, 
encaüítico nigro expreflum. Alteri Cruci infer. 
|tum coloris cianei , angulos ejufdem Aquila biceps 
! nigra , alis expanfis, pedibufque latisexornat, In 
extremitatibus veró quatuor (tellz aucez rutilant , 
|quibus Corleítis Crux in PoloAntartico ab Aftro. 
Ínomis detecta indigitatur , addito Jemmate $- 
]4us,€^ Glaria. Utomnibuspateret per Sanctiffi- 
ma Crucis viam Coelum ,, in Stellis expreflum, 
]corfzendi. Hanc Sodalitatem Clemens 1X. fuo 
|diplomate approbavit, in quo Eleonorz Impera- 
Jtricis pietas commendatur, & privilegia adfcri- 
jptis conceduntur. Vide P. Joannem Baptiítam 
j|Manni Soc, Jefu , & Illuítriffimum Przfulem., 
Battaglinum deSacerdotio, & Imperio ad an.1668. 
In eadem facra Militia, qu precum armis pro 
Afide preliatur, primatum nünc tenet Sereniffima 
dimperatrix INeoburgiea, 


T1 
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| L'Imprefa fü, come efprime il num.114. cioé una 
| ftra del petto , pendente daum naftro nero, nel 
 zoad un'altra Crocedi fmaltoturchino, glian- 


le ali, edalli piedi dell'Aquils Imperiale , nelle 


| vano fperare la falute dal S.Legnodella Croce , 


CyIangeva Eleonora Gonzaga , Vedova Impe 
ratrice la perdita di-una Croce d'oro, in cui. 

era inclufa una partice!la del S. Legno della Cro. 
ce, reftara in un incendio , accaduto nel Palaz. 
zo Imperiale , quando un Cavaliere ritrovata- 
la frà le ceneri illefa , benche foffe liquefatto1" 
oro, in cui eraracchiufa , con riportarla rafciu- 
gà le lagrime di effa, Volle l'Imperatrice mo- 
itrare la fua allegrezza » € gratitudine al Ieden- 
tore per tale acquillo. XOndé fecela portare con 
pompa di folenne proceiTione, e collocare nella 
Chiefa della Compagaia di Giesi, e dopo infti- 
tui un'Ordine di nobili Dame , coa il titolo del- 
la Crociera , e non ellendo quelle atte all'ufo del-] 
le Armi , le obbligo ad ufare le Armi delle Ora.| 
zioni in venerazione di quelSantiífimo Legno, 


medaglia d'oro, portata appefa alla parte (ini-] 
cuimezzo éuna Crocettadi fmalto nero in mez- 


goli di que(ítafono occupati dalle due te(le , dal- 
eltremitàbrillano quattroStelle,fimboli delHaCro- 
ciera Celelle, riconofciuta nel Polo Antartico da' 
novelli Aftrononi, aggiuntovi il motto 52/9: C» 
Gloria. Con ció fignifico alle Dame , chedove. 


e per mezzo di efla fare acquifto del Cielo , fimbo: 
leggiato dalie Stelle, Fü qü&it'Ordine approvato 
da Papa Clemente IX, con Bolla , col quale com- 
mendó la Pietà di Eleonora, e concedé grandi 
Indulgen?e, e la'Direzzione fü commefia al Ve-| 
ícovo di Vienna. Il capo dell'Ordine e l'Impera. 
trice , Di ello tratto i| P, Gio: Battifta Manni 
della Compagnia di Giesi ; e Monfítgnor Bat- 
taglini Vefcovo di Nocera ne! lib.del SacerdoZio 
all'a&ao 1668. 
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TOXNXV. 


Sanctimonialis 


J|S. ROSALLE|S..ROSALIA 


Panormi. 


[7 Oeminarum Ordinibus, quiad Mili- 
tates rcferuntur , non incongruum 


;|erit addere preclaram Congregationem | 
San&imonialium , que. Panormi floret ,. 


(fub invocatione 5$. Roefalie ; nam Equi- 
tum more Pectus alba Cruce munitum 
loltentant ea de caufa , quam inferiüs ex- 
ponemus . Sanctam Virginem Rofaliam 
Cives Panotmitani maximé venerabantur , 


fuerit, omninó ignorabant, Atan. 1625. 
cafu detectum fuit in. faxo montis 1nclu- 


duxerat. Cum deindé folemni pompa fa- 
cra ejus offa ad TIrbem deportarentur , 
lejus auxilium , deprecante populo , Pe- 
filentiz lues cüm Panormi , tumin cete- 
ris Sicili locis, in quibus magna homi- 
num ítrages deplorabatur, omnino ceffa- 
vit. Crevit ob acceptum beneficium in 
omnibus amor, & cultas, ac praecipue in 
nobiliffima fcemina D, Margarita de Car- 


ni &c, que, ut tanti beneficii perenne mo- 
nup)entum extatet , fua bona addixit fun- 


|dationi Monafterii , tn quo San&imonia- | 


les degerent fub invocatione S Rofaliz, 
& Regule S. Dominici fubje&z | Qua- 


|mobrém , illa demortua , D. Alderanus 


de Carretto ejus frater Coenobium extru- 


di&i viventium., id approbante fuo Di- 
plomate Summo Pontifice Urbano VIII, 
anno 1634. Qua de cauía nigra utuntur 
Vefte ejus forme , quam Imago expofita 
Idemonftrat. 


cujus Sacrum Cadaver ubinam. depofitum | 


fum, ubi eremiticam vitam Sana Virgo | 


| de. Concepi tra glialtri un grande amore| 
retto, & Aragonia ex Comitibus Galia- | 


xit Sanctimonialium , fub Regula S. Benc-. 
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" CXXXV. 


- "Monaca di 


in Palermo. 


On farà fuori di propofito aggiun- | 
gere a' fudetti Ordini di Donne 
uana nobile Congregazione di Monache, 
viventi in Palermo fotto l'invocazione di 
S. Rofalia. Poicche ad ufanza degli Or- 
dini Equeftri portano in petto una Croce, 
di telabianca, affiffa allo fcapolare , e co- 
colla nera, La fondazione di tale Mona- 
flero refterà qui ,. e nelle carte fufseguenti 
compendiofamente riferita . Profeísava la 
Ciità di Palermo, particolare divozione 
verfo la fua Santa Prottetrice Rofalia, né 
fi fappeva, ove fofse ftata feppellita quefta 
S Romita ; ma fcoperto, e ritrovato aca- 
fo nell'ann. 1625.il di lei Cadavero, chiu- 
(o in un faffo del Monte , ove ella vifse, fu- 
rono con folenne pompa trasferite le fue] 
Reliquie alla Città , € implorandofi il di 
lei patrocinio , refló Palermo con altri 
Luoghi. della Sicilia , liberi dalla Pefte , 
per cui avevano patita ftrage molto gran- 
vetío la Santa D. Margarita del Carretto,,| 
e di Áragona de' Contidi Gagliano, &c. 
e perche reftafse memoria a' Pofleri, or- 
dinó, che delle fue foftanze fi fondalse]| 
un Monaftero coll'ilvocazione di $. Ro-! 
falia fotto la Regola di S. Domenico , 1! 
quale fü poi erctto. fotto la Regoia di S. 
Benedetto per concefTione di Papa Virbano 
VIII. ad iftanza di Alderano fratello di D. 
Margarita Defonta, come appariíce ncl- 
la Bolla del 1634. Portano perció le Mo- 
nache l'abito Benedittino. nero , come ap- 
parifce nella Figura qui efpofta . 


-— — A — 


1 —GXXXVL CXXXVI, 
San&imonialis  Monaca di 


| cum Vefte in Sacris a&tionibus | 
adhibita . | 


1 | uà San&imonialis Imaginem e- 
12 cundo loco ponimus .Monafüca cu- 
/|culla iadutam , qua utitur in facris, & fo- 
|lemnioribus -actionibus, Utraque Imago 
Crucem in.pe&ore oftentat, ex lino al- 
bam, quz fícapulari ,.& cuculle affixa ge- 
ritur ex «conceffione ejufdem: Pontiüicis 
|Utbani VIIL ut-obíequium ergà S. Vit- 
: 1ginem «Rofaliam .fignificetur . 1n eo enim 
.|Caenobio Crux Argentea cuftoditur, quz 


| |zeperta fuit , «& eifdem. Monialibus dona- 
| ]ta à P. Jordano Cafciano Societatis Jefu , 
qui. illam acceperat ;. cujus traditio facta 
|dIe 2.5. Septembris:anno: 1636. patet in pu- 


normitaàna fervat2. Eo Conobio extru- 


J&timonialibus facro: ritu. benedizit anno 
|1558. & clau(urz leges ftatuit ,.quibusta- 
men. Religiofz-fefe (ubJecere anno 1625. 


Iftirpe Sitajola, que obreligiofas Virtu- 
:es ad tale munus ele&a , travílata fuité 
Connobio !mmaculatee Conceptionis , Ke- 
gul& S. Benzdicti adfcripto . 
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| fuprà. pectus. faeri- Gadaveris .B, Rofaliz | 


Jblicapagina , in Cursa Archiepifcopali Pa- | 
|&o , Urbanus VIII. binas Veítes pro San- | 
pale della Città di Palermo .| Eretto quefio, 
(ub. regimine D. Mariz à Cruce ,.e nobili 


fervarfi nel 1675.2 21. di Novembre , eft 
-eletta per Abbadefsa la R. M D; Mari. 


l-virtà , trasferíita.pet tale carica. dal. Mona- 
ftero: delia Immacolata Concezzione dellz 


l.d1 5S. Benedetto. 


veftita con la Cocolla 
Monaftica. 


ONMTEl Imagine , qui.pofta , apparifce 


la medeínma Rcligiofa con la Coco]. 


la.Monattica, la quale e ufata nelle Fun- 
- zioni facre ,. e pubbliche ; e in ambedue fi 


vede un Croce , affiffa- al pettó nelio Sca-. 
pulare,, o nella Cocolla, la quale Croce 
ditela bianca. La cagione di portar(i que- 


fla. facra Jnfegna per concefTione del mede- 


fimo Sommo. Pontefice llrbano, fü l'offc- 


|.quio alla medefima Vergine S. Rofalia | 
poicche pofsedono quelte Religiofc una 
. Croce di. lamina d' Argeato della medefi- 


ma forma , la quale fà trovata fopra ilpete 


-to:del facto depofito ,, e prefa dal P. Gier- 


dano .Caícini .della. Compegnia di Gie-| 
sà, fü lafciata dopo la fua morte al mede- 
fimo Monafítero , come apparifce pell'atto 
di con(egna ,: fatto a2 5. di Settembre:del 
1636. coníervato nella Curia Archicpifco- 


Monaftero. Urbano VIIL. mardódueabi-- 
ti,:da lui benedetti nel 1673. e concedt 
la Claufura ; Ja.quale.peró cominció ad of. 


della Croce fitajolo ,' Keligiofa di ingolart | 


Città di Palermo, fóndato fotto la Regol. 


CXX X V II, 
Virgo , nondum 


Religiofa, in Monafterio 
ROSALI/E. 


Liquas peculiares Con[titutiones , 
& Coníuetudines fervant Sancii- 
moniales Sancte Rofaliz , Regulae Sancti 


| Benedicti fübjec , quarum Catalogum 


vulgavit P. D. Petrus Antonius "Parmam: 
ra c ahaenlas Decanus 6c Religiofa PP. 
Benedictinorum Familia. Imaginem V ir- 


ginis in Coenobium admiffz expofuim: IS, 


cujus indumentum cum ceteris Réiigio- 
fis omninó non convenit . Ille enim, 
preter Tunicam ; & Scapulire , Cuculla 


utuntur, alba Cruce inügnitz, ut dixi- | 


mus, velamine pectus, & caput contc- 


gunt albo lineo, quod in hameros depen- 
det , illique A nieram addunt à feri- 


co palmis decem lo: 'gum ; quatüor vero 
latum. Indufium [aac ocrunt, & fan- 
dalia quinque digitis alta. Quz veró 
experimenta religiofe vite fubeunt, non- 
düm ad vota religiofa adnillz , "Tunica 


linduuntur nigra , & Scapulare. geftant | 


minüs latum , ad eenua tantüm exteníum 


d T? LJ [1 
üné Cruce. Velamen capitis lineum al- 
bum ufqué ad pedes producitur , & San- 


daliis utuntur, ut coetcra, 


mures 70 0 mae amu : 


CXXXVII. 
Novizia 


del Monaftero di 


$5 ROSALIA. 


LORS Conflituzioni proprie di quefto 
Monaflero , ficcome il. Cerimoniale 


in effo offervato, fà pubblicato dal Padre 


D. Pietro Antonio d Decano 
Cafinefe. Qui fi & aggiunta [ Imagine 
delle Novizie, per ics alquanto dino 


rente l'Abito da quello delle Profeffe . | 
Poicche quefte oltre ]a Tonaca , é Scapo-. 


lare , h:nno la Cocolla , fregeiata con 
[a Croce detta di fopra: il fogolo ; e ve- 
lo di tefta é di tela bianca, che pende 1; 

noalle fpalle, foprà cui aggiungono un 
altro velo di feta nero , lungo palmi die- 


| ci, elargo quattro : veftono Camifcia di 
lana , ea' piedi hanno Sandali , afti cin- 


que dita ; ma la Novizia vefte T'onaca 
pera € Scapolare piüflrétto , lungo s 


| alle ginocchia fenza [a Croce; il Vel 


di teJa biarica , lungo quafi fi [ini a "ied | 
e ufa 1i medefimi quee. , come mollra Ja 
bigura. 
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CXXXVIII. 


in Monalterio 


IS ROSALIJE. 


Mago demüm hic eftearum So- 
rorum, qux ad opera fervilia 
exercenda admittuntur , Vefíte 
quidemanigra indutx ; &Scapula- 


&us albo velamine contegunt, ft- 
cut etiàm caput palmis decem 
longo, quatuor vero lato; pedeí- 
que fimilibus fandaliis muniunt, 
Dum hzc fcribo quinquaginta 
quatuor San&imoniales in co 
Coenobio numerantur, duodecim 
infupérad probationem admiflze, 
& quatuordecim Sorores , quas 
Converías vulgusappellat. Vir- 


duló exercent fub Regimine R. 
M. Antoniz Vincenti2 Zappul- 


lle, & precipio cultu San&iffi- 


mam Buchariftiam venerantur in 
plo. dies , & magnifico Tem- 


plo, die 2o. Auguíli anni 1709. 


ad publicam venerationem a per- 
jto. Q iv relata funt ex Archivo 
Monaiterii fuerunt excerpta. 


AAT 
iix 


Soror ad opera Servilia admiffa | 


riinfignitz ufqué ad talos produ-- 
&o , Cruce tamén orbato .. Pe- | 


tutes Religiofarum proprias fc- | 


| alla pubblica venerazione. Tut- 


' lervate nell'Archivio del mede- 
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CXXXVIIL 
Monaca Convería di 


S. ROSALIA. 


Er ultimo fi pone l' Imagine 
delle Monache , chiamate 
volgarmente ce»verfe , le quali 
ufano Tonaca parimente. nera, 
e loScapulare lungo fino a' piedi; 
ma fenza linfegna della Croce. 
ll fogolo , e velo di tefta é di tela 
bianca , lungo palmi dieci, e 
elargoquattro, e portano j me- 
defimi Sandali. Al prefente vi- 
vono in detto Monaftero cin- 
quantaquattro » dodici Novizie, 
e quattordici Converíe ; e tutte 
fono molto offervanti fotto la di- 
rezzione della R. M.Suor Anto.| 
nia Vincenza Zappulla , e profef-| 
fano particolare divozione verío 
il SantiffimoSacramento dell'AI 
tare , confervato in una nobili- 
fima , e fontuoía Chiefía, aper- 
taa' 30.di Agofto dell'anno 1709. 


to cio, che fi e efpofto delle fo- 
pradette Religiofe, fi € cavato 
dalle Scritture originali ,. con- 


LIII. 
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fimo Monaítero. | 
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CXXXIX. 
| Ordo 


D 4E NC IE 


in Imperio Turcico. 


| Tonus Ordinibus Equeflribus , & 


Militatibus , quos vel Religio Cru- 


|cc decoravit , armifque munivit , vel no-, 
bilis conditionis.dignitas , aut Principum 


favor à czteris inferioris notxz hominibus 


apud Barbaras Nationes Viros compstc- 


qua à viliori turba difftingnuntur, & Mi. 


|itaris honoris decus oftentant. Primo 


loco fe offert eorum Ordo , quem Soli- 


[manus II. Turcarum Imperator 'inflituic , 
|ut'Chriftianos Principes emularctur . Qui | 
ad illum promovebantur , torquem au- 


reum recipiebant , à quodimidiata Lupa 
|pendebat , que antiquum Turcarum 


dMafigne femper extitit, n.187. Hoc tot- | 


]que donatum. fuifle Gentilem Bellinum , 
jegregium Pi&orem , narrat Mennenius , 
jufque Imaginem cum tali Equeftri or- 
|namento videri Venetiis . Verüm «n 


gitimo Equite haberi debeat , in dubium 


I 


|Jungatur . Secüs verà fi conferatur tan- 
ta nobilitatis , 


od d 
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| CTÉEXEKOC 


aliquo figno diftinxit, ratio poftulat, ut: 
TOrdines eorum adne&amus , qui etiam 


Jhendunt , aliqua peculiari nota infignites, 


|spaó accettare,fe fia congiunto coaqualcha 
|Chriftifidelis ab Infideli promotus.pro le- | j 


|revocat Francifcus Saníovinus . Eques. 
|'uftinianus prudentér docuit.ejufmodi de-.- 
[cus tecufari debere à Chriftifideli , fi ju-- 
|ramento fidelitatis ethmico Principi con- | 


| nobiltà , o fegno di premío ricevuto , 
| di onove confcrito , come nelle Storie [j 


[quam premium Virtuti debitum , aut no- 


Ordine 


DELLA LUNA 


nell Imperio de' (Turchi. 


T o la relazione degli Ordini 
Equefti ,.e «Religiofi jfi accenna 
quello , ftabilito nell'Imperio Ottoman-. 
no , per rimunoeraz;one , e premio alla. 
virtà Militare da Sofimano 1I. Imperatore 
de "Turchi. Fà ]a divifa di quefto una. 
collana con mezza Luna pendente , come 
fi vede fotto 1l numero 183. «onferita id. 
emulazione ;de' Prencipi .Crifliani, (cno 
denominati Cavalieri di Solimauo ,. £oxfi 
perche quefto me 'fül'Inftitutore .. Ráferi- 
íce 11 Mennenio , che Selino II,«reb Ca- 
valiere con tale DivifaGentile Bellino, fa- 
moío Pittore , ejn Venezia fi vedono le 
|maginidi lui, ornato di tale Collana , 
e Luna, 1a quale fü.antica Infegna di B -] 
zanzie , come apparifce nelle antiche Me- 
dag lie , ivi cuniate . Sequeft'Ordine con-| 
venga ad un Criftiano, fi pefe in dubbio 
da Francefco Saníovino . 1l Cavaláerce, 
Giuftiniani avverte, che da effo non fi 


giuramento , o aktrepromeffeal Prencipd 


Infedele ; ma bensi íc fia mero fregio d 


taccontano molti efempj. 
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CXXXX. 


Eques 


lAURICULARIS, 


di&àus in Regno 


PERUANO. 


I" Régno Peruano Equites funt , vul» 
A. coOrioues appellati, ideft J4uricula- 


gebantur . Apud eos tencrrimas aurium 
partes petforatas, & bacillis, feu annu- 


ftare nobilitatis decor fuerat ; adeó ut, 
culare, & notam Equeftrem non recuía- 


affumere folebant . Hec omnia ex Men- 
nenio pag. 91. & fufiüs reperies apud 
Hieronymum Romanum in Republica 
|Mundi. Alii narrant hujufmodi Equites 
(olium aureum ab aure pendens geltare , 
ut fub num, 214. ez1$, & In icone ad- 
juncta à Juftiniano accepta pag. 862. 
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res , quiex primariis Regie ftirpis eli- | 


lis aureis onuflas habere , fummum habe- | 
batur Equeflris dignitatis ornamentum , | 
uti apud Europeos aurum 1n auribus ge- | 


& ipfi Hifpani nobiles ftigma iftud Auri- | 


rent , qua fufcepta, aliud nomen etiam | 
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Ordine , detto 


A U.R A4 C.II LA. RB 


nel Regno del 
p'EJCIE. 


El ricco Regno dell'America , det- 
to TPer& , fu gia un' Ordine di 
Gente fcelta per la guerra , nominato 


lari. L'Infegna di quefto grado. era l'a- 
vere le orecchie forate , e portare da effe 
pendenti offa di Pefci, o Anelli d'oro. 
Altri dicono foglie d'oro , come apparifce 
fotto 11 numero 214,, e 214. e nella no- 
ftra figura , preía da] Giuftiniapni , e co- 
piata nell'abito efpofto dagli Storici dcl- 
le cofe del Per . Fü tanto itimato l'effe- 
re afcritto à queft Ordine, che molti no- 
bili Spagnoli :dopo che fü fatta conqui- 
fta di quel Regno da' Monarchi delle] 
Spagne , acccettarono d'efsere à quello: 
annoverati , € fi foggettarono all'incom- 
modo di portare que] pefo all'orecchie. 
lanto riferifce i1 Mennenio , il Giuft'- 
niani, Girolamo Romano, e altri Scrit- 
tori. | 


irs 
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CXXXXL —— 
Ordo Equeftris in 
Infula FLORIDA , di&us 
FOECU.YILOSNEIULM. 


[N Americano Novi Orbis tra- 

&u , quae nova Hifpaniz no- 
imineindigitatur, Tecuytlorum Equi- 
Iran Miliciam 1n honore habitam 
itradunt reram Indicarum Scri- 


ptores, & Inauzurationis fole- | 


(mnia à magno Sacerdote , etfi 
'[dololatrico ritu celebrari folita 
eoferé ritu, ut Sacerdos Tyroni 
nares offe Tigridis , & Aquilx 


roftro acutiflimo perfodiat, quo | 


ligridum , & Aquilarum inftar 


ferocia , & fortitudine pugnare. 


docentur, e foramineaureuscir- 
culus cum pretiofa Margarita 
pendet . Ordinem fere fimilem 
efle in Infula Florida addunt. 
Veftisantiquitüs erat fola pellis 
Cervi ab humero dextro ad fini- 


tatem corporis tegens . Caput 
pennis A vium in formam diade- 
matis difpofitis. exornabatur . 
| Aures offa pifcium fuftentabant, 
ut in Icone expofita apparet. 


- s 


un cerchio d'oro , da cui pende- 


(trumlatus defcendens, & nudi-- 


—— —— m— caeno S aras 


CXXYXL 
Ordine Equeftre 
nella FLORIDA , detto de' 
I: B. C EG X VE E 42 


ER: nell'Ifola Florida , o co- 
me riferifce il Mennenio 
nella parte di America, che di- 
cefi Nuova Spagna , un Ordine 
di Perfone Nobili , e valorofe 
nel guerreggiare , dette Tecuyrli , 
Quefte ft Ícieglievano dal Ré di 
quella Nazione , e fi creavano 
Cavalieri per mano del Sacerdo- 
te Idolatrico , il quale forava 
loro le orecchie , e appendeva 


vaun roftro di Aquila, e un offo 
di Tigre con inmezzo una perla. 
Il Veitito confifteva in una pelle 
di Cervo , che legata fopra la 
ífpalla deftra pendeva fotto il 
petto , e al fianco finiftro , co- 
prendola nudità delle altre parti 
delcorpo. ll capoera ornato da 
Corona di belliflime piume di 
Uccelli , come ft vede nella Fi-| 
gura aggiunta. 
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